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Editoriale 

L'Albania 
alle nostre porte 
MARIO SPINELLA 

esodo dei quattromila albanesi, in massima 
pane giovani e giovanissimi, che si erano rifu­
giati a Tirana nelle sedi diplomatiche italiana, 
tedesca, francese nelle scorse settimane, ripro­
pone, drammaticamente, una vicenda storica 
che, con varie modalità e caratteristiche, ha 
contrassegnato, da un anno a questa parte, i 
paesi europei i cui regimi si erano definiti co­
munisti. E pone, ancora una volta, una doman­
da quanto meno inquietante: una domanda cui 
non credo sia lecito rispondere con il dominan­
te semplicismo. 

Ho avuto la ventura, nel maggio 1945. a 
guerra appena conclusa (ma in Jugoslavia cet-
nici e ustascia sparavano ancora qua e là) di 
partecipare a una ristretta delegazione di giova­
ni italiani invitata al congresso della gioventù 
balcanica, a Belgrado. Insieme con gli sloveni, i 
croati, i serbi, i bulgari, i romeni e un piccolo 
gruppo di partigiani greci ancora in lotta, nu­
merosi erano i rappresentanti della gioventù al­
banese, appena liberatisi dal dominio italianoe 
tedesco. Spiccavano, tra gli altri, per i loro co­
stumi tradizionali, le donne pressoché tutte con 
gli ampi, colorati, pantaloni alla turca, i ragazzi 
con le camicie bianche e i farsetti variopinti e 
decorati. Sembravano ed erano - come del re­
sto tutti i partecipanti all'incontro di Belgrado -
entusiasti e felici: avrebbero costruito un futuro 
che si annunziava pieno di promesse e di spe­
ranze. 

Ed ecco, avantieri, sbarcare a Brindisi 1 loro 
figli: affamali, malati, ancora impauriti per le 
violenze, Il carcere, le sevizie subite; i segni del­
la miseria nel corpo e negli stracci di cui i più 
tra loro erano coperti 

' Quale cataclisma, quale totale rovescia­
mento, ha dunque segnato in Albania e altrove 
nell'Est d'Europa, i quarantacinque anni tra­
scorsi da allora? Come si è trasmutato quello 
schietto entusiasmo, quella volontà di giustizia, 
di libertà, di eguaglianza. In un regime di tiran­
nia, di mtaerta, di violenta? fi una storia tutu da 
scrivere, da meditare, da tnarotettare nel singoli 
e nello spirito collettivo pecche non possa, non 
debba, ripetersi più. t la grande slide con cui 
sembra voglia concludersi il nostro secolo, cosi 
segnato - in questa nostra Europa - da guerre 
crudeli e da innominabili orrori. 

gli ottocento profughi che rimarranno in Italia, 
ai cinquecento sbarcati a Marsiglia, ai quasi tre­
mila accolti - provvisoriamente per sei mesi -
in Germania, non si prospettano certo tempi fa­
cili; ma, comunque, prolondamente diversi, e 
più sostenibili, di quelli che hanno attraversato; 
e di quegli stessi, probabilmente, cui andranno 
incontro i cittadini di un'Albania inevitabilmen­
te «liberalizzata». 

Tempi difficili, aspri, in varia guisa assimila­
bili a quelli vissuti dalle decine e centinaia di 
migliaia di altri •profughi» che dal Magreb. dal­
l'Africa Nera, da più lontani paesi del Terzo 
mondo, trasmigrano, anch'essi segnati dalla 
miseria e dalla fame, verso le ricche nazioni eu­
ropee, in cerca di un lavoro, di una dignità, di 
un futuro che. per ragioni diverse solo in parte 
dagli albanesi che fuggono, possa aprirsi da­
vanti a loro e alle loro famiglie. 

E sorge, a questo punto, un altro interrogati­
vo, forse ancora più vasto e drammatico: è an­
cora possibile che ai paesi più ricchi e econo­
micamente più progrediti, non si faccia urgente 
l'esigenza di prendersi carico di questo pauro­
so squilibrio mondiale, di questo abisso di biso­
gni e di miseria che si apre aldi sotto della pati­
na dorata della nostra «civiltà»? Non è tempo, 
urgentemente tempo, che i governi, I capi di 
Stato, comincino a guardare, da vicino, il nostro 
pianeta Terra come un tutto, stretto da nodi in­
dissolubili, che non si possono sciogliere se 
non con un mutamento «epocale* di comporta­
menti e. perché no?, di cultura. 

Storica visita a Mosca del segretario dell'Alleanza. Woemer: «Presidente ci fidiamo di lei» 
La Tass: «Perestrojka e unificazione della Germania sono processi interdipendenti» 

«Sì, verrò alla Nato» 
E oggi Gorbadov accoglie Kohl 

Ha gradito l'invito della Nato. Mikhail Gorbaciov vo­
lerà a Bruxelles per la visita ufficiale al quartier ge­
nerale dell'Alleanza atlantica ormai non più nemi­
ca. Lo ha confermato al segretario del blocco milita­
re occidentale, Manfred Woemer, in «missione» a 
Mosca per illustrare al leader del Cremlino i risultati 
del vertice di Londra. Le visite di pace non sono fini­
te, è in arrivo anche il cancelliere Kohl. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

• 1 MOSCA. Alla prossima riu­
nione della Nato ci sarà anche 
l'ex nemico. Mikhail Gorba­
ciov ha accettato l'invito che i 
«16» paesi membri dell'Allean­
za atlantica gli hanno rivolto 
dal summit di Londra e che i! 
segretario generale del blocco 
occidentale gli ha ufficialmen­
te trasmesso durante la sua 
missione di pace a Mosca. «Noi 
ci fidiamo di voi, potete fare al­
trettanto» ha detto Woemer a 
Gorbaciov nei colloqui di'ieri. 
•L'avvento della nuova Europa 
é alle porte • ha continuato il 
segretario dell'organizzazione 
militare dei paesi occidentali • 
dobbiamo costruire l'Europa 
libera». La Nato propone al-

l'Urss di collaborare e ammet­
te: «Nessun nuovo assetto eu­
ropeo é possibile senza di voi». 
Clima cordiale dunque, ma 
sulla futura collocazione della 
Germania unita nella Nato le 
posizioni devono essere rima­
ste immutate. Intanto a Mosca 
un'altra visita eccellente: ieri 
sera é arrivato il cancelliere te­
desco Helmut Kohl, convinto 
sostenitore degli aiuti econo­
mici all'Urss nel vertice di Hou­
ston appena terminato. L'unifi­
cazione tedesca lena banco 
nei colloqui. Ieri la Tass com­
mentava: «Perestrojka in Urss e 
processo di unificazione in 
Germania: è chiaro che i due 
processi sono Interdipenden­
ti». 

Manfred Woemer A P A Q I N A 1 0 

L'Italia 

rrde terreno 
la sesta 

trai Glandi 
RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA Sconfitti dagli az­
zurri sui campi di calcio, gli In­
glesi si prendono una bella ri­
vincita: sono loro al quinto po­
sto nella classifica dei paesi 
più ricchi del mondo. L'Italia è 
solo sesta, e perde terreno. E 
quanto ha rivelato l'istituto di 
statistica della Comunità Euro­
pea, smentendo quanti negli 
ultimi cinque anni si erano af­
fannati a magnificare le sorti 
dell'aazienda Italia» partendo 
proprio dalla conquista del 
rango di «quinta potenza». Pro­
prio a partire dal 1985, però, la 
Gran Bretagna ha elfettuato il 
sorpasso. E già. perché per tut­
ta la metà degli anni ottanta il 
aulnto posto e stato occupato 

a noi, solo che nessuno se ne 
era accorto. Scherzi delle stati­
stiche, le stesse che proprio in 
questi giorni ci confermano 
che il divario tra la ricchezza 
del Nord e quella del Sud si al­
larga. E che il tenore di vita del 
Mezzogiorno precipita. 

A PAGINA 11 

Addio dopoguerra 
ANGELO BOLAFFI 

L
- a fine dell'impero sovietico ha innescato una 

inarrestabile reazione a catena politica e rimesso 
in movimento il gigante tedesco. Il declino del-
l'Urss dal suo ruolo di potenza planetaria si è tra-

••>>»• dotto in un incredibile rafforzamento della Ger­
mania che si avvia a diventare una forza politica 

che sfrutta la sua potenza economica. Le sorti di Mosca e 
Berlino sembrano nuovamente indissolubilmente legate. 
Kohl ha bisogno di Gorbaciov mentre l'esito della scommes­
sa lanciata dal leader del Cremlino dipende a sua volta dal­
l'aiuto occidentale e da quello tedesco in particolare. Ed è 
proprio questa interdipendenza la realtà ineludibile di que­
sto intreccio che costringe i partner ad un atteggiamento 
cooperativo, a segnalare una profondissima cesura rispetto 
al passato.Non siamo alla vigilia della nascita del IV Reich. 
Anche se indubbiamente la posizione della Germania sullo 
scacchiere europeo e intemazionale si è enormemente raf­
forzata. Ma al tempo stesso occorre ribadire che non siamo 
di fronte ad un «assolo» tedesco. Kohl e la Germania sono 
imbrigliati nella rete di accordi che proprio la loro partecipa-

•zione alle varie istituzioni Intemazionali inevitabilmente 
produce. Certo la situazione si presenta molto complessa e 
fluida. Si pensi, ad esempio, al paradosso di un Kohl che 
porta aiuti perché ha bisogno del placet sovietico. 

A PAGINA 2 

Novità 
nel Politburo: 
fuori ministri 
eKgb 

Un capolavoro politico di Gorbaciov (nella foto). Nel nuovo 
Politburo del Pcus non ci sono né i! capo del governo, né i 
ministri dei dicasteri più importanti, né il capo del Kgb. Cosi 
il leader del Cremlino ha voluto esaltare la distinzione dei 
ruoli tra Partito e Stato. Una cosa, d'ora in poi, dovrebbe es­
sere il Pcus, un'altra il governo. Entrano nel Politburo Proko-
fiev, capo di Mosca, e Frolov, direttore della Pravda. Una 
donna, per la prima volta, membro effettivo. 

ALLE PAGINE 2 e O 

un mese 
Gandmino 
ritorna 
in libertà 

DopO Un mese Vl,° Concimino è nomato 
— - - m libertà. A poco più di un 

mese dal suo arresto è stato 
scarcerato ieri pomeriggio 
su ordine del giudice Di Lel­
lo perché non esiste il pro­
blema di inquinamento del-

_ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ le prove. In libertà anche il 
conte Romolo Vaselli. Resta­

no entrambi imputati a piede libero nel processo per gli ap­
palti della rete idrica di Palermo. Don Vito: «Sono stato inter­
rogato dai giudici per i delitti politici. Ho chiesto: perché mi 
interrogate, visto che avete le prove nel cassetto7». 

A PAGINA 6 

Vasco superstar 
Altri 30mila 
per lui 
al Flaminio 

Un trionfo anche a Roma, 
dopo quello di martedì scor­
so a Milano per il cantante 
rock italiano più amato dai 
giovani. Vasco Rossi ha fatto 
centomila: più di sessanta­
mila al Meazza, più di trenta­
mila ieri sera a Roma, in uno 
stadio stipato come una sca­

tola di sardine. Due ore di bella musica, due ore di festa, du­
rante la quale è nuovamente scattata una intesa incredibile 
tra il cantante e il suo pubblico. Alla fine, cori, ovazioni e per 
Vasco anche la-ola». ALLE PAGINE 1 8 e 2 4 

Da domani a domenica 
a Roma 

tutti i giorni con l'Unità 
un libro gratis a sorpresa 

FUllità. Editori Riuniti 

Il Comitato centrale di fine luglio si annuncia di battaglia dura tra maggioranza e minoranza 
Ma gli schieramenti ora si muovono: sia nel «sì» che nel «no» emergono anime diverse. Vediamo quali 

Rapporto sul Pei verso il congresso 
Nel Pei è tornata la bufera? Che fine ha fatto lo 
«spirito di Ariccia», quell'impasto di toni nuovi e di 
convergenze reali (per esempio sulle riforme isti­
tuzionali) , che aveva fatto sperare in un percorso 
meno accidentato, da qui al XX Congresso? Mag­
gioranza e minoranza si preparano allo scontro. 
Ma all'interno del «si» e del «no» qualcosa si muo­
ve... 

FABRIZIO DONDOLINO 

• I ROMA. Gavino Angius, 
giovedì scorso, è stato esplici­
to: la costituente «é un falli­
mento». E, per la prima volta 
dalla «svolta», correlo spettro 
della scissione. Ma nella mino­
ranza convivono due anime: la 
sinistra e l'ex «centro berlin-
gueriano». «Ingrao - osserva 
Giuseppe Cotturri, direttore del 
Centro per la riforma dello Sta­
to - riconosce che in qualche 
modo la scelta di Bologna è ir­
reversibile. E vuol far pesare la 
propria forza per determinare 
alcuni punti programmatici. 
Tortorella, invece, ritiene che 
per influire sui contenuti si 
debba osteggiare al massimo 

ogni passaggio: non so se In 
questo prevalga la tattica o 
un'irriducibilità di fondo, co­
me in Natta». Per Cotturri è 
aperto, nel «no», un problema 
di leadership e di linea politica. 
Aggiunge Fausto Bertinotti, se­
gretario confederale della Cgil: 
•Una parte della minoranza 
tende ancora ad interrogarsi 
sugli esiti del percorso». Inve­
ce, «si deve costruire oggi una 
sinistra nel Pei, che scelga 
esplicitamente di vivere oggi, 
domani e dopodomani dentro 
il percorso deciso dalla mag­
gioranza». Al contrario, per 
Corrado Morgia, stretto colla­

boratore di Tortorella, «oggi si 
ripropone la questione del se, 
e non soltanto del come, la 
"svolta" è reversibile». «Anche 
il Pei -commenta Fabio Mussi 
- ha i suoi Ugaciov. Ma non di 
tutti Ligaciov e composto il 
"no"». 

E la maggioranza? La bo­
naccia di questi giorni nascon­
de in realtà una discussione 
febbrile, al cui centro c'è pro­
prio la «svolta». Il suo significa­
to. 11 suo approdo. I suoi tempi. 
Gianni Pellicani dà voce volen­
tieri alle preoccupazioni di 
quell'area che i giornali abi­
tualmente chiamano «migliori­
sta». Chiede più coesione alla 
maggioranza. E critica un'ec­
cessiva propensione al «dialo­
go»: «Senza volerlo (ma forse 
c'è qualcosa di voluto), alcune 
concessioni alla minoranza, 
anche verbali, rallentano il 
passo». C'è poi un'area «radi­
cale», che ha salutato con en­
tusiasmo la «svolta», ne teme 

una gestione tutta «interna» e 
ne chiede ora un rilancio con­
vinto. Dice Chicco Testa: «Non 
possiamo restare spettatori 
passivi». Aggiunge Sergio Scal­
pelli, segretario della Casa del­
la cultura di Milano: «Apparati 
e gruppi dirigenti locali hanno 
interpretato la "svolta* come 
uno dei tanti aggiustamenti di 
linea...». 

Ora si aspetta il Comitato 
centrale, che potrebbe durare 
3-4 giorni. Econcludersi, se nel 
«no» prevalesse la linea espres­
sa l'altro giorno da Angius. con 
l'uscita della minoranza dalle 
commissioni e dai comitati per 
la costituente. Al Forum per la 
costituente di venerdì 6 luglio 
Achille Cicchetto e stato espli­
cito. Ha rivolto un appello non 
formale per l'«unità» del Pei. 
Ma ha anche sottolineato la 
«necessita storica» del nuovo 
partito: «Qualcosa - ha scandi­
to - che va al di là della nostra 
sorte personale». 

A PAGINA 3 

Svolta nella Cgil 
Saranno abolite 
tutte le componenti 

RAULWITTENBERG 

••ROMA La Cgil è alla vigilia 
di una svolta nella sua organiz­
zazione intema. Il prossimo 
congresso (nei primi mesi del 
'91) sancirà la fine della distri­
buzione dei dirigenti a secon­
da della militanza partitica, ov­
vero la morte delle tradizionali 
componenti che nel dopo­
guerra hanno garantito gli 
equilibri politici all'interno del­
la maggiore organizzazione 
sindacale del paese. Almeno é 
questo l'impegno assunto dal 

consiglio generale della Cgil 
con un documento votato al­
l'unanimità con due sole 
astensioni. Una sintesi unitaria 
cui si é giunti faticosamente 
dopo due giorni di discussioni. 
Dunssimo attacco di Trentin a 
Mortillaro e ai falchi della Con-
(industria, «magliari inaffidabi­
li» che tentano di smontare 
l'importante accordo sulla sca­
la mobile. Trentin minaccia 
scioperi contro una eventuale 
modifica del contratto nell'in­
contro Necci-Cobas. 

A PAGINA 11 

Nicholas Ridley aveva parlato di un cedimento al «racket tedesco» 

Ora la Thatcher è nei guai 
Si è dimesso il ministro anti-Cee 

ALFIO BERNABEI 

Leila Ravasi Bellocchio 

STORIE DI CONFINE 
FRA LA STRADA 

E IL BOSCO 
Pagg. 120 - L. 14.000 

DISTRIBUZIONE GRUPPO EDITORIALE GIUNTI (FIRENZE! 

11 Moretti&Vitaìi editori 

• 1 LONDRA. Una giornata di 
incredibile confusione per il 
governo conservatore di Mar­
garet Thatcher. Alla fine le tan­
to attese dimissioni di Nicholas 
Ridley. Il ministro dell'Industria 
aveva suscitato un torte imba­
razzo per le sue dichiarazioni 
contro Kohl e la Germania, ri­
lasciate In un'intervista allo 
Speclalor. E' stato sostituito da 
Peter Lilley, (inora sottosegre­
tario al Tesoro e in passato 
consulente del governo per le 
questioni dei paesi in via di svi­
luppo e per gli investimenti 
energetici. Ridley ha resistito, 
prima di dimettersi, quattro 
giorni, confortato per sua am­
missione da voci di amici e 
colleghi che lo invitavano a re­

sistere alle critiche e riman­
dando alla Thatcher la deci­
sione finale. Il premier inglese 
ieri gli ha parlato al telefono e 
alla fine si sono accordati. Su­
bito dopo il colloquio Ridley 
annunciava di lasciare l'incari­
co all'interno del governo con­
servatore: «Ho sbaglliato e me 
ne vado ma resto convinto che 
nel governo molti, sull'unità 
monetaria europea, la pensino 
come me». E il quarto ministro 
che la Thatcher perde in quat­
tro anni e sempre in clima di 
roventi polemiche. Era nota la 
sua amicizia con la lady di fer­
ro e le sue dimissioni ora fan­
no dire ad alcuni osservatori 
che la Thatcher si trova più iso­
lata. 

A PAGINA 10 

Buon centenario signora Kennedy 
• 1 A cent'anni Rose Kenne­
dy 6 forse l'ultima leggenda vi­
vente d'America. Li compie tra 
una settimana, ma li festeggia 
oggi, circondata da figli, nipoti, 
bisnipoti, telegrammi d'auguri 
di potenti e di gente qualsiasi. 
Sorridente, pronta a rilasciare 
nuove interviste e a mettersi in 
posa per le foto. Una regina 
madre in un paese che non ha 
mai avuto re. Dinamica, demo­
cratica, alla mano, consapevo­
le di appartenere già alla sto- -
ria, con il suo carico di lutti e di 
tragedie e quel suo indistrutti­
bile orgoglio Kennedy. 

È certamente lei l'architrave 
della grande famiglia nella 
quale l'America democratica 
si è indentificata: «Lei ci dava 
la sicurezza e la coscienza 
che, se avessimo avuto succes­
so o meno nella vita, ci sareb­
be sempre stato un posto in 
cui ci avrebbero accettato per 
quello che eravamo», ha scritto 
Ted. Un bel pilastro, per dei fi­
gli in corsa per essere il nume­
ro uno, nel paese più competi­
tivo del mondo: la certezza di 
avere comunque alle spalle 
uno sguardo protettivo, tenero, 
anche sulla propria incapacità 
di farcela. 

Questa famiglia facoltosa, 
ma che non ha mai sbattuto i 
suoi soldi in faccia a nessuno, 
ha infatti saputo rappresentar­
si come specchio e immagine 
della -nuova frontiera». Cioè 
con un'etica collettiva, di tute­
la dei più deboli: c'è posto per 
tutti, anche quando non sono 
vincenti, anche quando sono 
deboli o minorati proprio co­
me Rosemary Kennedy, la fi­
glia sfortunata di cui gli ameri­
cani sanno tutto, perché Rose 
ne parla amorevolmente in tv e 
sui rotocalchi. La saga li rac­
conta belli, credenti in un dio 
provvido e non persecutorio: 
capaci di concepire la politica 
come spirito di servizio, attività 
nobile e alta: pieni di fiducia 
nella nazione, cui hanno dato 
il loro tributo di sangue con un 
figlio morto in guerra come mi­
gliaia di altri americani qual­
siasi. 

E Rose è il nume tutelare 
della tnbù di nove figli, madre-
sempre-madre. E' ancora Ted 
a scrivere: «Alcuni pensano 
che quando i genitori invec­
chiano i figli assumono un aio-

ANNAMARIA GUADAGNI 

lo protettivo; bene non è il no­
stro caso. Noi siamo rimasti 
sempre i suoi figli. Lei mi man­
da ancora biglietti come que­
sto: "Caro Ted, pensi mai di 
mangiare una mela a mezzo­
giorno?"» Ma madre non solo 
accudente. E' colta, ai suoi ligli 
faceva lezioni di storia: ai nipo­
ti chiede in regalo di recitargli 
a memoria una strofa di «Ca­
valcata di mezzanolte» di Paul 
Revere. E ancora, una vecchia 
signora sportiva di cui cono­
sciamo le partite di golf, le 
camminate quotidiane, le nuo­
tate nell'Oceano. É sempre sta­
ta abbastanza spintosa, e ca­
pace di prendersi in giro, da 
non rendersi antipatica. Lei 
cosi costruita sulla mistica del­
la maternità non ha mai fatto 
la stupidaggine di prendersela 
col movimerto di liberazione 
della donna. In pieni anni rug­
genti, disse in tv di non saper­
ne abbastanza per giudicare e 
che comunque le pareva ci 
fossero moli; buone ragioni 
nelle protest.; delle femmini­
ste, Una madre cosi è certo un 
po' ingombrante, soprattutto 

per le mogli dei figli. Si sa, per 
esempio, che con Jacqucline 
prima Kennedy poi Onassis, la 
moglie del presidente John co­
si troppo francese per piacere 
a Rose, non e sempre corso 
buon sangue. Ma mai una nssa 
in pubblico, mai un pettego­
lezzo di troppo. L'unica delle 
sue nuore che abbia voluto 
emularla , in venta senza trop­
pa fortuna, e stata Etnei, la mo­
glie di Bob. E Rose ebbe la ma­
gnanimità, o chissà, la pron­
tezza di spirito, di dire pubbli­
camente- «Lei mi ha battuta, 
ha avuto undici figli'» 
Ma certamente quello che la 
gente più le ha chiesto è come 
abbia fatto a reggere, salda co­
me una roccia fino a cent'anni, 
le tempeste della vita, la morte 
di quattro figli, di cui due as­
sassinati, la perdita del manto. 
E Rose ha sempre nsposto fi­
duciosamente che Dio non di­
spensa dolori a chi non li pud 
sopportare. In questo davvero 
caitolica-irlandcse: il suo non 
e un Dio che mette alla prova 
la pazienza e la fede di Giob­
be, ne quello protestante che 

dispensa ciò che ci siamo me­
ritati. E' un padre che toglie e 
dà per imperscrutabili disegni 
ma sempre a (in di bene, capa­
ce di nsarcire chi ha sofferto: di 
se Rose dice infatti che ha 
pianto, ma ha anche avuto 
molto dalla vita. E ricorda l'ec­
cezionalità di John, del sapere 
•che un figlio nato da te ha 
conquistato la fiducia di milio­
ni di persone». 

Con ciò. la bostoniana nata 
Fitzgerald, che ai primi del se­
colo andò sposa al banchiere 
d'assalto Joseph Kennedy e 
inizio la costruzione della più 
amata delle dinastie america­
ne, ha già costruito in vita il 
monumento di «e stessa. Tut­
tavia, la longevità ha un prez­
zo- Rose ha dovuto assistere 
anche alle miscne del favola 
delle grande famiglia, col loro 
contomo di eredi sfortunati, 
scandali di letto, nvelazioni e 
memorali. Cosi, oggi dispen­
serà fette di torta ai nuovi, nu­
merosi, bambini Kennedy, at­
torniata da ciò che resta di un 
clan ormai disgregato, chiac­
chierato, non più fiducioso e 
rampante. Buon compleanno 
comunque, signora Rose. 



Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Germania e Urss 

i 
ANQKLO BOLAFFI 

I dopoguerra è davvero finito Ma sarebbe 
molto azzardato sostenere che già si intrawe-
dono le strutture portanti di un nuovo assetto 
intemazionale in grado di garantire la gover­
nabilità del pianeta. La chiave di volta di tutta 
la vicenda sia nel cuore del vecchio continen­

te: la fine dell'impero sovietico ha innescato una 
inarrestabile reazione a catena politica e rimesso in 
movimento il gigante tedesco. Il declino dell'Urss 
dal suo ruolo di potenza planetaria si è tradotto in 
un incredibile rafforzamento della Germania che si 
avvia a diventare una forza politica che sfrutta la sua 
potenza economica. Le sorti di Mosca e Berlino 
sembrano nuovamente indissolubilmente legate. 
Kohl ha bisogno di Gorbaciov mentre l'esito della 
scommessa lanciala dai leader del Cremlino dipen­
d e a sua volta dall'aiuto occidentale e da quello te­
desco in particolare. Ed è proprio questa interdipen­
denza la reatta ineludibile di questo intreccio che 
costringe i partner ad un atteggiamento cooperati­
vo, a segnalare una profondissima cesura rispetto al 
passato. 

Per questo bisogna diffidare da facili parallelismi: 
la visita del cancelliere ledesco-federale a Mosca 
non è una nuova Rapallo. Non siamo di fronte alla 
rinascita di quel «Drang nach Osten», alla ripresa di 
quella spinta verso Onente che caratterizzò la politi­
ca imperialista tedesca da Guglielmo II in poi con 
esiti catastrofici per tutta l'Europa. 

Contrariamente a quanto comunemente si ritiene 
la storia è una pessima maestra: l'anatomia del pas- -
sato ci aiuta ben poco a capire il presente. Anzi, ed il 
caso tedesco è esemplare, un semplicistico atteg­
giamento «storicista» può portare a gravi fraintendi­
menti. Non siamo alla vigilia della nascita del IV Rei-
eh. Anche se indubbiamente la posizione della Ger­
mania sullo scacchiere europeo e intemazionale si 
é enormemente rafforzata. Tocca a Kohl, infatti, il 
privilegio di essere il primo politico occidentale ad 
incontrare Gorbaciov dopo la maratona congres­
suale che ha cambialo il volto politico dell'Urss, 
egualmente sarà lui a funzionare da «ambasciatore» 
delle decisioni prese nei tre vertici dell'Europa co­
munitaria a Dublino, della Nato a Londra e delle set­
te potenze industriali a Houston. La Germania si av­
via a diventare, accanto agli Usa, il partner privile­
giato dell'Urss. Mentre di fatto lo è già per l'America 
avendo sostituito in questa funzione l'Inghilterra. Ma 
al tempo stesso occorre ribadire che non siamo di 
fronte ad un «assolo» tedesco. Kohl e la Germania 
sono imbrigliati nella rete di accordi che proprio la 
loro partecipazione alle varie istituzioni intemazio­
nali inevitabilmente produce. 

erto la situazione si presenta molto complessa 
e fluida. Si pensi, ad esempio, al paradosso di 
un Kohl che porta aiuti perché- ha bisogno del . 
placet sovietico. Infatti nonostante tuttola que- -
stione tedesca è ancora aperta anche; se, en­
nesimo paradosso-, alttempajrtessc^f>iMlea«: 

mente risolta, nel senso cioè che la riunificazione 
delle due Germanie è un fatto irreversibile. -

La novità rispetto al passato sta tutta qui: ceno la 
politica continua a non essere un gioco a somma 
zero. Qualcuno vince (in questo caso l'Occidente) 
e qualcuno perde (l'Urss). Ma questa volta si è con­
venuto che la via più utile per tutti, sconfitti e vincito­
ri, e quella della partnership che consenta anche dei 
vantaggi a chi pur si trova in difficoltà. 

Hegel sosteneva che sul piano intemazionale 
aveva valore solo la forza e non il diritto giacché, di­
versamente che all'interno di ogni Stato, non esiste­
va nessuna forza in grado di farlo rispettare. E irride­
va per questo l'utopia di una «pace perpetua». Del 
resto prima di lui il buon Grazio aveva sostenuto che 
il diritto valeva fino a dove arrivava «la palla del pro­
prio cannone» e, qualche secolo dopo. Stalin amava 
ironicamente domandare di quante armate dispo­
nesse il Papa di Roma. 

Questo modo di ragionare non funziona più an­
che se forse sarebbe dar prova di ingenuo ottimismo 
sostenere che l'ultimo decennio del Novecento si 
avvi! ad annunciare l'avvento di un'età dominata 
dalla forza dell'etica e non più dalla volontà di po­
tenza della forza. Ma non dobbiamo neppure di­
menticare che fu proprio il timore reciproco e non 
certo l'amore a spingere gli uomini a darsi delle leg­
gi. L'unica cosa che non si può fare è, invece, come 
fanno 1 conservatori inglesi, cullarsi nel vecchio mito 
della loro superiorità insulare attizzando inutili ri­
sentimenti: chi veramente gioca col fuoco della ri­
nascita del nazionalismo del «deutsche Mark» è pro­
prio colui, come sistematicamente fa la signora 
Thatcher. che boicotta l'unificazione politica del 
vecchio continente. Anche in questo caso non c'è 
terza via: l'alternativa è secca. Europa tedesca o Ger­
mania europea? 

COMMENTI T^T^^ 

Il segretario generale ha domato il congresso e cambiato la faccia del vertice del partito 
Ora la prova più difficile: il pluralismo. Si lotta in campo aperto e l'arbitro è il paese 

Gorbadov: due anni di tempo 
per vincere la sfida del consenso 

M II XXVIII congresso del 
Pcus ha cambiato la faccia del­
la leadership sovietica, esatta­
mente come Mikhail Gorba­
ciov aveva annunciato di vole­
re, contro la volontà della 
maggioranza dei delegati, ro­
vesciando le aspettative di 
gran parte degli osservatori, 
spiazzando in notevole misura 
i critici "di sinistra" che aveva­
no dato per spacciato il segre­
tario generale. Che si tratti di 
una sua vittoria - forse la più 
impressionante e decisiva del­
l'intero quinquennio della pe-
restroika • non sembra esserci 
dubbio. Ma probabilmente 
stiamo assistendo a qualcosa 
di più che non una vittoria po­
litica. E' l'inizio di una nuova 
fase della lotta per trasformare 
il partito - un tempo dominan­
te e unico - in "uno dei" partiti 
che si contenderanno 11 potere 
nell'Urss di domani. E' facile 
profezia dire che non sarà faci­
le. La stessa geografia politica 
del 28esimo congresso ha mo­
stralo fino a che punto i quadri 
degli apparali siano in ritardo 
rispetto alle trasformazioni psi­
cologiche e politiche avvenute 
nella società' sovietica libera­
ta, in milioni di cittadini cui -

, come disse Gorbaciov a Kra-
snoiarsk - è stata "restituita la 
politica". Ma Gorbaciov è sem­
brato aver compreso - forse 
perchè costretto dalle circo­
stanze - che un "cambio di 
strategia" era ormai divenuto 
indispensabile. 

La difficoltà dell'impresa 
consisteva però - rispetto ai 
tentativi precedenti - nella crisi 
del "rapporto di fiducia" che, 
nonostante tutto, Gorbaciov 
era riuscito a mantenere in tut­
ta la fase precedente con le 
sue "vittime" predestinate, gli 
apparati. Li aveva convinti, 
blandendoli, talvolta minac­
ciandoli, che la perestroika era 
la loro "unica" uscita di sicu­
rezza. Scomoda, difficile, irta 
di imprevisti, ma inevitabile 
come un evento naturale, co­
me un terremoto che si sa di 
dover attendere, ma di cui nes­
suno può prevedere l'Intensità 
sussultarla. Le diverse ondale 
di sostituzioni di dirigenti, suc­
cedutesi nei cinque anni, rap­
presentavano incisioni doloro­
se nel corpo angosciato di una 
"classe" dominante sempre 
più inquieta, incerta, ma priva 
di strumenti di analisi della 
realtà del paese, incapace di 
formulare alternative. Del resto 
la strategia e la tattica del loro 
unico leader erano sufficiente­
mente ambigue per permette­
re loro di cullarsi nell'illusione 
di una relativa stabilità e, nel 
caso, di una uscita di scena 
tranquilla, accompagnata dal­
la conservazione dei privilegi 
per se' e per le loro famiglie. 

Del resto non si era trattato 
soltanto di pura astuzia da par­
te di Gorbaciov. Egli stesso 
giunse gradualmente a una 
crescente consapevolezza del 
fatto che II processo che aveva 
avviato implicava Inevitabil­
mente una deleglttimazione di 
tutti i capisaldi ideologici su 
cui si reggeva la società sovieti­
ca. La differenza tra Gorbaciov 
e i quadri del suo stesso partito 
era • ed è • che il leader sovieti­
co è al tempo stesso un figlio 
della loro stessa storia (capa­
ce quindi di condividere in 
gran parte la loro ideologia) e 
un "mutante", un prodotto co­
sciente della crisi che quella 
storia ha creato. Questo spiega 
perchè egli ha potuto circon­
darsi di uomini come Alek-
sandr Jakovlev, già del tutto li­
beri dagli stereotipi del "marxi­
smo-leninismo" classico, e di 
altri uomini • come Anatolii 

Lukjanov • che In quegli sche­
mi ancora si collocano. Ma è 
stato proprio questo intreccio 
contradditorio di circostanze 
che ha permesso a Gorbaciov 
di apparire "credibile" agli ap­
parali. Migliaia di quadri lo 
hanno dunque seguito, rilut­
tanti e sospettosi, su una strada 
che non potevano capire e su 
una linea politica cui non po­
tevano dare alcun contributo 
che non fosse una sorda resi-
slenza frenante. 

Fino a che non è stato chia­
ro - con le elezioni del marzo 
1989 e con quelle della prima­
vera del 1990 • che la demo­
cratizzazione non era soltanto 
un ritocco superficiale della 
formazione economico-socia­
le in cui la classe dominante 
aveva vissuto e prosperalo, ma 
stava trasformandosi in un 
"cambio di regime". Solo a 
questo momento molti si sono 
resi conio che che Gorbaciov 
non aveva usato a caso la pa­
rola "rivoluzione" per descrive­
re ciò che slava avvenendo. Il 
XXVIII congresso del Pcus è 
cominciato sotto il segno della 
rivolta proprio perchè - come 
già aveva segnalato il congres­
so costitutivo del partito russo -
il gioco politico era ormai dive­
nuto scoperto. Gli apparali 
avevano compreso di essere 
stati spinti su un plano inclina­
to terribilmente scivoloso e 
hanno tentato l'ultima sortita. 
Che l'esito dello scontro fosse 
tutt'altro che certo lo dimostra 
la cautela con cui Gorbaciov 
ha aperto il congresso. Ma II 
leader sovietico aveva già mes­
so a frutto i risultati dell'appe-
na concluso congresso del 
partito russo. La vittoria di Po-
loskov aveva infatti provocato 
paure e riserve non soltanto tra 
I centristi fedeli al segretario 
generale del partito. Anche 
una parte del conservatori e 
della destra si erano resi conto 
del rischio implicito in una vit­
toria piena della vandea dei 
"primi segretari" disillusi. Ed -
erano cominciate le manovre, 
i tentativi di convergere sul. 

-centro.gofbacioviano per "ta-- • 

OIULIETTO CHIESA 

gliare le ali", da un lato, e, dal­
l'altro, per cambiare il segno al 
"centro", trasformandolo da 
motore delle trasformazioni • 
qual'è stato • in un gattoparde­
sco "chela non movere, mola 
chetare". 

La manovra sarebbe proba­
bilmente riuscita se "dall'ester­
no" non fosse venuto il soccor­
so di Boris Eltsin. La vera svolta 
del congresso è stala infatti il 
suo discorso. Breve e quasi 
sprezzante, per non dare l'im­
pressione (al paese) di essere 
troppo coinvolto in una lotta 
che milioni di sovietici (sba­
gliando) considerano ormai 
inutile e senza prospettive, l'ex 
capo del partito di Mosca ha 
lanciato alla destra la sfida che 
Gorbaciov non poteva rischia­
re da solo. "Potete decidere 
qui le sorti del partito, non 
quelle della perestroika". 
Quell'articolo 6. che definiva il 
"ruolo guida" del partito, can­
cellato dalla costituzione con 
un atto del parlamento, diven­
tava a quel punto fisicamente 
identificabile con la figura dai 
capelli bianchi che parlava al­
la tribuna. L'assedio al vertice 
della perestroika era stato, 
spezzato. L# votazioni succes­
sive: sullo statuto, sul segreta­
rio generale e sul suo vice, sul 
comitato centrale e sul polii-
burò sono state le prove che la 
destra non era più in condizio­
ne di invertire il corso degli 
eventi. Il discorso di Gorbaciov 
• forse II suo più deciso attacco 
dal tempi ormai lontanissimi 
del plenum di gennaio del 
1987 - ha sancito le condizioni 
della nuova fase che si sta 
aprendo. 

Che non potrà essere più la 
ripetizione degli scenari tattici 
che hanno caratterizzato la fa­
se iniziale della perestroika. 
Per la prima volta dai tempi di 
Lenin il partilo comunista ha 
infatti affrontato uno scontro 
politico campale, cui hanno 
preso parte non una quindici­
na di uomini nel chiuso delle 
stanze del Cremlino ma centi-
naia di migliaia di'quadri. La 
"liberazione" che gli elettori 
sovietici hanno- provato •net' 

tendo nelle urne le loro schede 
con i nomi cancellati dei diri­
genti del partito, migliaia di 
quadri stanno sperimentando­
la per la prima volta diretta­
mente. Finisce - anche per il 
Pcus -l'epoca delle "coopta­
zioni" decise dall'alto, della 
formazione dei gruppi dirigen­
ti in base alle regole di una no-
mcnklatura onnipotente. Il fal­
limento dei "rinnovamenti" fi­
nora tentati era il frutto dell'as­
senza di una reale lotta politi­
ca. Nel metodo, più che nel 
merito • Gorbaciov lo ha detto 
a tutte lettere • l'esito del XXVIII 
congresso apre la strada ad 
un'ondata di sostituzioni, a tut­
ti i livelli, che potrebbe cam­
biare radicalmente la fisiono­
mia del partito comunista. 

Non è detto, naturalmente, 
che la rapidità di attuazione di 
questo processo riesca a tene­
re il ritmo di ciò che sta avve­
nendo all'esterno, dove le di­
namiche innescale sfuggono 
ormai al controllo del partito. 
Ma il segretario generale ha or­
mai in mente tempi definiti per 
l'ultimo tentativo di salvare il 
partito che ha voluto continua­
re a dirigere: due anni per mi­
surare la capacità collettiva di 
questo organismo di riguada­
gnare la fiducia della gente. Se 
non ci riuscirà, allora non re­
sterà che prendere alto e la­
sciare il timone ad altre forze. 
E' difficile dire oggi fino a che 
punto il nuovo "centro" rap­
presenti queste intenzioni. 

Ma Gorbaciov avvia questa 
nuova fase avendo messo a se­
gno, se non tutti, almeno la 
gran parte dei suoi obiettivi. 
Escono dagli organismi diri­
genti del partito quasi tutti gli 
uomini della fase precedente. 
Ma egli ricupera a livello presi­
denziale e di governo tutti I più 
convinti sostenitori della sua li­
nea. Gli altri - che lo hanno 
ostacolato in questi anni, Liga-
ciov In primo luogo - abbando­
nano definitivamente il cam­
po, Gli schieramenti nel nuovo 
comitato centrale sono ancora 

. da verificare. M*esso- come il 
- nuovo poUtburB - * un organi­

l a FOTODIODO.1 

Dopo l'aereo II cavallo: le sorprese sulla Piazza Rossa non finiscono più. Ieri i moscoviti attoniti vi hanno 
visto arrivare l'editore francese Jean Louis Gouraud, di 47 anni, in sella a uno splendido stallone. Ha ca­
valcato per due mesi e mezzo e vuol regalare due dei suoi destrieri a Gorbaciov. 

smo troppo vasto e troppo "fé-
deralizzato" per poter ripetere 
le manovre paralizzanti dell'ul­
timo triennio. Il fatto, infine, 
che tutti i membri del governo 
(incluso il presidente del Kgb) 
siano rimasti fuori dagli organi­
smi esecutivi del partito costi­
tuisce un altro chiaro segnale 
politico: conferma l'accentuar­
si dell'indipendenza delle isti­
tuzioni statuali rispetto al parti­
to un tempo dominante e ap­
pare destinata a riprodursi nel­
le repubbliche e in tutta la pe­
riferia. La "duplicità" degli in­
carichi di partito e di governo -
che alla XIX conferenza di or­
ganizzazione, nell'estate 1988, 
era ancora un cavallo di batta­
glia del riformatori - rimane 
esclusiva di Gorbaciov e solo 
sua. Ma ormai è piuttosto un'i­
poteca dello slato sul partito 
che non il suo contrario. 

Boris Eltsin ha compiuto il 
gesto che milioni di sovietici si 
aspettavano e si auguravano: 
se n'è andato. Se non lo avesse 
fatto avrebbe probabilmente 
logorato una parte della sua 
popolarità. Un rischio che egli 
non ha voluto correre, ma che 
- pur indebolendo Gorbaciov -
non costituisce una rottura 
traumatica. La motivazione 
che egli ha dato (me ne vado 
perchè ormai rappresento la 
gente, al di là delle affiliazioni 
di parte) indica che egli (co­
me i sindaci di Mosca, Popov, 
e di Leningrado. Sobciak) non 
si propone di fondare nuovi 
partili, bensì di accentuare il 
ruolo indipendente delle istitu­
zioni. Il murdpartitismo sta co­
munque nascendo a tappe for­
zate. Solo che sarà - è già -mol­
to diverso da come se lo sono 
immaginato per decenni i so­
vietologi di tutto il mondo. 
Semplicemente perchè non 
sarà uno ma trino. Un multi-
partitismo "comunista", innan­
zitutto. Già in atto ad alcuni li­
velli repubblicani e destinalo 
ora a investire l'intero PCUS. 
Un mullipartitismo "naziona­
le". Anch'esso già in atto in 
quasi tutte le repubbliche, con 
la' formazione dei "fronti na- • 
zlonali". E un multipartitismo 

- di tipo "sociale" • come siamo ' 
abituati a concepirlo in Europa 
• che si accompagnerà allo svi­
luppo di una molteplicità di in­
teressi collidenti tra loro e in 
cerca di una espressione poli­
tica "pansovielica". Il Pcus -
che uscirà drasticamente ridi­
mensionato da questo proces­
so • dovrà imparare a compe­
tere con l'unica amia che Gor­
baciov gli ha concesso: quella 
della conquista del consenso 
attraverso i meccanismi dello 
stato di diritto in via di forma­
zione. 

Si apre una fase che - non è 
difficile prevedere - sarà carat­
terizzata da momenti di altissi­
ma drammaticità, politica, so­
ciale, nazionale. Sarebbe inge­
nuo pensare che se ne uscirà 
senza pagare un prezzo di 
grandi sofferenze e di vittime. 
Tra un anno, poco più, poco 
meno, tutti i parlamenti • inclu­
so quello dell'Urss - dovranno 
essere rieletti. Un nuovo patto 
pansovietico dovrà essere di­
battuto tra tutte le repubbliche. 
Forse un nuovo presidente sa­
rà eletto a suffragio diretto e 
universale. Se si votasse oggi -
nessuno ha dubbi in proposito 
- questo presidente sarebbe 
Eltsin. Ed è chiaro che egli già 
guarda a questo traguardo e 
che la tentazione è forte di 
giungervi più forte di tutti. Ma 
la sconfitta della destra con­
sente anche un'altra via, ieri 
impossibile: la ricerca di un 
nuovo patto, basato sul con­
senso di forze diverse. 

Intervento 

Perché quel nostro 
viaggio nel Sud 
non resti inutile 

GRAZIELLA PRIULLA 

D ifficile è il mon­
do per le donne. 
Dove, più diffici­
le di qui' Palcr-

~ ^ ^ ^ ^ mo. Catania, 
• ^ ^ ^ ~ Gela, Reggio, 
Matera, Napoli: le tappe del­
l'itinerario delle comuniste 
hanno toccato le maggiori 
contraddizioni di un Mezzo­
giorno che è insieme bellez­
za e dolore. È il luogo in cui 
viviamo, è la cultura che ci 
portiamo dentro, è la bruta­
lità dello scarto tra il nostro 
desiderio e la realtà. Che pa­
trimonio di passione, di 
energia, di fatica investiamo 
qui ogni giorno, per farci ca­
rico di tutte le assenze dello 
Slato, per affermare i diritti 
più elementari, per lottare 
contro mille violenze, per 
strappare ogni minimo spa­
zio di vita. 

Territori degradati, comu­
nità frantumate, dignità cal­
pestate: lo sappiamo bene, 
purtroppo. Non soltanto per 
acquisire conferme o per ag­
giungere altri dati a quelli 
che sono noti, è stato intra­
preso questo viaggio. Certo, 
non sarà superfluo ripetere 
a chi finge di non ricordarlo 
che in Sicilia si praticano 
ogni anno almeno ottanta­
cinquemila aborti clandesti­
ni; o domandare al ministro 
della Sanità perché mai le 
pochissime strutture pubbli­
che che a Palermo applica­
no la 194, sottopongano ob­
bligatoriamente al test Aids 
le donne che chiedono l'in­
terruzione di gravidanza. 

Non sarà inutile constata­
re ancora che in questa Ca­
tania fervente di grandi co­
struzioni di centri fieristici, di 
megaprogetti di centri dire­
zionali, le sterminate perife­
rie hanno le strade sterrate, 
le fogne a cielo aperto, buio 
di notte e un solo autobus. 
Mondi difficili, realtà pesan­
ti. Eppure non sono solo 
questi, oggi, i significati che 
le testimonianze di tante 
donne meridionali conse­
gnano come messaggi im­
portanti al pensare e al fare 
politica di questo nostro sta­
ni nascenti. Si domandava e 
ci domandava Livia Turco: 
da dove viene.la straordina­
ria forza di tante donne del 
Sud? dove hanno trovato le 
lavoratrici dclI'Sgs Thom­
pson di Catania il coraggio e 
l'unità necessari per far cau­
sa all'azienda che impone 
loro il lavoro notturno? co­
me riesce Donatella Natoli a 
Palermo, nel dissesto della 
sanità in un quartiere come 
l'Albergheria, a tenere in 
piedi quel consultorio pub­
blico? come è possibile che 
a Favara si mettano insieme 
a produrre sacchi, in un col­
lettivo politico, più di seicen­
to donne? dove ha imparato 
Michela Buscemi le parole 
con cui ha rotto le regole 
dell'omertà, che la cultura 
da cui proviene aveva cerca­
to di insegnarle? Sto parlan­
do solo della Sicilia, la terra 
che conosco. La prendo co­
me esempio ma non cito 
questi esempi per contrap­
porre stereotipi positivi a ste­
reotipi negativi; né voglio te­
nerli vivi nella mente e nel 
cuore solo per non dimette­
re la speranza (pur avendo­
ne tanto bisogno). Li assu­
mo come spunti per un'altra 
domanda, più esplicitamen­
te politica. 

Perché questa forza sog­
gettiva di donne - una rete 
fitta e sottile tessuta proprio 
là dove le condizioni sono 
più avverse - non diventa 
forza collettiva, non assume 
visibilità e peso? per trovare 

risposte può soccorrere, ma 
non basta, una giustificazio­
ne meccanicistica: se ci fos­
sero più donne nei luoghi 
del potere - istituzioni, parti­
ti, sindacati - il protagoni­
smo femminile emergereb­
be. Sappiamo che i rapporti 
di forza in politica sono es­
senziali e che la quantità è 
forza. E necessaria, ma non 
è sufficiente. Se fossimo di 
più dei protagonisti certo 
emergerebbero. Non è detto 
che emergerebbe una forza 
collettiva. Non so se Quei tipi 
di soggettività troverebbero 
espressione nelle sedi della 
politica cosi come le cono­
sciamo ora, senza dover di­
ventare altro da sé. 

Le donne che ho citato, le 
mille altre che non conosco, 
non «rappresentano»; «so­
no». Mi pare questo un pun­
to da cui far partire la rifles­
sione e non trovo altra ma­
niera di enunciarlo che col 
riprendere questi due verbi 
contrapposU, cosi come li 
ha usati Adriana Laudani 
nel dibattito catancse. 

E significativo che 
non sia «rappre­
sentanza», bensì 
«responsabilità», 

^ ^ ^ ^ la parola che 
*^.*—™ più frequente­
mente abbiamo ascoltato e 
pronunciato, in correlazio­
ne con quell'altra parola, 
«potere». Assunzione di re­
sponsabilità verso se stesse 
e verso il proprio sesso, sin­
tetizzava Livia Turco. Non 
abbiamo ancora approfon­
dito abbastanza il rapporto 
responsabilità-potere: in 
che cosa consiste; a chi e 
come va riconosciuta la re­
sponsabilità politica: in no­
me di che cosa? Se il mio ri­
conoscimento di un'altra 
come soggetto politico - e 
quindi il mio investimento 
su di lei - non passa attra­
verso una rappresentanza di 
interessi (generali o partico­
lari che siano), ma attraver­
so una pratica quotidiana di 
relazione, che sola ci può' 
dare forza reciproca, ne de-

• ve risultare segnato ogni 
aspetto dell'agire politico; 
ne deve risultar modificato 
ogni luogo in cui tale agire si 
esplica. Se no la nostra poli­
ticità si perde, la nostra forza 
si confina in percorsi solitari. 
In base a questa necessità 
vogliamo interrogarci. Per 
quanto riguarda la forma-
partito, organizzazione op­
pure auto-organizzazione? 
struttura piramidale o strut­
tura a rete? quanta e quale 
autonomia, per ogni anello 
della rete? Per gli enti di go­
verno (quanto vi hanno insi­
stito le donne che sono in­
tervenute ai nostn incontn): 
come l'esperienza critica 
delle donne può entrare in 
un progetto di riforma? quali 
strumenti di controllo di me­
nto si possono creare? quali 
misuratori di efficacia? in 
che modo la responsabilità 
può essere verificata? 

Vogliamo investire la nuo­
va formazione politica di 
queste domande; lavorare e 
pretendere che tutti lavonno 
per elaborare risposte ade­
guate. Per quanto mi nguar-
da, ho maturato con altre 
compagne la convinzione 
che non si tratti tanto di fare 
la costituente delle donne, 
quanto di stare da donne 
nella costituente. La costi­
tuente delle donne infatti 
non ha bisogno di essere 
nominata per esistere: forse 
è già quella rete, nel Mezzo­
giorno e nel resto d'Italia. 
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POLITICA INTERNA 

Inchiesta sullo scontro nel partito 
«Sì» e «no» non sono compatti 
Pellicani: «Le concessioni 
rallentano il passo della svolta» 

Cotturri: «Nella minoranza si apre 
la questione della leadership 
Ingrao vuol pesare sui contenuti 
programmatici. E Tortorella?» 

Quante anime nel Pei... 
Nella minoranza c'è il «se» e c'è il «come» 
e anche nella maggioranza qualcuno ora scalpita 

Fausto 
Bertinotti, 
segretario 
confederale 
della CgH 

Gianni 
Pellicani, 
coordinatore 
del governo-
ombra 

FABRIZIO RONOOLIHO 

• H ROMA. Quando domenica 1° luglio Aldo 
Tortorella finisce di parlare, davanti a 300 mili­
tanti del Pei torinese raccolti nel cinema Eliseo, 
la platea applaude a lungo. Ma qualcuno non 
nasconde lo stupore per la durezza delle sue 
parole: «Un discorso un po' aspro», confida Ma­
ria Grazia Sestero, leader del «no» subalpino. 
Che cosa aveva detto il presidente del Ce? Che 
«sapremo porre contenuti avanzati e forti, tali da 
consentirci di diventare maggioranza». Che la 
costituente ha raccolto soltanto «generali senza 

, esercito». E che l'interesse per la «svolta» dimo­
strato dai giornali di Agnelli «non e disinteressa­
to». Insomma, quasi una dichiarazione di guer-

' ra, e proprio nella citta che, il precedente fine-
• settimana, aveva ospitato la Conferenza del Pei 

sulla Fiat, conclusa da Achille Occhetto. Quat­
tro giorni prima, mercoledì 27 giugno, a Grosse­
to, Lucio Magri interviene all'assemblea provin­
ciale del «no»: «Dobbiamo impegnarci - escla­
ma - perche la minoranza di Bologna diventi 

1 maggioranza al XX congresso». Venerdì 29 giu­
gno, alla riunione della quinta commissione del 
Comitato centrale che apre la discussione sulle 
forme organizzative del nuovo partilo, Giusep­
pe Chiarente, Sandro Morelli, Gavino Angius, 
Ersilia Salvalo, Maria Luisa Boccia, Luciano Pet­
tinar! aprono un vero e proprio fuoco di sbarra­
mento contro le proposte contenute nella rela­
zione di Piero Fassino. Una settimana dopo, ve-

, nerdl 6 luglio, mentre al cinema Capranichetta 
si riunisce il «Forum per la costituente», nel suo 
studio al Senato Chiarente prepara una lettera 
in cui si chiedono le dimissioni di Claudio Pe­
truccioli dall'incarico di coordinatore della 
commissione per la costituente. Motivo: ha or­
ganizzato lui il «Forum», tenendo la minoranza 
all'oscuro di tutto. La lettera, distribuita alle 
agenzie in tarda mattinata, porta le firme dei 

1 cinque dirigenti della minoranza che fan parte 
della commissione: Angius, Chiarante, Cossut-
ta. Morelli. Ersilia Salvato. Infine, giovedì 2 lu-

- gBo, mentre è ancora in corso la riunione del 
coordinamento dei «no», Angius, ex «bcrllnguc-

' riano» e primo firmatario della seconda mbzlo-, 
' ne. ai chiude nel suo ufficio al quarto plano di 

Botteghe Oscure per scrivere tre cartelle di fuo­
co. Che riaprono ufficialmente lo scontro e, per 

, la prima volta, agitano lo spettro della scissione. 
Che sta succedendo nel Pei? Dov'è finito lo 

( «spirito di Aricela», quell'impasto di toni nuovi e 
di convergenze vere (per esempio sulle riforme 
istituzionali) che aveva fatto pensare ad un 
cammino meno accidentato per la costituente, 

' e che in qualche modo era stato confermato 
dall'accordo sul calendario siglato in Direzione, 

i martedì 26 giugno? Proprio quel giorno ci fu un 
gustoso scambio di battute fra Tortorella e Oc­
chetto. Il primo, indicando il simbolo del Pei in 
gesso bianco alle spalle di Occhetto, stava spie-

' gando che «non è mica semplice togliere quella 
' cosa che sta sopra la testa del segretario...», 
i «Forse - lo interrompe Occhetto sorridendo e 

mimando la lama di una Bpada - è più facile to-
. gliene la testa del segretario...». 

È stato Angius a giudicare «largamente vanifi­
cato'dalla segreteria e dalla maggioranza» lo 
•sforzo messo in atto ad Aricela». Sullo spirito di 

' Aricela, commentano ora a Botteghe Oscure, 
i sta prevalendo la lettera di Aricela. Basta leggere 
. il documento approvato domenica IO giugno, 
\ nella quiete della scuola sindacale alle porte di 

Roma, dall'assemblea nazionale della seconda 
mozione. La svolta va riconsiderata «nei suol 

' elementi costitutivi e generali», non solo «nella 
sua concreta gestione». Il prossimo congresso 

: «ha il potere di ridlscutere la proposta approvata 
a Bologna». Ci batteremo «perché la fase costi-

, niente approdi alla rifondazione di una forza 
comunista e democratica». La prima versione 

' del documento, letta da Mario Santostasi alla 
platea, ma non distribuita, recitava: «È per que-

< sto che decidiamo fin d'ora di chiamarci "co-
. munisti democratici"». Poco meno di una prò-
i posta di nuovo nome per il Pei. Che ritoma nella 

sortita di Angius. Il quale dichiara di parlare In 
nome dell'area dei comunisti democratici». E 
della necessita di battersi per «una moderna e 
democratica forza comunista» parlò anche Giu­
seppe Chiarante alla riunione di Direzione che 
sembro concludersi unitariamente. 

Corrado Morgia, stretto collaboratore di Tor­
torella, spiega senza difficolta che «oggi si ripro­
pone la questione del "se", e non soltanto del 
"come"». Il «no», insomma, toma a dire no. E lo 
dice all'impianto della «svolta», all'insieme delle 
scelte assunte a Bologna. «Certo che la svolta e 
reversibile - dice ancora Morgia -: basta pensa­
re alla solidarietà nazionale. Verificatone il falli­
mento, Berlinguer fece macchina indietro». Fra 
settembre e ottobre, la seconda mozione orga­
nizzerà «incontri di carattere seminariale» sul si­
gnificato che ha oggi una «moderna forza co­
munista» e sulla forma-partito. Darà vita a «ini­
ziative di riflessione e di ncerca» sul Mezzogior­
no, il lavoro, l'università, I cattolici, gli immigrali, 
le donne. E sta lavorando ad una grande assem­
blea pubblica di intellettuali «per la salvezza del 
Pei»: ne hanno discusso, nei giorni scorsi, Torto­
rella. Chiarante, Luigi Pimor, Natalia Glnzburg, 
Giuseppe Fiori, Nanni Loy e altri. Insomma, un 
percorso parallelo a quello congressuale. Per 
andare dove? «Nessuno - assicura Morgia - la­
vora per la scissione. Ma il rischio 6 nel fatti». 

La riorganizzazione della seconda mozione 
in vista dello scontro congressuale passa però 
per una discissione non sempre visibile fra le 

due anime del «no»: la sinistra e l'ex «entro ber-
lingucriano». L'editoriale del manifesto di ieri, si­
gnificativamente intitolato «Pei, la prova de} No», 
parìa di «oscillazioni» nolla minoranza e dell'ac­
centuarsi di «tendenze tattiche», per concludere 

" con un vero e proprio-appello: si passi «dequel 
famoso, necessarissimo No, ad una sequenza 
politica di SI». «Tortorella - racconta Luciana 
Castellina - sembra ringiovanito di vent'anni...». 
Negli ultimi quindici giorni ha girato l'Italia: To­
rino, Cesena, Alessandria, Milano... Chi lo cono­
sce bene parla di un Tortorella infastidito dalla 
debolezza culturale, prima che politica, della 
•svolta». «Senza accordo sui principi - dice -
non si fonda un nuovo partito». La sua difesa del 
nome del partito (che potrebbe diventare 11 ca­
vallo di battaglia del «no») deriva dalla convin­
zione che dietro il nome ci sia una ricchezza, un 
patrimonio, un sistema di valori non sostituibile. 
Perduti I quali, il partito si disgregherebbe. 
•Dobbiamo tenere In piedi la ditta», aveva confi­
dato a Massimo D'Alema lunedi S marzo, all'im­
mediata vigilia del congresso di Bologna, prima 
di registrare un dibattito a Mixer. 

Diversa sembrerebbe la ignizione di Pietro 
Ingrao. Ad Ariccia e esplicito: «Non mi interessa 
tanto con quale nome entreremo nell'Intema­
zionale socialista, ma con quale testa, con qua­
le cultura, con quali culture». E all'assemblea 
del Crs, martedì 12 giugno, non manca di sotto­
lineare i punti d'accordo con Occhetto sulle ri­
forme Istituzionali, lasciando in ombra quelli di 
dissenso. La strada scelta da Ingrao alterna sa­
pientemente polemiche aspre (il suo Intervento 
al Comitato centrale sul oopo-voto, mercoledì 
16 maggio, colpi molti esponenti della minoran­
za per la durezza dell'argomentazione) e ricer­
ca paziente di convergenze programmatiche. È 
merito suo se, sui referendum elettorali, il «no» 
non ha scelto di boicottare la raccolta delle fir­
me. «La posizione di Ingrao - osserva Giuseppe 
Cotturri, direttore del Centro per la riforma dello 
Stalo- mi sembra trasparente: raccogliere l'op­
posizione alla "svolta" per impedire che riflui­
sca in una "scissione silenziosa". E portare nel 
processo deciso a Bologna il massimo delle for­
ze possibili». Ora sembra essersi assestato su 
una posizione di preoccupata attesa. •Probabil­
mente - azzarda Vincenzo Vita - vuol capire 
meglio che cosa sta succedendo. Ad Ariccia In­
grao lanciò una grande offensiva unitaria. Ma a 
parte l'assemblea del Crs, le risposte sono state 
evasive». Giovedì scorso non ha partecipato alla 
riunione nazionale del «no», e il giorno dopo è 
partito per una breve vacanza marina: «Ho molti 
libn da leggere...», ha confidato con un sorriso. 

Cotturri non nasconde la propria preoccupa­
zione per quanto sta accadendo «Nella secon­
da mozione - commenta - ci sono oscillazioni 
e contraddizioni. E anche la leadership è In gio­
co». E spiega: «Ingrao riconosce che in qualche 
modo la scelta di Bologna è irreversibile: una 
maggioranza ha deciso. E vuol far pesare la pro­
pria forza per determinare alcuni punti pro­
grammatici. Tortorella, invece, ritiene che per 
influire sui contenuti si debba osteggiare al mas­
simo ogni passaggio». Si ferma un attimo, poi 
aggiunge «Francamente non so se In questa po­
sizione prevalga la tattica, o un'irriducibilità di 
fondo, come nel caso di Natta» Gli «irrigidimenti 
strumentali» di Tortorella, prosegue Cottum, «fi­
niscono col danneggiare il progetto politico del­
la seconda mozione, perché ne offuscano l'esi­
to e introducono elementi personali» La geo­
grafia interna del «no» Cotturri la dipinge cosi: 
da un Iato, Ingrao che «sta dentro» il processo 
aperto. Dall'altro, una «tentazione» scissionista 
che non ha (ancora) né volto, né nome. E Tor­

torella? «Mi sembra che abbia una gran voglia di 
contare e di contrattare. E che scommetta sulla 
divisione della maggioranza. Ma questa posato­
ne finisce con l'intorbidire la vita intema della 
mozione. E apre, per l'appunto, un problema di 

- leadership*. Non solo: anche lo spettro 'della, 
scissione é ormai una carta da giocare. «L'unico 
che ha sempre respinto questa ipotesi - sottoli­
nea Cotturri *• e Ingrao. Altri hanno Invece una 
riserva crescente: per rafforzare il nostro ruolo 
di opposizione intema, dicono, non possiamo 
dare nulla per scontato». È precisamente ciò 
che ha detto Angius giovedì scorso. Forzando, 
con la sua dichiarazione, le conclusioni (anco­
ra interlocutorie) cui era giunto il coordinamen­
to del «no». La «valutazione critica» uscita da 
quella riunione, spiega Diego Novelli, che vi ha 
partecipato, fu un'altra: «Non si deve considera­
re chiuso il confronto all'interno del Pei sui con­
tenuti politici e sulla forma-partito». 

Alla maggioranza Cotturri imputa soprattutto 
un'incertezza, un'oscillazione di fondo sui rap­
porti a sinistra. «La "sinistra diffusa" - dice - è 
un campo di forze che si riattiva se fra Pei e Psi 
c'è un dialogo" politico forte. E questo dialogo 
non può non partire da un dato di fatto, il Psi ha 
esaurito la sua strategia, spetta a noi incalzarlo». 
L'interesse e la disponibilità alla ricerca pro-

' grammatica comune fra maggioranza e mino­
ranza («Non so se otterrà risultati», precisa però 
Cotturri) è «utile» e «necessaria» proprio per 
questi motivi. Gli accordi su singoli punti sareb­
bero altrettanti pilastri del ponte destinato a riu­
nire il «si» e il «no». O, almeno, il grosso dei due 
schieramenti. «Dobbiamo insistere», ha confida-

- to più volte Ingrao ai suoi collaboratori. Scon­
trandosi, forse per la prima volta, con Lucio Ma­
gri: «Magri - racconta infatti Cotturri - è più scet­
tico, crede che non ci siano margini utili». Nep­
pure il direttore del Crs nasconde le preoccupa­
zioni, là dove denuncia una «sostanziale rigidità 
dall'una e dall'altra parte». «Avrei preferito - di­
ce - un terreno comune (anche perché la "svol­
ta" non è reversibile e il "se" non è in discussio­
ne) : quello di una grande forza della sinistra al 
cui intemo diverse anime si confrontano e for­
mano maggioranze e minoranze su questioni 
politiche». 

Anche Fausto Bertinotti, segretario confede­
rale della Cgil, ingraiano, denuncia la «coazione 
a ripetere» di una maggioranza e di una mino-

_ ranza che «non sanno cambiare il terreno dello 
" scontro intemo». Il risultato? «Inazione politica» 

e 'incertezza, confusione, sfiducia» nel corpo 
del partito. È dal discorso di Ingrao ad Anccia, 
dice Bertinotti, che si deve ripartire: «Una sfida 
altissima, che non è stata raccolta». Non dalla 
maggioranza, che «non sa e non vuole confron­
tarsi sulle grandi discriminanti programmati­
che». Né dalla minoranza, che «tende a interro­
garsi sull'esito del percorso, anziché concen­
trarsi sugli elementi che quel percorso possono 
condizionare». La leadership ài Ingrao nella mi­
noranza è per Bertinotti «evidente». Anche se, 
dice, «sento e vedo delle resistenze». «Per libera­
re le energie di Ariccia - sottolinea - va scondita 
esplicitamente qualsiasi propensione separati­
sta. E si deve costruire oggi una sinistra nel Pei, 
che scelga esplicitamente di vivere oggi, doma­
ni e dopodomani dentro il percorso che non 
condivido e che la maggioranza ha però deci­
so». È inutile, aggiunge Bertinotti, «tenersi le ri­
serve". Perché, sorride, «nessuno si può salvare». 
E ci si «salva» soltanto dando vita ad «una sog­
gettività politico-culturale d> sinistra, di revisio-

' nismo comunista». Alla maggioranza Bertinotti 
imputa «la ricerca di una connotazione ideolo­
gica e culturale prevalente, che si limiti a tollera-
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re le altre». Al contrario, il nuovo partito non può 
che essere il luogo della «sfida concorrenziale 
fra culture diverse, che insieme elaborano una 
piattaforma programmatica comune». 

La difficoltà maggiore viene forse dal fatto 
-che le tre mozioni, comunque te si giudichi, non 
danno conio della geografia politica del Pei: né 
pnma, né dopo la «svolta». Inquietudini e pole­
miche aperte, infatti, animano sia il «si» sia il 
•no», Una diversa articolazione del dibattito in­
temo migliorerebbe la situazione? Ed è pensabi­
le, da qui al congresso, una divisione del «no» in 
una «sinistra» e In un •centro», e una del «si» in 
un «centro- e in una «destra»? Pochi sono dispo­
sti a crederlo. Dice Cotturri: •Un'articolazione 
diversa sarebbe utile, ma la maggioranza do­
vrebbe mettersi in discussione. Non sul "se" del 
nuovo partito, ma su una questione squisita­
mente politica: il "come"». E Gianni Pellicani, 
che con un sorriso accetta la definizione di «mi­
gliorista di raccordo», spiega di non essere a 
priori per una «distinzione»: «Ma - aggiunge - bi­
sogna vedere qual è il prezzò da pagare». E spie­
ga: «Un anno fa Occhetto era il rinnovatore. 
Ogni distinzione sarebbe stata assurda. Oggi, in­
vece, ci sono posizioni politiche diverse, anche 
nella plancia di comando, anche al secondo 
piano di Botteghe Oscure (dove ci sono gli uffici 
della segreteria, Ndr): Una «distinzione» dell'a­
rea migliorista non sembra dunque imminente 
(ed è stata esplicitamente accantonata, giovedì 
14 giugno, al termine di una riunione che si è 
svolta nell'ufficio di Giorgio Napolitano, al go­
verno-ombra): «Se dovessimo separarci - dice 
ancora Pellicani - dovremmo parlare esplicita­
mente di "arretramenti": non su singoli punti 
programmatici, ma sulla direzione di marcia. 
Sulla "svolta" e sulla sua limpidezza». E dopo il 
congresso7 «Poi ci si dividerà, certo. Ma dopo 
aver portato a termine la "svolta"». 

•Anche il Pei ha i suoi Ligaciov, ma non di tut­
ti Ligaciov è composto il "no"»: è il giudizio di 
Fabio Mussi sulla minoranza. Da una parte chi 
si attesta su una posizione conservatrice», dal­
l'altra chi si candida ad essere la «sinistra» della 
nuova formazione politica. «Con l'eccezione di 
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Ingrao - osserva Chicco Testa -, d i e ha fatto 
uno sforzo per rendere "circolare" la comunica-

. zione nel partito, non mi pare che la minoranza 
stia nella costituente con delle idee». 

E la maggioranza? La bonaccia di questi gior­
ni nasconde in realtà una discussione febbrile, 
un dibattito acceso al cui centro c'è proprio la 
«svolta». Il suo significato. Il suo approdo. I suoi 
tempi. Pellicani, coordinatore del governo-om­
bra, dà voce volentien alle «preoccupazioni» di 
quel settore di maggioranza che abitualmente 
viene etichettato come «destra» (un'etichetta 
che, è bene dirlo, rifiuta), e che ha il suo leader 
naturale In Giorgio Napolitano. Pochi giorni do­
po l'assemblea di Anccia, appena tornato da 
Strasburgo, Napolitano incontra nel suo studio 
al governo-ombra alcuni dirigenti della maggio­
ranza, preoccupati, dice Pellicani, perché «le 
forze che hanno detto "si" ad una scelta cosi im­
portante non possono essere trattate allo stesso 
modo di quelle che han detto "no"». E il 14 giu­
gno, giovedì. Il giorno dopo, venerdì IS, al quar­
to piano di Botteghe Oscure, nel salonclno che 
abitualmente ospita le riunioni di Direzione, si 
riunisce lo «stato maggiore» del «si». E Occhetto 
ad apnre la nunione. Ed è Napolitano a dar vo­
ce alle preoccupazioni della cosiddetta «destra» 
(anche se proprio in quell'occasione ricorda, 
certo non per caso, di esser stato incaricato da 
Luigi Longo di stilare il documento «centrista» 
che concluse l'XI congresso, quello dello scon­
tro fra Ingrao e Amendola). 

Al «vertice» del «si» di venerdì 3 luglio Pellica­
ni, Macaluso, Napolitano npropongono con 
nettezza le proprie critiche. Che il coordinatore 
del governo-ombra nassume cosi: «Il dialogo -
dice - va perseguito. Ma senza deviare dall'o­
biettivo fondamentale. Invece, senza volerlo 
(ma forse c'è qualcosa di voluto), alcune con­
cessioni, anche verbali, rallentano il passo. E 
con la giusta preoccupazione di tenere lo "zoc­
colo", lo zoccolo si assottiglia». Le obiezioni di 
Pellicani («Non è uno stato d'animo personale», 
precisa) non sono poche. All'interno della 
maggioranza «il dialogo si è affievolito». Ad Aric­
cia «si è andati male». Massimo D'Alema ha sba-

Chacco Testa, 
ministro 
ombra 
dell'Ambiente 

gliato a dire che «siamo in un impasse», perché 
•non è vero». E poi, •come mai ad Anccia non ci 
sono andati anche altri compagni7 Chi stabili­
sce chi dev'essere "dialogante" e chi no'». In pe­
riferia, poi, c'è «una union sacre?di tutto il parti­
to intermedio contro l'apporto degli esterni». In­
fine: «Si è lavoralo poco per rafforzare la mag­
gioranza, al centro e in periferia. Con il rischio 
di frantumare uno schieramento che ha com­
piuto insieme una scelta di fondo». 

Alla riunione di maggioranza del 15 giugno 
Occhetto aveva sottolineato che il «centro» altro 
non è che la «svolta»' un •centro motore», aveva 
detto, che dalla Bologmna porta alla nascita del 
nuovo partito della sinistra E venerdì scorso ha 
insistito su due punti: la costituente si rivolge al 
paese e la sua forza deriva dall'iniziativa politi­
ca, non dai litigi intemi, la sfida programmatica 
con il «no» va tenuta aperta, purché all'interno 
della scelta di Bologna. Ma le preoccupazioni di 
Pellicani permangono. «La puntone di venerdì è 
stata uule», commenta. Poi sbotta: «Però si va 
ancora parlando di "terza via"... Ma scherzia­
mo? Il dilemma non è mica quello di Garavini, o 
socialisti o comunisti. Il senso della "svolta" è 
tutt'altro: superare le risse a sinistra, nnnovare e 
unire la sinistra». E conclude: «Quel che serve 
oggi è un felice ritomo allo spirito e alla lettera 
della relazione con cui Occhetto apri, il 14 no­
vembre, la nunlone di Direzione». 

•Ci ha messo di meno la Germania a riunifi-
carsi che il Pei a fare il nuovo partito». La battuta 
circola In ambienti che potremmo definire «ra­
dicali»: è un'area non piccola, intema ed ester­
na al Pei, che ha salutato con entusiasmo la 
•svolta», che ne teme una gestione tutta •inter­
na», e che ne chiede ora un rilancio convinto. 
•Non possiamo restare spettatori passivi», dice 
Chicco Testa. E aggiunge: «Occhetto è stato 
molto chiaro. Si deve considerare conclusa l'e­
sperienza storica del comunismo. 1917-1989: 
queste sono le date. Da qui partiamo». 

Sergio Scalpelli, giovane segretano della Casa 
della cultura milanese, polemizza con gli appa­
rati e I gruppi dirigenti locali, che, dice, «ninno 
interpretato la "svolta" come uno del tanti ag­
giustamenti di linea. Di fronte alle correnti orga­
nizzate, di fronte ad una scissione che è nell'a­
ria - osserva - ci si comporta come se si trattas­
se di "aggiustare" la linea». E lo «spirito di Aric­
cia»? Risponde Testa: «Il tempo di Anccia è già 
trascorso. Voglio dire che avrebbe dovuto pro­
durre "scongelamenti" veri nel giro di qualche 
settimana. E invece ha prodotto soltanto qual­
che fuoco fatuo». Dunque? «La maggioranza de­
ve mettersi alle spalle Anccia e procedere con 
coraggio e determinazione nella direzione di 
marcia decisa a Bologna». E tuttavia un settore 
non piccolo del «no» giudica reversibile quella 
scelta, chiede che il XX congresso la capovolga. 
•Anche la minoranza - risponde Testa - deve 
dimostrare senso di responsabilità». Poi aggiun­
ge: «Non è detto che tutti siano disposti a stare in 
qualsiasi partito uscirà dal congresso. Per chi ha 
vissuto la "svolta" con spirito propulsivo, sareb­
be molto difficile tornare ad una situazione pie-
12 novembre». 

Alla Direzione del 26 giugno la maggioranza 
ha incassato un pnmo successo: in autunno si 
terranno la convenzione programmatica e l'as­
sise sulla forma-partito, e soltanto dopo (a otto­
bre) verranno formalizzate le mozioni congres­
suali. Entro la fine di luglio, poi. dovrebbe esser 
pronta la «bozza» programmatica elaborata dal­
la commissione presieduta da Antonio Sassoli­
no. Lo spazio di manovra, cosi, aumenta. Men­
tre l'esito del processo resta fermo: entro meta 
gennaio nascerà il nuovo partito della sinistra. 
non più comunista. «A Natale col nuovo parti­
to», aveva detto Occhetto alla riunione di mag­
gioranza del IS giugno. Ma il probabile slitta­
mento del congresso a gennaio è considerato 
ininfluente. Soprattutto perché, fra novembre e 
dicembre, tutti i congressi di sezione (quelli che 
in realtà decidono, perché eleggono i delegati 
ai congressi di federazione, che a loro volta 
eleggeranno quelli per l'assise nazionale) sa­
ranno completati. 

Ora si aspetta il Comitato centrale, che do­
vrebbe aprirsi lunedi 23 luglio e per il quale Tor­
torella ha proposto una durata di 3-4 giorni. La 
minoranza vorrebbe fame una sorta di «precon­
gresso», la maggioranza un'occasione di dibatti­
to politico che scavalchi le «beghe inteme» (l'e­
spressione è di Cesare Salvi) per «rivolgersi al 
paese». Certo, lo scontro si preannuncia aspro. 
Il «no» sta svolgendo assemblee provinciali m 
tutte le federazioni. I «coordinaton regionali» 
stanno preparando ven e propri rapporti sullo 
«stato della costituente» La settimana prossima 
tutti i membn del Ce della minoranza si riuni­
ranno per decidere se condividono o meno il 
giudizio lapidano già pronunciato da Angius: 
•La costituente è un fallimento». E potrebbero 
scegliere di uscire dai •comitati" sparsi per l'Ita­
lia e dalle due commissioni centrali: quella sulla 
costituente (coordinata da Petruccioli) e quella 
sul programma (la dinge Sassolino). Chiaran­
te. quando se ne discusse la formazione, prepa­
rò una nota riservata per i dirigenti del «no» sug­
gerendo che la minoranza non vi entrasse. La 
proposta fu respinta. Ma oggi potrebbe dare un 
esito diverso. 

Venerdì 6 luglio, intervenendo al «Forum del­
la costituente», Occhetto è stato espilalo: da un 
lato, ha rivolto un appello non formale alleni­
ta» del partito. Dall'altro, ha sottolineato con for­
za la «necessità storica» di dar vita al nuovo par­
tito della sinistra: «Qualcosa - ha detto - che va 
al di là della nostra sorte personale». 

l'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA 

Un intervento di Occhetto: 
«Siamo insoddisfatti dei risultati 
I socialisti devono impegnarsi 
per scelte coerenti di progresso » 

«Il Pei ha deciso e praticato 
la collaborazione unitaria a sinistra» 
I casi di Venezia e di Palermo: 
si cerca la rottura e la divisione 

«Giunte, al Psi chiedo chiarezza» 
Il Pei ha scelto con nettezza la strada della «collabo-

. razione unitaria» con il Psi nella formazione delle 
giunte: lo dimostrano i casi di Milano e dell'Emilia. E 
i socialisti? Occhetto chiede «chiarezza» a via del 
Corso, si dichiara profondamente insoddisfatto di 
quanto sta accadendo (soprattutto a Venezia e a 
Palermo) e sollecita un impegno esplicito per «una 
chiara ricerca unitaria a sinistra». 

• i ROMA. «È necessario fare 
chiarezza». Sulle giunte locali, 
Achille Occhetto rompe gli in-

' dugi e affida il punto di vista 
del Pei ad una lunga dichiara­
zione. Per replicare ad «alcune 
polemiche e schermaglie fuori 
luogo». E per chiedere al Psi un 
impegno esplicito per «una 
chiara ricerca unitaria a sini­
stra». 'Nelle settimane scorse -
ricorda Occhetto - abbiamo 
approvato all'unanimità una 
risoluzione in cui netta è la 
scelta di lavorare per governi 
locali che abbiano a fonda­
mento programmi seri e rigo­
rosi, la moralità della vita pub­
blica e politica, e che portino -
sottolinea il segretario del Pei -
ad esecutivi di ampia concen­
trazione democratica e di pro­
gresso, in cui essenziale è la 
collaborazione unitaria tra le 
forze di sinistra». 

Insomma, dice Occhetto. la 
scelta 'unanime» del Pei e 
chiara: accordi sul programmi, 
rapporto preferenziale col Psi. 
«È quindi del tutto falsa e priva 
di fondamento - prosegue Oc­
chetto - l'affermazione (di 

- parte socialista, Ndr) secondo 
• la quale nella formazione delle 
giunte ci sarebbe una sorta di 
inaffidabilità del Pei dovuta al­
le divisioni inteme». 

A dimostrazione della coe­
renza dei comunisti, Occhetto 
cita tra gli altri i casi dì Milano 
(dove •l'impegno per la giunta 
rosso-verde è pieno») e dell'E­
milia Romagna, dove il Pei >ha 
mostrato un'apertura senza 

precedenti, anteponendo l'esi­
genza del programma e del 
governo della sinistra a quelle 
di parte». In Emilia, infatti, sia 
la presidenza della Regione, 
sia quella della Provincia di 
Bologna, sono andate al Psi. 

Se questa 0 la linea del Pei, 
•non altrettanto - dice Occhet­
to - si può dire del comporta­
mento, a livello locale, del Psi». 
Il leader comunista cita gli 
esempi di Venezia e di Paler­
mo. Quanto sta accadendo 
nella città lagunare, dice Oc­
chetto. «e semplicemente 
scandaloso». Perché? «A Vene­
zia - spiega -- il pentapartito 
non ha maggioranza perché il 
Pri (che peraltro era alla guida 
dell'amministrazione prece­
dente) non vuole capovolgere 
la maggioranza rosso-verde, 
che è uscita nel complesso raf­
forzata dalle elezioni. Ora De 
Michelis - prosegue Occhetto 
- pretende per calcoli poco 
nobili di formare una giunta 
Dc-Psl-Psdl con l'appoggio de­
terminante del consigliere elet­
to nelle liste di Op, dichiaratosi 
indipendente, e forse della Li-
ga Veneta». Il Psi, conclude 
Occhetto su questo punto, 
•non può giustificare una scel­
ta che non corrisponde agli in­
teressi della città in una fase 
cosi acuta, lasciando che il mi­
nistro degli Esteri Imponga, 
forse guidato dal rancore (il ri­
ferimento è alla clamorosa 
bocciatura dell'Expo, voluta a 
tutti i costi proprio da De Mi­
chelis, Ndr), una soluzione 
debole e dannosa per Vene­

zia». 
Quanto a Palermo, «il com­

portamento del Psi è assoluta­
mente inaccettabile». Leoluca 
Orlando, ricorda Occhetto, «ha 
giustamente proposto il coln-
volgimento del Psi, perché il 
contributo di questa importan­
te forza della sinistra possa pe­
sare nel futuro dell'ammini­
strazione comunale». E anche 
Il Pei, -nella chiarezza del con­
fronto sui contenuti» (traspa­
renza della pubblica ammini­
strazione, lotta contro la mafia 
e per lo sviluppo), giudica «ne­
cessaria la piena partecipazio­
ne del Psi» al governo del ca­
poluogo siciliano. «Ci appare 
incredibile - sottolinea Oc­

chetto - che il Psi locale, a 
quanto apprendiamo dai mez­
zi di informazione, abbia po­
sto una pregiudiziale di incom­
patibilità col Pel». 

Il segretario comunista con­
clude chiedendo al gruppo di­
rigente de) Psi un segnale chia­
ro. Le autonomie locali «vanno 
rispettate», premette Occhetto. 
E tuttavia non si possono «ri­
cercare inutili alibi». Il Psi dun­
que «valuti attentamente il ca­
rattere del tutto insoddisfacen­
te dei risultati attuali». E s'im­
pegni «ovunque è possibile, e 
in special modo nelle situazio­
ni ancora aperte, ad una chia­
ra ricerca unitaria a sinistra». 

OF.R. 

Undici Regioni 
alla ricerca 
di nuovi governi 
Delle 15 Regioni in cerca di governo, dopo il voto 
amministrativo del 6 e 7 maggio scorso, solo quat­
tro, Toscana, Basilicata ed Emilia Romagna hanno 
scelto una nuova maggioranza. Situazioni ancora 
«nebulose» in Lombardia, Veneto e Liguria. Quasi 
dappertutto si profilano pentapartiti. Ma qui gli 
equilibri regionali dipendono dall'esito delle trattati­
ve per Milano, Venezia e Genova. 

FABIO LUPPINO 

Achille 
Occhetto 

• • ROMA. Oltre sessanta gior­
ni e tre Regioni delle 1S a statu­
to ordinario in cui si è votato il 
6 e 7 maggio scorso hanno un 
nuovo governo, da pochi gior­
ni: Toscana, Basilicata ed Emi­
lia Romagna. Domani dovreb­
be essere eletto quello di sini­
stra dell'Umbria. Per il resto 
nulla. Meglio dire scenari in 

cui poco si parla di programmi 
e problemi, e molto s'indulge 
in cariche, assessorati, giochi 
di «bilancino» tra una corrente 
e l'altra, soprattutto se il part­
ner è la De. Prevalgono spesso 
logiche che corrispondono 
agli equilibri del governo na­
zionale, con «omogeneità for­
zose» tra Comuni, Province e 

Regioni, soprattutto nelle re­
gioni con grandi capoluoghi 
metropolitani 

Ecco il quadro completo 
della situazione, tra trattative 
concluse, in via di conclusione 
o totalmente In alto mare. 

Lombardia. D'accordo su 
tutto, 7 assessorati ciascuno, 
presidenza e vice-presidenza, 
«omogeneità» tra Comune di 
MilanoReglone, socialisti e de­
mocristiani, alla vigilia del sug­
gello del patto di legislatura 
per un nuovo pentapartito, so­
no stati costretti a fare marcia 
indietro. La sinistra De sembra 
non aver gradito un accordo 
sbilanciato (gli stessi assesso­
rati con 25 seggi allo scudo 
crociato e 12 al garolano). I 
democristiani, per dare il via li­
bera, pretendono un penta­
partito anche in Comune. So­

no invece cresciute le azioni di 
una giunta rossoverde per Mi­
lano e la situazione é comple­
tamente bloccata. 

Liguria. La definizione de­
gli assetti alla Regione è subor­
dinata alla soluzione per Ge­
nova, dove si va profilando 
una giunta di sinistra: la De, 
anche in questo caso, preme 
per accordi «omogenei». 

Piemonte. La «bilancia» del 
pentapartito ha sino ad ora 
partorito un nome, quello del 
democristiano Giampaolo Bri-
zio, per la presidenza del con­
siglio regionale. Tutto in alto 
mare per la giunta. De e Psi so­
no d'accordo per giunte «omo­
genee» per Torino e la Provin­
cia. Movimento e incertezza 
dopo l'apertura, in Comune, 
anche ai verdi Arcobaleno. 

Emilia Romagna. Accordo 

A Milano un'assemblea affollata di iscrittiedesterni sul programma della costituente -.,..• —-.-
Il dirigente del Pei replica alla minoranza: «Situazione difficile ma continuiamo il confronto sui contenuti» 

Bassolino: «No a rotture ideologiche» 
ANOBLO PACCINITTO 

••MILANO. Sei ore di dibatti­
to no stop l'altra sera a Milano 
su iniziativa della Federazione 
comunista. Tema, prime idee 
per un programma della costi­
tuente. Delle polemiche del 
Capranichetta di una settima­
na fa, nemmeno l'eco. A tener 
banco, alle Stelline di corso 
Magenta, davanti ad un pub­
blico Inatteso - circa 700 per­
sone che hanno reso necessa­
rio un trasferimento verso una 
sala più capiente subito dopo 
l'introduzione di Barbara Pol­
lastrinI. segretaria della Fede­
razione pei - è stato il pro­
gramma. Coinvolti, in un con­
fronto durato sino a notte, diri­
genti di partito, intellettuali 
estemi ed iscritti, animatori 
della sinistra dei club e dei co­

mitati per la costituente. 
Unica concessione alla po­

lemica Interna, la risposta di 
Bassolino ad Angius. «Nelle ul­
time settimane - ha detto il re­
sponsabile dell'ufficio del pro­
gramma del Pei - vi erano stati, 
da Ariccia in poi, fatti nuovi 
che non erano da sopravvalu­
tare e che però tendevano a 
delineare una strada utile al­
l'insieme del partito». Ma il 
vento è cambiato. «Ritorna ora 
di nuovo - ha sottolineato Bas­
solino - una situazione molto 
difficile. A differenza di Angius, 
io non ritengo vanificato lo 
sforzo positivo e costruttivo di 
Ariccia e mi auguro che anche 
altri compagni della minoran­
za non lo ritengano già vanifi­
cato. Per Angius poi tutte le re­

sponsabilità sarebbero della 
segreteria e della maggioran­
za». Per Bassolino invece già 
ad Anccia si era espressa «una 
realtà complessa, con spinte 
diverse all'interno della mino­
ranza!. «La verità - ha prose­
guito - è che lin dal giorno do­
po si sono messe in moto varie 
forze, dentro la minoranza, 
dentro la maggioranza e tra gli 
estemi, tese a lar tornare indie­
tro la situazione. Da più parti si 
è cercato di realizzare questo 
obiettivo e di cominciare da 
subito un congresso che do­
vrebbe essere la ripetizione del 
precedente». Per il responsabi­
le dell'ufficio del programma 
di Botteghe Oscure, invece, 
questa tendenza va contrasta­
ta con forza per offrire a tutto 11 
partito la possibilità di un serio 
confronto programmatico. «Un 

confronto - ha detto ancora il 
dirigente comunista - necessa­
rio per verificare ciò che ci uni­
sce e ciò che ci divide su deci­
sive questioni di contenuto». 
Un confronto, in pratica, che 
consenta al dibattito congres­
suale di poter fare un «passo in 
avanti rispetto al quadro di ri­
ferimento del precedente con­
gresso». E nella relazione - c h e 
ha tracciato le prime linee di 
un programma fondamentale 
- Bassolino ha puntato molto 
sulla necessità di un confronto 
libero, che aiuti i comunisti «ad 
Imparare a dividersi senza che 
questo porti a rotture ideologi­
che». 

Sulla necessità di continua­
re nello «sforzo di Aricela» si è 
soffermato anche Elio Quer-
cioli. «Non lo considero vanifi­
cato», ha detto. Ed ha sottoli­

neato, proponendo un con­
fronto con le altre forze della 
sinistra europea, come sia da 
evitare la trasformazione del 
Pei «in un nuovo Partito d'Azio­
ne o in un nuovo Pdup». Della 
necessità che la nuova forma­
zione «della sinistra democrati­
ca sia laica e pluralista» ha par­
lato il presidente del gruppo 
parlamentare della sinistra In­
dipendente, Franco Bassanini. 
Per il nuovo partito - ha detto -
sarà determinante il program­
ma fondamentale. Un pro­
gramma che Bassanini vede 
articolato su quattro «idee for­
za»: partito della democrazia, 
dei diritti e delle libertà: del la­
voro e dei lavoratori: dello svi­
luppo compatibile e della dire­
zione democratica dell'econo­
mia e del mercato. E l'econo­
mista Michele Salvati, dopo 
aver posto il problema del rap­

porto conflitto-cooperazione, 
toccato nella relazione di Bas­
solino, ha illustrato i «due-tre 
punti fondamentali» da defini­
re in vista della conferenza 
programmatica d'autunno: 11 
cambio del nome e l'indica­
zione di alcune linee di indiriz­
zo per un'azione di governo o 
di opposizione. Sulle grandi 
questioni che hanno diviso il 
partito In questi anni si è soffer­
malo Invece Marco Fumagalli, 
della direzione comunista. «La 
discussione - ha sottolineato -
non è semplice. Sento appelli 
all'unità ma vedo che le cose 
vanno in direzione opposta». 

Nel dibattito, Introdotto dal­
la segretaria della federazione 
Barbara PollastrinI, che ha in­
dicato le tappe del Pei milane­
se del verso la costituente, so­
no intervenuti anche il mini-

LA MAPPA DELLE GIUNTE REGIONALI 

raggiunto, alcuni giorni fa, per 
una maggioranza programma­
tica a cinque e una giunta a 
quattro. Il governo regionale 
sarà costituito da Pei, Psi, Psdi 
e Pri, con l'appoggio estemo 
del gruppo Verde Arcobaleno. 
Mercoledì l'elezione della 
giunta che sarà guidata dal so­
cialista Enrico Boselli. 

Veneto. I cinque sono in 
rotta di collisione. Acque agita-
tisslme dopo il «secco rifiuto» 
del repubblicano Antonio Ca-
sellati di diventare sindaco a 
Venezia con una giunta di 
pentapartito confezionata in a 
Roma, dove, contestualmente, 
era stato raggiunto raccordo 
per la Regione. De, Psi, Psdi, Pri 
e Pli avevano infatti deciso nei 
giorni scorsi di dar vita a giunte 
•omogenee» in tutte le grandi 
città del Veneto e, appunto, In 
Regione. Ma l'intesa, che con­
feriva allo scudocrociato (27 
seggi su 60) la presidenza del­
la giunta, si e fermata ancor 
prima di giungere in consiglio. 

Toscana. La Toscana ha 
un nuovo governo da martedì 
10 luglio. Si tratta di un accor­
do a tre. Pci-Psi-Psdi (27 seggi 
su 50), le stesse forze che 
componevano la giunta 
uscente. A presiedere il nuovo 
esecutivo è il comunista Marco 
Marcucci, vice-presidente il so­
cialista Alberto Magnolfi, e se­
gretario della giunta 11 social­
democratico Claudio Carosi. 

Marche. Quasi certo un bi­
partito Dc-Psi (20 seggi su 40) 
con l'appoggio estemo di Pli e 
la lista Caccia, pesca e am-

Antonio Bassolino 

stro ombra dell'ambiente 
Chicco Testa, l'economista 
Giorgio Lunghini, Toni Muzi 
Falconi, animatore del circolo 
•Regole del gioco», la parla­
mentare europea Anna Cata­
sta, il giurista Carlo Smuraglia, 
l'economista Dario Cossutta 
ed il senatore Andrea Marghe-
n. 

biente. Un primo assaggio del­
l'accordo che, a meno di sor­
prese dell'ultim'ora, dovrebbe 
essere portato in consiglio tra 
una decina di giorni, c'è stato 
martedì quando, questa mag­
gioranza ha eletto il presidente 
dell'assemblea, il socialista 
Scriboni. Presidente dell'ese­
cutivo dovrebbe essere il De 
Giampaolo 

Umbria. Domani dovrebbe 
Insediarsi In consiglio una 
giunta Pci-Psi (17 seggi su 30) 
e forse Pri. Socialisti e comuni­
sti avranno lo stesso numero di 
assessorati (4) Il presidente 
della nuova giunta sarà Fran­
cesco Mandarini, comunista. 

Lazio. Una riedizione del­
l'alleanza a cinque è nell'aria, 
rna non ancora nei (otti. Nella 
prima riunione de! consiglio 
regionale il pentapartito non è 
riuscito ad esprimere nemme­
no il presidente L'•omogenei­
tà» tra Campidoglio, consiglio 
provinciale e regionale, prete­
sa dalla De, ha trovato un ac­
coglienza «fredda» del Psi, ma 
non dei laici. L'unica cosa 
quasi certa è la presidenza del­
la giunta, che andrà al demo­
cristiano Rodolfo Gigli. Merco­
ledì il prossimo consiglio. 

Abruzzo. Sempre più con­
sistente l'ipotesi di una giunta 
a tre De, Psi e Pli, appoggiata 
dall'esterno da Psdi e Pri. Il 
nuovo assetto dell'esecutivo 
prevederebbe la presidenza di 
giunta e consiglio alla De, 
mentre al Psi sarebbero riser­
vati tre importanti assessorati e 
la presidenza di una commis­

sione legislativa. 
Molise. Qui la De ha otte­

nuto il 58.8% e 19 seggi su 30 
( + 1 rispetto all'85). Nessun 
dubbio, quindi, sulla neon (er­
ma del monocolore democri-
suano. Le uniche incertezze 
potrebbero venire dall'«assal-
to» delle correnti della «balena 
bianca» nella definizione degli 
assessorati. 

Campania. Trattative diffi­
cili tra le forze politiche della 
vecchia maggioranza (De, Psi, 
Pri e Pli) e il Psdi. Eletto lunedi, 
tra le polemiche, il presidente 
del consiglio, il socialista Sullu-
trone. Ciò ralforza l'ipotesi di 
un pentapartito a guida demo­
cristiana. 

Basilicata. Trattative con­
cluse. Accordo programmati­
co di pentapartito e giunta a 
tre tra De, Psi e Psdi (Fri e Pli 
non hanno consiglieri). Presi­
dente della giunta è il de Anto­
nio Boccia. 

Puglia. Il vero nodo è la 
presidenza della giunta conte­
sa tra la De, che la deteneva 
con Colasanto, e il Psi. Questa 
situazione, unita alla trattativa 
per il Comune di Bari, blocca 
l'elezione del nuovo esecutivo, 
probabilmente un pentaparti­
to. Nei numeri non ci sono 
maggioranze alternative. 

Calabria. Proseguono con 
difficoltà le trattative per la for­
mazione di una maggioranza 
a cinque. Sembra essere esclu­
sa, anche se numericamente 
possibile, l'ipotesi di una giun­
ta di sinistra come nella scorsa 
legislatura. 

La polemica tra sì e no 
Angius replica a D'Alema: 
«Noi abbiamo più idee 
su partito e programma» 
Imi ROMA. Gavino Angius re­
plica a Massimo D'Alema. 11 re-
sponsabile Enti locali della Di­
rezione del Pei giudica negati-
vamente la risposta del coordi­
natore della segreteria al suo 
attacco alla maggioranza. D'A­
lema l'altro ieri aveva com­
mentato: la minoranza «usa to­
ni accesi e rissosi» e polemiche 
di tal fatta «non possono che 
far intrawedere esiti laceranti». 
«Stupisce - replica Angius - che 
si voglia insinuare non si sa 
quale volontà scissionista». An­
zi, aggiunge, «non voglio pen­
sare che a quest'area (quella 
dei «comunisti democratici») 
abbia rinunciato ad apparte­
nere il compagno D'Alema-. 
Entrando più nel merito delle 
polemiche, Angius afferma: 
«ho sempre avuto il pieno con­
vincimento che l'attuale mino­

ranza abbia su programma e 
forma-partito idee più forti del­
la maggioranza, da far valere 
nel confronto politico». Inoltre, 
dice Angius, «mi sorprende 
che D'Alema trovi offensiva 
l'affermazione che vi sono for­
ze importanti nella maggioran­
za che vogliono costruire un 
partito che non si ispiri ai valori 
del socialismo... Non sono io 
che ho affermato che si vuole 
costruire un partito non comu­
nista e non socialista...». 

Nella polemica è intervenu­
to ieri Piero Fassino, afferman­
do: «è sconcertante che vi sia 
chi evoca minacce di scissione 
dei comunisti, riproponendo 
una concezione ideologica e 
dogmatica della politica, per 
cui l'alternativa sarebbe sem­
pre e soltanto tra unanimità e 
scissione». 

Lasceranno l'incarico anche due presidenti 

Firenze, il Pd annuncia: 
«Usciamo dalle Usi» 
Fuori dalle Usi e dalla lottizzazione. Dodici comuni­
sti tra presidenti, vicepresidenti e membri dei consi­
gli di amministrazione, delle unità sanitarie di Firen­
ze, rassegneranno le dimissioni non appena si inse-
dierà a palazzo Vecchio il neonato pentapartito. Tra 
gli altri, abbandonerà il suo incarico il presidente 
della Usi più grande, quella del polo ospedaliero di 
Careggi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CICILIA MELI 

• • FIRENZE. Fuori dalle Usi, 
fuori dalla logica delle sparti­
zioni e dagli sgomitamene per 
aggiudicarsi una poltrona. Gli 
amministratori del Pei presenti 
nei comitati di gestione delle 
Usi di Firenze hanno deciso: 
rassegneranno le dimissioni 
non appena il neonato penta­
partito si Insedierà ufficialmen­
te in Palazzo Vecchio. 

Dopo quattro anni di lavoro 
ad abbandonare il loro incari­
co nelle cinque Usi fiorentine 

saranno dodici persone: due 
presidenti, tra cui quello della 
Usi più grande, quella che fa 
capo al polo ospedaliero di 
Careggi; due vicepresidenti e 
otto membn dei consigli di 
amministrazione. La decisione 
e stata presa dal Pei non solo 
per il cambio di guardia avve­
nuto nella giunta di Palazzo 
Vecchio, ma anche per prote­
sta contro quello che sta acca­
dendo in città e in Parlamento 
sulla questione degli organi di 

gestione delle Usi. 
Una volta che il fatidico si a 

cinque è stato pronuncialo, a 
Firenze sono immediatamente 
iniziati I calcoli e le trattative 
per la distribuzione delle pol­
trone. E non solo di quelle de­
gli assessorati. «Dopo avere 
tanto parlato - commenta Pao­
lo Bongiannl, responsabile 
della sanità del Pel di Firenze 
nonché presidente dell'Usi del 
territorio di Sesto Fiorentino • 
della necessità di eliminare la 
presenza dei partiti nei comita­
ti di gestione, individuata da 
De Lorenzo come causa di tutti 
1 mali della sanità, le forze poli­
tiche del costituendo penta­
partito con una mirabile esem­
pio di coerenza stanno febbril­
mente predisponendo gii or­
ganigrammi della spartizione 
dei posti nelle Usi». Gli ammi­
nistratori comunisti hanno de­
ciso cosi di abbracciare ben al­
tro tipo di coerenza, «quella 

con le posizioni sostenute dal 
Pei a livello nazionale e nella 
battaglia parlamentare, sulla 
necessità di superare i comitati 
di gestione e di operare una 
chiara e netta distinzione fra 
funzione politica e funzione di 
gestione, e a maggior ragione 
di fronte al nuovo scenario po­
litico fiorentino». 

Forte, in città, è anche la 
preoccupazione per quello 
che sta accadendo in Parla­
mento, con una gestione che 
appare ancora più lottizzata 
del passato. Una volta rasse­
gnate le dimissioni, ricomincia 
la battaglia per avere chiarez­
za. Il gruppo consiliare del Pei 
ha già preannunciato la pre­
sentazione di un ordine del 
giorno. In cui si chiede che nel 
nuovo Consiglio comunale si 
apra una discussione a tutto 
campo sulle questioni della sa­
nità, dei suoi problemi e delle 
sue prospettive. 

È stato costituito 
presso la Direzione nazionale del Pei 

il gruppo operativo 
per ia Costituente 

Ne fanno parte i compagni: 

Fabio D'Onofrio 
Graziella Falconi 
Giovanni Matteoll 
Mauro Ottaviano 
Giovanni Santini 
Francesco Serra 

Le federazioni, i comitati regionali, le 
sezioni, tutti gli interessati possono tele­
fonare per informazioni al 06/6711511 o 
al 06/6711298. Per notizie sui club tele­
fonare al 06/6711285. Le federazioni so­
no invitate a comunicare all'agenzia di 
informazione «Dire» (fax 06/6548064) le 
notizie più importanti sulla costituzione 
a livello locale di C.p.c. o di clubs. 

Incontro nazionale 
dei dirigenti di sezioni di fabbrica 

L'impegno del Pei 
per le lotte contrattuali, 
i diritti e la democrazia 

nei luoghi di lavoro. 
Introduzione di Vasco Giannottt 

Intervengono: Adalberto Minucci, Massimo D'Alema, 
Angelo Airoldi, Sergio Cofferrati 
Conclusioni di Antonio Bassolino 

Roma, Direzione del Pei - Lunedf 16 luglio 1990, ore 9-17 
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POLITICA INTERNA 
•,.vì"iSSW,»w*g5'r>"r: 

Ciriaco De Mita GluUo Andreotti 

Si arroventa lo scontro Pesante risposta del Psi 
sulla legge per remittenza al leader della sinistra de: 
«Un ricatto per accontentare «Destabilizzi e farnetichi, 
un amico dei socialisti » meglio se vai in vacanza» 

De Mita: «Col voto di fiducia 
il governo potrebbe cadere» 

I promotori da Cossiga 
«Il presidente è convinto 
della centralità -
del problema referendario» 
«La Rai-Tv ignora i referendum elettorali». La que­
stione è stata posta al presidente della Repubblica 
dal comitato promotore dei referendum elettorali. 
Cossiga conviene sulla centralità della vicenda e 
sottolinea che il comitato, dopo la sanzione della 
Cassazione, è equiparato ad un potere dello Stato. 11 
vicesegretario del Psi Amato accusa i promotori di 
strumentalizzare il presidente. 

• i ROMA DI fronte al silen­
zio del più importante mezzo 
di Informazione del Paese, il 
comitato aveva chiesto l'altra 
sera un incontro a Cossiga. Im­
mediatamente concesso. Cosi, 
ieri, una folta delegazione è sa­
lita di buon'ora al Quirinale. 
C'era il presidente del comita­
to, l'ón. Mario Segni (de), e 
c'erano il vice-presidente della 
Camera Alfredo Biondi (con 
un altro liberale, Antonio Buli­
ni), il comunista Willer Bor-
don, 1 radicali Pannelli e Cai-
derisi, il verde Lanzinger, il so­
cialdemocratico Negri, il poli­
tologo cattolico Pietro Scoppo­
la, e. inoltre, il vice-presidente 
delle Adi Aldo De Matteo, la 
presidente dell'Associazione 
donne elettrici Flavia Theodoli 
della Gherardesca e l'ex presi­
dente della Fuci Stefano Cec-
canti. 

' Pur con qualche riserbo, il 
comitato ha poi fornito, nella 
sala stampa di Montecitorio, 
un resoconto- non smentito 
dal Quirinale- molto significati­
vo dello scambio di considera­
zioni con il capo dello Stato. 
La •fortissima preoccupazione 
per l'assoluta mancanza djhnt 
formazione sui referendum da 
parte della Rai-Tv» è stata subi­
to manifestata a Cossiga da 
Mario Segni. Un silenzio, ha 
aggiunto, tanto più inammissi­
bile dal momento che sulle ini­
ziative referendarie è esplosa 
in questi giorni una clamorosa 
polemica: •Qualcuno, di fronte 
al referendum, arriva a minac­
ciare la crisi e persino le ele­
zioni anticipate, ma l'opinione 
pubblica non e messa in grado 
dalla Rai-Tv di giudicare sul 
merito delle proposte, e di sa­
pere come e sino a quando si 
possono sottoscrivere le richie­
ste referendarie». 

f o n . Segni aggiunge una 
considerazione: questo silen­
zio pone una serie di interro­
gativi sulla correttezza della 
campagna referendaria, . C 
Gianni Lanzinger «Siamo alle 
solite: ai posto della politica 
scatta il balletto della politica, 
e cosi si da spazio alle polemi­
che sui referendum anzicche 
ai contenuti dei referendum 
che pure hanno una loro rile­
vanza intrinseca». • -

Francesco Cossiga ha mo­
strato di condividere a tal pun-

Andreotti 

Br-Est? 
«Nessuna 
traccia» 
fJBROMA. Che cosa ha sapu­
to il governo italiano sui lega­
mi tra le Brigate rosse e i paesi 
dell'Est europeo? La domanda 
viene rivolta a Giulio Andreotti 
in un'intervista che compare 
sul prossimo numero di Pano­
rama, e il presidente del Consi­
glio risponde in modo catego­
rico: «Fino ad ora non vi è trac­
cia». Andreotti prosegue affer­
mando che •sull'assassinio di 
Aldo Moro non sono state po­
che le indagini, sia giudiziarie 
che parlamentari. Se sì avran­
no prove di connessioni ester­
ne delle "brigate" italiane (ros­
se o nere) - assicura - saran­
no adeguatamente rese note. 

Rispondendo ad una do­
manda sulla tragedia di Ustica, 
Andreotti afferma di non voler 
parlare 'di cose che non cono­
sco e se tutti facessero cosi -
aggiunge - rispetteremmo fra 
l'altro II dolore di tante lami-
glie di superstiti». 

to l'opinione del comitato cir­
ca la •centralità» della questio­
ne referendaria da aver con­
statato: «Chiunque apra i gior­
nali si rende conto della rile­
vanza politica dei 
referendum». Già. e allora? »A 
noi del comitato -ha sottoli­
neato Marco Pannella- preme 
in questo momento rilevare la 
evidente, estrema attenzione 
mostrata dal presidente della 
Repubblica per la questione 
che gli abbiamo sottoposto. 
Era quello che ci attendevamo. 
Noi non suggeriamo iniziative, 
non abbiamo chiesto nulla, né 
potevamo farlo. Ora dipende 
da Cossiga, e dall'uso che ver­
ri (are dei suoi poteri e delle 
sue prerogative, a dar seguito, 
nelle forme che riterrà più op­
portune, all'attenzione cosi 
patente mostrata per la que­
stione che gli abbiamo sotto­
posto». 

Di questa considerazione, il 
capo dello Slato ha voluto del 
resto dare un ulterioie segnale, 
nel corso del colloquio, defini­
to assai cordiale dagli interlo­
cutori di Cossiga. Ed è stato 
quando ncll'informarsl sull'an* 

idarnóuM tìeHavmceoitajdelle 
firme (si e alle viste della pre­
scritta quota di mezzo milione, 
ma entro il termine del I ago­
sto si vuole raggiungere il livel­
lo di sicurezza di 700mila), il 
presidente della Repubblica 
ha sottolineato La rilevanza co­
stituzionale chi; il comitato 
promotore assumerà nel mo­
mento in cui la Cassazione 
sancirà la regolarità delle ope­
razioni preliminari. «In quel 
momento -ha detto Cossiga- il 
comitato verrà equiparato ad 
un potere dello Stato, e come 
tale abilitato a sollevare con­
flitti di attribuzione nei con­
fronti di altri poteri dello Stato». 

Una dichiarazione polemica 
contro i referendum è venuta 
dal vicesegretario del Psi Giu­
liano Amato: «Per difendere i 
loro referendum incostituzio­
nali, i promotori ricorrono a 
scorrettezze istituzionali. Ven­
gono ricevuti da Cossiga e di­
cono che il presidente e d'ac­
cordo sulla costituzionalità 
della loro iniziativa, il capo 
dello Stato ha sempre ricevuto 
i promotori di referendum sen­
za essere necessariamente un 
loro fan». OC.F.P. 

•nwjMf"» t**Vt*Yf»>f*K r*W+*V!WA' 

Si arroventa il conflitto attorno alla legge sulla tv. De 
Mita avverte: «Mi auguro che il governo non ricorra 
al voto di fiduciari fiducia i governi possono anche 
morire». Replica Di Donato per il Psi: «E' un destabi­
lizzatore, si abbandona a vere e proprie farnetica­
zioni, vada in vacanza». Sullo sfondo la polemica sui 
referendum elettorali: Andreotti sollecita alla De 
una proposta. 

SERGIO CRISCUOLI 

• H ROMA Le sorti del fattura­
to di Berlusconi sono ormai in­
trecciate con quelle del gover­
no Andreotti. Ai socialisti che 
spingono per un voto di fidu­
cia in difesa degli spot ammaz-
zafilm, De Mita manda un av­
vertimento: non è detto che ci 
accoderemo, potrebbe anche 
saltare tutto. Dal Psi gli rispon­
dono con un po' di insulti e 
con il consiglio di anticipare le 
vacanze. E cosi il presidente 
del Consiglio, nonostante le fa­
tiche dei grandi mediatori che 
in sua assenza hanno tentato il 
possibile (Forlani, Scotti), tor­
nando in Italia trova una sltua-

Glullo Quercini 

zione burrascosa. Al braccio di 
ferro attorno alla legge sulle tv 
si aggiunge la polemica mon­
tante sui referendum elettorali. 

La «maggioranza nella mag­
gioranza» (cioè tutti tranne la 
sinistra de) punta a superare 11 
primo scoglio con l'atto di for­
za del voto di fiducia e ad af­
frontare il secondo nell'arco 
dei prossimi mesi, non esclu­
dendo la carta di riserva delle 
elezioni anticipale a primave­
ra. Ma il «plano» si sta rivelando 
fragile, perché si basa un un 
presupposto non scontato: 
quello che la sinistra de, accu­
sata in modo martellante di vo­

lere soltanto «destabilizzare» 
l'alleanza di governo, infine si 
pieghi per non provocare una 
crisi la cui responsabilità le sa­
rebbe interamente scaricata 
addosso. 

De Mita fa sapere che é de­
ciso a «respingere il ricatto per 
cui il governo si legittima non 
per il suo ruolo, bensì per la 
necessità di accontentare un 
personaggio amico dei sociali­
sti», cioè il padrone della Rnin-
vest. «Mi auguro - chiarisce il 
presidente dimissionario della 
De in un'intervista all'Espresso 
- che il governo non ricorra al 
voto di fiducia. Se invece fosse 
cosi, di fiducia i governi posso­
no anche morire», perché non 
si può porre la fiducia «a favore 
di qualcuno». Giuseppe Garga-
ni, altro esponente della sini­
stra de, incalza: «Un confronto 
parlamentare è in corso ed è 
bene che continui contrappo­
nendo alle nostre proposte ai-
Ire proposte e non soltanto ri­
torsioni. La prassi parlamenta­
re del miglioramento della leg­
ge è la caratteristica di ogni de­

mocrazia: è impensabile che 
questo non valga anche da 
noi». 

Lo stesso ragionamento vie­
ne riferito alla questione dei re­
ferendum elettorali. Dopo aver 
osservato che esiste già, in 
questo parlamento, «una mag­
gioranza per cambiare la legge 
elettorale», De Mita afferma 
che è «davvero singolare che 
chi contrasta la modifica del si­
stema elettorale sia favorevole 
a sciogliere il Parlamento». Al­
l'iniziativa referendaria, ag­
giunge, si deve reagire con una 
proposta: «11 problema sareb­
be affrontato e risolto e per­
suaderebbero anche me. C'è 
invece un'inerzia che è sinto­
mo di una difficoltà politica». 

La replica del Psi viene dal 
vicesegretario DI Donato. Pa­
role pesanti. De Mita viene ac­
cusato per «la sua indefessa 
opera di destabilizzazione dei 
governi, compreso il suo». E 
viene dipinto come un sabota­
tore, anche un po' scriteriato: 
«Si abbandona a vere e proprie 
farneticazioni - continua Di 

Donato - , lancia proclami, 
profferisce minacce, intima 
diktat, si allea con le opposi­
zioni per (renare, intralciare, 
bloccare l'azione della coali­
zione in Parlamento». Infine il 
barbato suggerimento: «Onore­
vole De Mita, vuole salvare ve­
ramente il governo? Accetti un 
consiglio: anticipi le vacanze». 
Per il Psi paria anche Intini, il 
quale ci tiene a sottolineare 
che alla Camera si è manife­
stata «una assoluta identità di 
vedute tra i socialisti, il Pri, il 
Psdi e II Pli sulla legge televisi­
va-, e che «le convergenze tra 
socialisti e laici» riguardano 
anche «le preoccupazioni per i 
risultati devastanti sulla mag­
gioranza dei referendum». 

Giulio Andreotti tornerà sul­
la scena politica domani, anti­
cipato da una sua intervista a 
Panorama «Credo che i partiti 
- afferma - non possano sot­
trarsi ad un» precisa presa di 
posizione» sui referendum 
elettorali. Un messaggio ad 
uso domestico, il destinatario 
è Forlani. 

— — Intervista sulle riforme a Cesare Salvi della segreteria del Pei 

«Perché Craxi è tanto nervoso? 
I referendum servono per cambiare» 
«I referendum elettorali hanno rimesso in movimen­
to la situazione politica». Cesare Salvi, membro del­
la segreteria e responsabile dei problemi dello Stato 
del partito comunista, smentisce il «complotto» anti­
socialista: «È Craxi che segue una logica maggiorita­
ria». La minaccia di elezioni anticipate per bloccare 
i referendum? «Questo st che è un ricatto insoppor­
tabile». 

QIOROUOintASCA POLARA 

«fa ROMA Craxi ha definito 
una situazione •Insopporta­
bile» quella creata dall'Inizia­
tiva dei referendum. Che co­
sa vedi In questo giudizio? 
Vedo per prima cosa la di­
mostrazione che l'iniziativa 
referendaria ha rimesso in 
movimento la situazione po­
litica e che è dunque indi­
spensabile assicurare subito 
Il pieno successo della rac­
colta delle firme. Ma poi, per­
ché tanto nervosismo? Sareb­
be troppo facile ricordare a 
Craxi che, proprio quando lui 
era presidente del Consiglio, 
lu il Psi a promuovere, d'inte­
sa anche con forze estranee 
alla maggioranza, il referen­
dum sulla responsabilità dei 
giudici che non era certo me­
no rilevante sul plano istitu­
zionale... 

Ma Craxi parla anche di un 
complotto antlsodallsta 
che unirebbe U Pd, una 
parte della De, altre forze 
politiche... 

Vorrei obiettare che proprio i 

socialisti hanno posto sul 
tappeto, persino prima di 
noi, la questione di nuove re­
gole. In realtà le riforme ipo­
tizzate dai quesiti referendari 
non danneggiano nessuno, 
se non chi voglia a tutti i costi 
mantenere le cose come 
stanno. Noi diciamo che le ri­
forme si potevano e si posso­
no ancora fare in Parlamen­
to. Ma è stato proprio il pen­
tapartito, su pressione del Psi, 
a ricorrere alla fiducia per im­
pedire alla Camera di modifi­
care la legge elettorale ammi­
nistrativa. Se la si fosse cam­
biata non ci troveremmo, a 
più di due mesi dal voto, con 
una situazione di stallo gene­
ralizzato, con l'elettore 
espropriato dei-diritto di deci­
dere chi governa e chi sta al­
l'opposizione; e con il desti­
no delle giunte di Palermo e 
di Genova, di Milano e di To­
rino nelle mani delle segrete­
rie dei partiti. Come meravi­
gliarsi allora della crescente 
sfiducia dei cittadini per que­
sto sistema politico? 

Torniamo al referendum: 
c'è chi va oltre Craxi e dice 
apertamente che per bloc­
care I referendum la strada 
c'è ed è già pronta: crisi di 
governo ed elezioni antici­
pate. La stessa tattica ado­
perata contro I referen­
dum sul divorzio, l'aborto 
e, appunto la responsabili­
tà del giudici. 

Potrei rispondere che c'è chi-
cerca un pretesto per andare 
comunque al più presto alle 
elezioni anticipate. Se non ci 
fosse quello dei referendum 
se ne troverebbe un altro. E 
comunque proprio gli esem­
pi che hai fatto dimostrano 
che le elezioni anticipate non 
servono ad evitare ma solo a 
rinviare i referendum. È grave 
comunque - e- questo si in­
sopportabile - che si avanzi 
l'ipotesi dello scioglimento 
anticipato delle Camere co­
me strumento per intralciare 
l'esercizio di un diritto demo­
cratico come quello di pro­
nunciarsi sui quesiti referen­
dari. Sarebbe una nuova pro­
va di arroganza, ammesso 
che il capo dello Stato sia di­
sponibile ad una nuovalnter-
nazione traumatica della legi­
slatura. , • 

Ecco, per Impedire che fi­
nisca anticipatamente an­
che questa decima legisla­
tura, sta nascendo persino 
una «lega» che coinvolge 
trasversalmente parlamen­
tari di tanti gruppi... 

Craxi ha detto che si iscrive­

rebbe a questa lega se servis­
se a garantire un ultimo bien­
nio «dignitoso» di lavoro della 
Camera. Ebbene, c'è una 
proposta concreta sul tappe­
to, l'ha fatta il presidente del­
la Camera: dedichiamo que­
sti due anni all'elaborazione 
e all'approvazione di un or­
ganico pacchetto di riforme 
istituzionali. M| pare, che on-

.•che<il.v)Cesegrotatìc> socialista 
Giuliano Amato abbia valuta-

• to con favore la proposta di 
Nilde lotti. 

Ma d sono le condizioni 
politiche per questo lavoro 

. Istituzionale? SI è parlato 
anche di un governo di ga­
ranzia, per agevolare que­
sto impegno. 

Craxi ha detto che è caduta la 
pregiudiziale socialista sulla 
contestualità tra riforma pre­
sidenziale e riforma elettora­
le. Ne prendiamo atto, è un 
primo passo. E credo che pu­
re coloro i quali, dentro e fuo­
ri il Pei, hanno dubbi sull'ini­
ziativa referendaria, si possa­
no ora rendere conto della 
valenza delle riforme eletto­
rali anche come alternativa al 
presidenzialismo. I comunisti 
sono su questa linea almeno 
da quattro-cinque anni. Natu­
ralmente deve trattarsi di ri­
forme che non si limitino a 
qualche aggiustamento, ma 
che consentano ai cittadini la 
scelta chiara e inequivoca tra 
i programmi, schieramenti e 
governi alternativi. I quesiti 

referendari si muovono in 
questa direzione. E un'even­
tuale legge che anticipasse i 
referendum dovrebbe natu­
ralmente muoversi nella stes­
sa direzione. 

C i un punto però: questa 
prospettiva che tu delinei 
richiede un diverso atteg­
giamento politico com­
plessivo sul temi lstUozlo-

" nall da parte del pentapar­
tito e anzitutto del PwL E 
cosi? 

Certo. Ed è in questo senso 
che si pone il problema di un 
quadro politico, e di governo, 
che garantisca tutti. E non ci 
siamo affatto. Craxi insomma 
non può considerare espres­
sione di anusocialismo il so­
stegno del comunisti ai refe­
rendum sui sistemi elettorali, 
e al tempo stesso dire, come 
ha fatto l'altra mattina, che 
sulla materia elettorale va 
preliminarmente ricercata 
una convergenza nell'ambito 
della maggioranza. Dev'esser 
chiaro che le regole elettorali 
riguardano tutti i cittadini, e 
quindi tutte le forze politiche. 
Anzi, vengono prima delle 
formule e degli altri schiera­
menti: di qualsiasi genere e 
natura. E allora, non dovreb­
be essere comunque proprio 
il Psi a raccogliere la nostra 
disponibilità ad un confronto 
ravvicinato anzitutto a sinistra 
sulle regole che riguardano 
tutti, e riguardano l'avvenire 
stesso di questa Repubblica? 

Dibattito a Udine. Quercini: «È solo una lottizzazione complicata» 

«Più poteri al capo dello Stato» 
La riforma di Scotti guarda al «consolato» 

EM UDINE. Un tavolo per di­
scutere di riforme istituzionali 
a Roma ancora non si trova, 
ma una piccola prova è stata 
organizzata a Udine dal circo­
lo culturale «Scintilla», lo stesso 
nome della rivista rivoluziona­
ria di Lenin, scelto apposta da 
un gruppo di volonterosi gio­
vani cattolici. Ed ecco l'ultima 
•provocazione», complice un 
Vincenzo Scotti voglioso di ti­
rar fuori idee che stentano a 
trovar credito nella De. «Molti 

Repubblica presidenziale o parlamentare? Scotti ha 
una ricetta di'mediazione: un diverso equilibrio di 
poteri di governo tra capo dello Stato e presidente 
del Consiglio. Insomma, una sorta di consolato. E' 
la sorpresa finale di una piccola prova di quel che 
succederebbe al tavolo istituzionale. Ironico Quer­
cini: «Una lottizzazione complicata». Scettico Mac-
canico, dubbioso Capria. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCELLA 

miei amici o hanno paura o 
credono di poter continuare a 
vivere bellamente in un'età 
dell'oro. Non si accorgono che 
è finito un mondo», si sfoga il 
capogruppo dei deputati dello 
scudocrociato. 

Da quest'area di frontiera 
geografica arriva la proposta di 
riorganizzare, in una logica di 
alternativa, il sistema su tre po­
li: uno imperniato sulla De, 
l'altro laico-socialista e il terzo 

incentrato sul Pei (o come si 
chiamerà). Si dovrebbe favori­
re la coalizione tra due di que­
sti poli con un diverso equili­
brio del potere di governo, ri­
partito tra il presidente del 
Consiglio e il capo dello Stalo. 

Non è cosi esplicito, Scotti, 
nella solenne sala del Comune 
di Udine, di fronte agli altri ca­
pigruppo ospiti, dei deputati 
del Pei, Giulio Quercini, e del 
Psi, Nicola Capria, e al ministro 

per le riforme Istituzionali, il re­
pubblicano Antonio Maccab­
eo. Moderatore Francesco 
D'Onofrio. Innanzitutto il per­
chè delle riforme. E su questo 
le analisi sostanzialmente con­
vergono: con la fine della divi­
sione ideologica si esaurisce In 
Italia una costituzione materia­
le tesa a compensare l'emargi­
nazione del Pei dall'area del 
governo con una comparteci­
pazione a certi livelli di potere 
politico. Ma con un Pei che a 
pieno titolo entra nel gioco de­
mocratico del governo del 
paese (ma anche - sottolinea 
Quercini - con la crisi dell'uni­
tà politica dei cattolici), mo­
strano la corda tutte le «inven­
zioni italiche» (cost le defini­
sce Scotti) con cui si è cercato 
di adattare il sistema alle esi­
genze di stabilità. 

Anche i referendum contri­
buiscono a mettere a nudo 
vecchi e nuovi espedienti. Ma, 

per Scotti, «rischiano di avalla­
re la delegiltimazione dei par­
titi: sono una dichiarazione di 
impotenza». Continua Capria: 
•E' una iniziativa che blocca il 
dibattito politico». Insiste Mac­
cabeo: «E' una strada piena di 
pericoli». A cominciare dal ri­
schio di uno scioglimento anti­
cipato del Parlamento che Bet­
tino Craxi e, in qualche modo, 
anche Arnaldo Forlani hanno 
cominciato ad agitare a mo' di 
ricatto. Qui, sensatamente, 
non lo fa nessuno. Anzi. Dice 
Scotti: «Sarebbe la cosa peg­
giore. Avrebbe solo l'effetto di 
disarticolare ulteriormente il 
sistema-. A tutti obietta Querci­
ni: «E' francamente paradossa­
le che lo scandalo siano i refe­
rendum e non i risultati nulli, 
mediocri o, quando è andata 
bene, del tutto marginali del 
dibattito istituzionale che ha 
percorso tutti gli anni Ottanta». 

Quali scelte, allora? Vanno 
in scena, a questo punto, le di­
vergenze che a Roma paraliz­
zano il confronto istituzionale. 
Dice Scotti: doppio voto per I 
partiti e per la maggioranza da 
formare, con un premio di 
coalizione. La «ricetta» di Ca­
pria è la clausola di sbarra­
mento nella versione dell'ag­
gregazione: «Invece di giocare 
una partita a 4, quattro si riuni­
scono per fare un... partito». 
Contro lo sbarramento è Quer­
cini: «Servirebbe solo a umilia­
re le forze più piccole e a im­
pedire l'accesso di nuove». Per 
l'esponente comunista si trat­
ta, invece, di restituire un con­
creto potere ai cittadini, con 
un pronunciamento dell'elet­
torato sui partiti e sulla coali­
zione .«più realistico del presi­
denzialismo». Anche con un 
voto sulla guida del governo, al 
quale però anche le Camere 

Altissimo 
«Non si può 
aprire una crisi 
sulla pubblicità» 

•La scommessa politica per l'autunno prossimo è trovare gli 
strumenti adatti per governare questo paese». Cosi il segreta­
rio del Pli, Renato Altissimo (nella foto), ha concluso len a 
Milano il suo intervento al convegno nazionale degli ammi­
nistratori liberali. Nel suo discorso Aitassimo ha fatto rifen-
mento all'attuale situazione politica, al problema delle giun­
te ("un pasticcio che va da Palermo a Milano"), a quelli in­
terni ai partiti. Duro con lo scudocrociato ("la De sono due 
partiti"), il segretario liberale ha sottolinealo il ruolo che de­
vono assumere I laici. «In questa fase - ha detto Altissimo -
hanno delle responsabilità sia di fronte ai problemi della De, 
ma anche del Pei che questa mattina è uscito con l'ultima 
trovata: seggi per le donne, un apartheid». Critico nei con­
fronti del clima all'interno della maggioranza, «non so come 
riuscirei a spiegare ai rappresentanti degli altri paesi, a Mitte-
rand, per esempio, che l'Italia, durante la presidenza euro­
pea fa la crisi sugli spot», il segretario liberale ha ribadito il 
sostegno del suo partito ai referendum elettorali. 

•Dal Pri non vi sarà alcun 
avallo a soluzioni inadegua­
te per ragioni di potere». È 
quanto scrive, riferendosi al 
dibattito aperto per la for­
mazione della giunta di Mi­
lano, il presidente dei depu­
tati repubblicani Antonio 

Del Pennino, in una lettera di risposta all'esponente della si­
nistra De Luigi Granelli. Del Pennino ricorda che «anche a 
Milano la posizione repubblicana, in coerenza con gli impe­
gni assunti durante e dopo la campagna elettorale, resta an­
corata esclusivamente ai contenuti programmatici e non è 
minimamente ispirata da pregiudiziali di schieramento e in 
particolare da una aprioristica discriminazione nei confronti 
della De». «A Milano - prosegue l'esponente del Pri - sono in 
gioco questioni per noi essenziali relative allo sviluppo urba­
nistico, alla trasparenza amministrativa, alla garanzia di og­
gettività nella politica delle dismissioni, ai criteri in materia 
di nomine. Esse rimangono il nostro cavallo di battaglia». Ma 
Del Pennino aggiunge che «a Milano non esiste realistica­
mente una prospettiva di maggioranza che prescinda dal 
Psi. L'accordo programmatico con il Psi era e resta quindi 
condizione essenziale per garantire la governabilità del Co­
mune di Milano e della Provincia» 

Del Pennino (Pri) 
«Per Milano 
non accetteremo 
soluzioni 
inadequate» 

Pesaro 
Eletta 
una giunta 
Pci-Psi-Pri 

Una giunta a tre Pci-Psi-Pri è 
stam eletta len dal consiglio 
comunale di Pesaro che, per 
la seconda legislatura con­
secutiva, ha confermato il 
comunista Aldo Amati sin-
daco della città. Con un as-

•**""""*"""""*^^^^™"*** scssore i repubblicani fanno 
per la prima volta il loro ingresso nell'esecutivo pesarese. Ol­
tre al sindaco al Pei andranno quattro assessorati e altrettan­
ti al Psi. La maggioranza dispone di 24 seggi su 40. Contro la 
nuova giunta si sono espressi i consiglieri democristiani e i 
Verdi del Sole che ride, mentre gli arcobaleno si sono aste­
nuti. 

È nato a Lecce un coordina­
mento di cittadini interessati 
alla fase costituente del Pei. 
Sono presenti cattolici de­
mocratici, esponenti dei 
mondo della giustizia e del­
l'università, diversi candidati 
della lista di concentrazione 

A Lecce 
è nato 
un comitato 
per la costituente 

Capria (Psi) 
«I club incapaci 
di mutare 
i comunisti» 

democratica «Città Nuova», presente a Lecce nelle passate 
elezioni, e militanti del Pei. Nel corso della nunione costituti­
va, promossa dalla federazione provinciale del Pei. è stato 

, sollecitalo un maggiore sforzo organizzativo per garantire il 
carattere non secondario dell'apporto degli estemi, e la ne­
cessità di aggiornare l'analisi sul Mezzogiorno, definto un 
«vero e proprio buco nero della costituente». 

«Sarebbe stato improbabile 
che dal microcosmo agitato 
dei circoli, club, comitati, 
coordinamenti da tempo 
pullulanti intomo al Pei. 
emergesse una indicazione 
credibile su come produrre 

•**""****"""""""^^^^^^™ una condizione nuova, qua­
litativamente diversa dal fiancheggiamento che ha caratte­
rizzato per decenni le microstrutture della galassia filoco­
munista». E quanto scrive, in un articolo pubblicato oggi dal-
YMunti, il presidente dei deputati socialisti Nicolai Capria, in 
merito al rapporto tra Pei e «sinistra sommersa». Secondo l'e­
sponente del Psi, che prende le mosse dal recente Forum 
del Capranichetta, in quell'occasione non sono venute ri­
sposte credibili per due ragioni: «la prima è che è sempre 
sfuggita ai fiancheggiatori del Pei la misura critica del ritardo 
comunista. In secondo luogo, costoro non hanno mai volu­
to accettare il dato storico ineludibile della complessità del­
la sinistra italiana, immaginando che proprio il Pei. il partito 
più lento a cambiare, potesse costituire il cardine del cam­
biamento in Italia». Per Capria «le anime belle della sinistra 
fiarteheggiatrice sono complementari e convergenti rispetto 
al fronte del no in una misura magari a loro stesse insospet­
tata». 

GREGORIO PANE 

dovranno dare la fiducia, cosi 
da rafforzarlo con una duplice 
investitura. 

Capria vede volare, dalle 
parti del Pei, «una rondine isti­
tuzionale». Ma la «primavera» 
socialista è sempre quella pre­
sidenziale. Nell'attesa che la 
stagione buona arrivi («Il bipo­
larismo ha valore in prospetti­
va»), il capogruppo socialista 
accede alla logica tripolare di 
Scotti. Tocca a Maccanlco ri­
cordare che la conflittualità 
nella coalizione è portala da 
De e Psi, non dai partiti inter­
medi. 

Solo a questo punto Scotti ti­
ra fuori la sua carta: «un potere 
di governo per il presidente 
della Repubblica» che «non 
ponga in discussione lo stesso 
potere del presidente del Con­
siglio» purché «chi elegge il ca­
po dello Stato è la stessa mag­
gioranza di governo». Si rico­
mincia? Non almeno al tavolo. 
Si è fatto tardi, pare, per i tempi 
di Udine. A tavola, invece... 

E su, a Colloredo di Monte 
Albano, nel prato del ristoran­
te ricavato nelle scuderie del 
castello dove Ippolito NIevo 
scrisse -Le confessioni», che si 
•confessa» a sua volta il capo­
gruppo de: «Io non ho né (or-
mule nò tabù. Il capo dello Sta­
to lo abbiamo considerato un 

notaio, ma il settennato di San­
dro Pettini ha dimostrato quale 
funzione di indirizzo di gover­
no può avere. E il problema 
del riequilibrio al vertice delle 
istituzioni esiste dal 7 8 quan­
do Craxi lo sollevò per il Quiri­
nale e ci tormenta ad ogni sca­
denza politica e istituzionale. 
Discutiamo, allora, del riequili­
brio di poteri nella coalizione: 
che poi i presidenti siano eletti 
in Parlamento o dal popolo 
non ha importanza. Quel che 
conta, alla fine, è che si raccor­
dino i tempi e le funzioni». Un 
consolato, insomma? «E' stato 
un grande periodo storico del­
l'epoca romana', risponde. Di 
più. per D'Onofrio: «Fu quello 
il penodo epico, non l'Impe­
ro». «Invece, a me sembra una 
lottizzazione molto complica­
ta», ironizza Quercini: «Se tutto 
si riduce a una offerta di scam­
bio, un pezzo di governo alia 
presidenza della Repubblica 
in cambio del premio di coali­
zione, a me sembra davero 
ben poco». È scettico Maccab­
eo: «1 due potcn continuereb­
bero a confliggere per favorire 
una o l'altra coalizione bipola­
re». «Da separati in casa», dice 
Capria. Poi si rivolge a Scotti e 
chiude: «Non approfondiamo 
altrimenti si perde ogni incan­
tesimo...». 

•!IllliillIIilifflllililillilllilIOI:!! 
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IN ITALIA 

Interpellanza in Parlamento 
«Casaccia è stato trasferito 
dalla Corte dei Conti 
per motivi illegittimi» 
• ROMA. È finita in Parla­
mento la vicenda del trasferi­
mento del giudice «scomodo» 
della Corte dei conti. In una in­
terpellanza presentata a palaz­
zo Madama, diciassette sena­
tori (primo firmatario Liberti­
ni) hanno chiesto al presiden­
te del consiglio il perché Mario 
Casaccia. colpevole soltanto 
di aver fatto il proprio dovere» 
e stato allontanato, con una 
decisione clamorosa presa 
dall'Ufficio di presidenza della 
Corte dei conti II trasferimen­
to, per «incompatibilità am­
bientale», era stata presa in se­
guito a contrasti nati tra Casac­
cia e il procuratore generale Di 
Giovambattista sulla gestione 
delle inchieste su «carceri d'o­
ro», «fondi neri» dell'Ir) e sui 
vertici dell'Ente Fs. 

I senatori sostengono che 
l'allontanamento è «sospetto e 
arbitrario in quanto II magistra­
to è titolare delle inchieste più 
importanti della Procura e per 
questa attività è stato sottopo­
sto a una vera e propria cam­
pagna persecutoria». Nell'in­
terpellanza si ricorda che in 
occasione dell'inaugurazione 
dell'anno giudiziario de! 1988 
venne esaltata la particolare ri­
levanza del lavoro svolto da 
Casaccia, rilevando come sia 
poco «giustificabile II trasferi­
mento d'ufficio di un magistra­
to per avere egli compiuto pie­
namente il suo dovere nell'e­
sercizio delle sue funzioni, e se 
questo trasferimento sia com­
patibile con le garanzie di ina­
movibilità dei magistrati della 

Corte dei conti». 
«La verità - affermano I se­

natori - e che il trasferimento 
d'ufficio di Casaccia, avvenuto 
a seguito di una procedura ille­
gittima, con la contestazione 
di un addebito non provato, in 
viro) dell'applicazione analo­
gica di una norma non vigente 
per la Corte dei conti, è stato 
solo un maldestro espediente 
per neutralizzare un magistra­
to integerrimo Impegnato nel 
perseguire, nel rispetto della 
legge, gli illeciti commessi da 
ministri e da alti funzionari del­
lo stato nella gestione del pub­
blico danaro». 

DI parere opposto il senso 
dell'intervento dell'Associazio­
ne giudici della Corte dei conti. 
In uà nota esprimono «il dis­
senso da distorte interpretazio­
ni che possano far apparire ! 
provvedimenti del consiglio di 
presidenza come momento di 
autoritarismo o, ancor pio, co­
me effetto di reconditi ed inte­
ressati obiettivi». Il consiglio, 
sottolineano I giudici, è «costi­
tuito a maggioranza elettiva ed 
arricchito dalla presenza di au­
torevoli rappresentanti del Par 
lamento». Denunciati i «tentati­
vi di strumentalizzazione della 
vicenda», l'associazione ricor­
da che eventuali vizi procedu­
rali o sostanziali possono tro­
vare correzione dinanzi al Tar. 
A Md, che più ha attaccato la 
decisione di trasferire Casac­
cia, il sodalizio dei giudici con­
tabili rivolge l'invito a mostrare 
la stessa sensibilità manifesta­
ta nei confronti del Csm. 

Processo previsto in agosto 
per l'impiegata delTOlivetti 
e per il complice sovietico 
coinvolti nello spionaggio 

Gli inquirenti e il Sismi 
cercano chi ha fornito 
il dossier segreto della Nato 
La chiave una import-export 

«Spy story» del Canavese 
Le indagini portano a Vaduz 
Potrebbe svolgersi già in agosto il processo contro 
l'impiegata dell'Olivetti ed il suo complice sovietico: 
insieme stavano vendendo un documento Nato al-
l'Urss. Rimane senza risposta una domanda: chi ha 
fornito alla donna un dossier militare originale di 50 
pagine «top secret»? Forse la chiave sta in una socie­
tà di import-export che l'impiegata aveva aperto nel 
Liechtenstein. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHILE COSTA 

«•TORINO: Nelle storie di 
spie c'è una costante: a rimet­
terci sono sempre i pesci pic­
coli, i gregari. La regola sem­
bra debba essere confermata 
anche questa volta. Pagherà la 
•Mata Hari del Canavese», l'Im­
piegata dell'Olivetti Maria An­
tonietta Valente, che stava per 
vendere al sovietici un docu­
mento segreto della Nato ed 
ora è In carcere per spionaggio 
militare. Pagherà Victor Dlml-
triev, funzionario (certamente 
non di primo plano) del mini­
stero del commercio estero 
dell'Urss, venuto in Italia uffi­
cialmente come accompagna­
tore di una delegazione in visi­
ta all'Olivetti, in realtà per defi­
nire con la Valente gli ultimi 

dettagli deU'«affare». Dtmitriev 
deve rispondere di spionaggio 
e «corruzione del cittadino ita­
liano da parte dello straniero». 

Entrambi rischiano una con­
danna superiore a 15 anni. Il 
magistrato che si occupa del 
caso, il sostituto procuratore 
Ugo De Cresctenzo, li interro­
gherà nei prossimi giorni e non 
ha escluso che il processo si 
possa svolgere già entro il me­
se di agosto. Un inchiesta con­
clusa a tamburo battente la­
scerà però inevitabilmente in 
ombra la domanda più pic­
cante: chi ha messo nelle mani 
dell'impiegata un dossier origi­
nale della Nato, SO pagine 
stampate con speciali accorgi­
menti per renderne impossibi-

Maria Antonietta Valente 
(foto concessa dalla «Stampa») 

le la (otocopiatura, recanti sul 
frontespizio un timbro rosso 
con la lettera A (massima ri­
servatezza)? 

La risposta probabilmente 
non si saprà mai. Quel dossier, 
infatti, la Valente non può es­
serselo procurato all'Olivetti. 
Può averlo avuto soltanto da 
qualche militare di alto grado 

oppure da una delle «software 
houses» che lavorano per la Di­
fesa. In quelle 50 pagine «top 
secret»cisono lechiavi ed I co­
dici usati percrittografare i dati 
che vengono trasmessi, da un 
computer militare all'altro me­
diante reti telematiche. Un do­
cumento che sul «mercato» 
spionistico vale assai più dei 
225.000 dollari, quasi 300 mi­
lioni di lire, che il Dimitriev in­
tendeva pagare. 

Mana Antonietta Valente 
era il tipo della spia ideale, 
quella che non dà nell'occhio, 
che non suscita sospetti o cu­
riosità. Ancora affascinante a 
51 anni, non aveva mai susci­
tato pettegolezzi ed i vicini di 
casa di Banchette, il comune 
presso Ivrea dove abitava. La 
descrivono come la classica si­
gnora di buona famiglia tutta 
casa, lavoro, vacanze, gite do­
menicali in bicicletta nel verde 
Canavese. Una famiglia, la 
sua, tutta olivettlana: per la ca­
sa di Ivrea lavoravano lei, il 
marito Giacomo Poggio, il fi­
glio Davide, mentre il secon­
dogenito frequenta l'universi­
tà. 

Maria Antonietta aveva però 
una doppia personalità, che 

ora viene alla luce. Entrata al­
l'Olivetti a so i 16 anni, aveva 
sempre speralo che le sue doti, 
confermate da una brillante 
laurea in scienze sociali, le 
consentissero di fare carriera. 
Una quindicina di anni fa era 
approdata alla direzione per i 
rapporti commerciali con i 
Paesi dell'Est, dove svolgeva 
funzioni di pubbliche relazioni 
con frequenti viaggi all'estero. 
Ma non era mai andata oltre 
l'inquadramento da segretaria 
di settimo livello. Il colpo di 
grazia alle sue ambizioni lo 
aveva dato la proposta dell'O­
livetti di mettersi in prepensio­
namento. 

L'impiegata-modello ha de­
ciso a questo punto di farsi va­
lorizzare altrove. Ha sfruttato 
conoscenze e relazioni acqui­
site nei viaggi di lavoro per 
aprire una società di Import-
export nel Liechtenstein. E for­
se proprio questa attività e la 
chiave per scoprire da dove 
provenga il dossier Nato. Oltre 
ai 225.000 dollari (di cui non 
aveva detto nulla a marito e fi­
gli) pare che la Valente avesse 
chiesto al Dimltriev un appog­
gio per gli scambi commerciali 
curati dalla sua società. 

Dramma in Trentino. L'uomo aveva scaraventato la moglie dalle scale 

Uccide il figlioletto di 3 anni 
soffocandolo nel lettino 
Enrico Vaia, un artigiano di 33 anni, è accusato di 
aver strangolato il proprio figlioletto di 3 anni, Er-
wing. L'omicidio al culmine di un violento litigio 
con la moglie che è stata percossa e scaraventata 
giù dalle scale. Il corpo esanime del bimbo è stato 
scoperto dalla sorellina di 6 anni che ha dormito tut­
ta la notte 11 accanto senza accorgersi di nulla. Vaia, 
ricoverato in ospedale, non è stato arrestato. 

M TRENTO. «È morto strango­
lato». Appena arrivato nel villi­
no a metà strada tra Tesero e 
Cavalese, al medico è bastata 
soltanto un'occhiata per capi­
re che D dentro era successo 
qualcosa di terribile. Erwing 
Vaia, tre anni appena, era fer­
mo, come rannicchiato, den­
tro il suo lettino. Inconfondibili 
i segni di asfissia da strangola­
mento. 

A lanciare l'allarme era stata 
per prima Mariangela, la sorel­
lina di 6 anni di Erwing, Ma­
riangela venerdì notte aveva 
dormito come sempre accanto 
al fratellino, nella stanza dei 

bambini, lontano da quella del 
genitori: non ha capito ne av­
vertito nulla della tragedia che 
s'è abbattuta sulla sua fami­
glia. Ha detto al padre che Er­
wing «era strano», non si muo­
veva e non era riuscito a sve­
gliarlo. È stato soltanto allora 
che Enrico Vaia, 34 anni, arti­
giano intagliatore del legno, ha 
chiamalo il medico che ha te­
lefonato subito al carabinieri. 

Erano passate da poco le ot­
to del mattino. Ma il dramma, 
nell'abitazione dei Vaia, era 
cominciato parecchie ore pri­
ma. Poco dopo la mezzanotte 
era stato necessario chiamare 
un'autombulanza per traspor­

tare in ospedale Dorila Bonnai, 
33 anni, moglie di Enrico Vaia. 
Diagnosi: trauma cranico. La 
donna «era venuta giù» dalle 
scale. Ma a parte la ferita in te­
sta era piena di lividi in volto, 
sulle coscie, sul dorso delle 
mani. Per essere curata è stata 
spostata dall'ospedale di Ca­
valese a quello di Trento. 
Qualche momento dopo l'arri­
vo dei carabinieri anche Enri­
co Vaia è finito in ospedale 
perchè in evidente e grave sta­
to confusionale. Lo scorso giu­
gno l'uomo era stato curato 
per una grave crisi depressiva. 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica Enrico Cavalieri 
l'ha accusato di omicidio vo­
lontario dopo averlo a lungo 
interrogato ieri sera. Secondo 
gli inquirenti l'uomo al culmi­
ne di un violento litigio con la 
moglie l'ha scaraventata giù 
dalle scale. Poi, in preda ad un 
raptus ha stretto le mani attor­
no al collo del piccino fino a 
soffocarlo nel suo lettino. Il 

bimbo, nonostante il medico 
sia stato chiamalo la mattina 
successiva, è morto negli stessi 
minuti in cui Dorita Bonnai è 
stata scaraventata giù dalle 
scale. Particolare pietoso: la 
donna è al sesto mese di gravi­
danza. Che siano questi i tem­
pi in cui s'è consumato il 
dramma l'ha stabilito, dopo un 
primo esame, la dottoressa 
Annamaria Ambrosi che mar­
tedì mattina effettuerà l'auto­
psia. 

Tutto dev'essere accaduto 
In una manciata di minuti. Ma­
riangela non s'è Infatti accorta 
di nulla ed ha continuato a 
dormire nel villino quasi nuo­
vo, lungo la Statale delle Dolo­
miti, che i Vaia possiedono 
nella zona degli scultori del le­
gno, proprio accanto ad una 
fabbrichette di scarpe da mon­
tagna. Siamo soltanto a poche 
centinaia di metri dal punto in 
cui vi fu la disgrazia di Stava, 
con la rottura della diga che 
provocò 198 morti. 

Esposto-denuncia «dei familiari delle vittime di Ustica 

«Amato o Bucarelli? 
Diteci chi dei due mente» 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA. «Uno dei due, tra 
l'onorevole Amato e il giudice 
Bucarelli mente. La magistra­
tura accerti chi non ha detto il 
vero». Ieri mattina gli avvocati 
di parte civile che assistono 
l'associatone del familiari del­
le vittime di Ustica, hanno pre­
sentato un esposto-denuncia 
al procuratore generale presso 
la corte d Appello e al procu­
ratore delia Repubblica, solle­
citando l'apertura di un'inchie­
sta. «Nell'ambito delle rispetti­
ve competenze - hanno scritto 
gli avvocati - si dispongano ac­
certamenti e si prendano i 
provvedimenti conseguenti». 

La vicenda sulla quale sono 
Intervenuti i legali di parte civi­
le, è quella relativa all'esisten­
za di fotografie del relitto del 
De 9 dell'ltavia scattate dagli 
americani. Ascoltato in com­
missione Stragi, l'onorevole 
Giuliano Amato, aveva dichia­
rato che il giudice Bucarelli gli 
aveva parlato di quelle foto. 
•Smentisco la notizia - era sta­

ta l'immediata replica del giu­
dice - le uniche fotografie di 
cui sono in possesso sono 
quelle fatte dalla compagnia di 
recuperi (fremer». Una frase al­
la quale, a sua volta, aveva re­
plicato Il parlamentare sociali­
sta. «Non ho l'abitudine di dire 
bugie». Insomma un contrasto 
netto tra due posizioni incon­
ciliabili. Da qui la decisione 
dei rappresentanti dell'asso­
ciazione familiari di presentare 
l'esposto. «Il fatto - hanno so­
stenuto - riveste una importan­
za basilare ai fini dell'inchiesta 
giudiziaria in quanto testimo-
nierebbe un interesse diretto 
del governo e dell'amministra­
zione militare degli Stati Uniti 
nella vicenda di Ustica. Non si 
può per alcun motivo lasciare 
irrisolto questo conflitto». 

Del problema, adesso, sarà 
investilo il tribunale di Perugia. 
La denuncia, infatti, chiama in 
causa anche un giudice roma­
no. E in questo caso non pos­
sono essere i magistrati della 
capitale ad accertare se esisto­

no gli estremi per procedere 
con l'inchiesta o archiviare l'e­
sposto. Comunque i reati even­
tualmente Ipotizzabili potreb­
bero essere: diffusione di noti­
zie false e tendenziose, nel ca­
so si dimostrasse che Giuliano 
Amato ha detto cose inesatte. 
Oppure, se l.i vicenda delle fo­
tografie scattate dagli america­
ni rispondesse a verità, il giudi­
ce Bucarelli potrebbe essere 
accusato di violazione del se­
greto d'ufficio o, addirittura, di 
soppressione di atti. 

Intanto ieri è stato ufficializ­
zilo che, a partire dal prossi­
mo 15 settembre, per II caso 
Ustica la Procura ha intenzio­
ne di incaricare tre magistrati 
di seguire l'inchiesta. Lo stesso 
Procuratore capo, Ugo Giudi-
ceandrea, ne ha dato notizia 
agli avvocati di parte civile. I tre 
magistrati del nuovo «pool» 
prenderanno il posto di Gior­
gio Santacroce, tra pochi gior­
ni in ferie, e che al suo rientro 
prenderà .'Servizio presso la 
Procura generale della corte 
d'appello. 

Rissa tra immigrati a Latina 
Tre indiani si contendono 
un povero giaciglio 
Uno muore per le botte 
• i ROMA. Bastonato a morte 
da due suoi connazionali in un 
vecchio casolare riadattato a 
dormitorio di fortuna nella zo­
na di Campoverde, vicino 
Aprilla. È stata questa la fine di 
Ram Major, nato 33 anni (a a 
Carena, in India. La lite è 
esplosa la sera di venerdì per 
un vecchio materasso semidi­
strutto conteso tra Ram Major, 
Yoga Slng, di 33 anni, e Sukua-
vi Nanda Bavi, di 40, tutti ubria­
chi. Ad un certo punto, i due 
hanno allenato dei grossi rami 
staccati da un albero D vicino e 
si sono gettati su Ram Major 
colpendolo dappertutto. In 
taccia, alla testa, sul corpo, tin­
che non è crollato a terra. Yo­
ga Slng e Sukuavi Nanda Bavi 
non.si sono accorti subito che 
Pamico era morto e sono corsi 
da un contadino chiedendo 
aiuto. L'uomo poi ha avvisato i 
carabinieri di Aprilia, che ver 
io le 22,30 sono arrivati al ca­
scinale, trovando all'interno il 
cadavere di Ram Major. CU al­
tri due indiani sedevano dietro, 
sull'aia, ancora Increduli. Ora 
sono trattenuti nella caserma 
di Aprilia. 

Arrivato in Italia all'tnizio 
dell'89. Ram Major viveva di la­
vori saltuari. E da tempo aveva 
travato ricovero per la notte in 
quel casolare diroccato. Da al­
meno un anno D casale, che la 

parte dell'azienda agricola 
Bussoli, era diventato un rico­
vero ben conosciuto tra le mi­
gliaia di immigrati che aiutano 
per i lavori stagionali nei cam­
pi della zona. Nella provincia 
di Latina, gli extracomunitari 
che si sono regolarizzati con la 
sanatoria sono 5.000, ma ac­
canto a loro continuano a vive­
re tutti quelli che non hanno le 
carte in regola e si arrangiano 
con le raccolte estive della frut­
ta. E per tutti, regolarizzati o 
clandestini che siano, non c'è 
un posto per dormire, lavarsi, 
conservare dei vestiti di ricam­
bio. L'unica possibilità sono i 
vecchi capannoni, le rimesse, i 
casolari abbandonati. U non ci 
sono né bagni, né acqua, né 
luce, né gas. Perlomeno, pero, 
c'è un tetto sotto cui ripararsi e 
un pavimento su cui dormire. 
Magari, se si ha avuto la fortu­
na di trovare un materasso get­
tato in qualche discarica, si 
può addirittura dormire sul 
morbido. Per risvegliarsi la 
mattina dopo sporchi come la 
sera prima, ma almeno con le 
ossa un po' meno rotte. Con 
davanti un'intera giornata di 
lavoro nei campi, anche un 
vecchio mucchio sfatto di mol­
le e lana su cui riposare la not­
te pud diventare importante. E 
scatenare la violenza di cui è 
stato vittima Ram Major. 

DA.B. 

Maria José di Savoia ha presentato la richiesta al ministero, deciderà il Consiglio di Stato 
Umberto primo, sostiene l'ex regina, durante la guerra era generale di corpo d'armata 

Una pensione per la moglie del re 
L'ex regina Maria José vuole la pensione di guerra. 
La richiesta si basa sul fatto che re Umberto, prima 
dell'esilio, era stato generale di corpo d'armata. La 
decisione spetta ora al Consiglio di Stato. Ma questa 
estate si parlerà ancora deU'«affare Savoia» e della 
possibilità che le salme degli ex sovrani siano trasla­
te nel Pantheon. C'è chi lo auspica, senza clamori, 
chi paventa un «golpe ferragostano». 

ANTONIO CIPRIANI 

WM ROMA. Li terza sezione 
del Consiglio e I Stalo si è trova­
ta davanti una pratica davvero 
spinosa. La richiesta di una 
pensione di guerra chiesta dal­
ia consorte di un generale di 
Corpo d'armata. Fin qui niente 
di straordinario. Ma la doman­
da, arrivata al ministero della 
Difesa, porta la firma di Maria 
José di Savoia, l'ex regina che 
ha deciso di chiedere allo Sta­
to italiano quanto (a suo pare­
re) le spetta come consorte di 
re Umberto, ufficiale dell'eser­
cito e, durante la guerra, co­
mandante delle forze armate 
del fronte sud. Nella sua richie­
sta, l'ex regina reclama tutti gli 
arretrati che non sono mal stati 
versati al marito, nonché la ri­
valutazione, interessi compre­
si. E c'è anche una seconda 
possibilità: riguarda 11 fatto che 
Umberto di Savoia, quanoo 
era luogotenente del re, andò 

in visita alle truppe italiane che 
già si battevano contro i tede­
schi. E se l'ex regina chiedesse 
la pensione come combatten­
te della guerra di Liberazione. 

La notizia viene rivelata dal 
prossimo numero àel'Espres-
so, in edicola domani, che in 
un servizio ricorda che Maria 
José due anni fa ha ottenuto il 
permesso di rientrare in Italia. 
Infatti il divieto sancito dalla 
tredicesima disposizione tran­
sitoria della Costituzione, che 
prevede l'esilio del re. della 
consorte e dei suoi eredi ma­
schi, non poteva più essere op­
posto in quanto vedova di re 
Umberto. 

Due sono gli aspetti sui quali 
dovrà decidere il Consiglio di 
Stato: l'ammissibilità della do-
manoa, presentata dopo 45 
anni, e la compatibilità con 
quanto prescrive la Costituzio­
ne. L'articolo tredici, infatti, 

Maria José di Savola 

parla infatti di confisca di tutti 1 
beni degli ex sovrani. 

Ma la «questione Savoia» 
sembra destinata a far parlare 
molto di sé nel corso di questa 
estate. In particolare, in questi 
giorni si discute serratamente 
se trasferire al Pantheon le sal­
me degli ex re Vittorio Ema­
nuele terzo, Umberto secondo 
e dell'ex regina Elena. «Nulla è 
fissato. Sarà il governo a valu­

tare il momento più opportu­
no», nel testo di questa smenti­
ta, a proposito della possibilità 
che le salme siano traslate in 
agosto, il ministro della Real 
casa Carlo D'Amelio ha impli­
citamente confermato che tut­
to è pronto. È soltanto una 
questione di tempi. Tant'è che 
nel Pantheon sono già comin­
ciati i rilievi da parte del mini­
stero dei Beni culturali. E il mi­

nistro Facetilano si è limitato a 
sottolineare come un sondag­
gio Doxa abbia provato che la 
maggioranza degli italiani non 
ha nulla in contrario... 

Le polemiche si sono acce­
se però sulla possibilità che 
per questa vicenda scatti un 
«golpe ferragostano». «Nell'a­
gosto del 1977, quando scap­
pò Kappler, a Roma c'ero solo 
io. Ma presidente dei Consiglio 
era Andreotll anche allora...», 
ha dichiarato Marco Pannella 
che ha sottolinealo come te 
norme transitorie della Costitu­
zione non [tossano durare 40 
anni e più. «Se il piccolo Sa­
voia fosse venuto in Italia, sa­
rebbe stato espulso, ma qual­
siasi Tar avrebbe provveduto a 
fare quello che non hanno fat­
to i politici». Il governo, tutta­
via, sembra orientato a grande 
maggioranza, a far traslare le 
salme dei Savoia nel Pan­
theon. Le slesse dichiarazioni 
del ministro per i rapporti con 
il Parlamento, Egidio Sterpa 
(Pli) sono nette: «È una storia 
che si avvia a conclusione. E 
doveva essere conclusa da an­
ni se solo Vittorio Emanuele 
quarto non si fosse rivolto in 
una lettera al capo dello Stato 
con un inopportuno "signor 
Pertini". Una gafle dei Savoia 
che ha danneggiato i loro de­
funti». 

Vito Concimino all'uscita dal carcere, con il figlio Massimo 

Ciancimino a casa 
«Non può 
inquinare le prove» 

FRANCESCO VITALE 

••PALERMO. Santa Rosalia 
salvò Palermo dalla peste, Vito 
Ciancimino e i suoi amici la 
saccheggiarono. E per uno 
scherzo del destino, proprio 
nel giorno consacrato alla fe­
sta della «Santuzza», don Vito 
ha lasciato il carcere dell'Uc-
ciardone. Era finito in manette 
il 5 giugno scorso con l'accusa 
di essere stato, ancora una vol­
ta, il grande burattinaio di una 
megatruffa ai danni del comu­
ne nell'ambito di un appalto 
per il rifacimento della rete 
idrica della città. Mentre i pa­
lermitani facevano le barricate 
per l'acqua, don Vito ingrassa­
va il suo portafoglio speculan­
do sulla pelle dei cittadini. In­
sieme a lui erano state arresta­
te altre quattro persone, tra cui 
il conte Romolo Vaselli uffi­
cialmente titolare della Inces 
(la società romana che aveva 
vinto l'appalto con un ribasso 
del 26,75%) ma che in realtà 
era un semplice prestanome 
dell'ex sindaco di Palermo in­
criminato per associazione 
mafiosa. Tutti gli imputati sono 
stati scarcerati ieri pomeriggio, 
Maglietta a righe bianche e 
rosse, pantaloni marron, don 
Vito è comparso sulla soglia 
del portone dell'Ucciardone 
alle 16,30 in punto. Si accarez­
za la barba, respira a pieni pol­
moni l'aria della libertà poi, 
tranquillo e sorridente, comin­
cia ad avanzare a passo lento 
verso il folto gruppo di fotogra­
fi ecronisti. 

Allora Ciancimino come va? 
•Tiro a campare». 

Ma lo sa che oggi è la festa 
di Santa Rosalia? Quale miglio­
re regalo per lei? «Non so, non 
so: in carcere ho perso la co­
gnizione delle feste». 

Quando ha saputo che sa­
rebbe stato scarcerato? «Sta­
mattina dal mio avvocato». 

Alla fine racconta un aned­
doto che suona come una pre­
sa in giro nei confronti di Leo­
luca Orlando. Dice al cronisti: 
•Nei giorni scorsi avete scritto 
che sono stato interrogato per 
otto ore sui delitti politici. La 
notizia è vera. Ma non sapete 
cosa ho detto al giudice alla fi­
ne dell'interrogatorio. GII ho 
chiesto: signor giudice ma per­

chè lei perde tempo ad interro­
garmi se ha tutte le prove nel 
cassetto? Lui ha sorriso. Poi, 
pnma di uscire, gli ho chiesto 
di indicarmi con precisione 
dove fosse il cassetto dove c'è 
la soluzione di tutti i misten di 
Palermo. Era solo una curiosi­
tà». Prima di spanre dentro l'u­
tilitaria guidata da Massimo, il 
più piccolo del suoi quattro fi­
gli, Ciancimino svela di aver 
letto in carcere il libro >I misteri 
del corvo» dove don Vito è n-
pestamente citato. Non deve 
essergli piaciuto tanto: «Ma per 
favore non fatemi fare com­
menti». Un mandato di cattura, 
un ordine di carcerazione (per 
un'altra storia di appalti comu­
nali legati alla manutenzione 
di alcune scuole), un rinvio a 
giudizio per associazione ma­
fiosa ed esportazione di capi­
tali all'estero, alla sbarra nel 
processo contro il comitato 
d'affari che per anni ha gestito 
gli appalti pubblici di Palermo, 
Ciancimino ha quindi fatto ri­
torno a casa, anzi nella sua vil­
la di Monbello che - altro 
scherzo del destino - confina 
con quella di un altro notabile 
democristiano: l'eurodeputato 
Salvo Urna. A decidere la scar­
cerazione del plunnquisito ex 
sindaco di Palermo è stato il 
giudice delle indagini prelimi­
nari Giuseppe Di Lello con una 
breve ordinanza. Secondo il 
magistrato «Non esistono più 
problemi di inquinamento del­
le prove e quindi Ciancimino 
pud restare imputato a piede 
libero». Di Lello non ha fatto al­
tro che adeguarsi alle disposi­
zioni della Cassazione che 
proprio dieci giorni fa aveva 
annullato il pnmo mandato di 
cattura emesso contro Cianci­
mino perché In contrasto con 
le norme sancite dal nuovo co­
dice di procedura penale. Don 
Vito era rimasto lo stesso in 
carcere perché imputato nel 
processo di manutenzione 
delle scuole comunali. Ieri è 
amvata la liberta. La ciancimi-
neide si è arricchita di un nuo­
vo capitolo. I palermitani, stan­
chi e accaldati, stanno alla fi­
nestra per ì «botti» del festino e 
in attesa della prossima punta­
ta. 

Incontro di studio 
"Formazione e professione di fronte 

all'Europa: quale rapporto tra 
Il sistema scolastico e l'organizzazione 

delle professioni e dei lavoro dipendente» 
Introduzioni: 
Andrea MARGHERI , responsabile della sezione 
•quadri, tecnici e nuove professioni» della Direzione del Pei 
Aure l io MISITI, preside della facoltà di Ingegneria del­
l'Università di Roma 
Interventi: 
Rodolfo Z ICH, rettore del Politecnico di Torino 
Aureliana ALBERICI, «ministro ombra» per i proble­
mi dell'Istruzione 
Edoardo VESENTINI, «ministro ombra» per l'Univer­
sità e la Ricerca scientifica 
A. CATASTA, parlamentare europeo 
R. BARZANTI, presidente della commissione Cultura 
dal Parlamento europeo 
G.B. ZORZOLI , membro del consiglio di amministra­
zione dell'Enel 
G. FRANCHI, direttore Clsem 
F. MELENDEZ, eaperto del ministero della Pubbli­
ca Istruzione 
A. BUCCELLATO, ricercatore-direttore oell'lsri 
G. Z ICCARO, esperto del «Terziario Avanzato» 
M. CALLARI GALLI , docente, parlamentare del Pei 
Conclude: 
Silvano ANDRIANI, direttore del Caspe 

Martedì 17 luglio, ore 16 
a Roma, presso 

la Direzione del Pel 
via Botteghe Oscure, 4 

Sezione «quadri, tecnici 
e nuove professioni» 

6 l'Unità 
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15 luglio 1990 



IN ITALIA 

14000 profughi albanesi accolti 
nel campo di Restinco ieri sono stati 
impegnati a prendere contatto con 
la nuova realtà. Lunghe telefonate a casa 

La più grande speranza: trovare 
un lavoro nei paesi che li ospitano 
Testimonianze drammatiche e paura 
di danneggiare i familiari 

Il sapore del primo giorno di libertà 
A Brìndisi non arriva il rumore della piazza di Tira­
na. Loro, i profughi, il regime che ieri ha voluto mo­
strare i muscoli, lo hanno beffato. È il primo giorno 
di libertà. Nel «forte» di Restinco si fanno strada spe­
ranza e sogni di una vita migliore. Ma anche timori 
per le famiglie, paura di ritorsioni, ansia di telefona­
re a Tirana. Racconti e ricordi di un mondo di spie e 
persecuzioni lasciato ormai alle spalle. 

DAL NOSTBQ INVIATO 

TONI FONTANA 

• i BRINDISI. «Finalmente li­
beri», titola un giornale locale. 
E loro se lo mangiano con gli 
occhi, si ritrovano nelle loto, si 
cercano negli articoli. Che sod­
disfazione! Nei loro sguardi si 
legge la bella giocata al regime 
piantato in asso. È il primo 
giorno di libertà; se ne sente il 
profumo a Restinco. È un orri­
bile «Fort Apache», diroccato, 
fatiscente, da fuori mette pau­
ra. «Non è un albergo a cinque 
stelle, ma è meglio di tanti 
campeggi italiani», sostiene il 
generale Felice Crosso che co­
manda Restinco. E In efletti i 
soldati hanno fatto l'impossibi­
le per rendere vivibile il fortino, 
ma l'aspetto è quello di un lu­
gubre lager e l'Italia poteva fa­
re una figura migliore. I fuggia­
schi comunque hanno altro in 
mente: cercano una sigaretta, 
una scheda della Sip per tele­
fonare in Albania, qualche 
spicciolo, francobolli e cartoli­
ne. Per loro è tutto nuovo, an­
che la divisa di un carabiniere. 
Il villaggio si anima, diventa 
una comunità. E giA rispetto al­
l'arrivo si nota che qualcosa e 
cambiato. Allo sbarco sembra­
no viaggiatori dell'aldilà; ora 
alcuni camminano ancora 
scalzi, con gli indumenti dai 
colori irriconoscibili. Ma a Re­
stinco è arrivalo il barbiere, vi 
sono le docce, i soldati danno 
a tutti una tuta blu. maglie e 

scarpe. Poche cose, ma suffi­
cienti per cominciare a rimuo­
vere le angosce di questa av­
ventura. C'è insomma un po' 
più di ottimismo nei loro volti, 
s'intrawede la speranza di una 
vita migliore. I crocchi sono al­
legri. Sul viale vi sono donne 
che scorrazzano i figli in car­
rozzella. Altri guardano la tele­
visione e commentano, altri 
ancora gironzolano senza me­
ta, ma liberi. L'altra sera, po­
che ore dopo lo sbarco dai tra­
ghetti Jonnis e Cefalonia Sky 
gli 804 prolughi si sono rifocil­
lati. Le cucine da campo del 
battaglione Pinerolo hanno 
sfornato maccheroni e carne. 
E poi c'era formaggio, latte, 
frutta, dolci e biscotti. All'am­
basciata italiana i viveri erano 
razionati, e anche un pasto 
completo dopo dieci giorni ri­
solleva il morale. 

Ieri la giornata è stata occu­
pata dal «censimento». Ognu­
no deve compilare una sche­
da; occorre definire lo «stato 
giuridico» dei rifugiati, e sapere 
che lavoro sanno fare. Sul pri­
mo punto non c'è affatto chia­
rezza. Il generale Felice Cros­
so, comandante della 22* zona 
militare di Bari, che dirige il 
campo, ha detto che I carabi­
nieri e i soldati che aprono e 
chiudono la cancellata di ferro 
non hanno avuto consegne 
particolari, ma che «è meglio 

che gli ospiti non escano fin­
ché non sarà definito il loro 
slato». Il prefetto Mazzilelll.che 
gli stava accanto durante la 
conferenza stampa, si è affret­
tato a precisare che «se una fa­
miglia se ne vuole andare, se 
ne va. Certo è meglio che pren­
dano dimestichezza con la no­
stra lingua, e che arrivi, come è 
in programma, un servizio 
bus». Ed è vero che un ragazzo 
ha trovato alloggio e forse un 
lavoro e ieri ha fatto le valigie. I 
parenti delle donne incinte ri­
coverate all'ospedale di Brindi­
si, e dei feriti (sono 24) vanno 
e tornano dalla città a richie­
sta. Nessun «prigioniero» per 
intenderci, ma una «patema» 
attenzione da parte italiana. 
Chi si deve svegliare sta proba­
bilmente a Roma. Gli albanesi 
hanno il visto per soggiornare? 
Sono considerati rifugiati poli­
tici e di conseguenza ricevono 
la somma prevista dalla legge 
(25 mila lire al giorno)? Una 
risposta chiara è urgente. In 
prefettura stanno arrivando già 
alcune proposte di lavoro e di 
ospitalità. A Mezzojuso, paese 
albanese del Palermitano 
aspettano «un gruppo molto 
numeroso»; ma c'è anche chi 
si fa avanti offrendo vitto e al­
loggio ad una collaboratrice 
domestica. Loro, gli albanesi, 
si aspettano grandi cose dal 
nostro Paese. Adrian Bozai, 25 
anni, non ha dubbi: «Spero 
proprio di trovare un lavoro, 
mi piacerebbe stare qui in Ita­
lia. Voglio andare a vedere 
Brindisi, ma anche tutto il resto 
del vostro paese». Un altro gio­
vane si avvicina e la spara un 
po' grossa: «Ho 25 anni, ma ho 
cominciato a vivere solo Ieri». 
Di certo quella che è comin­
ciata sul molo di Brìndisi è una 
nuova vita. Ma non sarà facile 
rimuovere il passato. I loro rac­
conti sono storie agghiaccian­

ti: prigione, violenze, bocche 
tappate e delazioni. In Albania 
è rimasta la famiglia. C'è chi ha 
deciso di scappare II per II. Un 
ragazzo è fuggito con uno stra­
tagemma. I soldati circondava­
no le ambasciate occupate dai 
fuggiaschi, facevano passare 
solo i parenti che andavano in 
cerca dei figli o degli amici in 
fuga, per indurli a desistere. 
(«Ricattavano le famiglie, li ob­
bligavano a fare questo», dice 
una ragazza). E lui ha detto ai 
soldati che andava a ripren­
dersi il fratello, ma quando è 
arrivalo a pochi metri dalla 
cancellata della nostra amba­
sciata ha preso la rincorsa e ha 
fatto il salto. Ora è qui con gli 
altri ottocento. Finalmente un 
po' di tranquillità, ma anche 
tante paure. Juvi, 21 anni, s'è 
procurato una scheda per tele­
fonare e si avvicina emoziona­
to ed esitante ad una delle ca­
bine del campo. Prende la li­
nea al secondo colpo; c'è sua 
madre all'altro capo, a Tirana, 
È tesissimo: «Sto bene, stai 
tranquilla*. Poche parole e riat­
tacca. «Era preoccupata per 
quel che potevo trovare qui in 
Italia e l'ho rassicurata. Certo il 
telefono era sotto controllo, mi 
sono ben guardato dal parlare 
dell'Albania. Temo che la mia 
famiglia possa subire le conse­
guenze del mio gesto». 

Nel pomeriggio leggendo le 
schede compilate dai profu­
ghi, è venuta fuori una «proie­
zione» (65 persone). Sedici gli 
operai, sei gli studenti, dodici i 
meccanici, e mille altri lavori, 
dal tipografo al fabbro. Ci sono 
due laureati In economia, un 
fisico, un economista, un vete­
rinario e un chimico. Ci sono 
minatori e scultori e, imman­
cabilmente, ex detenuti. Ma 
non hanno mai rubato niente, 
sono ladri di libertà. 

Il regime al contrattacco 
A Tirana 120.000 in piazza 
«Quelli sbarcati a Brindisi 
sono briganti traditori» 
«Tirana è scesa in piazza contro i vagabondi, i bri­
ganti che sono sbarcati l'altro ieri a Brindisi», dicono 
all'ambasciata albanese a Roma. 120mila persone 
hanno preso parte ad una manifestazione di appog­
gio a Ramiz Alia nella piazza Scanderbeg. Il regime 
parla di complotto antialbanese e accusa la Jugo­
slavia. Bloccato uh gruppo di giornalisti stranieri. 
Annullata visita di turisti occidentali. 

OMERO CIAI 

• 1 ROMA Ramiz Alia serra le 
file dell'Albania. Mentre tutti 
guardano a quell'esercito stan­
co e disperato di ragazzi fuggiti 
in preda al terrore, almeno 
centomila persone hanno par­
tecipato ad una manifestazio­
ne convocata dal regime «con­
tro i briganti fuggiti all'estero» 
nella piazza Scandembeg del­
la capitale. «Non siamo scossi 
da nessuno - avrebbe procla­
mato di fronte alla folla Xhelil 
Cjoni, segretario del Comitato 
centrale del Pc albanese - tan­
to meno da alcuni sbandati 
che hanno abbandonato la lo­
ro patria come i furfanti e che 
non rappresentano né il paese 
né il suo popolo». Un discorso 
duro, a tratti sfrontato contro 
tutti quei giovani, «senza mora­
le e senza ideali», che hanno 
scelto di abbandonare il paese 
saltando le mura delle amba­
sciate occidentali, nel quale 
Gjoni ha promesso «migliaia di 
nuovi posti di lavoro», «la de­
mocratizzazione» e ha denun­
ciato «un diabolico complotto 
contro l'Albania». 

Complotto? Il vertice alba­
nese si dice convinto che die­
tro alla«crisi delle ambasciate» 
c'è un «grande vecchio», una 
trama intemazionale. E punta 
il dito sull'avversario più ovvio: 
i serbi. Gli stessi serbi che cin­
gono d'assedio la minoranza 
albanese del Kosovo. «C'è gen­
te che ci vuole male - ha detto 
Gjoni di fronte ai centomila di 
piazza Scandembeg - e che 
non vuole accettare l'esistenza 
della nostra nazione. Persone 
ingenue o ingannate - ha ag­
giunto - hanno favorito i piani 
dei nostri nemici, di quelli che 
vogliono restaurare il potere 
della borghesia nel nostro pae­
se». 

Ma nonostante i proclami a 
Tirana il regime di Ramiz Alia 
si sente con il fiato corto. Due 
provvedimenti annunciati ieri-
confermano l'intollerante 
chiusura del regime e il timore 
che la crisi è appena comin­
ciata. Alla frontiera con la Ju­
goslavia è stato bloccato un 
gruppo di giornalisti di vari 

paesi che cercavano di rag­
giungere Tirana. Il viaggio era 
stato organizzato da un'agen­
zia di Titograd e in un primo 
momento i funzionari albanesi 
avevano garantito che i giorna­
listi avrebbero ricevuto il visto 
d'ingresso. Un'altra visita, que­
sta volta di una comitiva di turi­
sti europei, organizzala dall'a­
genzia albanese «Albturs» è 
stata vietata e l'agenzia non è 
più in grado di garantire che 
nei prossimi giorni qualcuno • 
dei gruppi che hanno chiesto 
di trascorre le vacanze nel pae­
se riesca ad ottenere il permes­
so di ingresso. 

Si chiude dunque una corti­
na di silenzio sul futuro prossi­
mo dell'Albania? 

E' ancora presto per dirlo, 
ma le difficolta degli stranieri, 
turisti o giomalisli.per entrare 
nel paese e l'annunciata chiu­
sura di alcune sedi diplomati­
che occidentali - in quella ita­
liana i «lavori di pulizia» si pro­
trarranno per oltre venti giorni 
- promette il peggio mentre Ti­
rana sembra decisa a chiudere 
la crisi con la partenza dei 
quattromila che hanno trovato 
rifugio nelle ambasciate. 

Intanto quasi tulli gli albane­
si sbarcati a Brindisi stanno 
raggiungendo i luoghi di desti­
nazione in Germania, Francia, 
Ungheria e Polonia. Ieri notte è 
entrato in Rfg il primo treno 
con 1.080 albanesi a bordo e 
per stamane è atteso un altro 
convoglio che trasporta 1.953 
profughi. 

Quelli diretti in Francia, sul 
traghetto «Orient star», sono at­
tesi a Marsiglia, mentre i 56 al­
banesi che si erano rifugiati 
nell'ambasciata polacca sono 
arrivati ieri mattina a Varsavia 
con un aereo speciale. I rifu­
giati, tra cui sei donne e un 
bambino di cinque anni, erano 
poveramente vestiti, alcuni 
senza scarpe, tutti senza baga­
gli. 

— — — Coda ininterrotta di 5 km ai caselli autostradali di Milano, intasamenti per Venezia e tutte le località marine 
Dopo i «Mondiali» arrivano i turisti tedeschi, austriaci e francesi, mentre riesplode l'esterofilia degli italiani 

Un mare di auto con 10 milioni di vacanzieri 
Viene giù la prima «valanga» che dà il via alle vacan­
ze della prima metà di luglio, in attesa del maxieso­
do di agosto. Autostrade prese d'assalto da due mi­
lioni e mezzo di auto, con lunghe file e intasamenti: 
in alcuni tratti si va a passo d'uomo. Stasera, per i 
rientri, potrebbero essere chiusi alcuni ingressi nel­
l'Adriatica e nella Riviera ligure. Attenzione alla ve­
locità 

CLAUDIO NOTARI 

•?• ROMA Per le vacanze, le 
uscite in corso di metà luglio 
sono state più di una prova ge­
nerale per il maxiesodo di ago­
sto. La prima ondata di vacan­
zieri culmina oggi. Per stasera 
saranno partiti attorno ai dieci 
milioni di italiani per il mare, la 
montagna, i laghi. Anche ieri è 
esplosa l'esterofilia che anima 

i nostri connazionali: quindici 
chilometri di auto in uscita ver­
so la Jugoslavia e ferme per 
qualche ora. Migliaia di auto si 
sono dirette al Brennero. Intan­
to, esaurito il «Mondiale», arri­
vano i tedeschi, i francesi, gli 
austriaci. Gran movimento an­
che con ì treni e negli aeropor­
ti. A Fiumicino si sono registra­

te 50.000 persone In arrivo e in 
partenza. Per l'estate, due mi­
lioni di italiani, tra vacanzieri a 
tempo pieno e fruitori di week 
end o del ponte di Ferragosto, 
andranno all'estero. Rispetto a 
luglio-settembre dell'anno 
scorso, si registrerà un aumen­
to del 4%. Ma rispetto a tutto 
l'89 aumenterà del 28%. C'è un 
forte ritomo verso l'area del 
Mediterraneo - dice il presi­
dente della Fìavet, Guelfo 
Scanziani. C'è un rinnovato in­
teresse verso le Baleari, la Spa­
gna, la Jugoslavia, la Tunisia, 
la Fracia meridionale, la Gre­
cia ed anche l'Egitto. Sul lungo 
raggio notevoli richieste si regi­
strano per l'Oceano Indiano, le 
Seichelles, Mauritius ed il Ke-
nia che in «passato aveva ri­
sentito degli allarmi fasulli sul 

problema malaria». 
Solo in autostrada, per oggi, 

sono previste due milioni e 
mezzo di auto, in movimento 
fin dalle prime ore del mattino, 
con lunghe attese ai caselli, 
rallentamenti, a volte andando 
avanti a passo d'uomo. Si ripe­
terà quello che è successo ieri. 
Dalle 6,30 del mattino alla se­
ra, code ininterrotte di 4-5 chi­
lometri alla barriera Sud di Mi­
lano, di 3 veso Venezia, con 
traffico bloccato a ripetizione. 
Addirittura, la Milano Venezia, 
sul tratto tra Cormano e Cini-
sello, è stata chiusa perire ore, 
per un autocarro uscitodi stra­
da. Si è formata una lunghissi­
ma teoria di auto. Per soccor­
rere il conducente, la Polstrada 
è ricorsa all'elicottero. Code e 
rallentamenti sulla Ligure, sul­
l'Adriatica. sull'Autosole, spe­

cialmente nel tratto appennini­
co della Bologna-Firenze e sul­
la Roma- Napoli, tra Fresinone 
e Capua, dove si sta costruen­
do la terza corsia. Traffico 
bloccato con code di sei chilo­
metri sulla Serenissima Torino-
Trieste. 

La fotografia di quanto è 
successo ieri e la previsione di 
quello che accadrà oggi ci ven­
gono fomite da Enrico Benven-
ga, esperto di circolazione au­
tostradale. Il traffico sarà molto 
intenso sulla direttrice Milano-
Bologna-Mare, sulla Milano-
Laghi, sul tratto per Venezia, 
su tutta la costa adriatica e sul­
la riviera di Ponente e di Le­
vante della Liguria, sulla Firen­
ze-Mare. Nella nottata, per gli 
ultimi lavori della terza corsia 
dell'Adriatica, è stata chiusa, 

in entrata, la stazione di Faen­
za (si sta perfezionando il varo 
di un cavalcavia). Tranne i 
fruitori delle discoteche, non 
ne ha risentito il traffico, che in 
quelle ore è abbastanza scar­
so. 

Per i rientri di questa sera, 
molto probabilmente entrerà 
in funzione l'«operazione rubi­
netto» alle entrate dei caselli 
della costa adiatica (Rimini, 
Riccione, Cattolica, Cesena) e 
della riviera ligure (Recco, Ra­
pallo, Chiavari, Celle, Albisso-
la). Potrebbe essere «contin­
gentato» l'ingresso per evitare 
intasamenti e possibili intasa­
menti e incidenti. Domenica 
scorsa, per alleggerire la circo­
lazione, erano state chiuse al­
cune porte sull'Adriatica. In­
tanto, per evitare le code in en­

trata ed in uscita, gli automobi­
listi possono utilizzare le 111 
porte autostradali Viacard, già 
funzionanti In 48 stazioni. Con 
il Viacard a scalare, sino alla fi­
ne di settembre, gli automobi­
listi avranno diritto anche al 
soccorso stradale gratuito del­
l'Adi 16. 

Le solite raccomandazioni 
agli automobilisti: attenzione 
ai limiti di velocità. Rispettarli 
significa viaggiare con sereni­
tà. Prima di mettersi in viaggio, 
notizie aggiornate sulle condi­
zioni del traffico e del tempo e 
sul quando immettersi in auto­
strada, si possono chiedere al 
Cemtro informazioni dell'In-
Italstat, telefonando a 
243322121, prefisso 06 per chi 
chiama da Roma. Non ci rima­
ne che l'augurale «in bocca al 
lupo». 

Processo 
all'anarchico 
per il monumento 
a Bresd 

È stato fissato per il 20 settembre il processo contro Ugo 
Mazzucchelli, l'anarchico carrarino accusalo di apologia 
del delitto di attentato per finalità terroristiche ed eversive 
per aver latto collocare il 2 maggio scorso nei giardini anti­
stanti il museo di Turigliano un monumento incompiuto al­
l'anarchico Gaetano Bresci (nella folo) uccisore di Umber­
to I. In particolare, l'anziano anarchico è accusato anche di 
aver violato i sigilli apposti dalla procura della Repubblica al 
carniere montato per l'erezione del monumento a Bresci. 
Mazzucchelli, con la partecipazione di altre persone rimaste 
sconosciute, è ritenuto l'autore del -blitz» notturno con il 
quale alcuni anarchici di Carrara collocarono il cippo a me­
moria di Gaetano Bresci. 

«Il decreto del ministro della 
Sanità sulle dosi medie gior­
naliere introduce un indi­
spensabile elemento di cer­
tezza nell'applicazione della 
nuova legge sugli stupefa­
centi ma, lenendo piuttosto 
basso il quantitativo fissato 
per distinguere consumatori 

Dose 
giornaliera 
Magistrati 
perplessi 

da spacciatori, rischia di non essere adeguato alla comples­
sa realtà del fenomeno della tossicodipendenza». È questa 
l'opinione di Ralfaele Bertoni, presidente dell'Associazione 
nazionale magistrati, il quale nei giorni scorsi aveva dichia­
rato che la nuova legge avrebbe nschiato di causare danni 
maggiori della precedente se la magistratura non fosse stata 
messa nelle condizioni di operare elficacemente. «Il decreto 
del ministro della Sanità - ha detto Bertoni - è un importan­
te passo avanti rispetto al confuso concetto di modica quan­
tità della precedente legge, ma puO essere pericoloso: si ri­
schia infatti - ha concluso Bertoni - di continuare a manda­
re in galera semplici consumatori che. a causa del livello 
della loro dipendenza tossicologica, hanno bisogno di dosi 
giornaliere maggiori di quelle stabilite». 

Sequestrato 
ad Agrigento 
un arsenale 
della mafia 

Mare inquinato 
Denunciato 
il sindaco 
di T. Annunziata 

Scoperto e sequestrato a Li­
cata, dagli agenti della poli­
zia di Agrigento impegnati in 
una operazione anticrimine, 
un arsenale della mafia. Tro­
vate sei pistole, due lupare, 
tre fucili a pompa ed un mi-

_ _ _ _ i > _ a » » > » » — gliaio di cartucce. L'armeria 
della malavita licalese è sta­

ta localizzata in contrada Bugiades. ad una decina di chilo­
metri dal centro abitato. Le armi sequestrate sono adesso al 
vaglio della scientifica della questura di Agrigento, si dovrà 
verificare se e quando sono state utilizzate in passato azioni 
delittuose e, se possibile, individuarne la provenienza. 

I carabinieri del Nucleo ope­
rativo ecologico della legio­
ne di Napoli hanno denun­
ziato per omissione di atti di 
ufficio il sindaco di Torre 
Annunziata, Carmine Di Leo 
(Psi). ed il direttore sanità-

B Ì > Ì U J J J J J J J J J - ^ Ì J » B - J no del locale ospedale Ago­
stino Talamo. Il primo è re­

sponsabile di non aver fatto porre i cartelli di divieto di bal­
neazione sul litorale torrese, il secondo è accusalo di non 
aver registrato i rifiuti tossici e nocivi dell'ospedale. Nel cor­
so di controlli sul territorio i carabinieri hanno constatato 
che i bagnanti si tuffavano regolarmente in acque inquinate. 

Gianluca Bonza, 26 anni, in­
dustriale milanese, nella 
notte fra giovedì e venerdì è 
arrivato trafelato al casello di 
Arìuno dell'autostrada Mila­
no-Torino a bordo della sua 
•Opel», che presentava visto-

_ . _ _ _ _ _ • • _ _ _ > » • se ammaccature. Al casel-
.. . tante ha detto di chiamare 

subito i carabinieri in quanto era inseguito da persone che 
avevano tentato di rapirlo. Ai carabinieri Bonza ha quindi 
raccontato che, mentre stava rientrando in auto a casa da 
Milano dove aveva partecipato ad una festa da amici, era 
stato affiancato, lungo la strada statale, da una «Audi» che 
aveva tentato di farlo uscire di strada. Non riuscendoci, l'a­
veva quindi superato, tagliandogli la strada e costringendolo 
a fermarsi. Dalla «Audi» è sceso un individuo armato e con il 
volto coperto da passamontagna. Bonza ha detto che a que­
sto punto si è reso conto che volevano rapirlo. E però riusci­
to a fuggire, facendo retromarcia e quindi dirigendosi verso 
il casello di Turbigo. 

Giovane 
industriale 
sfugge 
a un rapimento 

GIUSEPPE VITTORI 

1 D NEL PCI I 
I deputati comunisti sono tenuti ad esere presenti senza ecce­

zione alla seduta antimeridiana e SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA alla seduta pomeridiana di martedì 17 luglio 1990. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e nottur­
na (ore 19) di mercoledì 16 luglio 1990. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e pomeri­
diana di giovedì 19 luglio e alla seduta antimeridiana di 
venerdì 20 luglio 1990. 

L'assemblea del deputati comunisti è convocata per mercole­
dì 18 luglio alle ore 15con eventuale prosecuzione alle ore 
21. 
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pipsp^w wpf" "~" ÌSH Dal rifugio di Les Combes il portavoce smentisce che Giovanni Paolo II intenda lasciare il pontificato 
:Ì Escursioni a 2500 metri, dieta sana, privacy. Nella filosofia del Pontefice un «abbandono» è previsto? 

«Il Papa è in piena forma: non si dimette» 
II portavoce vaticano ha definito «interpretazioni di­
storte» le notizie su possibili dimissioni del Papa. 
Questi, arrivando in Val d'Aosta, aveva detto: «Gli 
anni passano, le forze diminuiscono; avrete presto 
delle sorprese». L'eventuale rinuncia legata solo a 
motivi di salute che non sussistono. Scarponcini e 
bastone, il Papa in questi giorni ha passeggiato fino 
a quota 2500 metri. 

ALCESTE SANTINI 

Giovanni Paolo II seduto su un sasso dopo una lunga passeggiata sul Col del Pellet in Val d'Aosta 

• • ROMA. Anche quest'anno 
le vacanze del Papa hanno de­
stato curiosità ed alcune sue 
battute fatte all'arrivo a Com­
bes in Val d'Aosta mercoledì 
pomeriggio - «gli anni passa­
no, le forze diminuiscono: 
avrete presto delle sorprese» -
hanno subito fatto ipotizzare 
sue possibili dimissioni per ra­
gioni di salute. Ma ecco arriva­
re, ieri, la smentita del portavo­
ce Vaticano, Navarro Valls, il 
quale ha dichiarato che «le no­
tizie su presunte dimissioni do­
vute a condizioni fisiche im­

perfette sono (rutto solo del 
tentativo di creare attorno alla 
figura del Santo Padre del cla­
more giornalistico ». Ha ag­
giunto che «non è presente il 
medico personale del Papa» e 
che «il Santo Padre ha potuto 
fare, in questi tre giorni, lunghe 
passeggiate camminando per 
quasi cinque ore, superando 
come ieri oltre 2.500 metri di 
quota». 

Le vacanze di Giovanni Pao­
lo Il procedono con la riserva­
tezza desiderata e -sembra-
tranquillamente. Il papa si sve­

glia alle sei del mattino: un'ora 
di preghiera davanti alla statua 
della Madonna nel giardino 
dello chalet di Combes, poi 
escursioni che impegnano l'in­
tera giornata. Ieri è stato sul­
l'alpeggio di Boregne e in Val 
Grisenche. Fra gli accompa­
gnatori l'amico polacco mon­
signor Tadeusz Styczen. Fra le 
letture testi di storia e un libro 
di poesia tedesca. Unico «inci­
dente»: rincontro con una 
mandria di mucche che sbar­
rava un sentiero. Il papa esclu­
de di presenziare con Mitter­
rand e Cossiga alla cerimonia 
d'anniversario del traforo del 
Monte Bianco. 

Tornando alle dichiarazioni 
di Navarro Valls, egli ha con­
cluso che le voci su un addio 
di Giovanni Paolo II al pontifi­
cato sono solo interpretazioni 
distorte. Ciò non toglie, tutta­
via, che, come tutti gli altri es­
seri umani al termine di un an­
no di lavoro, anche il Papa ac­
cusi una certa stanchezza te­
nuto conto dello sforzo a cui si 

sottopone con i suoi viaggi in­
tercontinentali, con le udienze 
settimanali mai interrotte nep­
pure quando aveva una legge­
ra forma influenzale, con il suo 
lavoro di elaborazione di do­
cumenti importanti per la 
Chiesa universale e con i suoi 
puntuali interventi sui più sa­
llenti avvenimenti del mondo. 
Certo, un Papa può anche di­
mettersi, se ne ricorrono le cir­
costanze, ed il problema non 
se l'è posto soltanto Celestino 
V che compi il clamoroso ge­
sto del «gran rifiuto», ma pure 
un Pontefice, problematico e 
scrupoloso come Paolo VI non 
aveva escluso una tale even­
tualità, se i disturbi circolatori 
che Io affliggevano negli ultimi 
anni e che lo portarono alla 
morte il 6 agosto 1978 lo aves­
sero reso impedito e, quindi, 
incapace di esercitare piena­
mente il suo ulficio. Ed il pro­
blema, in via teorica, è presen­
te anche in Giovanni Paolo 11 
tanto che il nuovo Codice di 
diritto canonico da lui promul­

gato il 25 gennaio 1983 cosi af­
ferma nel paragrafo 2 del ca­
none 332: «Nel caso che il Ro­
mano Pontefice rinunci al suo 
ufficio, si richiede per la validi­
tà che la rinuncia sia fatta libe­
ramente e che venga debita­
mente manilestata, non si n-
chiede invece che qualcuno la 
accetti». È, quindi, sufficiente 
che il Papa stesso, dato che 
nessun controllo è preposto 
sulla sua potestà assoluta, de­
cida in piena liberta e consa­
pevolezza di dimettersi. Ma Pa­
pa Wojtyla non ha mai pensa­
to di dimettersi. Lo farebbe so­
lo nel caso verificasse di non 
poter più svolgere il suo magi­
stero con la dinamicità che lo 
contraddistingue. 

Perciò, le dichiarazioni 
estemporanee e non esplicita­
te di Giovanni Paolo II, che ha 
compiuto settanta anni il 18 
maggio scorso e che esercita il 
suo magistero con la tensione 
esistenziale di chi vive i proble­
mi di fondo del proprio tempo, 
vanno interpretate come un 

preannuncio di voler dare un 
ritmo meno frenetico ai suoi 
viaggi, notoriamente stressanti, 
più che un ridimensionare la 
sua attività pontificia. Riceven­
do, nel lontano 11 ottobre 
1982, i vescovi francesi della 
regione del Nord, lece questa 
riflessione: «Non capisco que­
sta mania di volersi dimettere a 
75 anni. Se fossi rimasto a Cra­
covia non mi sarei certo affret­
tato a dimettermi.salvoche per 
motivi di salute». Il Papa allu­
deva alla norma introdotta da 
Paolo VI e recepita dal Codice 
di diritto canonico da lui pro­
mulgato secondo cui i vescovi 
diocesani che abbiano rag­
giunto i 75 anni di età sono in­
vitati a •presentare la rinuncia 
all'ufficio al Sommo Pontefice, 
il quale "prowederà, dopo 
aver valutato tutte le circostan­
ze». Aveva voluto dire che la 
norma ha il suo valore e la sua 
funzione per il rinnovamento 
della Chiesa, ma non è tutto. 
Tanto è vero che ha lasciato al 
loro posto prelati oltre i 75 an­
ni, ma validi. 

l'Unità 
Domenica 
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IN ITALIA 

La sentenza della Corte Costituzionale 
mette fine alle polemiche e alle accuse 
al progetto della Regione, che era stato 
bocciato dal Commissario di governo 

Annullati così tutti i provvedimenti 
che mettevano sotto accusala legge 
Soddisfatti il Pei e i verdi: ora sarà 
più diffìcile distruggere l'ambiente 

Emilia, «promosso» il piano paesistico 
Il tanto discusso Piano paesistico della Regione 
Emilia Romagna è legittimo. Lo ha sentenziato la 
Corte Costituzionale con una motivazione che ha 
posto la parola fine ad un'accesa battaglia politica e 
culturale. Grande soddisfazione nel Pei, che ha con 
forza difeso il provvedimento, silenzio tra le forze 
politiche che l'hanno osteggiato, preoccupazione 
nei verdi che temono un nuovo attacco. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI 

1 B BOLOGNA. La notizia, 
quando è arrivata, ha sicura­
mente (atto sprizzare di gioia 
gli occhi di Fetida Bottino, l'as­
sessore all'urbanistica della 
Regione Emilia Romagna (che 
mercoledì prossimo sarà rielet­
ta nello stesso Incarico). Il Pla­
no paesistico che lei e il suo uf-
licio avevano faticosamente 

difeso nei mesi scorsi da attac­
chi d'ogni tipo, compreso un 
mai abbastanza chiamo an­
nullamento da parte del Com­
missario di governo, e stato ri­
tenuto valido addirittura dalla 
Corte Costituzionale che, con 
sentenza numero 327, ha an­
nullato tutti i precedenti prov­
vedimenti che accusavano 

quella legge regionale di 
estendere indebitamente la 
sua operatività a tutto il territo­
rio dell Emilia Romagna inve­
ce che limitarsi ai beni e alle 
aree elencati dalla legge Ga­
lasso o a quelle sottoposte a 
vincolo secondo la legge 1497 
del'39 

Per la suprema Corte, in pra­
tica, quella legge è legittima 
perche I piani paesistici o quel­
li urbanistico temtonali delle 
Regioni possono estendere la 
loro efficacia alle aree di inte­
resse ambientale non compre­
se dalla legge Galasso «...una 
volta che risultino rispettati i 
caratten propri e naturali del ti­
po di atto in concreto Impiega­
to» 

Per capire la tensione politi-

ca che s'era raccolta intorno a 
questo provvedimento, basti 
pensare che appena l'altro ien 
Il neo presidente della Federa­
zione regionale degli industria­
li (grandi avversari di questo 
piano), il gardiniano Paolo 
Passanti durante la presenta­
zione alla stampa della sua 
giunta aveva detto «Guardia­
mo con attenzione la costitu­
zione di una nuova alleanza 
politica in Regione (pei. psi, 
psdl e pn) anche se accoglia­
mo con perplessità la riconfer­
ma dell'assessore Bottino» Co­
me dire, tra noi e questo piano 
paesistico non c'è compatibili­
ta di carattere 

Lo stesso pensiero l'avevano 
poi espresso numerose forze 
politiche in Consiglio regiona­

le si che questa legge (nono­
stante 1 appoggio del ministro 
dell'Ambiente Rulfolo, di quel­
lo dei Beni Culturali Facchiano 
e di quello dei Rapporti con le 
Regioni Maccanico) aveva ot­
tenuto il solo voto favorevole 
del pei e dei verdi 

Ad un giorno esatto dalla 
sentenza un certo imbarazzo 
nei grandi avversari d'allora è 
comunque palpabile. Non una 
dichiarazione è arrivata da 
parte delle forze politiche con-
trane né da parte di compo­
nenti sociali oppositrici come 
gli imprcnditon. 

Chi, invece, non nasconde 
la sua soddisfazione dopo tan­
ta battaglia e qualche amarez­
za è Felicia Bottino, architetto 
nella vita, da cinque anni as-

A Capri inaugurato per iniziativa del Wwf il primo «percorso blu» 
L'obiettivo è di riuscire a creare nell'isola una zona protetta 

Un «sentiero» in mezzo al mare 
Inaugurato il sentiero blu di Capri. Mezzo chilometro 
di mare, tra i Bagni di Tiberio e Punta Trasete, segna­
lato da deliziose ceramiche. Qui si è svolta la prima 
visita guidata. C'è anche una barca dotata di batisca­
fo per vedere il fondale dell'isola senza bagnarsi. L'i­
niziativa è del Wwf, vi partecipa anche il sindaco di 
Capri. Nascerà qui una nuova zona protetta? La pri­
ma, e unica, è la Riserva di Miramare, a Trieste. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

( • I CAFRI. Donzelle e Guerra-
Cini accompagnano il gruppet­
to di giornalisti e ambientalisti 
scesi ut acqua per andare a «le­
zione di mare». Donzelle e 
Guerracinl. lo avrete già capi­
to, sono dei pesci. Le Donzelle 
indossano livrea violetta se so­
no femmine, verde se maschi, 
scuri, quasi neri, dalla coda bi­
forcuta i Ouerradni detti anche 
Castagnole-Ci fa da maestro il 
biologo Maurizio Spoto, diret­
tore del Centro mare del Wwf. 
che ci insegna a riconoscere i 
pesci, la vegetazione sottoma­
rina, a imparare per la prima 
volta che quel fu righetto picco­
lissimo, gialUno, si chiama 

Acetabolaria e ha la particola­
rità di essere costituito da una 
sola cellula gigante, e che 
quell'alga bruna, assai comu­
ne per chi va per i nostri mari, 
si chiama Coda di pavone. 

Maschera e boccaglio, li­
bretto coloratissimo (non si 
scioglie in mare) cor. i bei di­
segni di Falco Pratesi in mano 
plnneggìando parteggiando 
(dolcemente In superficie per 
non disturbare, anche questo 
fa parte della lesione e del mo­
do di lare del scavatching) si 
comincia a dare un nome a 
pesci, alghe, verdure che po­
polano questo «sentiero sotto­
marino» di mezzo chilometro 

inaugurato ieri dal Wwf accan­
to ai popolatissimi Bagni di Ti­
berio in quell'isola che tutto II 
mondo conosce e che conti­
nua a rivelare tesori e infinite 
possibilità di sfruttamento Pur­
ché si usi il cervello, purché il 
mare non venga usato solo co­
me una bagnarola in cui im­
mergersi tenendo ben fuori la 
testa. Qui la testa bisogna te­
nerla In acqua, non c'è biso­
gno di essere dei subacquei, 
basta saper nuotare, ma aver 
voglia di capire che il mare 6 

3uakosa di diverso, di curioso, 
i nuovo. Appuntare l'occhio e 

saper dare un nome a quelle 
madrepore arancione, che 
sembrano tante margherite e 
che vivono tra le rocce in zone 
ombrose. Ed ecco la tana della 
cernia, giù giù tra due scogli . 
scuri Lei non è In casa e se te 
fosse non correrebbe alcun 
pericolo. Nessuno vuole farle 
del male. Il «sentiero sottoma­
rino» è segnato da sei splendi­
de ceramiche sulle quali una 
artista caprese - Cecilia Scendi 
- ha disegnato I pesci che si 
possono incontrare È come 
andare in montagna e seguire 

un «percorso segnalato», o una 
«visita guidata» in una città 
d'arte 

Ma le sorprese non sono fi­
nite Tornati a terra, e ripreso il 
flato, ecco la visita del mare a 
bordo di un'acquavideo, il più 
piccolo natante semisommer-

?libile del mondo. È una barca 
unga 4 metri e mezzo e larga 

poco più di due metri. Porta 8 
passeggeri, più il pilota. Como­
damente seduti incontriamo di 
nuovo Donzelle e Guerracini -
saranno quelli di prima? - in­
sieme con Boghe, Bavose e 
Occhiate e percorriamo una 
prateria di Posidonla che ha 
resistito alle ancore degli ya­
cht. Ci viene in mente la lezio­
ne di Maurizio Spoto: «Questa 
verdura marina é Importante 
perché II vanno ad alimentarsi 
I pesci» Bella questa barca con 
visione tridimensionale (an­
urie iMthUTÉ^tocMt permette 
di vedere fino «SD metri di pro­
fondità. L'ha comprata Bonifi­
ca, società del gruppo Iri che 
collabora con II Wwf in questa 
Iniziativa ec i si augura in altre. 
La barca per ora nmane qui, a 
Capri. Poi verrà trasportata nel­

la Riserva marina di Miramare 
a Trieste, l'unica, piccolissima 
zona protetta della costa italia­
na lunga 7456 chilometri Dice 
Fulco Pratesi che con Franco 
Tassi e una schiera di giovani e 
giovanissimi entusiasti colla­
boratori t tra I realizzatori di 
questo esperimento caprese: 
«Noi non chiediamo grandi zo­
ne da salvare, ma che qua e là, 
in questo paese tutto circonda­
to dall'acqua, ci siano piccole 
oasi dedicate alla sopravviven­
za e alla riproduzione dei pe­
sci e dove tutti, soprattutto I 
bambini, vengano iniziati ad 
un modo diverso e intelligente 
di conoscere il mare e i suol 
abitanti. Per il «sentiero» di Ti­
berio chiederemo subito la de­
finizione di «zona di tutela bio­
logica», cioè la proibizlonedeJ.. 

' la pesca. 
Parchi mannl, riserve, oasi 

abbassano la redditività dell» 
zorte in cui vengono creati? E 
vero proprio il contrario e ce lo 
confermano due specialisti 
stranieri venuti appositamente 
in Italia per tenere a battesimo 
l'iniziativa del Wwf e dare «tan­
ti buoni consigli». Sono Nicolas 

sessore comunista In Regione 
•La sentenza della Corte -dice­
ria un grande significato vuol 
dire che il Commissario di go­
verno ha leso la competenza 
regionale in matena urbanisti­
ca Un fatto importante soprat­
tutto per il lavoro futuro» 

Contenu anche i verdi del 
Sole che ride che in una di­
chiarazione di Paolo Galletti 
(consigliere regionale) leggo­
no questa sentenza «come una 
bocciatura di pn, psi e de, fatti­
si strenui portavoce degli inte­
ressi di cavatori, cementieri e 
costrutton» 

Ma a questo punto, ci si è 
domandati durante una confe­
renza stampa, che tipo di rap­
porti nasceranno dentro la 
nuova maggioranza regionale 

visto che ben tre dei quattro 
partiti sono stati fien oppositon 
del piano? 

«Si deve prendere atto che il 
piano paesistico c'è -ha detto 
ien il prossimo vicepresidente 
comunista dell Emilia Roma­
gna, Pierluigi Bersani- insieme 
ad una battaglia molto accesa 
che rimane pero alle nostre 
spalle. A questo punto si apre 
tutta la fase delle osservazioni 
di legge che potrà mettere al 
centro del nuovo dibattito i 
rapporti tra Regione e sistemi 
di governo locali» Insomma 
per questo provvedimento, 
che tutto l'ambientalismo giu­
dica d'innovazione, la batta­
glia continua Ma su un terreno 
ora molto più ostico per i ne­
mici della natura. 
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Corardin, dirigente del Parco 
nazionale di Pori Cros, sulla 
costa mediterranea francese, e 
Marc Kobnlng. direttore del 
Parco delle Isole Vergini, terri­
torio statunitense, nel Carato!, 
vicino a 4>o*rtorico. 'Ambedue I 
parchi sono situati su tre pic­
cole isole. Rimati proiettati qui 
a Capri mostrano non solo na­
ture splendide, ma anche 
gruppi più che consistenti 
(persino troppo per le Isole 
Vergini) che visitano man e 

coste, musei, impianti, in cerca 
di un approccio col mare che 
non sia sempre e solo quello 
del «bagnetto» e della «tintarel­
la», leciti, piacevoli, distensivi 
non c'è dubbio ma terribil­
mente ripetitivi. «Qui i| dollaro 
- dice Kobnlng - dà un reddito 
più alto per camera d'albergo 
di tutu gli Stati Uniti Per ogni 
dollaro di spesa governativa 
c'è stato un ntomo di 45 dolla­
ri» S'apre una nuova era per il 
«divertimcntificio» della costa 
romagnola? 

La «Costa Marina»: propone 
albergo galleggiante da crociera 

Nave di vetro 
per vacanze 
«Love Boat» 
Da portacontenitori ad albergo galleggiante: la me­
tamorfosi di una nave progettata come «Love Boat» 
per crociere rapide, poco costose ma con l'illusione 
d'essere come in tv. Si chiama «Costa Marina» è tutta 
vetrate e porterà a spasso 800 crocieristi. Tutto ita­
liano il progetto, la gestione, il comando, la bassa-
forza viene perlopiù dal Terzo mondo. È la settima 
nave della «Costa Crociere» 

PALLA NOSTP'', SEDAZIONE 

P A O L O S A L E T T I 

• i GENOVA. L'idea sembra 
essere quella di garantire al 
crocierista che, in fatto di va­
canze sul mare, si è documen­
tato sulle commedie a puntate 
televisive, l'opportunità di «ve­
re un «love boat» proprio come 
in TV. 

Questa la trovata, probabil­
mente vincente, che hanno 
avuto gli armaton della Costa 
Crociere trasformando una 
zucca in cocchio reale. Scusa­
te, una portacontenitori in un 
albergo galleggiante La nave, 
dopo un onesto esercizio co­
me mercantile è stata ridotta a 
puro scafo e su questa struttura 
i tecnici e le maestranze della 
«Mariottl» di Genova hanno co­
strutto in due anni di lavoro un 
albergo sul mare di nove piani 
per 800 crocieristi mettendoci 
tutto il possibile nei limiti degli 
obiettivi che sono quelli della 
ricerca di una clientela media 
cui offrire vacanze brevi poco 
costose ma con un trattamento 
di elevato livello. Che importa 
se la piscina di bordo è piccola 
quando il crocierista potrà dire 
d'aver avuto a disposizione 
una sene di idromassaggi cali­
forniani o una palestra con tut­
ti gli strumenti più sofisticati 
per conquistare un faticoso e 
faticato aspetto piacente? La 
nave, nbattezzata «Costa Mari­
na», è lunga 174 metri, larga 
26, stazza 25m!!a tonnellate ed 
ha nove ponti. La luminosità è 
forse la caratteristica più espli­
cita delta" nave L'architetto 
parmense Guido Canali, inca­
ricato del progetto, ha immagi­
nato una nave In cui la vita, ne­
cessariamente ristretta degli 
800 passeggeri avesse una sor­
ta di compensazione attraver­
so l'illusione ottica e quindi 
gran parte degli ambienti inter­

ni, tradizionalmente inscatola­
ti sono stati aperti sostituendo 
il vetro alla lamiera e realizzan­
do cupole, passeggiate.scali-
nate, verande e terrazze, sul 
mare.naturalmente Di vetro 
ce n'è in abbondanza, più di 
600 mq e non è facile mettere 
questo matonaie rigidissimo 
insieme alla lamiera che inve­
ce è ampiamente deformabile 
La soluzione tecnica è stata 
quella di montare le grandi la­
stre di vetro,spesse 12 millime­
tri, su supporti elastici in grado 
di eliminare eventuali torsioni 
Le lastre sono triplici con due 
camere d'aria interne. Insom­
ma la tecnologia utilizzata nei 
grattacieli di cristallo è adesso 
messa alla prova del mare. La 
nave è rutta italiana, fi costata 
circa 150 miliardi di cui una 
buona metà dati dallo Stato a 
fondo perduto col credito ma­
nnaro E italiana la gestione e 
il comando mentre gran parte 
della bassa forza è arruolata 
nei paesi del terzo mondo. 
«Costa Manna» partirà il 22 per 
la prima crociera di una sene 
estiva, sette giorni ogni viaggio 
nel mediterraneo occidentale. 
Tutte le crociere sono già esu­
nte In autunno la nave si tra-
sfenrà ai Caraibt per sfruttare il 
locale mercato invernale delle 
crociere «Costa Marina» è la 
settima nave del gruppo e la 
prima di un Impegnativo pro­
gramma di potenziamento 
della fiotta in cui è previsto l'in-
wstimcnto di mille miliardi nel 
triennio e ti varo di altre tre uni­
tà. Due sono già in costruzione 
e saranno le nuove ammiraglie 
ciascuna delle quali da SOmila 
tonnellate di stazza e in grado 
di trasportare 1500 passeggeri. 
La terza sarà una gemella della 
«Costa Manna» 

BELLARIA 
BELLARIA - Hotel Ginevra 
T«l 0541Z44286 • al mare, moderno, solarium, tutte camera con doc­
cia, wc balcone, ascensore, pareheggio assicurato, menta scelta -
Bassa stagione 23000 (bambini fino a 2 anni gratis), luglio 26.0007-
28 000: agosto 40 000/29 000 (tutto compreso) 

• • I L A R I A • Hotel Woga 
M 0541/44593 • via Elio* Mauro - direzione proprietario, nuovissi­
mo, tranquillo, camere con bagno, balcone, ascensore, parcheggio -
Luglio 35 500-38 000 (tutto compreso -bambini sconto 40%). 

CATTOLICA 
CATTOLICA - Hotel Carillon 
Tel 0541/962173 • via Venezia 11 - vicinissimo mare, camera servi­
zi, balconi, cucina casalinga, sala tv. bar. parcheggio - Bassa 29000; 
luglio 33 000 complessive: 1-19 agosto 43000 

CATTOLICA • Hotel Flora 
Tel 0541/963412 - metri 50 mare, trattamento prtmortlne. atmosfe­
ra familiare, parcheggio, colazione bultet. scelta menu • Luglio 42 000: 
agosto 49 000 

CESENATICO 
CESENATICO • Hotel King 
Tel 0547/82367 • viale De Amlcls 88 - camere con bagno, balcone, 
ascensore, parcheggio, menù a scelta, colazione buffet In veranda, 
giardino • Bassa stagione 29 500-32 500; luglio 36 500-39 500*. ago­
sto 49 500-36 500 (per una vacanza di 12 giorni un giorno gratis • of • 
tette spedali week-end) . ^ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ _ 

CBSBNATICO/VALVBRDB > Hotel Bellevue 
Tel 0547/86216 • Tutte camere con bagno e balcone, ascensore, par­
cheggio, menu a scelta - Luglio 35 000, agosto 45 000: dal 26 agc-
«lo 30 000 (sconto bambini 40%) 

CESENATICO/VALVERDE - Hotel Caravelle 
Tel 0547/86234 - tre stelle, confortevolissimo menu a scelta, par­
cheggio - Eccezionali settimane azzurre sull'Adriatico luglio 300000; 
agosto 350 000 (compreso orrbrcBonc o sdraio • sconto bambini) 

CBSBNATICO/VALVBRDB» Hotel Moja 
Tel 0547/86051 • direttamente mare, vacanze Ideali per famiglie - Lu­
glio 35,000 (bambini sconto 50%1 

CBSBNATICO/VILLAMARINA - Pensiona 
Vallechlara 
Tel 0547/86188 • via Alberti 10 • pochi passi mare, familiare, came­
re servai, balconi, parcheggio, menu a scelti • Offerta speciale, luglio 
29 000/32 000 (sconto bambini). 

IGEA MARINA 
IOEA MARINA • Albergo 8. Stefano 
Tel '0541/331499 - via Tibullo 63 • metri 30 dal mare, direzione pro­
prietario, nuovo, tutte camere con servir! privati, balconi, cucina cura­
la, parcheggio - Bassa stagione 27 000/28.000; luglio 32.000733 000 
(tutto compreso • sconto bambini) 

GATTEO MARE 
GATTEO MARE • Hotel West-End 
Tel 0547/87055 - via Forlì 11 - vicinissimo mare, modernissimo tut­
te carriere con bagno, balcone telefono ascensore, parcheggio, ampie 
sale soggiorno, tv giochi barrami - Luglio 33.000. Agosto 42 000/ 
33 000 settembre 29 000 tutto compreso 

GATTEO MARE - Gobbi Hotels 
Tel 0547/87301-85350 • un'isola di felicità a prezzi contenuti gran­
dissima piscina divertentissimo acguascivolo. solarium, giochi, anima­
zione, menu pesce. 4 alberghi vi attendono • Pensione completa da 
38 000 a 55 000 (Prezzi specoli comitive giovani - Rlchled offerte) 

ABIATICO 
n)are e Vacanze 

GABICCE MARE 

GABICCE MARE • Hotel Capri 
Tel 0541/954635 - centrale, familiare, ogni confort, parcheggia cola­
zione buffet cucina tipica romagnola, scelta menu - Luglio 40 000. 
agosto 52 000738 000 (sconto bambini) 

MISANO MARE 
MISANO ADRIATICO • Hotel Amedeo 
Tel 0541/615424 privato 610175 - via Tevere 11 - per una vacanza 
perfetta, 2 km a sud di Riccione familiare, moderno, tranquillo, vicino 
spiaggia, servizio molto accurato, camere con doccia wc balcone -
Pensione completa. Luglio 30000/34 000, agosto 40000/29500, 
settembre 27 000 (In bassa stagione bambini fino 4 anni gratis) 

MISANO ADRIATICO - Pensione Cecilia 
Tel 0541/615323 • 615267 - vicina mare camere servizi telefono, 
balconi, familiare, grande parcheggio, cucina curata dal proprietari, ca­
bine mare • Pensione completa bassa 35 000, media 40 000 (sconto 
bambini) 

MISANO MARE - Pensione Esedra 
Tel 0541 /615196 - via Albarello 34 - gestione propria, rinnovata vici­
na mare, camere con/senza servizi, balconi, archeggio, cucina casa­
linga - Luglio 29 000730 000; 1-23 agosto 37 000/38 000,2441 ago­
sto 27 000/28 000. settembre 24 000/25 000 (compreso cabine ma­
re • sconto bambini) 

RICCIONE 
RICCIONE - Albergo Villa Antonia 
Tel 0541/644044-vicino mare camere servizi, ampio parcheggio pri­
vato, grande giardino, cucina casalinga buona abbondante • Pensione 
completa, bassa 1 settimana 199 000; media 40 000 (se bambini). 

RICCIONE - Hotel Alfonsina 
Tel 0541/41535 - viale Tasso 53 - vicinissimo mare, tranquillo, came­
re servizi, balconi, ascensore giardino ombreggiato cucina curata dal­
la proprietaria • Luglio e 20-31 agosto 33 000/35000 1-19 agosto 
42000/44 000 settembre 28000/29500 (tutto compreso - sconto 
bambini) 

RICCIONE • Hotel Aquila d'Oro 
Tel 0541/41353 • nel centralissimo ed elegante viale Ceccarinl con la 
tranquillità dell'isola pedonale vlc'no mare, soggiorno, ascensore, giar­
dino, solarium camere servizi telefono, cucina tipica curata dal proprie­
tari, menu variato - Bassa 28 000/33 000 luglio 38 000/45 000 (scon­
to lamblie 10%) alta 50000/58000 (riduzione mezza pensione 10% 
• bambini lino 7 anni 30% sconto) 

RICCIONE - Hotel Teresa 
Tel 0541/600558 - centrale, rinnovato, schermo gigante tv ottimo 
trattamento, camere servizi familiare • Pensione completa, luglio 
34000 settembre 25 000/26 000 (sconto bambini) 

RICCIONE • Hotel Milleluel 
Tel 0541/600086 - Via Trento Trieste 54 • zona Terme, vicino mare, 
familiare, tranquillo, cucina casalinga • Pensione completa bassa 
24 500: media 30 000 (sconti bambini e terzo letto) Pernottamento e 
V colazione 13000719000 

RICCIONE - Hotel Villa Giardinetto 
Tel 0541/600554 • gestione propria, camere servizi, cucina motto cu­
rata parcheggio, giardino centrale, sala giochi - Pensione completa lu-
gllo 36.500. agosto 43 500/36 500, settembre 26 500 

RICCIONE • Pensione Glavoluccl 
Tel 0541/605360-601701-613228 - viale Ferraris 1 - gestione pro­
pria, vicino mare e zona Terme, rinnovata cucina casalinga, camere 
con/senza servizi • Luglio 29000/31000: 1-20 agosto 36000/ 
38000, 21-31 agosto 29000/31000; settembre 24000/26000 
(compreso cabine mare • sconto bambini) 

RIMIMI - Hotel Mafy 
Tel 0541 /380746 - vicinissimo mare, camere servizi, cucina curata dai 
prorpietarl • Bassa 25 000/28 000. luglio 30 000/34 000 agosto Inter-
penateci 

RIMIRI • Pensione Rosa del Mar* 
Tel 0541 /382208 • vie Serra 30 - direzione Arlotti, vicina mare, giardi­
no recintato pareheggio, cucina casalinga abbondante - Luglio e 20-31 
agosto 27 000/30 000, settembre 22 000/25 000 complessive 

RIMINI-Hotel Nini 
tei 0541/55072 - via Zavagll 154 - sul mare, piscina. Idromassaggio, 
attrezzi ginnastica, cucina romagnola - Settembre 30 000/32 000 al­
tri periodi Interpellateci - Affitto appartamenti sul mare (piscina) mini-
mo 400 mila a settimana 

RIMINI • Hotel Rlver 
Tel 0541/51198 fax 21094 - sul mare completamente rimodernato, 
ogni confort, parcheggio, cucina curata dal proprietario, menu a sc£ 
£ colazione a buffet, animazioni giornaliere - Bassa stagione 28 OOO 
media 33 000, alta 38000/44000 

RIMINI - Hotel Montreal" 
tei 0541/381171 -viale Regina Elena 129-sulla passeggiata, 30 me­
tri mare, moderno camere servizi teletono, ascensore, parcheggio, cu­
cina casalinga - Luglio 33000/35000 agosto 45000/35000. set-
tembre 24 000/30 000 complessive 

RIMINI - Pensione Tania 
Tel 0541/380234 - via Pietro da Rlmlni - vicino mare, familiare tran­
quilla, camere servizi, cucina casalinga ricca e abbondante - Bassa, 
26 000 luglio 30 000 tutto compreso - agosto Interpellateci (bambini 
fino 6 anni 50%) 

RIMINI • Pensione Ivrea 
Tel 0541/382016 - via Cesena 3 • m 50 mare, confortevole, familia­
re, parcheggio, giardino - Bassa 24 000/28 000; luglio 30 000/34 000 
(tutto compreso) agosto Interpellateci 

RIMINI - Pensione Trinidad 
Tel 0541/26937-vicinissimo mare tranquillo, familiare cucina casa­
linga curata dal proprietari - Bassa 25000/26000, luglio 29000/ 
31 000 complessive - interpellateci 

RIMINI - Soggiorno Diva 
Tel 0541Z28946 • viale Marmartca 15 - vicino mare, camere servizi -
Luglio 30 000; agosto 40 00O, settembre 25 000 

BELLARIVA DI RIMINI 
BELLARIVA • Pensione Maria 
Tel 0541/373403 - moderna, familiare, cucina casalinga curata dai 
proprietari - Speciale luglio 30 000 

BELLARIVA - Pensione Villa SB 
Tel 0541Z373359 - via Carli - tranquilla, laminare, cucina casalinga cu­
rata dai proprietari - Pensione completa luglio 31000, settembre 

3 j 25.500; agosto interpellateci 

MARINA CENTRO DI RIMINI 
MARINA CENTRO • Hotel Asia 
Tel 0541/28430 - sul mare ottimo, confortevolissimo - Luglio da 
32000 

MIRAMARE DI RIMINI 
MIRAMARE - Albergo Due Gemelle 
Tel 0541/375621 - via De Plnedo 8 • metri 30 mare, tranquilla, familia­
re, parcheggio camere servizi balcone, ascensore - Luglio e 20-31 
agosto 30000/34 000; settembre 28000/30000 (sconto bambini 
30%) 

MIRAMARE • Pensione Adriatico 
Tel 0541/372116 privato 377404 via Locateti! 14 - vicinissima mare 
e Terme tranquilla, familiare camere servizi bar, sala tv, giardino-1-
15 luglio 27 000; 16 luglio-4 agosto 30000; agosto interpellateci 
(sconti bambini - pagamenti dilazionati con Credito Vacanze) 

TI RIVABELLA DI RIMINI 
RIVABELLA • Hotels Greta e Boby 
Tel 0541/25415-22729 - Ironie mare, trattamento veramente otti­
mo, luglio e dal 17 al 31 agosto 35 000 - disponibilità singole - Prez-
zf speciali anche dal 1 al 10 agosto 

RIVABELLA - Hotel Prlnz 
Tel 0541/25407-54043 - sulla spiaggia, tutte camere con telefono 
doccia wc ascensore, ampio soggiorno sala tv. bar parcheggio • Bas­
sa stagione 30 000 alta 36 000/45 000 • OHrtc promozionali specia­
le sposi, spedale terza el i , speciale famiglia. 

RIVAZZURRA DI RIMINI 
RIVAZZURRA - Hotel Nuovo Giardino 
Tel 0541Z372359 abitazione 734182 - via Biella 6 - metri 20 dal ma­
re parcheggio, offre oltre al contorts tipici di un buon albergo il sapo­
re del piatti romagnoli, alimenti treschi genuini della propria azienda 
agricola • Luglio o 20-31 agosto 32000, agosto 41 OOO settembre 
28000 

VISERBA DI RIMINI 
VISERBA - Hotel Pacesetter 
Tel 0541/732950 - nuova gestione, sul mare, tutte camere con ba­
gno, ascensore, sala tv bar cucina casalinga ambiente distinto, faml-
tiare - Specialissimo luglio 34 000 complessive 

VISERBA • Pensione Clcchini 
Tel 0541/733306-vicina mare, carne a se.vlzl parcheggio, cucina fa-
miliare - Luglio 30 000 settembre 25 000 

V.SERBA • Pensione Nini 
Tel 0541/738381 • via Tonini 22 • verno mare centrale, familiare me-
nu a scelta - Bassa 18 000/20 000 luglio 25 000 (sconto bambini). 

VISERBELLA • Hotel Cadlz 
Tel 0541/721713 - direttamente mare, moderno camere servizi bal­
coni vistamare parcheggio american bar. sala tv cucina curata dalla 
proprietaria - Luglio 34 500 complessive (sconto bambini) 

VISERBELLA - Pensione Ridens 
Tel 0541/721005-sul mare, posizione s'upenda. camere bagno b i ­
cone, parcheggio, ottimo trattamento - Luglio lino 5 agosto 35000 

SAN MAURO MARE 
SAN MAURO MARE • Albergo Boschetti 
Tel 0541/346155-vicinomare rinnovato tranquillo.familiare.came­
re servizi, parcheggio, scelta menu colazione bulle! - luglio 30 000 
tutto compreso 

MARCHE 
SENIGALLIA • Albergo Elena 
Tel 071/6622043 abtt 7925211 • via Goldoni 22 • m 50 mare, posi­
zione tranquilla, camere servizi teletono bar. ascensore parcheggio 
coperto giardino, trattamento familiare - Pensione completa 1-15 lu­
glio 40 000 16-31 luglio e 21 31 agosto 45 000 1-20 agosto 55 000 
settembre 34 000 (tutto compreso • sconto bambini) 

8 l'Unità 
Domenica 
15 luglio 1990 

H i l l 



NEL MONDO 

Il congresso 
del Pois 

Eletti organismi dirigenti «gorbacioviani » pg% 
Restano fuori Rizhkoveimportanti[ministri Éif" 
Una donna siederà nell'ufficio politico 0%4 , „ 
Ad un conservatore la politica intemazionale m^ft| 

Nasce il nuovo Politburo 
Separati partito e soviet 

Il primo ministro Rizhkov che non è entrato a far parte del Politburo 

Tutto nuovo il Politburo del Pcus. Non ci sono né il 
capo del governo, né I ministri più importanti. Esal­
tata la distinzione tra partito e Stato. Una donna per 
la prima volta membro effettivo. La politica interna­
zionale al capo dei sindacati, un conservatore. L'i­
deologia a Dzasokov. Entrati Prokofiev, capo di Mo­
sca, e Frolov direttore della «Pravda». In segretena 
Boris Ghidaspov, segretario di Leningrado. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
8UHMO SERGI 

• i MOSCA. Un capolavoro 
politico di Gorbaclov Ecco il 
•politburo del pluripartiti­
smo», senza capo del gover­
no, né presidente del «Kgb» ( i 
servizi di sicurezza), ne mini­
stro della Difesa, ne presiden­
te del Soviet supremo 

Una cosa, d'ora In poi. do­
vrebbe essere il Pcus, un'altra 
il governo della cosa pubbli­
ca Per lo meno, è questa l'in­
dicazione che sta dietro alla 
scelta compiuta ieri, dopo 
una notte di nuovi contrasti, 
dal nuovo Comitato centrale 
eletto al termine di dodici 
giorni di un congresso caldis­
simo L'elezione del politbu­

ro, e della segretena, è stato 
l'ultimo atto del Congresso e, 
se si vuole, il primo concreto 
verso la separazione tra parti­
to e soviet, tra Pcus e tutti gli 
organi dello stato. 

Sembrerebbe proprio una 
risposta immediata ai gesti 
compiuti da Boris Eltsin e dai 
sindaci di mosca e Leningra­
do che hanno lasciato il Pcus 
per esaltare il loro ruolo di 
•senza partito» alla guida di 
Importanti parlamenti. 

Il nuovo politburo è com­
posto da 24 persone (quello 
uscente ne aveva 12 ma vi era­
no anche 7 supplenti) e si 
tratta di volti tutti nuovi, ad ec­

cezione di Gorbaclov e del 
suo vice Vladimir lvashko 

Non ci sono Rizhkov, She-
vardnadze, Jakovlev, Kriuch-
kov e Jazov, però tutti tutti 
membri del «consiglio presi­
denziale» La distinzione dei 
ruoli e rispettata La doppia 
carica, oggetto di polemica 
anche al congresso, è ammes­
sa soltanto per Gorbaclov 

Quello eletto sembra sen­
z'altro un organismo di stam­
po gorbacioviano, anche se 
non mancano suol oppositori 
Intanto, va ricordato che se­
condo quanto stabilito dallo 
statuto, che è stato modifica­
to, dei 24 membn, 15 sono i 
primi segretari dei partiti co­
munisti repubblicani si va dal 
lituano Mikolas Burokiavicius, 
il segretario del partito rima­
sto fedele al Pcus, al kazakho 
nusurllano Nazarbaiev che 
non è stato tenero nel con­
fronti di Gorbaclov e che era 
stato anche candidato per la 
vicesegreteria Rinunciò nba-
dendo le sue cntiche ma so­
stenendo il segretario genera­

le 
Certamente fi lo-Gorbaciov 

sono l 'ucraino Stanislav Gu-
renko e il moldovo Piotr lu-
cinski j , i l georgiano Givi Gum-
baridze ( con forti tendenze 
nazional i) e l 'armeno Vladi­
mir Movsisian 

Ma c i sono anche Ivan Po-
lozkov, i l segretario del conte-
statissimo partito russo, i l let­
tone Alfres Rubiks e l'arrab­
biato azerbaiglano Ajaz Muta-
libov 

Se è vero che la presenza 
dei segretari delle repubbli­
che ha 'decentralizzato» i l ver­
t ice de l Pcus, i ruol i chiave so­
n o rimasti ai m e m b n effettivi 
che costituiscono il cuore de l 
pol i tburo. Il responsabile del­
l ' ideologia è Alexander Dza-
sokhov, 56 anni Da presiden­
te del comitato del Soviet su­
premo per i problemi interna­
zional i , va a prendere il posto 
d i Vad im Medvedev, grigio 
esponente del la nomenìdatu-
ra, bersaglio d i ampie proteste 
durante i l congresso. Dzaso-
khov è stato pr imo segretario 
del la repubblica autonoma 

dell'Ossetia, iscritto da l 1957 
Un passato, come tanti, nel 
komsomol , ambasciatore in 
Siria dal l 86 all'88, è deputato. 
Il responsabile del la poli t ica 
intemazionale è Ghennadi Ja-
nalev, 53 anni , che dovrà la­
sciare la carica d ì presidente 
de i sindacati. £ un esponente 
del la destra conservatrice, 
mol to cr i t ico sulla decisione 
d i passare al l 'economia d i 
mercato avendo chiesto, al 
pari d i Ligaciov, un referen­
d u m popolare per •sapere co­
me la pensa la gente» 

Gorbacioviano d i pr ima da­
ta è Ivan Frolov, 60 anni , uno 
dei pensatori del la perestroj-
ka, confermato direttore della 
•Pravda» Poi c'è Oleg Shenln, 
53 anni , proveniente da Kra-
snojarsk (Siberia orientale) a l 
quale è stata affidata la cura 
dell 'organizzazione, delicato 
ruolo in un partito ette teme 
fughe e scissioni 

Rientra il segretario d i Mo­
sca, nella persona d i Jurij Pro­
kofiev, 51 anni , considerato 
un «liberal», un forte progressi-

H decalogo degli scismatici 
«Primo: dividere i beni» 
Dopo lo scisma. Piattaforma democratica si riunisce 
in una sala di Mosca per dare indicazioni pratiche ai 
militanti: la battaglia sulla restituzione dei beni del 
partito ai sovietici e la strategia per aggregare le altre 
fojrze sono i temi che accendono la discussione. In 
una atmosfera di movimentismo c'è chi racconta la 
propria esperienza e chi strappa l'applauso della 
platea scavalcando a sinistra. 

JOLANDA BUFAUNI 

• MOSCA. «Non si deve usci­
re dal partito Se si viene espul­
si bisogna far presente al comi­
tato-di partito che e in ritardo, 
dal momento che il "razdele-
nle" (l'atto di separazione) è 
già avvenuto Solo cosisi potrà 
accedere alla divisione del be­
ni» A parlare è Stepan Stepa-
novic Sulakshln, deputato rus­
so e legale di piattaforma de­
mocratica 

Il coordinamento della 
•demplatforma», come la chia­
mano qui abbreviando secon­
do l'uso russo, si riunisce alle 

^ K W f r a l a de» «Ktno-Zentr» -

dove in questi giorni si sono 
svolte le loro conferenze stam­
pa 

Sono circa 200 persone II 
tono, ora che lo scisma è com­
piuto, è quello di chi si occupa 
di cose pratiche, anche se la 
discussione politica ci sarà 
perché non tutti capiscono la 
differenza fra la formula scelta 
da Sciostakovskli, quella della 
divisione, e ciò che tutti si 
aspettavano la semplice usci­
ta dal partito 

La confusione e accresciuta 
dalle frasi dette al congresso 
dal presidente della commis­

sione verifica dei poteri, Ma-
naenkov «A ben guardare non 
vi è stato un vero e proprio di­
stacco dal partito» 

Sulakshln continua a dare 
istruzioni pratiche. «Sulla que- , 
slionc dei beni vi può essere 
un accordo volontano oppure, 
in caso di rifiuto del partito si 
deve andare all'arbitraggio o 
in giudizio È importante -
continua il deputato legale di 
•dp» - ricordare che la nostra 
azione e volta a restituire al so­
viet i beni, sia per avere l'ap-
pogg lo dei soviet sia come ar­
gomento di propaganda» 

Infine, per il finanziamento, 
si indica un conto presso la 
banca commercia le russa 

Comincia la discussione, e I 
pnml interventi contestano la 
linea seguita Un militante di 
Mosca «sono un estremista ra­
dicale, non dovremmo na­
sconderci dietro le parole e di­
re che si tratta di una scissio­
ne» 

Il clima ricorda certi coordi­
namenti studenteschi degli an­

ni settanta, anche se qui, ac­
canto ai giovani ci sono anzia­
ni e veterani, con le medaglie 
appuntate Si cerca l'applauso 
affermando la posizione più 
estrema. Risponde Aleksandr 
lakovenko «si deve tener con­
to che siamo nel partito di Po-
lozkov (il segretario del partito 
russo considerato capo della 
conservazione), vi sono molti 
comunisti che rifiutano di ade­
rire al partito russo, vi devono 
essere tre possibilità di adesio­
ne alle forze alternative nel 
Pcus, quella di chi aderisce al­
la piattaforma, quella di sem­
plici cittadini che vogliono bat­
tersi per la restituzione dei be­
ni al popolo, quella dei comu­
nisti rinnovaton contrari a Po-
lozkov» 

Per Vladimir Smimov, depu­
tato dell'Urss e ufficiale, si de­
ve sottolineare che piattafor­
ma democratica non è antico-
munis ta e non fc solo russa 
Per quanto riguarda l'obiettivo 
della depoliticizzazione delle 
strutture statali (esercito, Kgb, 

sta L'agricoltura viene affida­
ta a Egor Strojev, 53 anni. 
Prende l'eredità di Ligaciov 

Infine, per la prima volta 
come «effettiva», e stata eletta 
nel politburo una donna Si 
tratta di Calma Semionova, 
che Gorbaclov ha fatto nomi­
nare anche in segreteria per 
occuparsi della questione 
femminile La Semionova è 
direttrice del mensile «conta­
dina» 

Anche la segreteria è stata 
profondamente nnnovata É 
composta da 13 effettivi 
(compresi Gorbaclov e lvash­
ko) e da cinque componenti 
con voto consultivo Si tratta 
di due funzionari di estrazione 
operaia (Alexander Tepleni-
cev, capo del comitato di par­
tilo in un consorzio siderurgi­
co e Valentin gaivoronskìj, 
ucraino), di un colcosiano 
(Viktor Aniskin, moscovita) 
di un professore (Ivan Melni-
kov, docente di storia) e di 
un'altra donna, Gulclakra Tur-
gunova, dell Uzbekistan Tra 

a gli effettivi spicca Boris Ghida-
*spov, segretario d i Leningra­

do , protagonista d i una feno­
menale evoluzione polit ica 
da aperto conservatore a gor­
bacioviano convinto Tutto in 
pochi mesi Nella segretena c i 
sono cinque effettivi del polit­
buro e dei vecchi ha resistito 
Oleg Baklanov, i l responsabile 
delia polit ica mil i tare Una 
matricola è Valentin Falln, 63 
ann i , responsabile del dipart i­
mento intemazionale, già am­
basciatore in Germania occi­
dentale e presidente del l 'a­
genzia «Novosti» Falin e Fro­
lov hanno rischiato seriamen­
te d i non essere eletti neppure 
nel comitato centrale Erano 
nel gruppo dei 14 candidat i 
che avevano ottenuto il mag­
gior numero d i voti contrari Li 
ha letteralmente salvati Gor­
baclov chiedendo al congres­
so d i ripensare al voto con il 
quale erano stati esclusi E. 
adesso, viste le posizioni che 
hanno conquistato, si com­
prende bene perché Gorba­
clov disse ai delegati «volete 
mica mandare all 'aria tutto 
quel lo che abbiamo costruito, 
proprio al l 'u l t imo momento»7 
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L'applauso dei delegati alla conclusione del 28" Congresso del Pois 
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procura), si deve affermare il 
diritto all'iniziativa politica fuo­
r i dall 'orario d i servizio 

Shaldulin, deputato al soviet 
regionale d i Tomsk, racconta 
la sua esperienza la battaglia 
per restituire al soviet l'edificio 
ceduto al Pcus come sede per 
l'edizione d i l ibri e giornali «Si 
è formato, dice, un comitato 
sui beni press o i l soviet» 

Parla Jury) Bolderev, è un in­
tervento molto seguito perché 

il giovane deputato dell'Urss è 
un leader riconosciuto del mo­
vimento «La differenza fra 
scissione e divisione è Impor­
tante, - sostiene - perché dob­
b iamo offrire la scelta più am­
pia Si deve chiedere il minimo 
per aderire» Questo min imo è 
costituito da tre posizioni sul 
Pcus i l nfiuto del partito d i n-
conoscere la propna respon­
sabilità storica, i l rifiuto dei 
metodi parlamentari, la que­

stione dei beni Il processo che 
dovrà portare alla formazione 
del nuovo partito, afferma il 
giovane deputato, deve aggre­
gare forze diverse» Perché fare 
tanti partiti?» - è una questione 
al la quale Bolderev tiene mol­
to e, appena fuori dall 'aula, si 
incontra con giornalisti e mil i­
tanti d i «Russia democratica», 
c i tiene a precisare che nella 
loro dichiarazione si parla d i 
forze alternative e non solo d i 
piattaforma democratica 

India 
Respinte 
dimissioni 
del premier 

S è sfiorata la crisi del governo in canea da pochi mesi, 
quando icn il pnmo ministro Vishwanath Pratap Singh (nel­
la foto) ha annunciato le sue dimissioni L incertezza è du­
rata una giornata finché la direzione del partito al potere in 
India Janata Dal ha respinto le dimissioni Smgh le aveva 
annunciate per (orti divergenze con gli altri partiti della coa­
lizione dove tre ministri s erano già dimessi per protestare 
contro la reintegrazione in cariche politiche d i personalità 
coinvolte in casi di corruzioni, quali i l figlio d i Devi Lai ti vice 
pnmo ministro S R. Bommai, capo del partito che domina 
la coalizione del cinque partiti al governo, ha dichiarato in 
una conferenza stampa di aver rifiutato le dimissioni d i Sin-
gh e d i non ritenere necessaria I elezione d i un nuovo capo 
del gruppo parlamentare del lo Janata, come invece aveva 
chiesto Smgh 

A morte 
due cinesi: 
sequestrarono 
una bimba 

Due uomini sono stati con­
dannati a morte all ' inizio 
della settimana, ad Harbin. 
nella Cina nordonentale, 
per aver sequestrato una 
bimba di sette anni Lo sco-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pò era quello d i ottenere un 
^^^^—^^mm^mm—mmm j^^no n a scrttO ien il Quo-
tidiano della legge I due, che hanno 28 anni e un diploma d i 
scuola media supenore, avevano rapito la bambina l ' i l 
maggio scorso, ma erano stati casualmente scoperti mentre 
la portavano via nascosta in una borsa 

Un gruppo d i detenuti per 
vendicare l'accoltellamento 
del loro leader spintuaie 
musulmano, hanno devasta­
to len un braccio della pn-
gione di massima sicurezza 
d i Riker's Island sono nma-
sti feriti 39 agenti e 19 dei 60 

Rissa 
e decine di feriti 
in un carcere 
di New York 

Ogni anno 
50 milioni 
di aborti 
e 200.000 donne 
perdono la vita 

detenuti coinvolti Dopo la rissa le guardie carcerarie hanno 
sequestrato 17 armi da fuoco Secondo quanto nferito dal 
portavoce del carcere, la violenta rissa é scoppiata all'indo­
mani dell'accoltellamento dell'imam eletto dalla popolazio­
ne carceraria musulmana. Quando i detenuti sono passati 
davanti alla cella dell'aggressore si sono scatenati 

I dati sono mondiali e diffusi 
dal Woridwatch Institute di 
Washington 50 milioni di 
aborti ogni anno per i quali 
muoiono 200000 donne. 
Ma lo studio aggiunge alle 
cifre anche osservazioni va­
lide per ogni paese le restri­

zioni all'aborto non ne riducono il numero ma ne alzano il 
rischio di morte per le donne, specie nel terzo mondo, nei 
paesi dove l'aborto é stato legalizzato c'è una diminuzione 
di questi interventi, in Danimarca, Francia, Islanda. Italia e 
Olanda l'aborto resta il quarto metodo di controllo delle na­
scite, nei paesi dove non ci sono contraccettivi adeguati è il 
principale strumento di contenimento, come in Urss dove si 
praticano 7 milioni di aborti l'anno, nel mondo sviluppato é 
più frequente tra le adolescenti e tra i 20 e 24 anni per il desi­
derio di non compromettere gli studi o le prospettive di lavo­
ro, nei paesi in via di sviluppo vi ricorrono sopratutto le don­
ne sposate, dopo 135 anni Infine sebbene il 75% della popo­
lazione mondiale sia governato da leggi che consentono l'a­
borto, una donna su quattro lo considera «una faccenda da 
donne» e lo pratica al di fuori di cure mediche e di ospedali. 

Due esplosioni l'altra notte 
in Sudafrica e in una di esse 
è stala ucciso un cameriere 
di un albergo Lo riferisce la 
polizia. La prima bomba è 
scoppiata in un viottolo a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fianco di un albergo nella 
• " " " " " " " • ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ penfena oncntale di Johan-
nesburg.uccidendo all'istante I uomo Quattro ore più tardi 
un altro ordigno esplodeva fuori dalla casa di un membro di 
un movimento di destra Afnkaaner nella penferia settentrio­
nale di Randburg, lo riferisce l'associazione della stampa su­
dafricana. Nessuno finora ha rivendicato gli attentati 

I giovani della Fgci sono par­
titi alla volta dell America la­
tina. Una delegazione gui­
data da Gianni Cuperio, se­
gretario nazionale, da Fran­
cesco Petrelli, responsabile 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ esten, e Gabor Pinna del di-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ " ^ ^ ™ " partimento esteri, é in viag­
gio verso l'Argentina, il Brasile e il Cile Visiterà questi paesi e 
avrà incontn con i rappresentanti delle organizzazioni politi­
che e con personalità del mondo intellettuale e religioso. 

VIRGINIA LORI 

Sudafrica 
Un morto 
per esplosione 
di due bombe 

Delegazione Fgci 
in Argentina, 
aie 
e Brasile 

Chi entra e chi esce, mappa della nomenklatura sovietica 
CONSIGLIO PRESIDENZIALE 
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1)CinghlzAjtmatov 1928 

2)VadlmBakatin 1S37 

3) Valeri) Boldìn 1935 

4) Aleksandr Jakovlev 1923 
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7) Albert Kauls 1938 

J) Vladimir Kriuchkov 1924 

J) Jurij Masllukov 1937 

10) Jurij Oslpian 1931 

11)EvghenijPrlmakov 1929 

12) Valentin flasputln 1937 

13)Grigort|Revenko 1936 

14) Nlkolai Rizhkov 1929 

15) Stanlslev Shatalm 1934 

18) Eduard Shevardnadze 1928 

scrittore, direttore rivista 
«lnostranna|a Uterini ra» 

ministro degli intemi 

responsabile dipartimento 
generaledelCcdelPeus 

membro use Politburo, 
ex pres Commissione politica 
interna:, del Ce 

ex operalo, membro del Soviet 
supremo dell l i n a 

ministro della difesa 

presidente società agricola 
•Adazhi» in Lettonia 

prendente del Kgb 

presidente Gosplan, 
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fisico, vicepresidente 
Accademia scienze Urss 

membro use Polihjrbo ex pres 

Soviet dell'Unione del Soviet 
supremo, accademico 

scrittore, della segreteria 
Unione scrittori, deputalo 

ex primo segretario regionale 
di Kiev.memoro Soviet Supr 

presidente del Consiglio 
del ministri 

economista, accademico 

ministro degli esteri 
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1)Mlkhail Gorbaclov 

2) Vladimir lvashko 
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4) Egor Ligaciov 
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9) Aleksandr Jakovlev 
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11) Vladimir Kriuchkov 
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1931 olt 1980 

1932 die 1989 

1929 sei 1988 

1920 apr 1985 

1929 apr 1985 
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1929 giù 1987 
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presidente 
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presidente 
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ex presidente 
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1932 set 1988 ex presidente 
cons ministri 
delia Russia 

1923 giù 1987 ministro dilesa 
Galina Semjonova, in alto, Eduard 
Shevardnadze 

1)Mlkhail Gorbaclov 1931 

2) Vladimir lvashko 1932 
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4) Stanislav Gurenko 1936 
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14) Saparmurad Nijazov 1940 

15) Alfreda Rubiks 1935 

16) Mikolas Burokiavicius 1927 

17) Enn-Arno Sillart 1944 

18) Alexandr Dzasokhov 1934 

19) Jurij Prokoliev 1939 

20) Galina Semjonova 

21) Egor Strojev 1937 

22) Ivan Frolov 1929 

23) Oleg Shenln 1937 

24) Ghennadi) Janaev 1937 

segretario generale 

vlcesegr generale 

l ' seg r Russia 

l ' seg r Ucraina 

l ' seg r Bielorussia 

l ' seg r Kazakistan 

l ' seg r Moldava 

l ' segr Goorgia 

l ' seg r Armenia 

l ' seg r Azerbaigian 

l ' seg r Uzhbekistan 

l ' seg r Kirghisla 

l ' seg r Tadzhiklstan 

l ' seg r Turkmenla 

l ' seg r Lettonia 

l ' seg r Lituania 
(fedele al Pcus) 

l ' seg r Estonia 

resp ideologia 

l ' seg r comitato 
cittadino di Mosca 

responsabile 
movimento femminile 

resp agricoltura 

direttore della Pravda 

resp organizzazione 

resp Internazionale 

SEGRETERIA USCENTE 

1)Mlkhail Gorbaclov 
2)0legBakanov 

3) Egor Ligaciov 
4) Vadim Medvedev 
5) Gheorghlj Razumovsklj 
6) Nlkolaj Sllunkov 
7) Aleksandr Jakovlev 
SJLefZajkov 
9)EgorStrojer 
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NEL MONDO 

Gorbaciov accetta l'invito della Nato 
Andrà nel quartier generale di Bruxelles 
Il segretario dell'Alleanza atlantica a Mosca 
«Ci fidiamo di voi, potete fare altrettanto» 

Si è discusso anche della Germania unita 
ma le posizioni sono rimaste immutate 
Kohl arriva nella capitale sovietica 
per sostenere l'uomo della perestrojka 

«Collaboriamo per l'Europa nuova» 
Gorbaciov ha accettato ufficialmente l'invito della 
Nato: andrà a Bruxelles e parteciperà a una delle 
prossime riunioni nel quartier generale dell'orga­
nizzazione atlantica. L'ha detto ieri a Mosca, 
Manfred Woerner. È la prima volta che un segre­
tario dela Nato viene in visita nella capitale sovie­
tica. Ma un altro ospite importante è in arrivo: 
Helmut Kohl. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILUMI 

• 1 MOSCA. Mikhail Gorba­
ciov andrà a Bruxelles, al 
quartiere generale della Nato, 
per partecipare a una riunio­
ne dell'Alleanza atlantica. La 
data non è stata ancora stabi­
lita, ma il presidente sovietico 
ha dato la sua risposta ufficia­
le all'invito avanzatogli duran­
te il vertice di Londra a Man­
fred Woemer. segretario del­
l'organizzazione militare dei 
paesi occidentali, a Mosca per 
colloqui con i dirìgenti sovieti­
ci. Era la prima volta che un 
alto dirìgente della Nato veni­
va in Urss: un segno dei tempi 
e del nuovo clima che ormai 
si è stabilito fra le due allean­
ze, dopo i passi del Patto di 
Varsavia e le decisioni prese 
al vertice di Londra. -Ho detto 
a Gorbaciov, noi ci fidiamo di 
voi, potete fare altrettanto», ha 

detto Woemer al giornalisti 
dopo l'Incontro con il presi­
dente sovietico. 

La stessa presenza a Mosca 
del segretario generale della 
Nato conferma, dunque, che 
ormai il dialogo fra le due par­
li procede a passi da gigante. 
•Con Gorbaciov abbiamo 
convenuto che molte cose so­
no cambiate e stanno cam­
biando, abbiamo la senzaz io­
ne che, ora che la guerra fred­
da è finita, l'avvento di una 
nuova europa e alle porte. Il 
nostro compito è quello di 
sfruttare questa chance unica 
per costruire un'europa libe­
ra», ha detto Woemer. La Nato 
propone all'Uns di collabora­
re e ammette che l'Urss è par­
te integrante del vecchio con­
tinente e che ^nessun nuovo 
assetto europeo è possibile 

senza di essa». Al raggiungi­
mento di questo traguardo «di 
porata storica. l'Urss ha con- ' 
corso in modo considerevo­
le». Riconoscimenti importan­
ti, pronunciati, fra l'altro, da 
un uomo, come Woemer ap­
punto, che non ha certo la fa­
ma di essere una «colomba». 

Nonostante l'atmosfera cor­
diale, sul problema della'ap-

partenenza della germania 
unita alla Nato, non devono 
esserci stati grossi passi avan­
ti. Woemer ha ripetuto che 
una tale eventualità non è 
contro gli interessi dell'Urss, 
anzi il contrario. Ma non è an­
dato oltre. Ma l'Alleanza at­
lantica, una volta realizzato, 
nel quadro del processo di 
Helsinki, un nuovo sistema 
europeo di cooperazione, esi­

sterà ancora? È stato chiesto 
al segretario generale dell'or­
ganizzazione. «Questo siste­
ma non sostiuirà l'Alleanza at­
lantica, ma la integrerà», ha ri­
sposto Woemer. Dunque, mo­
difiche, anche importanti, so­
no possibili, ma la Nato reste­
rà in piedi, perché «ha 
garantito all'Occidente stabili­
tà e sicurezza». 

Ma le aperture che si sono 
registrate a Londra non sono 
state fatte per aiutare Gorba­
ciov che in quei giorni subiva 
l'attacco dei conservatori al 
congresso del Pcus? «No, ha 

' detto Woemer. la dichiarazio­
ne (di Londra, ndr) non è sta­
ta una mossa tattica ma un 
documento di principio per 
definire il carattere della no-

Nicholas Ridley ha presentato le dimissioni ieri pomeriggio 

Londra, se ne va il ministro anti-Cee 
Decisiva una telefonata della Thatcher 
Il ministro Ridley non solo ha puntato i piedi, ma ha 
fatto leva sulle sue clamorose dichiarazioni anti-tede-
sche ed anti-Cee per mettere in evidenza i due schiera­
menti che dividono i forìes. Poi la Thatcher gli ha tele­
fonato ed è arrivato l'annuncio. «Credo che molti nel 
governo la pensino come me sui danni dell'unità mo­
netaria europea. Ma riconosco le difficoltà che ho cau­
sato e ritengo meglio lasciare ora il governo». 

ALFIO BKRNABM 

• • LONDRA. Il governo con­
servatore ha vissuto una gior­
nata di incredibile confusione. 
scosso da un'ondata di notizie 
contraddittorie circa il futuro 
del ministro dell'industria e 
commercio Nicholas Ridley 
che, per cominciare, contro 
ogni aspettativa, invece di usci­
re di scena alla svelta per alle­
viare l'umiliazione e l'imbaraz­
zo suscitati dalle sue dichiara­
zioni allo Spectator, ha puntato 
i piedi davanti al coro quasi 

unanime che raccomandava 
le sue dimissioni. Dopo una te­
lefonata della Thatcher, Ridley 
si è dimesso con una lettera in 
cui annuncia che non si pre­
senterà mai pie alle elezioni, 
ma ribadisce le sue idee sul 
pericolo di una valuta unica in 
Europa: «Queste opinioni sono 
a mio parere molto in linea 
con quelle del governo, ma ri­
conosco le difficoltà causate 
dalla mia incapacità di usare 

parole più misurate e ritengo 
meglio lasciare ora il governo». 
La Thatcher gli ha risposto: «MI 
mancherà molto il tuo leale so­
stegno alla politica in cui en­
trambi crediamo coti profon­
damente». Giovedì scorso 
Downlng Street - doop aver 
letto l'intervista1 In cui Ridley 
accusava I tedeschi di essere a 
capo di un racket per impa­
dronirsi dell'Europa, la Cee di 
trovarsi in mano ad Adolf Hit­
ler e i francesi di seguire passi­
vamente tali sviluppi come dei 
cagnolini - contano II ministro 
che si trovava in visita a Buda­
pest per chiedergli una urgen­
te e Incondizionata retrattazio­
ne. Ridley acconsenti e la 
Thatcher chiese poi ai Comuni 
di accettare le scuse del mini­
stro. Quanto alle dimissioni ri­
chieste prima dal laburisti e 
poi da un numero sempre più 
alto di conservatori, la That­
cher disse: «Sarà lui stesso a 

decidere Usuo futuro». Questo 
' fu interpretato come un invito 

a dimettersi In modo onorevo­
le. Secondo un osservatore, 

, data la lunga e speciale amici-
.ziafraRWJeye la Thatcher, in­
vece di sparargli di persona la 
premier gli aveva rnetso un re­
volver caricò «opra il tavolo 
per dargli la possibilità di to­
gliersi dal pantano li più caval­
lerescamente possibile. 

All'arrivo a Londra venerdì 
notte Ridley si è fatto racco-

- gliere da un'auto direttamente 
sotto la scaletta dell'aereo e 
non ha voluto dire una parola. 
Ieri mattina, mentre i titoli dei 
giornali davano l'«atto onore­
vole» per certo, Ridley ha colto 
tutti di sorpresa annunciando 
che si era incontrato con molti 
amici e colleghi I quali gli ave­
vano consigliato di non cedere 
alle critiche. Ha aggiunto che 
doveva essere la Thalcher a 
decidere se la sua opera di mi­

nistro era ancora gradita o me­
no. Con la spaccatura che già 
esiste all'interno del partilo 
conservatore fra i cosiddetti 
«eurofederalisti» e i «nazionali-
sii», il ministro ha. addirittura 

' cercato di esacerbare il conflit-
, to dicendo in pratica: è ora di > 
' 'schierarsi, o con me e (a That­

cher, o contro noi due. 
Ma nell'Imminenza della 

chiusura della sessione parla­
mentare estiva e davanti ai 
sondaggi d'opinione sempre 
favorevoli ai laburisti, una crisi 
di questa portata è l'ultima co­
sa di cui i ories hanno bisogno. 
La Thatcher ha allora parlato 
al telefono con Ridley per 
quindici minuti e gli ha fatto 
capire che le dimissioni erano 
necessarie. 

I laburisti hanno condanna­
to i temporeggiamenti della 
Thatcher nell'ordinate le di­
missioni di Ridley descrivendo 
la vicenda come «una abdica-

stra alleanza per il futuro». 
In mattinata, il segretario 

generale della Nato aveva in­
contrato il ministro degli Esteri 
Eduard Shevardnadze. Al ter­
mine dei colloqui, quest'ulti­
mo aveva detto che essi sono 
la continuazione del dialogo 
iniziato nel dicembre del 1989, 
durante la sua visita al quar­
tier generale dell'alleanza a 
Bruxelles. Parlando del futuro 
dell'Europa, Shevardnadze ha 
commentato: «mollo dipen­
derà dalla trasformazione del­
la Nato e del Patto di Varsavia 
da organizzazioni militari in 
organizzazioni politiche, in 
modo da far crescre una mu­
tua comprensione e fiducia 
fra di noi». Ma Mosca attende 
un'altra importante visita: 
quella del cancelliere tedesco 
Helmut Kohl. Sostenitore di 
aluti economici immediati al-
l'Urss, il cancelliere aflronterà, 
ancora una volta, la questione 
dell'unificazione tedesca. 
Commentava ieri la «Tass»: 
«ambedue i paesi stanno at­
traversando cambiamenti ri­
voluzionari, la perestrojka in 
Urss e il processo di unifica­
zione in germania: è chiaro 
che i due processi sono inter-
dipedenti». Parole oltremodo 
significative. 

Nicholas 
Ridley il 
ministro 
inglese che ieri 
ha dato le 
dimissioni dal 
governo 
Thatcher 
sull'onda delle 
polemiche 
suscitate dalle 
sue 
affermazioni , 
anti-Cee 

I rifugiati dell'Avana 

La Cecoslovacchia chiede 
l'aiuto diplomatico 
di Urss, Germania e Italia 
M PRAGA. Il ministero degli 
esteri cecoslovacco si è rivolto 
ieri alle ambasciate di Urss, 
Gennania ed Italia per ottene­
re un non meglio precisato 
«aiulo diplomatico» nella com­
plessa vicenda dei quattordici 
rifugiati cubani. Il caso, aperto­
si alcuni giorni fa, allorché cin­
que persone definitesi come 
«dissidenti» sono penetrate 
nella sede dell'ambasciata ce­
ca dell'Avana, ha infatti creato 
nuove tensioni nelle relazioni 
tra i due paesi, già turbate da 
un duro scambio di telegram­
mi tra Fidcl Castro e Vaclav 
Havel in materia di rispetto dei 
diritti umani. Il leader cubano ' 
aveva Infatti aspramente rispo­
sto ad una richiesta di liberare 
tutti i prigionieri politici, accu­
sando il presidente cecoslo­
vacco di «pesante interferenza» 
e di 'totale incomprensione 
dei problemi di Cuba». Nel 
marzo scorso, Castro aveva 
avuto durissime parole per tutti 
quei governi ex comunisti -
Cecoslovacchia in prima fila -
che a Ginevra avevano appog­
giato una richiesta di indagine 
dell'Onu per violazione dei di­
ritti umani a Cuba. 

Nel comunicato emesso ieri 
il ministero degli esteri annun­
cia anche che la Cecoslovac­
chia non estraderà i 14 cittadi­
ni che si trovano all'interno 
dell'ambasciata, mentre, «non 
fornirà alcuna protezione» a 
quelle cinque persone che ve­
nerdì sono penetrate con la 
forza nell'appartamento di un 
diplomatico cecoslovacco cer­
cando, senza successo, di con­
vincerlo a condurle nella sede 

diplomatica 
Le 14 persone alle quali la 

Cecoslovacchia ha concesso 
protezione sono entrate nel­
l'ambasciata dell'Avana in tre 
successivi episodi. Lunedi cin­
que esponenti del movimento 
•prò arte libre» si erano presen­
tati chiedendo che venisse 
concessa loro la possibilità di 
espatnare senza che ciò pre­
giudicasse il diritto di ritornare 
in patria. Da parte loro, stando 
a quanto dichiarato dalle auto­
rità cecoslovacche, non 0 mai 
stata avanzata alcuna richiesta 
di asilo politico. Ad essi si era­
no comunque aggiunti il gior­
no dopo due studenti. E giove­
dì altre serte persone - che or­
gani di stampa cecoslovacchi 
ntengono essere solo dei pro­
vocatori al servizio del governo 
cubano - erano entrate, elu­
dendo la vigilanza. Quindi il 
misterioso episodio dell'irru­
zione nell'abitazione del di­
plomatico. 

Da segnalare infine che, 
stando ad un dispaccio dilfuso 
ieri da «Prensa latina», l'agen­
zia ufficiale cubana, Fidel Ca­
stro ha duramente criticato il 
presidente Usa per le posizioni 
sostenute durante il vertice dei 
paesi industrializzati a Hou­
ston. Bush aveva inlatti affer­
mato di poter prendere in con­
siderazioni aiuti finanziari ai-
l'Urss solo nel caso che cessas­
se ogni appoggio a Cuba. Noi 
- ha affermato in un discorso il 
leader cubano - parliamo di 
difendere seriamente la rivolu­
zione ed 11 socialismo e credia­
mo di poterlo fare in ogni cir­
costanza». 

zione di leadership». Molti, an­
che negli altri paesi europei, 
interpreteranno tale indecisio­
ne come ulteriore conferma 
che In fondo il premier la pen­
sa come II ministro appena al­
lontanato. La sostituzione di 
Ridley provocherà un'inevita­
bile rimpasto di governo, sia 
pur limitato. Mentre molti ro­
nes tirano un sospiro di sollie­
vo (anche perché nel corso 
degli anni il nome di Ridley era 

stato legato a una serie di epi­
sodi controversi, come le age­
volazioni per l'acquisto della 
Rover, le mancate inchieste sul 
fratelli egiziani che compraro­
no Harrods, la vendita dei su­
per fucili all'lrak. per non par­
lare del fatto che si era forte­
mente inimicato gli ecologisti) 
alcuni fanno notare che il ga­
binetto perde il rappresentante 
di un punto di vista «utile» e 
che questo significa che la 
Thatcher si trova più Isolata. 

La bomba dell'86 a Berlino 

La Cia aveva un agente 
tra gli attentatori 
alla discoteca «La Belle» 
! • BONN. Il governo degli 
Stati Uniti era al corrente dei 
propositi di un commando di 
attentatori libici già prima del­
l'attentato dinamitardo che il 
5 aprile 1986 ha provocato tre 
morti e 200 fenu nella discote­
ca «La Belle» di Berlino ovest. 
Lo scrive il settimanale di Am­
burgo «Der Spiegel» che do­
mani sarà nelle edicole della 
Rlg. 

Secondo la rivista tedesca, 
la Cia aveva infiltrato come 
minimo un suo agente tra i re­
sponsabili dell'attentato, in 
gran parte dipendenti del­
l'ambasciata libica a Berlino 
est. 

Per ritorsione contro l'atten­
tato eil «La Belle», un locale fre­
quentato in gran parte da mili­
tari delle forze armate statuni­
tensi di stanza a Berlino ovest, 
['allora presidente Ronald 
Reagan ordinò il bombarda­

mento aereo di Tripoli e Ben-
gasi. «Der Spiegel» basa le sue 
affermazioni sulla responsabi­
lità dei libici e sui fatto che la 
Cia era al corrente dei progetti 
di attentato già prima che av- ' 
venisse, sul documenti dell'ex 
ministero per la sicurezza del- " 
lo Stato (Mfs) di Berlino est ' 
(dal quale dipendeva la poli­
zia segreta «Stasi») e su di­
chiarazioni di ex funzionari 
del Msf. 1 documenti dimo­
strano, secondo la rivista, l'e­
sistenza di stretti patti di coo­
perazione tra i servizi tedeschi 
orientali e i libici. 

Ora, scrive «Der Spiegel», 
l'infiltrato tra i terroristi (nome 
di battaglia «Alba»), insomma 
un agente doppio, era anche 
uno dei principali agenti della 
Stasi, che ha informato fin nei 
minimi dettagli i suoi superiori 
sulle armi, il sistema di tra­
sporto dell'esplosivo e gli 
obiettivi scelti per gli attentati. 

— — oggi a Cap Cod si festeggia (con sette giorni di anticipo) il centesimo compleanno di Rose 
La matriarca più famosa d'America resterà alla finestra, ma indosserà l'abito della festa 

Happy Birthday per «mamma Kennedy» 
Rose Fttzgerald Kennedy compie cent'anni. La ma­
triarca della più famosa famiglia politica della storia 
americana vuole essere ricordata come una «mam­
ma di professione». Trecento ospiti canteranno 
«Happy Birthday» sotto la finestra della sua camera 
da letto ad Hynnis, nel Massachusetts, dove vive or­
mai da parecchi anni. Una stoica figura che entra 
nella leggenda dell'America. 

RICCARDO CHIONI 

• i CAP COD. Ama descrivere 
se stessa come «una mamma 
di professione». E lo e stata. 
Oggi Rose Kennedy, la matriar­
ca della più famosa famiglia 
politica d'America, celebra il 
centesimo compleanno nella 
sua casa di Hynnisport, nella 
esclusiva residenza di Cap Cod 
nel Massachusetts. Una ricor­
renza che onora una vita col­
ma di trionfo e di ricchezza, 
ma che è stata anche travolta 
dalla tragica morte violenta di 
quattro dei suoi figli. 

Sotto il.tendone allestito nel 
giardino prosplcente la casa 
vittoriana sono stati invitati tre­
cento ospiti, tra cui quattro fi­
gli, 20 nipoti e 22 pronipoti. 
Tra gli invitati figurano anche il 
governatore del Massachu­
setts, Michael Dukakìs. il cardi­
nale di Boston, Bernard Low e 
star di Hollywood e natural­
mente il genero Arnold Sch-

warzenegger e l'ex nuora Jac-
kie Onassis. Rose Kennedy 
compirà cent'anni il 22 prossi­
mo, ma la famiglia ha voluto 
anticipare la celebrazione in 
concomitanza con l'assegna­
zione di cinque riconoscimenti 
della «Joseph Kennedy Foun­
dation» a persone che sì sono 
distinte nell'assistenza ai mala­
ti mentali. Come si ricorderà 
infatti la famiglia istituì la fon­
dazione intitolata a papà Ken­
nedy, in ricordo della figlia 
maggiore Rosemary, che nac­
que con lo stesso handicap. 

Nonna Rose non partecipe­
rà al banchetto: da alcuni anni 
è infatti costretta su una sedia 
a rotelle e trascorre gran parte 
del suo tempo nella sua came­
ra. Ci sarà pero il dolce; enor­
me, decorato naturalmente 
con motivi floreali, ed il figlio 
Ted le ha già fatto pervenire un 
bouquet di cento rose color ro­

sa. «Sono due settimane che 
sta pensando quale vestito in­
dossare per la festa - ha riferito 
l'altra figlia Eunice - . Anche se 
non potrà scendere in giardino 
a causa di un recente attacco 
cardiaco, desidera comunque 
partecipare alla festa dalla fi­
nestra della sua camera e, co­
me al solito - ha proseguito -
vorrà essere all'altezza della si­
tuazione, ben vestila e pettina­
ta». 

Rose Fitzgerald nacque il 22 
luglio 1890: è la maggiore di 
sei figli di John Francis, detto 
«Honey Fitz», il sindaco di Bo­
ston eletto nel 1906 passato al­
la storia. Nel 1914 sposò il ven­
tottenne Joseph Patrick Ken­
nedy, l'allora presidente di 
banca più giovane d'America. 

Mentre il marito costruiva 
l'avvenire finanziarlo che 
avrebbe poi favorito la carriera 
politica dei figli, Rose si occu­
pava solo dei figli, istaurando 
quello che successivamente 
verrà definito 11 «Kennedy sty-
le». Ai figli insegnò di tutto; dal­
la lingua francese, al pugilato, 
persino alle bambine, a suona­
re Il piano e come comportarsi 
in pubblico, ma soprattutto 11 
rispetto per il prossimo. 

Madre di nove figli, ha visto 
tragicamente morire quattro di 
loro: Joe, ucciso durante una 
missione di guerra in Europa 

' Una storica foto di gruppo della famiglia Kennedy con John, neopresldente, al centro 

durante il secondo conflitto 
mondiale: John e Robert as­
sassinati e Kathleen, deceduta 
in un incidente aereo. Il marito 
mori nel 1969 a causa di un 
collasso. 

È stata, e lo è tuttora - affer­
mano i figli - una maniaca del­
la perfezione, in casa e fuori e 
gli amici di famiglia ricordano 

che provavano soggezione ad 
entrare nella sua casa. 

Fu propno II presidente 
John una volta a dire che sua 
madre è l'elemento catalizza­
tore di tutto il clan, una donna 
che ha inculcato nei figli I valo­
ri della famiglia e l'importanza 
del servizio politico e sociale. 

•I figli debbono ricordare le 

loro origini - affermò dieci an­
ni or sono Rose - debbono 
sempre ricordare che i loro ge­
nitori hanno vissuto una vita di 
lavoro per dare loro la possibi­
lità di avere una buona istru­
zione, educazione e a trarre 
dai vantaggi di una vita agiata 
l'insegnamento per un impe­
gno sociale»... . 

I festeggiamenti del 14 luglio 

Parigi, tanti soldati 
e poi il megaconcerto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

• • PARICI. Place de la Con­
corde, Arco di Trionfo, Grande 
Arche de la Defense: sei chilo­
metri in linea retta sui quali ieri 
si sono concentrali i festeggia­
menti per il 14 luglio, «anno li 
del Bicentenario». La mattina 
sono sfilati settemila soldati e 
seicento veicoli motorizzati su­
gli Champs Elysees, esibendo 
orgogliosamente il nuovo mis­
sile Mistral (terra-aria, vola a 
tremila chilometri l'ora). Tra 
due ali di folla sono sfilati i pa­
racadutisti reduci dalla missio­
ne nell'inquieto Gabon e an­
che il 51° Reggimento d'arti­
glieria di stanza in Germania: 
ancora per poco, poiché Mit­
terrand ha annunciato nei 
giorni scorsi il ritiro delle trup­
pe d'occupazione francesi dal 
territorio tedesco. Finita la pa­
rata, il capo dello Slato ha 
aperto i cancelli dell'Eliseo per 
il tradizionale ricevimento, pri­
ma di appartarsi in un angolo 
del grande giardino per l'inter­
vista di rito, trasmessa in diret­
ta dalle principali reti televisi­
ve. Apparso in gran forma, Mit­
terrand ha nbadito i caposaldi 
della sua azione: Europa dei 
Dodici da lare in fretta, grande 
spazio europeo da costruire, 
difesa ad oltranza della forza 
di dissuasione nucleare fran­
cese. Sul piano interno ha te­
nuto a tranquillizzare Michel 
Rocard, dicendo che «il primo 

ministro lavora bene». Ha dissi­
pato cosi, almeno per qualche 
giorno, le nubi che sembrava­
no avvolgere 1 rapporti tra Eli­
seo e palazzo Matignon. 

Ma il pezzo forte della gior­
nata è arrivalo in serata, con il 
gran concerto di Jean Michel 
Jane alla Defense. Gran mae­
stro del sintetizzatore, speri­
mentatore, l'avveniristico Jane 
(non ultimo dei suoi meriti 
quello di essere il marito di 
Charlotte Rampling) è noto, 
oltre che per la qualità della 
sua ricerca musicale, per la sfi­
da tecnologica che costituisce 
ogni sua esibizione. Fu cosi 
per il primo concerto alla Con­
corde, nell'ormai lontano 79; 
poi per quello più famoso a 
Pechino, ripetuto a Shangai 
nell'81, con cento milioni di te­
lespettatori e mezzo miliardo 
di cinesi con l'orecchio alla ra­
dio; nell'86 Jarre prese d'assal­
to Houston, munito di laser e 
altre diavolerie che stupirono 
un milione e mezzo di texani 
con il naso all'insù. Ieri sera è 
toccato ancora una volta a Pa­
rigi, inondata di luci e suoni 
ben oltre i quattro magici chi­
lometri che stanno tra l'Arco di 
Tnonlo e l'Arche de la Defen­
se. In questo spazio sono stati 
cretti dodici schermi giganti al 
lati dell'avcnue, mentre altri tre 
schernii alti 170 metri sono sta­

ti piazzati sulle torri della De­
fense. Jarre si è esibito sul 
piagale dell'Arche, visibile da 
almeno due chilometri di di­
stanza, assieme a 120 coristi e 
a una cinquantina di musicisti 
e ballerini di Tnnidad. Non 
contento di illuminare Parigi, 
Jarre ha ottenuto la trasmissio­
ne del concerto anche a Praga 
e Mosca, attraverso le onde di 
Europe 2. L'artista si aspettava 
una partecipazione complessi­
va di due milioni di spettatori: 
«Voglio una festa popolare gra­
tuita aperta a tutti, il simbolo di 
una festa francese sotto il se­
gno della musica». Costo com­
plessivo della serata. 45 milio­
ni di franchi (una decina di 
miliardi di lire) : in buona parte 
vengono dalle casse del muni­
cipio e da una partecipazione 
del ministero della Cultura. 

Ma in questi giorni Jarre non 
è l'unico musicista di cui si 
parla a Parigi: Marcel About, 
compositore, ha scosso le co­
scienze nazionali proponendo 
un aggiornamento della Marsi­
gliese. Nelle sue strofe - vor­
rebbe About - meno guerra e 
più ecologia: basta con «aux 
armes ciloyens!» e avanti con 
la difesa del pianeta e le sue 
«foreste che bruciano». Gli ex 
combattenti hanno già espres­
so la loro riprovazione; l'Eliseo 
per ora tace, ma non e detto 
che non gli tocchi di risolvere 
anche questa grana 
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ECONOMIA c£ LAVORO 

Banche 
pubbliche 
Ora tocca 
al governo 

GILDO CAMPUATO 

• ROMA. Approvata dalle 
Camere la legge Amato sulla-
trasformazione in spa delle 
banche pubbliche, tocca ora 
ai governo emanare i decreti 
delegati che dovranno dare 
concretezza ad una normativa 
fatta soprattutto di pnncipi ge­
nerali dalle regole per gli scor-
pon alla conversione in azioni 
dei titoli già emessi dalle ban­
che pubbliche, dalla regola­
zione dei rapporti di lavoro al­
la vigilanza sui gruppi polifun­
zionali. Comprendendovi la 
necessaria verifica parlamen­
tare c'è tempo tre mesi. Dun­
que, la legge potrà diventare 
concretamente operativa sol­
tanto da novembre, sempre 
che il governo non ceda alla 
tentazione del rinvio.L'emnna-
rione della nuova normativa, 
la prima corposa riforma degli 
istituti di credito dopo oltre SO 
anni di legge bancaria, non è 
comunque avvenuta senza po­
lemiche Anche a sinistra 
Contro le nuove regole il mini­
stro ombra del Tesoro Filippo 
Cavazzuti toma in un'intervista 
che apparirà domani su Pano­
rama. «Votando a favore della 
legge il Pei ha sbagliato clamo­
rosamente, e rimasto vittima di 
una lettura ideologica della 
realtà», dice il rappresentante 
dilla Sinistra Indipendente 

Nel mirino di Cavazzuti è fi­
nita soprattutto la norma che 
non consente la cessione ai 
privati della maggioranza delle 
banche pubbliche, salvo una 
autorizzazione in senso con­
trario del governo dopo un'I­
struttoria della Banca d'Italia e 
la comunicazione alle compe­
tenti commissioni parlamenta­
ri. Per Cavazzuti non avrebbe 
dovuto esserci tale sbarramen­
to le banche pubbliche avreb­
bero dovuto essere cedute ai 
privati senza remore Angelo 
de Mattia, responsabile Credi­
to del Pei. non condivide le ac­
cuse di Cavazzuti. «Se fosse ve-

' ro quel che egli dice avremmo 
dovuto essere in molti vittime 
dell'Ideologismo pubblicistico 
da Andreatta a Visentin!, da 
studiosi come Costi ad istitu­
zioni autorevolissime» De Mat­
tia sottolinea come le finalità 
della legge non fossero quelle 
di privatizzare le banche pub­
bliche, ma di favorire un •rin­
novamento radicale della loro 
forma organizzativa». Comun­
que, sembra fuori luogo parla­
re come qualcuno ha fatto di 
•demanializzazione» Le ban­
che erano gii parte del «dema­
nio» Piuttosto, per la prima 
volta la nuova legge consente 
la cessione ai pnvnt) del 49% 
del pacchetto azionario delle 
future spa bancarie L'alterna­
tiva sarebbe stata quella di la­
sciare agli attuali vertici (lottiz­
zati) di casse di risparmio ed 
istituti di credito pubblici la 
«celta se decidere di vendere o 
meno una parte cosi rilevante 
del patrimonio pubblico I ri­
schi di favoritismi clientelar! e 
di intrecci affaristici tra politica 
e lobby economiche locali o 
nazionali non sarebbero meno 
gravi di quelli che corre la ban­
ca pubblica sotto il peso della 
spartizione lottizzatrice A me­
no di non pensare ai privati in 
maniera astratta, come se i 
gruppi industriali e finanziari 
non fossero portatori di inte­
ressi politici specifici che cer­
cano di imporre grazie alla lo­
ro influenza sul sistema del 
partiti. 

Del resto, pare difficile im­
maginare una cessione al pri­
vati delle quote di maggioran­
za degli istituti di credito pub­
blici senza che questo porti ad 
un protagonismo accaparrato­
re di pochi grandi gruppi, i 
•quattro signori» come li ha 
chiamati l'on. Amato Sono in­
fatti gli unici in grado di dispor­
re delle risorse necessarie per 
puntare a comprarsi le ban­
che In Italia l'azionariato po­
polare non esiste anche per­
che la Borsa è un sistema chiu­
so da «tutto In famiglia» finché 
non ci saranno nuove regole in 
grado di tutelare gli azionisti di 
minoranza e rendere traspa­
rente i mercati finanziari e diffi­
cile pensare a forme più mo­
derne di promozione del ri­
sparmio delle famiglie che del 
resto tutte le statistiche danno 
in calo Tanto più che oggi 
comprare azioni di una banca 
non significherebbe affatto ve­
der riconosciuti rendimenti 
adeguati all'investimento 

La confederazione alla vigilia 
di una storica svolta intema 
Il congresso all'inizio del '91 
sancirà la fine delle componenti 

L'impegno in un documento finale 
al termine di due giorni di aspro 
dibattito. Del Turco: «Non più 
patti sulle tessere di partito» 

Vecchia Cgil «spartita», addio 
La Cgil alla vigilia di una svolta nella sua organizzazio­
ne intema 11 prossimno congresso sancirà la fine della 
distribuzione dei dmgenti a seconda della militanza 
partitica, ovvero la morte delle tradizionali componen­
ti che dal dopoguerra hanno garantito gli equilibri po­
litici all'interno della confederazione Questo è l'impe­
gno assunto dal consiglio generale della Cgil, concluso 
len, in un documento votato con solo due astensioni 

RAULWITTINBERQ 

• I ARIOSA (Roma) Una sin­
tesi faticosa, dopo scontri du­
rissimi nelle due giornate di di­
battito che in realtà era già 
congressuale. Ed 6 proprio al 
congresso (previsto per la pri­
mavera dell'anno prossimo) 
che si rivolge il documento ap­
provato dovrà svolgersi «attra­
verso un reale superamento 
delle correnti di origine partiti­
ca nella formazione dei gruppi 
dirigenti, che consenta il libero 
manifestarsi della volontà de­
gli iscnttj (al di fuori di qualsia­
si disciplina di gruppo), sul 
terreno rivendicativo e pro­
grammatico, garantendo alle 
differenze politiche e culturali, 
laddove esistano, di confron­
tarli e anche di esprimersi 
esplicitamente di volta in volta 
in modo organizzato sul terre­
no proprio dell'azione sinda­
cale, nella salvaguardia traspa­
rente dei diritti dell: minoran­
ze nella formazione degli orga­
nismi dirigenti. 

•Non più patti tra socialisti, 

comunisti e compagni prove­
nienti da altre formazioni», 
aveva del resto esclamato nel 
suo intervento della mattinata 
il numero due della Cgil Otta­
viano Del Turco. Il che però 
non significava liquidare le 
componenti, ma eliminare 11 
loro legame con i partiti 11 «fat­
to nuovo» per Del Turco consi­
ste nella «ricomposizione di 
tutti quei pezzi della sinistra ri­
formista, nformatrice, liberta­
ria, liberale e democratica in 
una nuova aggregazione capa­
ce di parlare al paese». Era 
un'affermazione che risponde­
va a un ordine del giorno (poi 
mirato) del gruppo dei «39», di 
cui esponente di punta è II se­
gretario confederale Fausto 
Bertinotti, che rivendicava un 
•reale superamento della logi­
ca delle componenti» in un te­
sto accolto dal documento fi­
nale con l'aggiunta deUVmgi-
ne partitica» Infatti Del Turco 
ha difeso a spada tratta la pos­
sibilità che nella confederazio­

ne possano esserci delle cor­
renti, pena «la scomparsa di 
quelle più piccole» «In questa 
Cgil deve esserci posto anche 
per una trazione "neocomuni-
sta"», diceva ricordando l'e­
sperienza del sindacato bntan-
meo «Mi e capitato spesso di 
sedere, nei banchetti delle Tra­
cie Union, accanto a tanti 
esponenti troskisti senza nota­
re nella loro presenza partico­
lari conflitti intemi» 

intervento, questo del segre­
tario generale aggiunto della 
Cgil, letto da Bertinotti come 
un anacronistico salvataggio 
delle componenti con l'aggra­
vante che sanciva il predomi­
nio di una maggioranza rifor­
mista -Il modello - ha com­
mentato - è quello di un cor-
rentone di maggioranza nel 
quale vengono tollerati gli altn 
in quanto Ideologicamente de­
finiti» £ un bel discorso nostal­
gico che guarda coraggiosa­
mente a un passato che ormai 
è alle spalle del movimento 
operaio», ha concluso ironica­
mente Bertinotti. Con altrettan­
to sarcasmo ha replicato Del 
Turco- -Non mi stupisce che 
Bertinotti sia contrario alla mia 
proposta, il suo progetto è 
sempre quello di liquidare i so­
cialisti dalla Cgil». Spade affila­
te, dunque, nmesse nel fodero 
del documento finale anche 
dopo le conclusioni di Trentin 
che ha auspicato «il supera­
mento, la mutazione - non la 
cancellazione - delle correnti». 
•Non c'è la ricetta miracolosa», 

ha aggiunto «chi tuona contro 
"il manuale Cencelli" è quello 
che ha maggior bisogno di 
protezione della legge "una te­
sta un voto"» Legge appunto 
alternativa a quella dell'orga­
nizzazione per componenti 

L altro tema di scontro è sta­
to quello delle future rappre­
sentanze sindacali aziendali, 
in parte risolto dal documento 
conclusivo Tutti alla fine han­
no cercato di sottrarsi all'alter­
nativa legge o contratto come 
fonte della nuova disciplina, e 
su questo punto la questione è 
stata risolta giudicando -irri­
nunciabile assumere come 
sponda dell'iniziativa unitaria 
e della contrattazione colletti­
va l'intervento legislativo, a 
partire dai due disegni di legge 
presentati in Parlamento» La 
futura legge dovrà «rendere vi­
sibile e venficabile anche in 
rapporto alle deferenze di ses­
so la rappresentatività di tutte 

le organizzazioni», I sindacati 
rappresentativi e i «gruppi qua­
lificati» di lavoraton dovranno 
avere «il diritto esigibile» di 
«promuovere l'elezione con 
cadenza periodica di un orga­
nismo di rappresentanza tito­
lare dei diritti di informazione, 
contrattazione e di gestione 
degli accordi», ovvero, sogget­
to unico di contrattazione, 
inoltre deve essere previsto il 
referendum, per la venfica del 
mandato «su richiesta di uno 
dei sindacati» o di «una per­
centuale qualificata di lavora­
tori» 

Ma non c'è legge possibile, 
come ha detto lo stesso Tren-
un, senza un accordo con Cisl 
e Uil alle quali la Cgil propone 
la creazione di un «gruppo di 
giuristi di comune fiducia» per 
confrontare le posizioni sinda­

cali con le proposte di legge di 
Chezzi e Giugni 

Sulla questione del referen­

dum la polemica è stata note­
vole, essendo lo strumento, 
pare, preferito dal gruppo dei 
«39» per l'approvazione dei 
contratti In venta nel loro ordi­
ne del giorno rivendicavano 
un «pronunciamento (referen­
dum o altro, chiarirà Bertinot­
ti) di tutti i lavoraton iscntti e 
non iscritti- che fosse «vinco­
lante» sia sulle piattaforme che 
sugli accordi «11 referendum 
pud essere anche lo strumento 
deipeggiori reazionari» tuona­
va Trentin dalla tribuna, si pud 
ricorrervi solo eccezionalmen­
te «come arma estrema di inva­
lidazione giuridica» nei casi di 
«violazione dei deliberati del-
1 assemblea conclusiva» E il 
documento impegnerà le cate­
gorie «a ricercare tutte le possi­
bili intese unitarie per realizza­
re la consultazione», «in ogni 
caso» la Cgil procederà co­
munque alla consultazione, 
«assumendo come vincolante 
il pronunciamento» 

«Ora subito i contratti 
senza ripensamenti» Bruno Trentin Ottaviano Del Turco 

• I ARICCtA (Roma) Il tentati­
vo dell'ala più dura della Con-
(industria di smentire l'accor­
do sottoscritto a palazzo Chigi 
il 6 luglio, più che un attacco 
alle confederazioni è una ma­
novra per «delegittimare lo 
stesso presidente conflndu-
stnale Sergio Pimnfarina», «un 
attacco alla sua credibilità al 
quale non ci presteremo», «un 
comportamento da magliari 
inaffidabili», e «sono certo che 
IL presidente della Confindu-
stna non si presterà a un atto 
che non resterebbe senza con­
seguenze» È quei che «deve 
capire» il leader della Feder-
meccanica Felice Mortillaro 
•che ha ancora la faccia e le 
mani sporche della marmella­

ta che ha cercato di sottrarre ai 
vaso dell'accordo del 6 luglio» 
Cosi il segretario generale del­
la Cgil Bruno Trentin ieri ha ri­
sposto all'offensiva di una par­
te degli industriali privati, Pa-
trucco compreso, che vorreb­
be trasformare l'intesa di pa­
lazzo Chigi in una pesante ipo­
teca sui contratti dell'industria. 

È un rischio temuto anche 
dentro il sindacato, sul quale si 
appoggiano critiche non trop­
po velate all'accordo Trentin 
parlava tracciando le conclu­
sioni del consiglio generale 
della Cgil che ai timonha dato 
una risposta inequivocabile il 
negoziato interconfederale 
previsto da quell accordo è 

condizionato dalla conclusio­
ne dei contratti in tutte le loro 
parti, dal salario ai contenuti 
normativi A cominciare da 
quelli dei chimici e dei metal­
meccanici Il leader della Cgil, 
con un discorso dal respiro 
congressuale, ha esordito con 
una valorizzazione dell'intesa 
raggiunta col governo e con la 
Confindustria «Senza trionfali­
smi e senza demonizzazioni», 
ha detto, quell'intesa è chiaris­
sima, «non è soggetta ad ambi­
guità interpretative» «Le stesse 
minacce di tradimento dell'ac­
cordo non ne mutano la natu­
ra» Ed ha aggiunto, nvolto ai 
suol «Non regaliamo ali avver­
sario quel che non ha» In real­
tà disdettando la scala mobile 

e bloccando I rinnovi contrat­
tuali la Confindustria aveva 
due obiettivi 11 pnmo, tattico, 
condizionare con una prova di 
forza il governo per avere la fi­
scalizzazione degli oneri so­
ciali, il sindacato per centraliz­
zare la contrattazione, obietti­
vo fallito soprattutto dopo lo 
sciopero dei metalmeccanici, 
ma anche per l'isolamento in 
cui è caduta mentre cresceva 
al suo intemo «una lotta di po­
tere da basso impero» Il se­
condo, strategico, di sostituire 
la contrattazione decentrata 
con «una salanalizzazionc del­
la contrattazione eliminando­
ne gli aspetti normativi, il go­
verno delle diversila, del diritti. 
Equesto obiettivo strategico 

«resta», dice Trentin, per cui il 
sindacato deve superare certe 
debolezze con cui è andato al­
lo scontro «scontando una rap­
presentazione falsa e perden­
te, solo quantitativa e salariale, 
della sua natura». Insomma, 
sono i contratti aziendali la be­
stia nera della Confindustria, 
questa la posta in gioco oggi e 
soprattutto a partire dal giugno 
'91, ammesso che a quella da­
ta inizierà davvero la grande 
trattativa interconfederale 
Tanto grande che lo stesso 
congresso della Cgil dovrà in­
dicarne le linee portanti, trat­
tandosi del cuore dell'attività 
sindacale Intanto Trentin sol­
lecita lo sviluppo di «un forte 
movimento per l'autunno» che 

dovrà comprendere anche «la 
trattativa intcrcompartimenta-
le nel pubblico impiego per la 
delegificazione fino alla pania 
fra pubblico e privato» E a pro­
posito di pubblico, Trentin è 
stato durissimo coi Cobas delle 
ferrovie che pretendono altre 
I50mila lire mensili legate al­
l'anzianità, oltre alle 900mila 
olà acquisite dai macchinisti e 
il milione e due di aumento 
(pan al salano di un metal­
meccanico al terzo livello) dei 
capistazione «Se l'Ente Fs fir­
ma un accordo al di fuon della 
stesura del contratto con i sin­
dacati confederali - ha escla­
mato Trentin - questi dichiare­
ranno uno sciopero contro le 
Fs» 

^————— «Retrocessi» e con un Mezzogiorno che si allontana sempre di più 

Italia quinta nel mondo? Un equivoco 
Sua Maestà vince per distacco 
Scusateli, si sono sbagliati. Parliamo di quanti in 
questi ultimi anni hanno glorificato il quinto posto 
dell'Italia tra i paesi più ncchi del mondo. Non era 
vero, o meglio, il sorpasso ai danni dell'Inghilterra 
c'è stato, ma dal 1980 al 1985, quando nessuno se 
ne era accorto Poi la situazione si è capovolta di 
nuovo. Intanto la nostra ricchezza si divide sempre 
peggio, e il Sud perde terreno. 

RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA. E alL) fine scopna-
mo che gli inglesi avevano ra­
gione Sono quasi cinque anni 
che il nostro orgoglio patriotti­
co si nutre dell afférmazione 
che l'Italia avrebbe scavalcalo 
l'Inghilterra piazzandosi al 
quinto posto nella classifica 
dei paesi più ricchi E sono al­
meno altrettanti anni che que­
sta affermazione non corri­
sponde alla realtà La clamo­
rosa - si fa per dire - radiazio­
ne proviene dagli uffici dell Eu-
rostat, l'istituto statistico della 
comunità europea, che preci­
sa che il vantaggio bntanmeo 
nei confronti del nostro paese 

è ricominciato propno nel 
1985 e che da allora è andato 
progressivamente aumentan­
do fino al 1988, ultimo anno 
considerato 

Si diceva infatti che il quinto 
posto italiano non corrisponde 
alla realtà, ma sarebbe meglio 
dire che non corrisponde più 
alla realtà Al «danno» si ag­
giunge una beffa, che non 
mancherà di lasciare con I a-
maro in bocca quanti si erano 
lasciati andare a commenti en­
tusiasti circa la capacità del-
l'«azienda Italia» di tenere testa 
a Usa, Giappone, Germania e 

Francia (che guidano questa 
sorta di campionato del mon­
do per nazioni della ricchez­
za) La beffa consiste propno 
In questo è vero che per cin­
que anni l'Italia ha sopravan­
zato I Inghilterra, occupando il 
ruolo di «quinta potenza» mon­
diale, ma questo è successo tra 
il 1980 e il 1985, e cioè quando 
nessuno se ne era accorto 

Come si sia potuto verificare 
questo singolare abbaglio che 
ha indotto intere schiere di po­
litici e commentatori a versare 
fiumi di inchiostro per spiegar­
ci le ragioni del «miracolo ita­
liano» è presto detto nel 1986 

l'istituto centrale di statistica, 
l'Istat, operò una rivalutazione 
del prodotto intemo lordo del­
l'anno precedente del 17,8 per 
cento Questo, si disse, per 
adeguare lo stesso Pll (che è 
poi l'Indicatore mediante il 
quale viene stilata la classifi­
ca) alla realtà produttiva del 
nostro paese, inserendo nel 
computo anche le attività 
«sommerse» Partendo da que­
sto dato I Eurostat aggiornò la 
sua contabilità collocandoci al 
quinto posto dietro le tradizio­
nali grandi potenze e consen­
tendoci di operare il «sorpas­
so» ai danni della Gran Breta­
gna Ma, per l'appunto, si trat­
tava di una posizione conqui­
stata nella prima metà degli 
anni ottanta, posizione che in 
pratica avevamo già perso In­
fatti già nel 1985 la ricchezza 
prodotta dai cittadini di sua 
maestà - calcolata in base al 
potere d'acquisto - sopravan­
zava la nostra, seppure di po­
chissimo, di cento milioni 
(748 7 contro 748,6 miliardi) 
La forbice è andata progressi­

vamente divaricandosi, rag­
giungendo nel 1988 un saldo 
di 26 3 miliardi a favore degli 
inglesi. 

Gli economisti assicurano 
che la classifica stilata In base 
agli standard di potere d'ac­
quisto è la più ledete, quella in 
grado di valutare il prodotto di 
una nazione in termini reali, 
senza l'influenza distorsiva di 
altri fattori, come ad esempio i 
prezzi oliassi di cambio Le ci­
fre insomma attestano il •con­
trosorpasso» inglese ai nostri 
danni, e comunque ci dicono 
che il confronto tra I due paesi 
non si risolve più in un testa a 
testa giocato sui numeri deci­
mali come avveniva in passa­
to Ma varrebbe la pena di n-
flettere anche su altn indicaton 
del tenore di vita come il tasso 
di disoccupazione e di analfa­
betismo, il consumo di cultura 
dei cittadini la diffusione dei 
servizi In definitiva al di là del­
le polemiche anche stucche­
voli sulle classifiche, bastereb­
be prendere atto che un buon 
Pll non produce necessaria-

Scioperi a catena 
all'Uva di Taranto 
contro 
la cassa 
integrazione 

È braccio di ferro al centro siderurgico di Taranto tra llva e 
sindacati dopo I interruzione len delle trattative sull organiz­
zazione del lavoro La direzione dello stabilimento ha infatti 
comunicato a 274 dipendenti dei servizi tecnici di affianca-
mento la loro messa in cassa integrazione straordinaria a 
partire da domani Le lettere sono partite venerdì Inizial­
mente tale provvedimento avrebbe dovuto secondo i sinda­
cati, riguardare 417 lavoraton La segretena comprcnsonale 
Fim-Fiom-Uilm ha riunito len il consiglio di fabbrica ed ha 
re >o noto in una conferenza stampa le decisioni scatunte 
dalla riunione domani mattina fermata generale dalle 10 al­
le 12 con assemblea dei lavoraton davanti alla palazzina 
della direzione, alla quale sono stai invitati a partecipare 
anche i neo-cassintegrati Inoltre, da domani e per i giorni 
successivi i dipendenti dell llva lasceranno il posto di lavoro 
trenta minuti pnma del termine di ogni turno in modo da va­
nificare di fatto la possibilità di ricorso allo subordinano per 
mancato cambio-turno Secondo i sindacati «quella in cui ci 
siamo imbattuti è la peggiore controparte sinora incontrata» 
Da oltre due mesi infatti si sta attendendo che I azienda ren­
da noti i livelli di produttività Da essi, secondo il sindacato, 
risulterebbe che Taranto ha un livello di produttività miglio­
re del centro siderurgico di Fos in Francia considerato con­
corrente» a quello tarantino Inoltre la mancanza di perso­
nale sta provocando il ricorso sempre più frequente allo 
straordinario cui ha fatto seguito I aumento degli infortuni 
sul lavoro derivanti dallo stress accumulato In ogni caso, 
Fiom-Fim-Uilm non mireranno le delegazioni dal tavolo del­
le trattative e hanno annunciato la disponibilità a proseguire 
la discussione sui problemi dell azienda 

Nessun nuovo buco nei con­
ti dello stato è derivato dal-
I onere dei contratti del pub­
blico impiego Ad assicurar­
lo sono il ministro del Teso­
ro Carli e quello del Bilancio 
Cinno Pomicino i quali han­
no definito «del tutto infon­
data la notizia circa un pre­

sunto ulteriore fabbisogno di 1 000 miliardi di lire per la co­
pertura dei contratti del pubblico impiego 1988-1990» La 
notizia di un nuovo buco era apparsa su alcuni giornali in 
relazione alla presentazione del rendiconto generale dello 
stato per l'anno 1989 da parte della Corte dei Conti L'inte­
grale copertura del maggior onere derivante dai contratti, 
spegano in una nota Carli e Cinno Pomicino, è stata già di­
sposta dalla manovra di maggio, che ha completato gli stan­
zia menti iscntti in bilancio con ultenon integrazioni per 
1 534 miliardi per il '90 e 4 017 per il 91 Quanto infine ali e-
sistenza di diverse gestioni fuon bilancio, Carli e Pomicino 
tengono a sottolineare che, con il decreto legge del 2 marzo 
'89 e stata disposta la soppressione di tutte le gestioni fuon 
bilancio a decorrere dai prossimo marzo 1991 

Le confederazioni sindacali 
dei trasporti Rt, Flit, Uiltra-
sporti e Fisafs si presenteran­
no all'incontro di lunedi 
prossimo all'ente Fs per fir­
mare definitivamente il con­
tratto del ferrovieri. Lo ha di-

• » » » » » » » > » » » » » » chiarato Giancarlo Aiozzi, 
segretano generale Uiltra-

sporti, all'indomani della nunlone del direttivo dei quattro 
sindacati di settore, che ha sciotto positivamente la riserva 
sull accordo contrattuale siglato il 14 moggio scorso Ci 
aspettiamo - ha detto Aiazzi - che l'ente voglia chiudere su­
bito il contratto e che non si Uccia deputare dai due opposti 
estremismi affacciatisi negli ultimi tempi chi vorrebbe un ri­
dimensionamento della parte economica del contratto, e 
chi invece sarebbe disponibile a trovare, (non si è capito 
dove), altre risorse economiche per poter nnconere i van 
Cobas di rumo 

FRANCO BRIZZO 

Carli e Pomicino: 
Nessun buco 
nel bilancio 
per colpa dei 
contratti pubblici 

Fs: sindacati 
domani da Necci 
per la firma 
del contratto 

mente una buona qualità della 
vita, e che per un paese come 
I Italia, con le sue disfunzioni 
nei servizi pubblici, nell'appa­
rato dello Stato, nell'assisten­
za, la pomposità del Utolo di 
•quinta potenza» appare fuon 
luogo 

E anche restando ngorosa-
mente in tema di Pil, cioè di 
produzione di ricchezza, ba­
sterebbe dare un occhiata alla 
geografia economica italiana 
per rendersi conto delle stortu­
re e dei divan che caratterizza­
no il nostro sistema È suffi­
ciente prendere l'elenco delle 
dieci province più ricche la 
più «mendionale» è Bologna E 
poi dare una guardata alla gra­
duatoria delle dieci province 
più povere la più a nord è Na­
poli Non e una novità, certo, 
ma rende bene l'idea di un 
mezzogiorno che si allontana 
sempre di più e non riesce a te­
nere il passo dello sviluppo La 
crescita del Pll è più bassa i 
consumi diminuiscono, I indi-
stna arranca Con tanti saluti al 
quinto posto 

ENTRA 

nella Cooperativa 
soci de «l'Unità» 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI STET 7% 1973-1988 PARZIALMENTE 

CONVERTIBILE IN AZIONI STET ORDINARIE 
(ABI 3221) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

In relazione al frazionamento delle azioni STET nonché 
all'aumento gratuito del capitale sociale della Società 
stessa in attuazione nel periodo 16 luglio/28 settembre 
1990 e in ottemperanza agli artt. 6 e 8 del regolamento 
del prestito obbligazionario di cui trattasi, si rende noto 
che a partire dal 16 luglio e sino al 1 ° dicembre 1990 
per ogni tltolc*del taglio minimo di 100 obbligazioni, il 
rapporto di conversione risulta cosi modificato. 
- n. 131,975 azioni STET ordinarie, godimento 1 ° gen­

naio 1990 da nom. L 1.000 cadauna 

Rinascita 
Sul numero in ettu ola dui 16 luglio 

Urss, come finirà? La vittoria di Corbaclov, 
i molti partiti della perestrojka, gli aiuti dall'Ovest. 
Commenti e articoli di Edgard Morta, 
Robert V. Daniels e Adriano Guerra 
Pattilo- forma e contenuti. Il dibàttito dentro e fuori II Pei 
e le polemiche tra I club. 1 giudlit diAsor Rosi. Paci e Borghinl 

Rinascita estate. Un inserto 
di 2 4 pagine di cultura, 
itinerari letterari, 
racconti, scienza. 
In questo numero un 
inedito di Hemil Habibi 

OGNI LUNEDI IN SVICOLA 

iffiHBMiiraillllìU l'Unità 
Domenica 
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ECONOMIA E LAVORO 

SETTEGIORNI in PIAZZAFFARI 

Con il cuore in 
M Piazza Affan ha t rato un 
sospiro di sollievo la settima­
na •finalmente» è finita e con 
essa, soprattutto, si è chiuso 
anche il mese borsistico di lu 
gito Un mese deludente egro-
vigliato nel finale anche dal 
nervosismo, alimentato da vo­
ci su presunte difficolta di sin­
goli operaton, voci accreditate 
facilmente, visto il malumore 
per l'insistente (lusso di vendi­
te, e che nmandamo una 
schiarita definitiva solo ai saldi 
della Hquidazionc, rissata per il 
31 luglio. 

Gli scambi si sono sviluppati 
su basi modeste e comunque 
sempre Inferiori, ai 250 miliar­
di mentre la media dei prezzi 
ha denotato un miglioramento 
solo grazie al guizzo finale di 
bancari e assicurativi I indice 
Mib e salito dello 0.28 per cen­
to a quota 1068, pan ad tin atti­
vo annuale del 6.8 per cehto II 
risultato, tuttavia, sembrava 
compromesso per lo scivolone 
di martedì, che ha mandato al­
la deriva i titoli guida Le Fiat, 
ad esempio hanno perso quH 
giorno il-3.3 per cento toccan­
do il record negativo dell anno 
a 9285 lire. «Migliorato» a 9210 
la mattina dopo Un livello non 

- superalo da oltre un armo, pri­
ma cioè dell annunciato «buy-
Dado da mille miliardi Sulla 
scia Rat (scese del 3.39 per 
cento in settimana) anche al­
tre blue chips si sono appesan­
tite facendo scattare 1 allarme 
del 'troppo venduto» con la 
sensazione che il fondo del ba­

rile era stato raschiato La wol 
ta si e avuta giovedì a mel i tra 
la risposta premi e la seduta 
dei nporti scadenze questa 
volta abbastanza -agitale- Il 
•boom» di scambi e prezzi del 
mese precedente aveva lascia­
to sperare in una seconda on­
data di denaro, che invece non 
è mal arrivata per numerosi 
fattori Tra questi i difficili rap­
porti tra Confindustria e sinda­
cati su scala mobile e rinnovo 
del contratti, e i possibili nllessi 
sul panorama politico econo­
mico e fiscale del paese E, an­
cora la frenata del mercato 
dell'automobile, sommata alle 
dichiarazioni pessimistiche di 
Agnelli e il braccio di ferro sul­
la Paf (meno 8 75 per cento la 
variazione settimanale) tra 
Gianni Varasi e la «Lombard-
fin» di Teali che, per far fronte 
ai propri impegni con clienti e 
banche, avrebbe smobilizzato 
«rotonde» partite di titoli con 
Generali, Ferin e Montedison 
in pnmo piano 

I due valori del gruppo Per-
ruzzi hanno comunque assor­
bito con tenacia (ondata di 
vendite terminando rispettiva­
mente in rialzo dello 0,63 per 
cento e in calo dell 1,58 La 
compagnia di Trieste Invece si 
è risvegliata improvvisamente, 
tanto da dare ai propn titoli la 
possibilità di chiudere in atti­
vo Il ritomo della richiesta ha 
poi contagiato anche altri assi­
curativi con Alleanza (più 
2.61) e Uoyd (più 6.16 con le 
risparmio e più 2,4 con le ordi­
nane) in netta evidenza 

I T A L I A N I & S T R A N I E R I 

Germania superstar 
anche nel mundial 

delle rimesse 
O I A N N I Q I A O M S C O 

La paura che' le rimesse degli 
emjgtqnU ltajiam.aU estero po­
t è * * * * etóujrW . d o p a l'avve­
nuta une dell esodo di massa 
dal nostro paese, sembra non 
giustificata. Secondo I dati che 
ha reso noto la Banca 4 Italia 
vi è una ripresa, che si verifica 
per il seconda anno consecuti­
vo, di proporzioni tali da far ri­
tenere che il pcnodo nero, del 
biennio 1986/1987, sia defini­
tivamente superato 

Ma, al di la del dato com­
plessivo, soddisfacente secon 
do la nostra bilancia dei paga­
menti, con un aumento per 
cenruale globale del 10 per 
cento rispetto .ali anno prece­
dente visorio non poche con­
traddizioni che emergono dal­
la disaggregazione dei dati sta­
tistici 

La pnma riguarda il torte ca­
lo delle rimesse da emigrati 
permanenti, mentre si registra 
I aumento delle nmesse dagli 
emigrati temporanei (3 485 
miliardi di lire queste ultime 
contro I J 8 9 4 le pnme) Questo 
potrebbe spiegare il calo dei 
flussi provenienti dai paesi di 
tradizionale insediamento de­
gli emigranti italiani, partico­
larmente oltreoceano o in Bel­
gio e in Francia. Inoltre non si 
può non valutare il significato 
della accentuata dipendenza 
dalle nmesse da un solo pae­
se* la Germania 

Tutto questo dovrà indurre a 
una attenta verifica della realtà 
della nostra emigrazione ali e-
stero e dei suoi problemi, i 
quali sono tuttora problemi ir­
risolti nonostante gli impegni e 
le promesse spesi ripetuta­
mente dai governi ivi compre 
sa l'esigenza della -va.onzza-
zione» delle nmesse degli emi 
grantl 

Comunque facciamo valere 
i dati statistici della Banca d I 
talta I quali a ben vedere, so 
no più illuminanti di qualsiasi 
considerazione politica Valga 
il dato generale nel 1989 len-
messe da emigrati permanenti 
e temporanei da ogni paro 
del mondo hanno raggiunto 
la somma di 5379 miliardi di 
lire, sfiorando il record degli 
ultimi dieci anni, registrato nel 
1985. che stalo dì S 420 miliar 
di di lire Se si considera I arco 
del decennio 1980/1989 ilio-
tale cui ammontano le rimesse 
supera la cifra di 45rnita miliar 
di esattamente 45619 Se poi 
si esaminano le situazioni dei 
singoli paesi si può ben dire 
che anche per le rimesse il 
1989 e stato 1 anno della Ger 
mania 

Prendiamo, infatti le clfrv 
dell'Ufficio italiano dei cambi 

e verificheremo che le rimesse 
.graveolenti dai paesi europei 
superano i 3mila miliardi. Al-
l'interno della «fetta» europea 
che è la più grossa, vi è la Ger­
mania federale che con 1310 
miliardi di lire, si conferma di 
gran lunga la fonte più redditi­
zia raddoppia i 631 miliardi 
del (988, e va anche oltre la 
punta massima che si era avu­
ta nel 1986 con 1 032 miliardi 
di lire 

Nella graduatona europea 
seguono la Svizzera con 1 048 
miliardi di lire cifra infenore a 
quelle registrate nei tre anni 
precedenti, il Benclux con 300 
miliardi (meno che nei tre an­
ni precedenti), Francia con 
213 miliardi, che è la cifra più 
basse dell ultimo quinquennio 
e quasi la metà di quella regi­
strata nel 1986. il Regno Unito 
con 95 miliardi (anche questo 
è il dato più basso degli ultimi 
cinque anni) 

Complessivamente dagli ita­
liani residenti nella Cee sono 
pervenuti 1 913 miliardi che -
grazie al dato tedesco - è la ci­
fra più elevata degli ultimi cin­
que anni Dagli altri paesi eu­
ropei. Svizzera a parte si han­
no 122 miliardi cioè più del 
doppio di ogni singolo anno 
nell ultimo quinquennio 

Ma se il 1989 e stato 1 anno 
record per le rimesse dalla 
Germania quasi come è acca­
duto al Mundial la delusione 
(si fa per dire) viene dai paesi 
dell'America latina Brasile e 
Argentina in primo luogo 

In Argentina, dove esiste la 
collettività italiana più nume 
rosa e dove si verificano le 
condizioni di esistenza più gra­
vi il dato delle nmesse è I indi 
ce inequivocabile del «fracaso» 
di quel paese e del peggiora 
mento della condizione di vita 
degli italiani emigrati dai 14 
miliardi e mezzo del 1985 le ri 
messe argentine salirono a 15 
miliardi nel 1985 per dimcz 
zarsi negli anni successivi lino 
ai 3 miliardi dell anno scorso 
In altrettano forte calo le ri 
messe di Brasile (4 5 miliardi) 
Venuezucla (17,9) Uruguay 
( 0 9 ) 

In testa nelle Americhe -
complessivamente 626 miliar­
di - vi sono gli Stati Uniti han­
no raggiunto 406 miliardi ma 
sono meno della metà del 
1985 e largamente al di sotto 
degli ulumi tre anni 

Dagli altri continenti abbia 
mo Oceania 19 miliardi me 
no delle quote raggiunte nei 
cinque anni precedenti Alnca 
e Asia 59 miliardi anche questi 
al di sotto dei dati annuali del 
• ultimo quinquennio 

LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 
ANDAMENTO 01 ALCUNI TITOLI GUIDA 

(Periodo dal 6 a l 13-7-1990) 

AZIONI 
FERRUZZI AGR FIN O 
STETORD 
BENETTON 
CREDITO IT ORD 
SME 
STETRIS 
COMITORD 
ALLEANZA ORD 
SIPRNC 
MEDIOBANCA 
ITALCEMENTI ORD 
SIP ORD 
TORO ORD 
GEMINA ORD 
GENERALI 
FERFINORD 
ENIMONT 
OLIVETTI ORO 
MONDADORI ORD 
FIATPRIV 
RAS ORO 
CIRORD 
FONDIARIA 
PIRELLI SPA ORD 
IFIPRIV 
MONTEDISONORD 
SAI ORD 
ASSITALIA 
FIDIS 
UNIPOLP 
FIAT ORD 
SNIABPOORD 
Indice Fldeuram storico 
(30 /12 /62-100) 

Variazione % 
settimanale 

6.52 
4.33 
3.96 
3.91 
3.34 
2.88 
2.67 
2.61 
2.38 
1.74 
1.70 
1.59 
1.37 
1.31 
1.00 
0.63 
0.27 
0.00 
0.00 

-0.35 
-0 .43 
-0.67 
-0.63 
-1.32 
-1.53 
-1 r57 
-J.59 
-1.90 
-1.91 
-2,86 
-3.38 
-3.65 

0.34 

Variazione % 
annuale 

9.81 
63.15 
14.03 

5.70 
23.52 
75.41 

1.70 
42.08 
27.81 
20,32 
27.47 
12.56 
29.35 
15.98 
-5.85 

-11.00 
nv 

-37.81 
29.29 

-13.51 
-16.88 
-16.29 

-2.08 
-30.84 

14.83 
-18.73 

-1.S9 
-19.21 

1.46 
•«.88 

-19,09 
-21.71 

9 0 8 

Ultima 
2885 
6 937 

10 605 
2 676 
4600 
5999 
5380 

55 000 
1510 

20 7S0 
151 525 

1 596 
25 850 

2250 
42 569 

2 892 
1 480 
6 175 

39 950 
7005 

25 100 
5 180 

57 280 
2586 

25 550 
1934 

18 500 
12 360 
7660 

16 350 
9 270 
2505 

Quotazione 1990 
Min 

1.616 
3 270 
7 810 
1 721 
3 571 
2805 
3400 

35810 
1033 ' 

13.432" 
110650 

1 146" 
17 533" 

1534" 
37 350 

2 790 
1371 

6 060' 
21220 

5 625 
22 260' 

4 360" 
53 260* 

2 450* 
17 400 

1735 
17100 
11201 
6340 

16100 
9 021 
2400 

Man 
2 855 
7150 

11490 
3050 
4 800 
6 225 
5 520 

55000 
1579" 

22 750' 
155000 

1770* 
28 eoo* 

2 450* 
47 500 

3 550 
1672 

10 030* 
63 030 

8120 
34 587* 

6 500' 
68164 ' 

4 044' 
30 660 

2 615 
22 500 
17 400 
8650 

19500 
12 190 
3480 

A cura di Fldeuram Spa 

OLI INDICI DEI FONDI 

FONOI ITALIANI (2/1/85 • 

Indice Generale 
Indice Fondi Azionari 
Indice Fondi Bilanciai^. 

•100) 

indice Fondi Obbllaazlonarl 

Intese 
225.10, - o . e o 
265,4* - 1.36 
231.36 - 1.10 
188.40 + 1.22 

Variazione % 

6 masi 
+ 4,58 

; t 3-27 

„•»• 4,30 
•»• 6.94 

12 mesi 24 mesi 
+ 10.16 +27.21 
+ 8.37 +29.15 
+ 10.37 +30.07 
+ 12.41 +22.72 

36 mesi 
+ 20.15 
+ 16.74 
+ 21.27 
+28,52 

FONDI ESTERI (31/12/82-100) 
Indice Generale • 393,40 - 0,70 + 3.07 + 7.88 +25.30 + 9,61 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 

I primi 5 azionari e bilanciati 
FONDO 
FONPATTIVO 

EUROMOB.S.TRftTt. . . . 
EUROMOB WISK • • • * • -

I primi 5 obbligazionari 

M P i e o o 
IT AL BONO 

V«r.% annuale 
r-19,73 
r-37.11 

EUROMOBIL CAPITAL F + 20.60 
MOBJtEDOITO ' r ,+ 17.05 

GESTIELLEM + 16.56 
CISALPINO BILANCIATO +19,17 CISALPINO REDDITO 
A cura di Studi Finanziari Spa 

+ 16,33 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA 01 MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note 
sulle forme di Investimento più diffuse e a portata delle famiglie l no­
stri esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale scriveteci 

La Cassa della terza età 
•TtV Piccola ma aggressiva la 
Cassa di Risparmio di Modena 
per incrementare la raccolta 
punta quest anno su un target 
molto corteggiato dalle ban­
che i pensionati 

In effetti il trattamento che la 
Cassa modenese offre a quanti 
scelgono un suo sportello per 
far accreditare la pensione è di 
tutto nspetto Un buon tasso 
d interesse (attualmente 
18« ) , completamente gratuite 
le operazioni bancarie. 1 bloc­
chetti assegni e l'invio dell e-
stratto conto Cosi come sono 
gratuiti il rilascio delle tessere 

Bancomat e Viacard ed il pa­
gamento domiciliato di Sip, 
Enel, gas ecc II «conto pensio­
ne» e abbinato Inoltre ad una 
garanzia assicurativa (an­
eli essa gratuita) che copre 
con una diaria giornaliera di 
50mila lire i ricoven per infor­
tunio in qualsiasi istituto di cu­
ra e rimborsa fino ad un massi-, 
mo di 5 milioni le perdite di 
denaro dovute a rapina, scip­
po o furto subite andando o 
tornando dalla banca In pio al 
titolare di un confo pensione 
viene consegnala una tessera 
con cui potrà andare gratuita­

mente al cinema per 52 volte 
l'anno (praticamente una vol­
ta a settimana) con l'esclusio­
ne delle «prime» e del giorni fe­
stivi La cosa è stata realizzata 
tramite l'accordo tra Cassa ed 
una catena di sale cinemato­
grafiche Un unica perplessità 
tra i dodici cinematografi con­
venzionati di Roma ce n'è uno 
- i' Volturno - in cui staséra 
proiettano «Corpi bollenti» e 
successiva rivista di spogliarel­
lo Non e è il rischio che qual­
che arzillo pensionato finisca 
col dilapidare tutti I suoi rispar­
mi al cabaret? 

E le norme contro i furbi? 
•TèS Le autontà monetarie, il 
Tesoro ed il ministero della 
Giustizia hanno recentemente 
varato una sene di disposizioni 
finalizzate a reprimere i feno­
meni di ncic/qggio di denaro il­
lecito tra cui una che proibisce 
le transazioni ed i pagamenti 
in contanti per importi supe­
riori ai venti milioni Come e a 
tutti noto il titolo che «sostitui­
sce» il contante è l'assegno cir­
colare Capita pero versando 
un assegno circolare presso II 
Banco di Roma il giorno 12 lu­
glio mi sono visto attribuire 
una valuta del 17 luglio ed una 
disponibilità del 18 luglio Se 
avessi invece versato del con­
tante mi sarebbe stata data va­
luta e disponibilità di un gior­
no Non ritengono il governa­
tore Ciampi ed il ministro Carli 
che si tratti di un vero e proprio 
abuso' Il Banco Roma è libero 
di praticare le condizioni che 
vuole alla sua clientela, sem­
mai rischia di perderla Ma le 

Carlo Azeglio Ciampi 

autontà che emanano provve­
dimenti dovrebbero anche da 
re precise disposizioni perché 
chi è obbligatoriamente dele­
gato a gestire il sistema dei pa­
gamenti non se ne approfitti a 
danno della clientela ad utiliz­
zare determinati strumenti di 

É mono il compagno 

SERGIO MARCH1W 
Iscritto al Pei dal 1939 La moglie 
Anna le figlie I generi lo ricordano 
ai suoi compagni 
Roma 15 luglio 1990 

Nel 5" anniversario della scomparsa 
del compagno 

AURELIO CHIEUHtì 
la moglie e I ligi! nel ricordarlo ai 
compagni sottoscrivono 100000 II 
re per la stampa comunista 
Roslgnano S. (U) IS luglio 1990 

A tre anni dalla morte del compa­
gno 

CAMILLO DUCHIW 
la moglie e i figli unitamente alle fa­
miglie io ricordano con immutato 
afletto a compagni ed amici e tolto-
«crivono per Wnllù 
esilarate (MI) 15 luglio 1990 

Nel 20* anniversario della scompar­
sa del compagno 

ALDO BOTI 
la moglie e I tigli lo ricordano con 
Immutato alleilo a parenti amici e 
conoscenti In tua memoria sotto­
scrivono lire SO 000 per IVnlU. 
Genova. 15 luglio 1990 

Nel 3* anniversario della scomparsa 
della compagna 

MARIA SPONGIA 
il mirilo, i figli, le nuore e I nipoti 
sottoscrivono lire 50 000 per I Uni­
tà. 
Trieste 15rugtk> 1990 

A 4 annt dati» morte del compagno 

CLAUDIO 0A POZZO 
la moglie Paola e la figlia Claudia lo 
ricordano con tanto alletto a quanti 
lo conobbero e stimarono Nel) oc­
casione sottoscrivono per IVnllù. 
La Sonia IS luglio 1990 

Nel caro ricordo del partigiano 

ARNALDO CAVALLI 
(Lorisl 

la moglie, ta figlia e U genero lo ri­
cordano con grande «fletto « quan­
ti lo conobbero e gli vollero bene In 
sua memoria sottoscrivono per IV-
ma. 
Genova. IS luglio 1990 

Caro Vittorio ti giunga in questo mo­
mento di grande dolore per la 
scomparsa del tuo 

PAPA 
un forte abbraccio e tutto il nostro 
alleilo. Le compagne e I compagni 
della Fgcl di Milano 
Milano. 15 luglio 1990 

Sara Valmassi e Massimo D Avolio 
sono seni lamtnte vicini a Vittono 
nel dolore per la perdita del 

PAPÀ 
Sesto San Giovanni 15 luglio 1990 

19 7 1975 19-7 1990 
Sono passali 15 anni dalla scompar 
sa di 

CARLO P0MPICN0U 
La moglie Rita i figli Roberto Paolo 
e Francese! e 1 adorata nipote Mar 
zia non dimenticano mai la sua alle 
grìa, ta sua bontà e 11 suo legame 
profondo con il Partilo ed oggi lo n 
cordano a tulli I compagni che lo 
conobbero e divisero con lui tante 
battaglie politiche e sindacali per 
i emancipazione del lavoratori Sol-
loscrtvono 150 000 lire per I Unita 
Falconara M (An) 15 luglio 1990 

Ricorre un anno dalla morte del 
compagno 

ANGIOLO FRECCIA 
La moglie e la figlia nel ricordarlo 
con tanto alletto a compagni ed 
amici di Soriana sottoscrivono per 
lUmiù 
La Spezia 15 luglio 1990 

Nel 12° anniversario della scompar­
sa del compagno 

ENRICO SOTTIM 
iscritto al panilo dal 192), i compa­
gni gli amici e I parenti lo ricorda­
no sempre con grande affetto e am­
mirazione e in sua memoria sotto­
scrivono per / Unità 
Genova, 15 luglio 1990 

I compagni della sezione del Pei 
«Centro» esprimono protondo dolo­
re alla compagna Annamaria per la 
scomparsa del compagno 

BRUNO VOLSICH 
e sottoscrivono lire 50 000 per IVnl­
lù. 
Trieste 15 luglio 1990 

Nel 10* aimtverttarfo della scompar­
sa della compagna 

MARIA PAGUARDINI 
(ved.CresctntlaO 

I ligi!, la nuora, il genero e le nipoti 
la ricordano tempre con grande al 
letto a quanti la conobbero e le voi 
lero bene In sua memoria sodoscri 
ve lire 50 000 per / Unita. 
Genova 15 luglio 1990 

Nel 7* anniversario della scomparsa 
del compagno 

SALVATORE CAVANNA 
(Nlddù) 

I nipoti Carlo Severino e Teretita lo 
ricordano tempre con grande atfet-
toacompagni amici e conoscenti e 
m sua memoria sottoscrivono lire 
50.000 rw/ i /nrt t 
Genova, 15 luglio 1990 

Le sezioni comuniste di Pederobba, Cor-
nuda e Monfumo stanno dando avvio alta 
Festa de l'Unità che avrà luogo a Pede­
robba (Tv) presso la vecchia fornace di 
Curogna dal 19 ai 30 di luglio. La festa, 
circondata da una vegetazione rigoglio­
sa ed inserita nel suggestivi porticati di 
una vecchia fornace coi suoi ampi cortili 
inizierà giovedì 19 luglio alle ore 21 con 

...dalla 

P. F. M. 
FRANZ DI CIOCCIO BAND 

• Concer to 
La festa continuerà fino al 30 luglio propo­
nendo concerti jazz e rock, manifestazioni 
sportive, dibattiti, ballo liscio e discoteca. 
Saranno moltre presenti mostre temati­
che e df pittura. 
/ compagni salutano! i lettori de l'Unità con 
l'augurio di far loro trascorrere alla vec­
chia fornace delle giornate divertenti tra 
spettacoli, mostre e ristorazione al fresco 
dei porticati. 

pagamento 
Un'ultima considerazione 

va fatta nei confronti della Ban­
ca d'Italia. Negli ultimi anni so­
no stati investiti notevoli mezzi 
per velocizzare e snellire il si­
stema dei pagamenti italiano 
ed adeguarlo a quello del prin­
cipali partners europei Si è 
correttamente giustificato que­
sto impegno di risorse umane 
e finanziane col motivo di re­
stituire maggiore efficienza al­
l'economia nel suo insieme e 
con quello di tutelare maggior­
mente gli utenti dei servizi ban­
cari e postali con I abolizione 
di procedure lente e farragino­
se che giustificavano abusi e ri­
tardi vergognosi da parte di 
banche e banco-posta Se il ri­
sultato deve essere quello di 
garantire ulterion margini di 
profitto e di rendita a qualche 
buona banca «più furba» ci 
permettiamo di dire che sono 
stati soldi e tempo mal impie­
gati 

L 'EUROPA I N C O N T R A C U B A 
IV "VUELTA" perla pace e l'amicizia 

L'iniziativa In programma per novembre A dell Associa­
zione nazionale Italia-Cuba e si prefigge di contribuire al­
la costruzione di un Duemila senza armi atomiche e In fa­
se di avanzato disarmo generale La variopinta e meravi­
gliosa -carovana» che si creerà per partecipare alla "Vuel­
ta" saprà esprimere con forza la volontà di chi pretende di 
vivere In un mondo di pace 
Per la "Vuelta sono d obbligo solo mezzi non inquinanti 
biciclette, scarpette da podista, pattini Al partecipanti so­
lo I Imbarazzo della scelta 
Il Giro di Cuba si svolgerà tn 13 tappe, In bicicletta e In al­
trettanti circuiti di dieci chilometri per podisti e pattinatori 

PROGRAMMA 
9 novembre 1090, partenza dall'aeroporto Matpensa (Mila­
no) e arrivo ad Holguln (Cuba) 
11 novembre, inizio della "Vuelta" che si concluderà il 27 
ali Avana Arrivo a Milano il 30 novembre 
La quota di partecipazione é di lire 2 470 000 (50% da ver­
sare entro il 5 agosto saldo entro II 10 settembre) e com­
prende viaggio aereo di andata e ritorno sogglono e pen­
sione completa in camere a due letti con sorvizi, assicura­
zione dei partecipanti e delle biciclette 
Le tappe - cento chilometri circa ad andatura turistica -
frammezzate da cinque-giorni di riposo sono le seguenti 
Las Coloradas-Manzanillo; Manzanlllo-Bayamo, Bayamo-
Holguln, Holguln-Las Tunas; Las Tunae-Camaguey, Cama-
guey-Clego di Avlla; Sancii SpIrltus-TrlnMad; Cienfuegos-
Santa Clara; Colon-Varadero, Soroa-PInar del Rio, Vlne-
les-PInardel Rio; Artemlsa-Avana, circuito dell'Avana. 
Per podisti e pattinatori circuiti di dieci chilometri nelle cit­
tà sede di tappa 
Per informazioni e iscrizioni rivolgersi a Associazione Ita­
lia-Cuba, via Beverara, 48 • 40131 BOLOGNA (tei. OSI/ 
6346291, segreteria telefonica: 051*225317, fax 051/ 
220617) 

Abbonatevi a 

FUnìtà 

IL GRUPPO FINSIEL NEL PROGETTO 
EUR0METH00 PER LA CEE 
Finslel, la finanziarla Irl capogruppo del settore del Softwa­
re, e la maggiore azienda del gruppo Finslel - Italslel - han­
no acquisito dalla Cee la commessa che avvia il progetto 
Euromethod 
Finsiel ed italslel sono le uniche aziende Italiane impegna­
te nello svolgimento di tali attività e sono associate, nel 
Consorzio «Eurogroup- ad alcune fra le più rilevanti 
aziende europee, appartenenti a sette Paesi della Cee 
La notizia viene da Bruxelles, dove il Ppg (comitatodei pro­
curatori per il settore pubblico) (*), e la Commissione del­
le Comunità europee hanno comunicato di aver Intrapre­
so e finanziato una ulteriore fase di sviluppo di Eurome­
thod Il progetto che nel contesto europeo ha il sostegno 
sia da parte governativa che da parte della componente in­
dustriale, si propone di favorire la crescita di una condivi­
sa comprensione di metodologie per la pianificazione, lo 
sviluppo e la manutenzione di sistemi Informativi 
L obiettivo di Euromethod è quello di stabilire una termino­
logia ed un modello di riferiamo comuni aprendo la stra­
da all'armonizzazione delle metodologie attualmente In 
uso In Europa quali Dafne Meln, Merise, Sdm, Ssadm 
L'attuale fase del progetto riguarda l'esame dello stato 
dell'arte delle più significative esigenze e tendenze evolu­
tive nel campo delle metodologie la definizione del cam­
po di azione di Euromethod la preparazione del plano pax 
la gestione del progetto, la definizione delle diverse possi­
bilità e delle raccomandazioni per la promozione, la rego­
lamentazione e il controllo del processo di diffusione di Eu­
romethod 

Il Consorzio prescelto dalla Commissione delle Comunità 
Europee é costituito da 11 fra le maggiori società euro­
pee che sono rappresentative dei diversi ruoli del proces­
so di sviluppo di sistemi informativi utenti, progettisti di 
sofware progettisti di tool, formatori e consulenti nell ap­
plicazione di metodologie nel settore dalle tecnologie 
avanzate 
I membri del Consorzio sono British Telecom (Gran Breta­
gna), Cgi (Francia, Data Centralen (Danimarca), Erla/Co-
nlnsa (Spagna), Finslel/ltalslel (Italia). Instituto Naclonal 
de Adminlatracao (ina) (Portogallo), Sema Group (Fran­
cia) (prime contractor), Sofflab (Germania), Volmac (Olan­
da) Tutti i partner del Consorzio hanno vasta esperienza, 
'ila in campo nazionale che Intemazionale, nella realizza­
zione, nella applicazione nello sviluppo e nella promozio­
ne di metodologie 
Tutti sono fortemente coinvolti in attività di planltlcazkme • 
sviluppo di sistemi informativi, in larga misura per la stes­
sa Commissione delle Comunità europee, per I governi • 
per le amministrazioni pubbliche 
il successo di questa fase, che deve essere conclusa en­
tro Il 1990, è essenziale per il progetto Si dovrà tener con­
to delle differenze nazionali eculturali nel divulgare • pro­
muovere Euromethod efficacemente in tutta I Europa. 
L affidamento del Progetto testimonia la rilevanza del ruo­
lo e delle referenze acquisite anche nel difficile e competi­
tivo contesto europeo, dal Gruppo Finslel che tramite la 
propria metodologia Dafne ha fortemente contribuito al dlf-
fodersi di una nuova cultura per lo sviluppo di sistemi Infor­
mativi avanzati, sia per le Pubbliche amministrazioni sia 
per le organizzazioni industriali e di servizi 
D altra parte la iniziativa Euromethod, ricondotta grazie al -
1 intervento della presidenza del Consiglio italiana sotto 
I egida della Cee piuttosto che - come Inizialmente propo­
sto da Francia e Gran Bretagna • sotto 11 controllo del sin­
goli governi nazionali, ha rilevanza strategica in vista del-
l apertura del mercato europeo, A necessaria net contesto 
della tempre più rapida evoluzione tecnologica, ed appa­
re essere In sintonia anche con le linee guida Indicate in 
dalla dal ministro per la Funzione pubblica con ta recente 
circolare (21 maggio 1990) sugli indirizzi di normalizzazio­
ne nell'area delle tecnologie dell informazione nella Pub­
blica amministrazione 

(") PPG è un Comitato costituito da alti funzionari degli sta­
ti membri delle Comunità europee competenti per le torni­
ture di sistemi a tecnologia Informatica 

CITTA DI COLLEGNO 
PROVINCIA DI TORINO 

Concorso pubblico per titoli ed esami per II conferimento di n. 
1 postodl««apa sezione ammlnlstratlvox-VIII qualifica funzio­
nale 

Scadenza 31 agosto 19S0, ore 14 30 
Per Informazioni di ordine tecnico rivolgersi alt Ufficio perso­
nale 

IL SINDACO F. 

CITTÀ DI COLLEGNO 
PROVINCIA 01 TORINO 

Concorso pubblico per titoli ed esami per II conferimento di n. 
2 posti di «ragioniere» - VI qualifica funzionale con le rlserye di 
cui ali ar t 5 del Opr 268/87 

Scadenza 31 agosto 1990 ore 14 30 
Per informazioni di ordine tecnico rivolgersi afrufficlo perso­
nale 

IL SINDACO F.MIorietO 

CITTÀ DI COLLEGNO 
PROVINCIA DI TORINO 

Concorso pubblico per titoli ed esami per il conferimento di i t 
1 posto di «dirigente ufficio studi e programmazione» • qualifi­
ca funzionale I dirigenziale - area funzione tecnica 

Scadenza 31 agosto 1990, ore 14 30 
Per Informazioni di ordine tecnico rivolgersi ali Ufficio perso­
nale 

IL SINDACO F. Migliai» 

LOTTO 
28'ESTRAZIONE 

(14 luglio 1990) 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

32 27483189 
2213 591864 

73927 6948 
73 5 58 7 80 
2361327526 
32 2411964 
17 7267 225 

_ 7914 753429 
64 3898074 
5383 574835 

ENALOTTO 
X 1 1 - 2 1 

(colonna vincente) 
X • 1 2 2 - X 1 1 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L 50351000 
ai punti 11 L 1368000 
ai punti 10 L 129 000 

ì IN VENDITA a MENSILI 
D I I U 6 U 0 

pale© 
ILDTTD 

da 20 anni 
PER DIVEBTIRSIOIOCAKPO 

TUTTO CIO' CHE OCCORRE 
SAPERE SUL GIOCO 

O'AMBATA 

Con II tarmine Ambita o 
Estratto, si Intende un numero 
puntato su una ruote Malta e 
piscerà tra le dieci disponibili 
Bari. Caglieri, Fi lerai , Oeno-
v», Milana, Napoli, Palermo, 
Roma, Torino, Venezia. 

I l numero deve anoti'esto 
estere scelto, a piacerà, tra 190 
premiti nell'urna 

L'uscita del numero scelto 
procura un premio di: 

11,23 volta 

d b che si • puntato, e cui «te­
ne detratto l ' I par cento delle 
vincita. 

L'ambata eh» fece reeJstre-
re H ritardo maggio», nelle 
storia del lotto, fu­

ll numero " 8 " 
sulla ruota di Roma 

che nel 1940 raggiunta il ritar­
do di ben 202 estrazioni I 

Questo ritardo invita alla 
menimi prudenza nelle «certa 
del giochi, preferendo quei mi-
meri ritarditi si, ma nel con­
tempo deficitari o el eentro di 
particolari situazioni. L'opi­
nione digli esperti m i attore 
4 Importanti « «line etprerae 
•ulte migliori riviste 
Uzzati 

12 l'Unità 
Domenica 
15 luglio 1990 

http://ltajiam.aU


ECONOMIA E LAVORO 

1° luglio falso avvio m mercat0 ^ 2 ^ dei *&& 
J. t w ^ u v AMACVW MVVAV non sono arrivati nuovi impulsi 
Tutti in campo per spartire la torta delle nuove rendite finanziarie 
Le innovazioni positive non si diffondono ed i rischi restano elevati 

Il risparmio è rimasto a casa 
L'economista Franco Modigliani è intervenuto al 
convegno sul risparmio dell'Università di Tor Verga­
ta (Roma) per lanciare un nuovo allarme sulla ridu­
zione del risparmio. Nello stesso giorno il.Censis 
pubblicava uno studio in cui si esalta la «finanziariz­
zazione» delle famiglie i cui redditi da capitale sono 
saliti dal 12,3% al 16.8% fra il 1981 e il 1989. Purtrop­
po ha ragione Modigliani. 

RENZO STCFANKLLI 

• • ROMA. L'aumento della 
rendita finanziaria in concomi­
tanza con la diminuizione del 
risparmio netto delle famiglie è 
la prova che l'argomento degli 
alti rendimenti del denaro 
quale stimolo al risparmio non 
regge. Perchè il risparSmio del­
le lamiglie italiane è sceso dav­
vero in questi anni di caro de­
naro: dal 24,2% del 1983 al 
17,0% dell'anno scorso al lor­
do e dal 1 5,8% al 9.5% al netto 
negli stessi anni. Sono stati gli 
anni della liberalizzazione col 
punto di arrivo del mercato 
unico dei capitali il primo lu­
glio scorso. La riduzione del ri­
sparmio delle famiglie ha avu­
to conseguenze ancora limita­
te perché le imprese sono tor­
nate a formare un risparmio 

' del 7% negli ultimi tre annido-
| eaunkingo periodo di depres­

sione. 

Se le cifre hanno un senso, 
si pud dire che gli anni della li­
beralizzazione hanno profitta­
to solo alle imprese e che la re­
distribuzione dei profitti dalle 
imprese alle famiglie è perlo­
meno modesta.il reddito fi­
nanziario delle famiglie au­
menta in larga misura in modo 
simbolico - il rendimento figu­
rativo dell'abitazione i cui 
prezzi salgono a ruota libera -
ed in parte per gli interessi sle­
vati sui titoli pubblici. Le fami­
glie che si sono indebitate nel 
frattempo con mutui e credito 
al consumo hanno pagato in­
teressi ancora più alti di quelli 
pagati sui titoli pubblici: di qui 
la riduzione del risparmio ef­
fettivo in una situazione di cre­
scenti rendile finanziarie. 
' La possibilità che il mercato 
europeo dei capitali modifi-

Guido Carli - Franco Modigliani 

casse la situazione a favore dei 
risparmiatori dipendeva non 
tanto dalla liberalizzazione 
quanto dalla introduzione di 
nuove regole nel mercato. L'i­
dea che la famiglia italiana 
possa servirsi di intermediari 
tedeschi, inglesi o francesi per 
migliorare la propria gestione 
finanziaria è a dir poco ridico­
la. Chi risparmia per acquista­
re una casa, ampliarla o ristrut­

turarla può utilizzare In Fran­
cia un «libretto blu» delle casse 
di risparmio (interessi esentas­
se, mutuo agevolato), in Ger­
mania il conto-assicurazione 
della bauskassen, in Inghilter­
ra il prestito diretto della buil­
ding societies. E dovrebbe far­
lo davvero visto che in Italia il 
conto di risparmio è spesso a 
rimessa rispetto all'inflazione, 
l'interesse corrispettivo tassato 

e il mutuo discrezionale tanto 
nella concessione che nel tas­
so d'interesse. Però non c'è al­
cuna possibilità di fare una 
operazione di credito all'este­
ro fra quelle indicate per inve­
stire nella propria casa In Ita­
lia. 

In che senso, allora. Il mer­
cato unico dei capitali ha aper­
to la via alla concorrenza ed 
all'innovazione? Passato il pri­

mo luglio ed il relativo battage 
oggi si tende a rimettere l'ini­
zio della -vera- concorrenza al 
1993. Si rinvia alla adozione 
delle direttive sulle banche, le 
assicurazioni ed il mercato dei 
capitali. L'applicazione in Ita­
lia delle direttive della Cee e 
certo importante ma deve es­
sere sembrato del tutto insuffi­
ciente anche a quel gruppo di 
universitari che, su iniziativa 
del commissario Consob prof. 
Mario Bessone, ha preso l'ini­
ziativa di una serie di seminari 
il cui scopo è di far emergere 
uno «statuto dei diritti del ri­
sparmiatore» , cioè di un nuovi 
insieme di regole, normative, 
leggi la cui introduzione nel 
mercato dipende tanto dal 
Parlamento italiano quanto 
dagli organi di vigilanza, dagli 
ordinamenti societari come 
dall'ordinamento delle borse 
valori. Nel primo seminario al­
l'università di Napoli è stato ri­
preso in mano l'insieme degli 
articoli della Costituzione ita­
liana che parlano di tutela e 
promozione del risparmio - in­
teso come parte del reddito 
non consumata, certo, non co­
me rendita finanziaria da rein­
vestire - in un senso attuale. 
Occorreva il mercato europeo 
dei capitali e la liberalizzazio­
ne per scoprire che l'arretra-

— — Promessa di importare prodotti americani, intanto l'invasione continua 

Passati gli accordi di facciata del G7 
negli Usa resta la psicosi giapponese 
Il vertice dei Sette grandi di Houston ed i precedenti 
accordi bilaterali tra Bush e il premier giapponese 
Kaifu che prevedono maggiori esportazioni verso 
oriente sono riusciti soltanto a mitigare la psicosi 
nipponica negli Usa. Espansione commerciale e fi-

" nanziaria malgrado quella che a Tokio considerano 
•"orla guerra ideologica: è un altro degli aspetti degli 
' scontri sukxwntiercw mondtote. «*> • • •• - • •• 

ATTILIO MORO 

•1NEW YORK. Il premier 
giapponese Kaifu è arrivato a 
Houston il giorno prima dell'i­
nizio del vertice dei sette paesi 
più industrializzate (G7) per 
annunciare al presidente ame­
ricano che il suo governo ave­
va già deciso - quali che fosse-

' ro ié reazioni degli altri sei - di 
riaprire il credito alla Cina: 5,2 
miliardi di dollari, tanto perco-

' minciare. E Bush - che, mal­
grado le sue simpatie per la Ci­
na, deve però rispondere di­
nanzi ad un Congresso al qua-

1 le aveva già fatto ingoiare il rin­
novo a quel paese della clau­
sola di nazione più favonta -
non ha potuto fare altro che 

| (accomandare al leader giap-
: ponese gradualità e prudenza. 

D'altra parte l'apertura delle 
porte del mercato cinese ai ca­
pitali ed ai prodotti giapponesi 
può avere l'effetto di alleggeri­
re in qualche modo la loro 
pressione su quello america­
no: mercati sicuramente in­
comparabili, ma certo una ac­
centuazione degli interessi 
«asiatici» dei giapponesi non 
può che risultare gradita agli 
americani. Ma quando i sette si 
sono incontrati, la Houston dei 
giapponesi e americani c'era 
già stata: tre settimane prima, a 
Washington, dove gli Usa era­
no riusciti a spingere il governo 
giapponese alla firma degli ac­
cordi per la riduzione degli 
«impedimenti strutturali» che 

dovrebbero riequilibrare la bi­
lancia commerciale e tentare 
di spegnere i risentimenti che 
in questi anni si sono accumu­
lati. A Washington i giappone­
si si sono impegnati a spende­
re in dieci anni quasi tremila 
miliardi di dollari in infrastrut­
ture cMli, e c'è da scommette­
re che ci sarà la corsa alfeldo-' ' 
rado, in una congiuntura di 
persistente stagnazione per il 
mercato americano delle co­
struzioni. I prodotti americani, 
inoltre, verranno esposti in bel­
la mostra sui banchi dei nuovi, 
grandi supermercati che I 
giapponesi si sono impegnati 
a costruire per incoraggiare -
cosi come gli americani con 
forza avevano chiesto in una 
lunga, estenuante trattativa -
la scarsa propensione dei nip­
ponici al consumo. Sarà inol­
tre più facile per le compagnie 
americane investire in Giappo­
ne, mercato finora protetto da­
gli investimenti di capitali stra­
nieri da norme e procedure 
antitrust che ora verranno rivi­
ste. 

Questi in sostanza i termini 
dell'accordo. Dal punto di vi­
sta contabile esso si prefigge 

l'obiettivo della riduzione del 
deficit americano della bilan­
cia bilaterale che era cresciuto 
fino a 55 miliardi di dollari per 
scendere alla cifra comunque 
enorme di 49 miliardi di dollari 
nell'89. Ma quel che più conta 
« che esso prescrive alle due 
economie coraiuvi che - se 
attuati -som) destinati a muta­
re comportamenti ed abitudini 
profondamente radicati nei 
due paesi. Gli americani do­
vrebbero in sostanza rivedere 
la filosofia del «deficit spcn-
ding», cosi profondamente pe­
netrata nelle attitudini del con­
sumatore e nella politica eco­
nomica dei governi, da quelli 
cittadini a quello federale. I 
giapponesi - per parte loro -
devono invece correggere una 
inclinazione eccessiva al ri­
sparmio (17% del loro reddito 
familiare, a fronte di uno stri­
minzito 5% degli americani), 
che frena l'import e dà forza 
alla capacità di penetrazione 
del capitale giapponese nel 
mercato statunitense. Insom­
ma è una svolta di portata sto­
rica nelle relazioni economi­
che tra i due paesi ed una oc­
casione per ciascuno di mi­

tezza del mercato finanziario 
italiano dipende dalla manca­
la attuazione delle disposizio­
ni costituzionali? 

L'iniziativa delle università 
che andrà avanti per otto semi­
nari, nel corso di due anni, ha 
lo scopo di riesaminare alle ra­
dici • nelle forme giuridiche 
piuttosto che in quelle organiz­
zative - la posizione dei rispar­
miatori in una economia carat­
terizzata dal risparmio di mas­
sa. L'obiettivo è creare le con­
dizioni perché le persone fisi­
che possano restare attive in 
un mercato azionario domina­
to dagli intermediari, dove si 
trattano titoli dalla consistenza 
patrimoniale inverificabile. 
Non tutti condividono questo 
obiettivo. In Inghilterra il crollo 
del risparmio delle famiglie è 
bilanciato da una ingente 
espansione degli intermediari. 
Anche in Italia non solo il mi­
nistro del Tesoro ma anche 
molti banchieri e assicuratori 
preferirebbero che gli italiani 
affidassero il risparmio a poliz­
ze o fondi pensioni da fare ge­
stire agli intermediari. C'è solo 
un ostacolo: quelli stessi che 
fanno la proposta, si sono ben 
guardati finora dall'offrire le 
garanzie minime indispensabi­
li. 

(precedente articolo 
il 14 luglio) 

gliorare la propria immagine 
allo specchio del modello an­
tagonista. Un antagonismo 
che ha conosciuto negli urtimi 
anni tutte le asprezze del na­
zionalismo economico fino a 
sliorare il razzismo. In una re­
cente inchiesta del Wall Street 
Journal, 186% degli americani 

' - c h e non hanno ancora smaJ-
.tito l'affronto dell'acquisto da 
parte della Mitsubishi di un lo­
ro monumento nazionale, il 
Rockfeller Center - ha detto di 
preferire un periodo di stagna­
zione economica in entrambi i 
paesi ad uno di crescita, se 
questo dovesse portare ad una 
egemonia giapponese. Nella 
stessa inchiesta il «3% degli in­
tervistati ritiene «molto impor­
tante» che siano gli Stati Uniti a, 
mantenere la leadership eco­
nomica mondiale, ed il 69% si 
lamenta del fatto che le azien­
de giapponesi hanno Investito 
«troppo» negli Usa. A Delriol si 
è arrivati al punto di negare un 
posto in garage alle auto di 
marca giapponese, mentre la 
stessa industria pubblicitaria 
muove all'attacco dei prodotti 
giapponesi con una sistemati­
ca denigrazione certamente 

Toshlki Kaifu 

oltre il limite della legge e del 
buon gusto. L'accordo non ha 
naturalmente cancellato l'an­
tagonismo, anzi semmai ha 
accentuato l'insofferenza giap­
ponese per quel che viene per­
cepito come una sorta di viola­
zione della propria indipen­
denza nazionale. «Gli Usa han­
no assunto in questi ultimi 
tempi il ruolo di un partito di 
opposizione - ha scritto un fa­
moso editorialista di Tokio - e 
questo è Intollerabile», mentre 
i giornali americani, come bol­
lettini di guerra, pubblicano 
giorno dopo giorno le cifre del 
sorpasso. Molti economisti 
americani vedono nella capa­
cità di risparmio e nella grande 

disponibilità di capitali l'arti­
glieria pesante che deciderà le 
sorti della battaglia e non si 
stancano di chiamare a raccol­
ta contro il pnmato giappone­
se nell'uno e nell'altro campo. 
E malgrado l'accordo c'è da 
aspettarsi che nei prossimi an­
ni la tensione aumenti, dal mo­
mento che nel breve periodo 
l'export dei prodotti giappone­
si sul mercato americano sem­
bra destinato ad aumentare 
ancora mentre gli efletti del­
l'accordo si faranno aspettare 
certamente per alcuni anni, la­
sciando ai giapponesi tutto il 
tempo per riconquistare posi­
zioni per ora solo sulla carta 
perdute. 

— " • — " — " ~ La popolarità del nuovo presidente Fernando Collor scende con una velocità pari al risalire dell'inflazione 
Il drastico piano lanciato per affrontare un'economia disastrata è fermo mentre si allarga la fascia della povertà 

Nuovo Brasile, un sogno durato novanta giorni 

In Usa si attende un calo dei tassi 
ma il debito continua a lievitare 

Wall Street 
alle stelle: 
è vera gloria? 

CLAUDIO FICOZZA 

I H ROMA. Nella settimana 
dedicata al vertice di Houston, 
cambisti ed operatori finanzia­
ri hanno ribaditoche la loro at­
tività è influenzata essenzial­
mente dai fatti del giorno e 
dalle prospettive di brevissimo 
periodo su una singola valuta 
piuttosto che dalle strategie di 
medio e lungo termine dei 
mercati valutari. I motivi di 
questo comportamento di­
scendono in larga parte dalla 
struttura del mercati finanziari 
intemazionali caratterizzati da 
ingenti disponibilità detenute 
sotto forma di investimenti a 
breve termine, per loro natura 
particolarmente sensibili alle 
attese di variazione dei cambi 
e dei tassi di interesse. Le con­
trattazioni avvengono all'inter­
no di equilibri precari messi 
sovente in discussione da sem­
plici dichiarazioni o generali 
aspettative. Una conferma di 
ciò sta venendo dall'andamen­
to del dollaro che, dopo una 
fase di sostanziale equilibrio, è 
stato recentemente oggetto di 
quotazioni tendenzialmente al 
ribasso. La questione di fondo 
che spinge gli operatori in que­
sto penodo a disfarsi di dollari 
resta quella relativa al livello 
dei tassi di interesse in Ameri­
ca. Un problema che ormai da 
molti mesi è al centro del di­
battito degli ambienti finanzia­
ri intemazionali, divenuto a 
tratti quasi noioso. Al cuore del 
problema vi è la prospettiva di 
sviluppo dell'economia ameri­
cana che sta segnando un sen­
sibile rallentamento dello svi­
luppo, dopo avere allontanato 
i periodi di recessione che era­
no stati paventati verso la fine 
dello scorso anno.. 

Per ridare fiato all'economia 
i tassi dovrebbero quindi scen­
dere, ma il governatore della 
Federai Reserve, Greenspan, 
che da sempre ha mostrato 
cautela su questo punto, non è 
stato finora disponibile a cede­
re alle pressioni esterne. Motivi 
per restare cauto non gli man­
cano: la bilancia dei pagamen­
ti segna continui deficit, l'infla­
zione pur mantenendosi a li­
velli sopportabili non dà se­
gnali di discesa mentre resta 
da risolvere il problema più se­
rio del finanziamento del defi­
cit pubblico americano che 
viaggia allegramente per que­
st'anno verso i 160 miliardi di 
dollari. Trovare chi è disponi­
bile a sostenere tutto questo 
squilibrio non è poi tanto sem­
plice, tenuto conto peraltro 
che gli americani non sono 
certo un popolo di risparmia­
tori. L'unica soluzione diviene 
quindi quella di mantenere i 
tassi di interesse a livelli inter­
nazionali, allineati soprattutto 
a quelli tedeschi che, con una 
inflazione più bassa in Germa­
nia di quella americana, si 
mantengono per le scadenze 
superiori ai sei mesi a livelli più 
alti di quelli statunitensi. Nelle 
ultime settimane si stanno tut­
tavia manifestando alcuni se­
gnali di cambiamento. L'Am­
ministrazione Bush ha dichia­
rato apertamente che il deficit 
pubblico va contenuto attra­
verso l'introduzione di nuove 
tasse. Esistono quindi le condi­
zioni per un minor ricorso ai 
mercati intemazionali per fi­
nanziare il deficit e quindi, di 

conseguenza, per procedere 
ad una riduzione dei tassi. 
Greenspan d'altro canto, forse 
per dare un segnale di buona 
disponibilità, ha ribassato i las­
si sulle operazioni a breve e 
brevissimo termine di un quar­
to di punto, dopo aver detto 
pubblicamente che le banche 
ordinarie hanno di recente 
stretto il credito oltre le stesse 
intenzioni della Banca Centra­
le. 

Il ribasso dei tassi di questi 
giorni è in verità alquanto mo­
desto e non può certamente 
rappresentare il segnale di una 
effettiva inversione di tenden­
za. Tuttavia qualcosa si sta 
muovendo e nei prossimi gior­
ni potremmo assistere ad una 
nuova fase di dollaro debole 
sui mercati dei cambi. Proprio 
in vista di questa prospettiva le 
contrattazioni si sono orientate 
al ribasso. In Italia la divisa 
americana dopo avere aperto 
in settimana a 1.207,50 lire è 
stata quotata a 1203.8 lire. Ha 
quindi ripreso quota fino a toc­
care le 1.216.4 lire, per chiude­
re definitivamente a 1.204,95 
lire. Contro marco il cambio è 
variato tra 1,64 ed 1.6520. Nei 
confronti della sterlina fra 1,80 
ed 13210. 

Il tema dei tassi di interesse 
non riguarda ovviamente solo 
gli Stati Uniti. Basti pensare a 
quanto sta accadendo in In­
ghilterra. Germania, Giappone 
ed Italia. Nel Regno Unito un 
tasso del 15% viene considera­
to compatibile con gli obiettivi 
di sviluppo economico, men­
tre l'inflazione si mantiene 
senza sosta intomo al 10% su 
base annua. La sterlina, pur tra 
alterne vicende, continua a 
crescere ma solo in vista di una 
sua adesione allo Sme. II tasso 
di interesse alto va garantito da 
un cambio stabile e l'adesione 
ad un regime di cambi con 
margini di oscillazione ridotti 
risponde a questa esigenza. In 
Germania l'unione monetaria 
«.ta superando brillantemente 
la prova, ma la Bundesbank vi­
gila con molta attenzione e 
non esiterebbe un attimo ad 
alzare i tassi in caso di necessi­
ta. In Giappone l'Ipotesi di una 
crescita dei tassi è ormai nel­
l'aria. Lo yen deve continuare 
a rafforzarsi per contenere i 
pericoli di inflazione e per n'e­
quilibrare un saldo di bilancia 
ed un tasso più alto si muove 
in questa direzione. Infine l'Ita­
lia. La lira si mantiene ai massi­
mi livelli di apprezzamento nei 
confronti di tutte le principali 
valute dello Sme per il forte af­
flusso di capitali dall'estero 
che trovano nel nostro paese 
alti tassi di rendimento e stabi­
lità del cambio. Anche qui de­
ficit di bilancia e debito pubbli­
co inducono alla cautela nella 
riduzione dei tassi. 

La manovra sui tassi di inte­
resse viene quindi effettuata in 
campi intemazionali per moti­
vazioni diverse. L'obiettivo di 
fondo dovrebbe essere quello 
di un effettivo governo dei flus­
si finanziari a livello mondiale, 
ma esso appare assai lontano. 
In assenza di ciò la battaglia 
diviene quotidiana e vince chi 
riesce a cogliere prima di altri 
le nuove tendenze del mercato 
in un sempre più ristretto lasso 
di tempo. 

Inflazione di nuovo oltre il 10% mensile, disoccupa­
zione in aumento, una gravissima recessione dietro 
l'angolo. Sono bastati solo cento giorni per far fallire 
il piano di risanamento economico lanciato il 15 
marzo scorso dal nuovo presidente brasiliano Fer­
nando Collor, la cui popolarità sta rapidamente di­
minuendo. II governo ha proposto un «patto socia-
te», subito rifiutato. 

GIANCARLO MIMMA 

• • S A N PAOLO. «Collor e solo» 
titolava due settimane fa il più 
importante giornale biasilia-
no. la Folha de 5. Paulo, com­
mentando 1 risultati di un son­
daggio sulla popolarità del 
nuovo presidente dopo I primi 
cento giorni di governo. I nu­
meri - una caduta dell'indice 
di approvazione dal 71% al 
36% nel giro di appena un me­
se - non hanno fatto altro che 
confermare un'impressione su 
cui tutti gli analisti politici con­
cordavano già da tempo: la 
«luna di miele» tra il Brasile e 
Collor è Unita, e per il governo 
orasi fa tutto più difficile. Ade­
terminare la caduta di popola­
rità di Collor è stalo, soprattut­
to, il fallimento del piano di ri­
sanamento economico lancia­
to il giorno stesso del suo inse­

diamento, il 15 marzo scorso, 
e su cui il nuovo presidente 
aveva giocato, per sua slessa 
ammissione, tutte le sue carte. 
La situazione ereditata dal pre­
cedente governo di José Sar-
ney era, infatti, quella di un 
paese sull'orlo del collasso so­
ciale ed economico: inflazione 
a oltre l'80% mensile, riserve 
valutarie del Banco centrale ri­
dotte quasi a zero, più di quat­
tro miliardi di dollari di interes­
si non pagati sul colossale de­
bito estero (circa 114 miliardi 
di dollari), il 70% della popola­
zione in stato di povertà o mi-
scria assoluta, servizi sociali -
principalmente assistenza sa­
nitaria e istruzione - allo sfa­
scio. Non a caso, le possibili 
strategie per bloccare l'infla­
zione e modernizzare l'econo­

mia del paese sono state, lo 
scorso anno, il punto centrale 
della campagna per le elezioni 
presidenziali, in cui Collor ha 
superato di stretta misura nel 
ballottaggio finale il candidato 
di sinistra Lula. 

Sulla carta, il «plano Brazil 
novo» lanciato da Collor è uno 
strano misto di ricette care al li­
beralismo «classico» e di misu- ' 
re meno ortodosse, come la 
confisca per diciotto mesi di 
depositi bancari, investimenti 
finanziari e libretti di risparmio 
oltre l'equivalente di un milio­
ne di lire, o la tassazione delle 
rendite finanziarie e dei gua- ' 
dagni di Borsa. Malgrado di­
verse forzature giuridiche au­
toritarie e chiaramente incosti­
tuzionali - come il divieto alla 
magistratura di impugnare i 
provvedimenti economici del 
governo - ed un sistematico ri­
corso al decreti legge, il nuovo 
governo non è però riuscito ad 
attuare le misure più importan­
ti e politicamente controverse 
del piano. Sono rimasti sulla 
carta, ad esempio, i tanto pub­
blicizzati progetti di privatizza­
zione delle imprese statali in 
deficit, di rilorma della «mac­
china» amministrativa (sareb­
bero dovuti essere licenziali al­

meno 360.000 funzionari pub­
blici assunti clientelarmente 
negli anni precedenti, ma i veti 
incrociati dei vari ministri non 
hanno fatto superare la soglia 
del 33.000), di rapida abolizio­
ne delle rigide barriere doga­
nali (per ora è slata permessa 
l'importazione di automobili e 
di alcuni articoli di lusso ma 
per i computer, ad esempio, è 
tutto rinviata al 1994). Di fron­
te alle pressioni dei grandi im­
prenditori e delle gerarchie mi­
litari - cioè del «grandi elettori» 
di Collor -11 nuovo governo ha 
preferito seguire una strada già 
ben conosciuta in tutta l'Ame­
rica Latina, quella di una dura 
recessione a spese della classe 
media e dei ceti popolari che 
non tocchi gli interessi delle 
oligarchie tradizionali (in Bra­
sile, ottava economia del bloc­
co occidentale per prodotto 
intemo lordo, l'I% della popo­
lazione - un milione e mezzo 
di persone - concentra un red­
dito pari a quello ottenuto dal 
50% più povero, cioè 70 milio­
ni di persone). Da qui. la scel­
ta di abolire la scala mobile la­
sciando spazio alla «libera ne­
goziazione» salariale in un 
paese però praticamente privo 
di dintti sindacali (martedì 
scorso il Congresso ha appro­

vato una legge che reintroduce 
la indicizzazione dei salari più 
bassi, ma la sua applicazione 
sarà con ogni probabilità bloc­
cata da un veto presidenzia­
le), di congelare solo i prezzi 
degli alimenti base - che già 
incominciano a scarseggiare 
nei supermercati - e di non va­
rare nessuna riforma struttura­
le (agraria, fiscale, eccetera). -
E in pratica l'azione di risana­
mento economico del governo 
Collor si è limitata finora alla 
parziale riduzione del denaro 
in circolazione nel paese, otte­
nuta con la confisca dei depo­
siti bancari. Gli effetti sono slati 
controproducenti. Da un lato i 
grandi gruppi economici brasi- . 
Iiani, tutti ampiamente in atti­
vo, non hanno accettato di ve­
dere ridotti i propri utili a causa 
della caduta del consumo in­
temo e hanno iniziato a licen­
ziare in massa i propri dipen­
denti senza che il governo in­
tervenisse per impedirlo. Dal­
l'altro, si è rotta la fiducia nel 
risparmio pubblico, con una 
conseguente crescente ricerca 
di oro e dollari come investi­
menti sicuri, aprendo la strada 
ad una «dollarizzazione» del­
l'economia simile a quella ve­
ntatasi in Argentina - dove 

persino i prezzi nei negozi so­
no ormai in valuta americana 
- impedita sinora dal governo 
con l'immissione sul mercato 
di decine di milioni di dollari al 
solo scopo di tenere artificial­
mente alto il valore della nuo­
va moneta nazionale, il cruzei-
ro. Soprattutto, in mancanza di 
provvedimenti strutturali, l'in­
flazione - che già a fine marzo 
era stata frettolosamente data 
da Collor per «liquidata» - è 
tornata velocemente a salire, 
superando a fine giugno il 10% 
mensile e a luglio, in proiezio­
ne, Il 15%. 

I problemi di Collor stanno 
aumentando anche sul piano 
intemaz|onale. Il credito ini­
ziale accordato al nuovo go­
verno dal Banco mondiale e 
dall'amministrazione statuni­
tense sembra essersi già esau­
rito. Solo cosi può essere spie­
gato tanto l'esito del vertice di 
Houston dei sette paesi più in­
dustrializzati, dove si è parlato 
di Brasile solo in riferimento 
agli investimenti per la prote­
zione dell'Amazzonia chiesti 
insistentemente dal cancellie­
re tedesco Helmut Kohl, che la 
decisione presa mercoledì 
scorso dal governo nordameri­
cano di considerare il Brasile 

un paese «sub-standard» per le 
linee di credito commerciale a 
breve termine. Come dire che 
il Brasile è un creditore in stato 
pre-fallimentare. A seguito del 
mutato quadro intemazionale, 
il governo collor ha annuncia­
to che in breve tempo ripren­
deranno i pagamenti di parte 
degli interessi sul debito este­
ro, bloccati da circa un anno e 
che ammontano ormai ad ol­
tre sette miliardi di dollari 

Ad ottobre in Brasile si tor­
nerà a votare per il rinnovo del 
Congresso e di tutti i governa­
tori dei ventisette Stati della fe­
derazione. Per poter governare 
nei prossimi quattro anni con 
relativa tranquillità, Collor 
avrebbe bisogno di una solida 
maggioranza parlamentare, 
che oggi non ha. Per cercare di 
guadagnare tempo, Collor ha 
quindi invitato sindacati ed or­
ganizzazioni padronali ad ac­
cettare una «pace sociale» ba­
sata sul volontario blocco dei 
prezzi e degli aumenti salariali. 
Una proposta respinta, sia pu­
re per ragioni opposte, tanto 
dalla pnncipale centrale sin­
dacale, la Cut. legata al partito 
dei lavoratori di Lula, che dalla 
potente federazione degli in-
dustnali di San Paolo. 
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LETTERE 

Che fare per 
uscire dalle 
patologie 
esistenziali? 

VB Caro direttore vivere in 
una società in cui è dilficilo 
•campare» costituisce un privi­
legio di cui godono soltanto 
coloro che sono socialmente 
lavoriti, ossia innanzitutto lo­
lite che detiene il potere finan­
ziano i ceti abbienti nonché le 
persone psicologicamente 
mature e che hanno un lavoro 
stabile ben remunerato 

Gli individui economica­
mente e culturalmente indi­
genti, cioè I poveri, non sono, 
ovviamente, dotati di «armi so­
ciali» che consentano loro di 
uscire vincitori dalla «guerra di 
tutti contro tutti» caratteristica 
di questa società tardo capita­
l ista 

Il tardo capitalismo rispon 
de al sempre crescente biso­
gno di evasione dalla dura 
realtà attraverso l'industnalz-
zazlone del divertimento, in-
dustnalizzazione il cui sco|X> 
precipuo è quello di allontana­
re la nostra mente dalle cause 
reali (non ideologizzate) Ccl 
multiforme malessere che ci 
angustia Anche il consumo 
della droga rientra tra le strate­
gie dell evasione dai disagi che 
ci opprimono, dai mali che ci 
affliggono, dalle responsabilità 
che ci fanno paura. 

Che fare per uscire dalle 
nuove patologie esistenziali 
del tardo capitalismo? 0 0 di 
cui c'è innanzitutto bisogno 
non e, evidentemente, i Frana­
mento farmacologico dell'infe­
licità, né il trattamento psichia­
trico degli infelici, il quale sa­
rebbe una forma di medicaliz-
zazione della vita (chi, oggi­
giorno, non è infelice7) e, in 
numerosissimi casi, una larva­
ta violenza istituzionale' c'è bi­
sogno bensì di una politica 
volta a trasformare profonda­
mente la società tardo capitali­
stica la quale costituisce un at­
tenuto contro Inumanità» de­
gli Individui. 

Non sono pochi infatti, gli 
psichiatri che, spinti da furore 
medicale, vorrebbero, accon­
discendendo alle esigenze del 
potere, sottoporre a trattamen­
to terapeutico (coatto e non) 
la gente Infelice. Nel contesto 
di questa società, che noi co­
munisti vogliamo cambiare, si 
è giunti, dissennatamente, a 
considerare l'infelicità una 
malattia e, conseguentemente, 
a medicalizzare 1 infelice. L'in­
felicità, tuttavia, non viene tan­
to combattuta per amore cri­
stiano o laica solidarietà verso 
gli infelici (i quali sono sempre 
assenti tra gli stupidi...), quan­
to perche essa é «disturbante», 
ossia perché, contro ogni 
trionfalismo tecnologico, essa 
ci ricorda il volto devastato del-
Vhomopatiens. 

Valeria Morgantlni. Livorno 

Sul travagliato 
rapporto 
tra odontotecnici 
e odontoiatri 

• • Spettabile redazione, la 
nostra Federazione, aderente 
alla Confartlgianato, vuole sot­
tolineare il nostro disagio per 
quanto si è scritto nelle setti­
mane scorse su tutta la stampa 
italiana, che ciò* la nostra ca­
tegoria è composta per la stra­
grande maggioranza da abusi­
vi 

Questa criminalizzazioni» 
del comparto è preoccupante 

)on pochi a conoscere le iniziative 
in atto per il reinserimento dei detenuti 
Non bisogna abbandonarsi a facili demagogie ma colmare 
piuttosto le gravi carenze strutturali 

Legge Gozzuti? Guardiamo ai fatti 
M Cari Unita anche se le regole 
classiche del giomalt«mo non lo at'cr 
mano in modo esplicito, una cattiva 
notizia fa pur sempre «più notizia- di 
una buona Cosi I evasione di un dete­
nuto e un fatto più «significativo» del 
rientro spontaneo in carcere di mille 
reclusi che quotidianamente osserva­
no le regole della legge Gozzini M.i la 
civiltà dei mass media ha i suoi para­
dossi 

La società politica al contrario non 
può farsi travolgete dal ntomo ampli­
ficato ed emotivo delle notizie Le isti­
tuzioni pubbliche e gli uomini che le 
incarnano hanno intatti I obbligo di 
attenersi ai fatti evitando di abbando­
narsi a facili demagogie e a una legi­
slazione schizolrcnica 

E tra 1 «fatti» ci sono le iniziative con­
crete per u man izzare il carcere e per il 
reinserimcnto dei detenuti a cui la 
•legge Gozzim» ha dato impulso Sono 
in pochi a conoscerle ma le regole 
della completezza dell informazione 
impongono che almeno se ne parli, 
pnma di azzardare modifiche affretta­
te relative alla legislazione di nlorrna 
career ara. 

Le misure di «ammissione al lavoro 
estemo» o della «scmilibcrtà» specifi­
cate nella nforma penitenziaria, han­
no consentito in diverse regioni che 
un certo numero di «delinquenti abi­
tuali» venissero allontanati dagli am­
bienti del cnmme per partecipare, In­

vece, alle iniziative delle Amministra-
rioni locali Dove le Amministrazioni 
locali (poche purtroppo) hanno da­
to impulso ad attività di nsocializza-
zione si sono avuti pochissimi casi di 
evasione Cito un esemplo, quello del 
l-azlo dove dal 1987 è in vigore una 
legge regionale che impegna, e con 
discreto successo, gli enti locali e il vo­
lontariato a promuovere nei fatti la ri-
socializzazione dei detenuti Ebbene 
qui in oltre tre anni di applicazione 
della nuova legge carcerano sono sta­
ti appena 251 casi di evasione avvenu­
ti approfittando delle «norme premia­
li» 

Nell'anno 19S9 nel Lazio sono slate 
presentate 800 domande di semillber-
tà condizionale ne sono state accolte 
340 e appena 10 sono nsultate le per­
sone non rientrale Quanto alle libertà 
condizionali, sono solo 10 i casi di 
persone che hanno fatto perdere le lo­
ro tracce Infine i permessi premio- lo 
scorso anno ne sono stali concessi 
1750, solo 5 detenuti non sono rien­
trati 

Sono appunto i dati concreti a dirci 
che è del tutto assurdo scaricare sulla 
riforma penitenziaria il peso dell'insi­
curezza urbana e dell'incertezza del 
diritto del nostro Paese Tutto serve 
come alibi per offuscare le condizioni 
strutturali della crisi della Giustizia in 
Italia Negare una possibilità, oflerta 
dalla Costituzione, di reinsenmento 

sociale a chi è stato condannato per 
dei reati serve forse a (renare quel­
l'aumento costante dell indice di cn-
minatila che contrassegna il nostro 
Paese' 

Ma restiamo nel mento dell appli­
cazione della legge Gozzim Anche in 
questo caso viene alla luce un aspetto 
dello stato di abbandono della mac­
china giudiziana in Italia Quando ci si 
domanda come é stata applicata la 
legge non si può fare a meno di porre 
attenzione alla professionalità e all'a­
deguatezza, anche numerica, delle 
équipes del carcere e della magistra­
tura di sorveglianza. 

Tanto per descrivere quel che suc­
cede in un ufficio importante come 
quello di Roma (si occupa di una po­
polazione detenuta pan a circa il 13% 
del totale nazionale) in 12 mesi i 
quattro magistrati dell organico han­
no dovuto dclinire circa 17 500 prov­
vedimenti, come dire 17-18 udienze 
ogni giorno lavorativo per ciascun 
magistrato 

Il disagio del personale penitenzia­
rio é Inoltre attestato dalla condizione 
degli educatori, categoria particolar­
mente esposta per la pratica necessa­
ria alla concessione al detenuti del be­
nefici della legge Gozzmi Quelli In 
servizio sono infatti 437 (esattamente 
la metà dei previsti) per assistere e se­
guire ciascuno mediamente 100 dete­

nuti I dirctton delle carcen è loro la 
responsabilità della firma della rela­
zione ai giudici sui detenuti, sono 300 
Dovrebbero essere 610 II personale di 
custodia non soffre poi di minore di­
sagio Da anni attende una nforma 
sempre promessa da tutti i governi e 
mai realizzata Nelle carceri femminili 
le vigilarne! in servizio, parte delle 
quali sono precane cioè assunte con 
contratto tnmestrale, sono 1700 su 
3000 dell'organico ufficiale Gli agenti 
di custodia sono 26 000, in luogo di 
30 500 Gli psicologi mancano e l'assi­
stenza estema ai detenuti in permesso 
o ammessi al lavoro estemo é inesi­
stente La presenza di detenuti stra-
nien ha reso pio complicata la vita 
carceraria 

In queste condizioni perché mera­
vigliarsi se accadono errori nella dia­
gnosi della condotta di un detenuto? 
Bisogna quindi modificare una legge 
penitenziaria di alta civiltà giuridica 
ed umana o Invece porre mano a que­
ste carente strutturali'' Se i ministri 
Vassalli e bava sembrano voler sce­
gliere la pnma soluzione, intendono 
soltanto sottrarsi alle loro responsabi­
lità o lanciare un ennesimo messaggio 
conservatore 

Angiolo Mar ron i . Vicepresidente 
del Consiglio regionale del Lazio 

Operatore volontario 
del carcere di Rebibbia 

qualcosa sudi lei per vedere di 
capire meglio infatti non sono 
di quel'i che vogliono cancel­
lare il passalo ma voglio capi 
re 

Non voglio che succeda co­
me con 11 questione dell Est 
che per 40 anni ho creduto 
una cosa poi amaramente era 
un altra e mi sono chiesta mille 
volte dov eravamo noi7 

Nllva DegUespostl. 
Casalccchiodi Reno (Bologna) 

Libri 
per stimolare 
la dignità 
giovanile 

• • Cara Unno, siamo un 
gruppo di 25 giovani della Fgci 
di una città di trentamila abi 
tanti, dove però manca un 
ospedale e dove da quaran­
tanni la maggioranza è de e i 
giovani vivono in un clima di 
quasi totale rassegnazione 

Per aiutarci a riportare in 
questo paese una più forte di­
gnità giovanile facciamo ap­
pello a chi può inviarci libri o 
altro mate rlale informativo che 
ravvivi 11 nostra fin qui misera 
bibliotcì a e possa aiutarci nel­
la nostra attività 

Lettera Armata per il Circolo 
Fgct via Taddeo De Matncio 

Sessa Aurunca (Caserta) 

«Non sono 
l'ideatore 
di manifestazioni 
antireferendarie» 

e va - a nostro avviso - inqua­
drata in una logica un pò di­
versa Va detto anzitutto che 
oggi il divieto per I odontotec­
nico di intervenire sul paziente 
è assoluto, in quanto esteso ad 
ogni manovra nella bocca, sia 
o no presente il medico curan­
te, quand'anche questi auto­
rizzi o controlli la manovra. 

Questo regolamento giuridi­
co é del 1928, da quel! anno 
nessun correttivo è stato posto 
E a noi pare parecchio limitan­
te 

Slamo favorevoli alla sepa­
razione dei ruoli tra medico e 
odontotecnico: la e i ra deve 
essere sempre solamente del 
medico-, ma va sottolineato 
che revohizfone tecnologica 
idei settore della protesi, i alta 
specializzazione delle presta­
zioni richieste, ampliano in mi­
sura rilevante II numero di atti 
e operazioni attinenti alla pro­
tesi stessa Quest'ultima richie­
de In maniera sempre più pre­
cisa un ruolo attivo dell odon­
totecnico nell'effettuazione di 
tutte le operazioni attinenti alla 
funzione protesica, pena lo 
scadimento della qualità della 
prestazione 

É dunque doveroso indivi­
duare un ambito ben definito 
di operazioni e competenze 
che non comportano sotto al­
cun profilo esercizio di attività 
medica, benché implichino il 
matonaie intervento nella boc­
ca del soggetto destinato al­
l'apparecchio protesico, allo 
scopo di assicurare il corretto 
funzionamento di questo e la 
sua aderenza tecnico mecca­
nica alla prescrizione medica 

Il tipo di integrazione fun­
zionale e professionale da noi 
auspicato ci sembra un buon 
punto di partenza per fare 
chiarezza e legalizzare il com­
parto È facilmente dimostrabi­
le che già gli odontotecnici 
stanno facendo questo inte­
grandosi con medici, che non 
sono dei prestanomi con gra-
uflcazione professionale per 
entrambi gli operatori e con 
soddisfazione delle esigenze 
estetiche e funzionali dei pa­
zienti. 

CHE TEMPO FA 

f i c o dunque il modo per 
superare 1 abusivismo, cosi co­
me genericamente viene inte­
so e raccontato, ecco la ma­
niera per diffondere una cultu­
ra protesica precisa, sempre 
tesa alla salvaguardia del sog­
getto abbisognante di protesi, 
ma anche alla qualificazione 
di un lavoratore che troppo 
spesso frettolosamente viene 
definito abusivo, senza cono-
scerea monte le sudditanze in­
giustificate e le gabbie nelle 
quali e costretto. 

La nostra Federazione non 
difende gli odontotecnici che 
vogliono fare i medici, bensì gli 
odontotecnici che intendono 
eseguire il toro lavoro nel ri­
spetto dei ruoli e soprattutto 
dell'utenza, cui spetta grande 
rispetto* attenzione. 

VltoSutto. Per UI!tclo stampa 
della Federazione nazionale 
odontotecnici Italiani Roma 

Il salario 
non contrattato 
e la dignità 
del lavoratore 

• I Cara Unito i superminimi 
sono discriminatori e lesivi per 
la dignità dei lavoratori cosi 
pure la qualifica supenore di 
un lavoratore rispetto a un al­
tro collega che svolge la stessa 
mansione 

Il sindacato da anni non rie­
sce a bloccare questa pratica 
aziendale che viene consuma­
ta unilateralmente da parte 
delle aziende Anche in cam­
po legislativo è stato difficile 
bloccare le elargizioni econo­
miche aziendali Le ultime 
sentenze emesse dalla Corte di 
cassazione danno ragione al-
I azione del sindacato, cioè 
viene messa in discussione la 
discrezionalità dell imprendi­
tore a fronte della salvaguardia 
della dignità del lavoratore 

Da un Indagine svolta re­
centemente si evince che il sa­
lano non contrattato nell'ulti­
mo decennio è stato il doppio 
che negli anni Cinquanta 

Anche in questo campo oc­
corrono iniziative parallele, sia 
legislative sia contrattuali, per 
limitare al massimo la discre­
zionalità delie aziende e quin­
di la contrattazione azienda-
/lavoratore. 

I diritti individuali e collettivi 
non debbono essere mano­
messi dalla discrezionalità del­
l'Imprenditore, ancor meno da 
pattuazionl indlviduaU strette 
in condizioni d'inferiorità. 

Occorre che nelle future 
plaru^orme contrattuali questa 
tematica *to valutata « soste­
nuto, con la slessa convinzione 
che per gl i attri istituti contrat­
tuali Anche su queste basi si 
fonda il sindacalo degli anni 
90 
Agostino Portauova. Palermo 

«Chi fosse stata 
Teresa Noce 
non mi veniva 
in mente...» 

M Caro direttore, sono se-
gretana di Sezione (solo per­
che non avevano di meglio . 
Nel Pd c'è anche questo pro­
blema) ma non è di questo 
che voglio parlare bensì del 
convegno su Teresa Noce, ar­
gomento che Macaluao ha trat­
tato nella sua rubrica del lune­
di Terra di furti. 

> Quando ho ricevuto l'Invito 
a partecipare alla giornata di 
studio ero perplessa perché, 
per quanto cercassi di ricorda­
re chi era Teresa Noce, non mi 

veniva in mente Comunque 
volevo partecipare, ho guarda-

, to la data ed erroneamente ho 
"creduto che il 18 fosse dome­

nica. Dunque avevo preparato 
il pranzo per i miei, la mattina 
sono andata presto a prendere 
i giornali per la diffusione e co­
si sarei stata libera. Ma pro­
prio guardando il giornale mi 
sono resa conto che domenica 
era il 17 perciò il convegno 
era per il lunedi e per me si 
creava un problema. 

Io infatti lavoro presso una 
piccola azienda artigianale, 
posso assentarmi quando vo­
glio ma, avendo assunto delle 
responsabilità ( e mi pagano 
per questo) devo programma­
re, giorni pitona, il lavoro per la 
mia assenza. M 

Ecce perchè non O r o 
quando avrei voluto esserci 

Leggendo l'articolo di Maca-
luso mi evenuto in mente chi 
era Teresa Noce Cercherò 

LA FOTO DI OGGI 
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È la prima volta dopo II tragico incidente in Germania, che tornano in formazione completa con il solista 
le Frecce Tricolori Ecco la pattuglia durante le prove di Ieri a Forlì 

1 1 ^ COPERTO PIOGGIA 

I L T E M P O I N ITALIAi Il vortice depressio­
nario che nei giorni scorsi ha causato vio­
lenti fenomeni di Instabilità su molte località 
italiane e ora confinato sulle regioni meri­
dionali, tende ad esaurirsi e nello stesso 
tempo ad allontanarsi verso levante Al suo 
seguito si è ristabilita una distribuzione di 
alta pressione che contribuisce a dare al 
tempo più stabilità 
T K M P O PRBVISTOi sulle regioni setten­
trionali, sul golfo ligure, sulla fascia tirreni­
ca centrale e sulla Sardegna ampie zone di 
sereno intervallate da scarsa nuvolosità 
Sulle regioni dell'alto e medio Adriatico nu­
volosità variabile alternata a schiarite perlo 
più ampie Sulle regioni meridional) ancora 
addensamenti nuvolosi con possibilità di fe­
nomeni temporaleschi ma con tendenza a 
graduale miglioramento Temperatura in 
aumento al centro e al Nord invariata sulle 
regioni meridionali 

VENTI t deboli da Nord-Est sulle regioni set­
tentrionali e centrali da Nord-Ovest su quel­
le meridionali 
MARIt mossi I bacini centromerldionali. leg­
germente mossi gli altri mari 
D O M A N I ! condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni italiane con scarsa 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno 
Durante le ore pomeridiane si potranno ave­
re addensamenti nuvolosi a carattere tem­
poraneo in prossimità della fascia alpina e 
della dorsale appenninica Temperatura In 
ulteriore aumento 

TEMPERATURE I N ITALIA! 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Fironz9 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

13 
15 
18 
15 
15 
12 
13 
22 
15 
21 
18 
15 
13 
17 

29 
28 
27 
27 
25 
26 
23 
30 
27 
27 
30 
25 
26 
26 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

14 
22 

np 
15 
13 
10 
14 
18 

26 
34 

np 
29 
20 
24 
20 
28 

L Aquila 
Roma Urbe 
Home Fiumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 
16 
18 
13 
19 
21 
14 
22 
22 
25 
23 
25 
17 
17 

23 
30 
27 
23 
27 
31 
24 
30 
28 
29 
28 
30 
26 
27 

S T E R O ! 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

18 
20 
15 
17 
12 
13 
10 
10 

28 
37 
25 
23 
28 
20 
20 
25 

EM Cara Unità a seguito del­
la pubblicazione (ritardata) 
sulla Stampa del 131uglio della 
mia lettera di rettifica che 6 
stata ndotta, alterandone cosi 
il significato e che è stata collo­
cata in ambito del giornale 
non equivalente a quello in cu! 
è apparso il pezzo diffamato-
nò nei mici confronti, ed a se­
guito dalla risposta di Augusto 
Marzolini, assolutamente elusi­
va delle mie rettifiche chiedo 
aHYUnità ài rendere note le mie 
posizioni. 

Vorrei infatti smentire radi­
calmente il contenuto dell'arti­
colo «AutoconvocaU, Natta n 
fiuta l'invito», pubblicato sulla 
Stampaài mercoledì 11/7 a fir­
ma «rr» 

In particolare 1 Non sono 
affatto io I Ideatore di alcuna 
manifestazione antireferenda-
na, mentre quella a cui si allu­
de è un dibattito promosso dal 
Comitato per la difesa ed il ri­
lancio dullaCosliluzione di cui 
sono soltanto uno dei membn 
2 £ falso che gli invitati e in 
particolare Alessandro Natta e 
Guido Bod rato abbianodisdet 
to la loro partecipazione a 
quel dibattito, che è stato anzi 
con loro e con gli altn oratori 
puntualizzato propno per evi­
tare possibili strumentalizza­
zioni e che, quindi è piena-
men«ronfermato per il giorno 
17 alle ore 17 a Roma presso la 
sala dell Arancio 3 Sono del 
tutto gratuite, lalse e diffamato­
ne le affermazioni che attribui­
scono agli •autoconvocali» del 
Pei con la menzione del sotto­
scritto come loro «leader», 
«l'assedio di Botteghe Oscure» 
con ingiune e danneggiamenti 
in danno dei dingenti del Pei 
(e Paolo Mieli quei giorni pre­
sente a Botteghe Oscure per 
servizio lo può testimoniare) 
In ordine a questo punto mi ri­
servo ovviamente di svolgere 
nei confronti della Stampa tut­
te le azioni giudiziarie previste 
dalla legge a tutela dei mici di­
ndi 

Fabrizio Clementi. Roma 

COSTRUISCI CON NOI IL 

«VILLAGGIO DELLA SOLIDARIETÀ» 
Villa Litemo (Caserta) 24 luglio - 24 agosto 

Stiamo costruendo un campo di accoglien­
za per 300 lavoratori immigrati a Villa Uterno, 
durante la raccolta del pomodoro. 

DAI UNA MANO ALLA SOLIDARIETÀ 

per I diritti di tutti, per battere l'indifferenza e 
l'intolleranza, per conoscersi e comunicare. 
Mandaci il tuo contributo1 il Villaggio vivrà an­
che grazie a tei Conto corrente postale 
63912000, intestato a Scuola e Università spe­
cificando nella causale «Nero e Non Solo!». 
Ringraziamo per I contributi finora ricevuti- l'on. 
Nilde IOTTI. presidente delle Camera del deputa­
ti, Bruno PAONE di Tirìolo. G Piero MANUALI di Peru­
gia; Giovanni GUIDI di Firenze; Antonio PIAZZI di 
Medicina, Daniele BARBIERI di Cagliari, Angelo 
CARLUCCI di Taranto, G Luigi PRESTALI di Varese; 
Maria ANDREOTTI di Lecco, Claudio AVELLA di Ter-
tlzzl. 
Le sezioni Pel di Casalgrande (Re), della Zam-
bon Group di Vicenza, di Diano Marina (Im). La 
Fgci di Modigllana e di Chloggia 
Gli anonimi sottoscrittori di Milano, Venezia, Bolo­
gna, Firenze, Torino, Trieste, Pescara, Ancona 

FONDAZIONE CESPE - ISTITUTO GRAMSCI 
SEZIONE FEMMINILE NAZIONALE PCI 

POLITICA E IDENTITÀ: 
LIMITI, CONTENUTI E FORME 

Ne discutono: 

A. Cavarero, C. Donolo, E. Fattorini 
F. Gentiloni, A. Luciano, C. Mancina 

G. Marramao. L. Pennacchi, G. Tumaturi 

Roma, 18 luglio 1990 
Sala del Cenacolo 

Piazza. Campo Marzio, 42 

GRUPPO INTERPARLAMENTARE DONNE 

Elette nelle liste Pei 

Seminario 

LA RAPPRESENTANZA DI GENERE 
, NELLE ISTITUZIONI: 

POTERI, CONTENUTI, REGOLE 
I SISTEMI ELETTORALI 

Venerdì 20 luglio 1990, ore 9,30-18 

Roma, SALA CONVEGNI di PALAZZO BOLOGNA 

Via Santa Chiara, 4 

ASSOCIAZIONE DI SOLIDARIETÀ 
E SOSTEGNO AL POPOLO SAHRAWI 

ADOTTATE 
UN «DESAPARECIDO» SAHRAWI 

Dal 1975 a oggi più di 800 civili sahrawi - uomini , 
donne, bambini - sono stati arrestati nel le z o n e oc­
cupate dall esercito marocchino e sono detenuti 
senza processo non si s a dove 
Le loro famigl ie non sanno neppure se siano anco­
ra in vita. 

Potete adottarne uno s imbol icamente 

Inviando 4 cartol ine a l m e s e ad autorità i tal iane e In­
ternazional i , potete contribuire a impedire che que­
sti desaparec idos piombino per s e m p r e nell 'oblio 
Una tua cartol ina pud apr i re la via del la l ibertà. 
Chiedete le norme di adesione e le cartol ine a 

Campagna europea per I desaparecidos sahrawi 
Presso J . Pampiglione • Via G X . Alvl t l , 8 

40138 BOLOGNA 
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-òu Raitre 
da domenica prossima «Ve li ricordate?», dedicato 
ai protagonisti della cronaca nera 
da Ghiani alla Caglio fino ai «ragazzi della P38» 

A Gabicce VedirePro\ 
sfilata finale con i sosia dei miti del cinema 
Assegnato a Serena Grandi 
il reggiseno d'oro, un premio che vale milioni 

CULTURAeSPETTACOLI 

La luce della tenerezza 
im SIENA. Un affacciarsi su 
un proscenio per dire cose for­
ti e chiare e, invece, subito un 
tirarsi indietro a parlare sotto­
voce: e, nel gesto, le forme dei 
corpi si caricano di tensione 
ma l'energia resta frenata e 
sembra dissolversi in una mi­
steriosa e melanconica quiete. 
Sorprende ancora per la sua 
stravagante bellezza il grande 
trittico con «La Triniti e i Santi 
Cosma e Giovanni Battista. 
Giovanni Evangelista e Damia­
no» che Domenico Beccafumi 
dipinse nel 1513 e che sta ad 
apertura fantastica di una 
grande mostra dedicata a •Do­
menico Beccafumi e il suo 
tempo», aperta fino al 4 no­
vembre (ore 10/19) in più se­
di: dipinti e a/freschi e sculture 
Chiesa di Sant'Agostiono. Pi­
nacoteca Nazionale. Duomo. 
Palazzo Pubblico. Oratorio di 

: San Bernardino, Spedale di 
Santa Maria della Scala, palaz­
zo Bindi Sergardi (per preno­
tazione): disegni e xilografie 
Pinacoteca nazionale (fino al 
16 settembre). 

I dipinti di Beccafumi e dai 
tanti che da lui presero le mos­
se e cosi i dipinti del grande ri­
vale Giovanni Antonio Bazzì 
detto il Sodoma stanno in San­
t'Agostino ma è un po' tutta 
Slena che apre porte di chiese 
e palazzi per la moderna rive­
lazione di un pittore, scultore, 

. disegnatore e incisore rivolu­
zionario che ha lasciato un'im­
pronta indelebile sull'arte del 
Cinquecento, e non soltanto a 
Siena dove passò la sua vita da 
un lavoro all'altro, fino alla 
morte nel 1 SS 1. Quando dipin­
se il capolavoro del trittico del­
la Trinità. Domenico di Pace -

' il cognome lo prese dal padre- • 
. ne della terra dove lavorava la 

sua famiglia e presto ebbe an­
che il vezzeggiativo di Meche-
rino o Mecarino - aveva 25 an-

- ni, era nato il 1486 circa, e gi i 
conosceva le novità grandi 
della pittura a Firenze e a Ro­
ma. 

Aveva parte grande a Siena 
il Sodoma che aveva dovuto 
lasciare a Raffaello le Slane in 
Vaticano ma che era ben intro­
dotto presso i committenti se­
nesi più raffinati e che aveva 

. portato a Siena certa cultura 
' nordica cresciuta attorno a 

Leonardo e al suo sfumato in­
teso come patetica sottolinea­
tura del -clima» dello stato d'a­
nimo. Ci sono in mostra di So­
doma due «Pietà» e un •Com­
pianto sul Cristo morto» del 

, primissimo Cinquecento che 
i documentano al livello ph) al­

to questo senso patetico della 
scena che dovette impressio­
nare anche Beccafumi. 
• Il quale, però, già nel trittico 

della Trinità dà forma a una 
stravaganza sul tema plastico 
dell'energia bloccata che fini­
sce in dissolvimento tenerissi­
mo o in un torcersi su se stesse 
delle figure umane che si avvi­
tano o il sotterraneo per sem­
pre inaspettati spettacoli di lu­
ci naturali o artificiali. 

II trittico della Trinità si di­
stende sulla base per 239 cen­

timetri ma, nei tre comparti, le 
figure come compresse si svi­
luppa in altezza con torsioni e 
voltar di spalle, e assetto di ve­
sti e di ginocchia. Beccafumi 
ha visto le Stanze e la Deposi­
zione di Raffaello e, soprattut­
to, sempre a Roma, almeno in 
parte la volta della Sistina di­
pinta da Michelangelo tra il 
1508 e il 1512 ed ha fatto teso­
ro di quelle forme-colore no­
vissime che sviluppavano l'e­
nergia e le torsioni del capola­
voro supremo de! Tondo Doni. 
Un taglio di spazio, quello del 
tondo, che Beccafumi amerà 
mollo e varietà con grande 
maestria pittorica e sempre 
nuova invenzione di forme e di 
stati d'animo amorosi e di sen­
timenti in sintonia col cosmo. 

Il trittico della Trinità è un 
pezzo di pittura indimenticabi­
le e. credo, che il giovane Do­
menico abbia assai fantastica­
to sui colori chiari e radianti 
del Michelangelo della Volta 
della Sistina e del Tondo Doni 
quali anche noi oggi siamo tor­
nali a vedere col restauro. 
Questo l'avvio folgorante di 
Beccafumi: un grande, fonda­
mentale anticipo della Manie­
ra Italiana se si tiene conto del­
le bellissime figure di tre quarti 
di Sant'Agostino, San Galgano, 
San Paolo e Cristo in pietà, cosi 
dolcemente sfumate nella psi­
cologia e cosi radianti nei mi­
chelangioleschi colori chiari 
delle ampie vesti contro l'az­
zurrite dei fondi: nonché di 
quell'altro capolavoro, uscito 
dai depositi dell'Ermitage di 
Leningrado, per rivelarci II suo 
primo pensiero, forse, di un 
gruppo di ligure, messe in om­
bra contro il celo chiaro del 
tramontdquando il giorno non 
£ ancor morto e la notte non è 
ancor nata come amava Leo­
nardo; e che stanno assieme 
come pelali aperti di un fiore 
solo nella immagine sublime 
dello -Sposalizio mistico di 
Santa Caterina» che risulta una 
comunione sensuale di sensi e 
di sentimenti in un'ora magica 
della natura che diventa puro 
emblema di una condizione 
pacificata dell'esistenza. 

Certo, in questa immagine 
delle figure a colonna e che 
fanno cerchio c'è un pensiero 
di Fra' Bartolomeo, ma Becca-
fumi preme il pedale della psi­
cologia e del colore che la sve­
la come e quanto mai era stato 
fatto. Chissà cosa avranno 
pensato i senesi davanti a que­
sta novità manierista di Dome­
nico, a questi suoi monumenti 
non di autorità e di dominio 
dello spazio ma di tenerezza 
smarrita che scivola via dalla 
centralità assoluta, avendo an­
cora In mente gli stilemi del 
Vecchietta, di Matteo di Gio­
vanni, di Neroccio. di France­
sco di Giorgio Martini morti da 
paro. 

Entrava in Siena, con Becca-
fumi e oltre il Sodoma, una 
maniera pittorica che veniva 
dalla grandezza suprema dei 
nuovi classici, attici, Raffaello e 
Michelangelo romani ma la 
stemperava in un sentimento, 

Siena ricorda con una grande mostra 
Domenico Beccafumi, o il pittore 
del celestiale trittico della Trinità, 
maestro dei colori sfumati e sensuali 

DARIO MICACCHI 

del martirio di Paolo con quel­
la testa che è saltata via, si di­
rebbe all'improvviso, per un 
fendente del carnefice tanto 
che tre figure umane venute 
per la gloria guardano stravol­
te e atterrite di essere venute 
ad assistere a una esecuzione: 
e che sia stravolta anche la na­
tura lontana impallidita e livi­
da con la collina e il castello è 
un'invenzione strabiliante. 
Vuoi la conferma? guarda l'in­
venzione di luce lunare nelle 
due magnifiche scenette con 
San Michele dove il senese è 
cosi vicino al genio di Lorenzo 
Lotto con le sue apparizioni di 
luce. Per meglio intendere 
questa sua creatività inesauri­
bile di eventi, bisogna fermarsi 
a lungo in Pinacoteca naziona­
le a guardare i disegni con 
quelle forme graffite, soffiate, 
suggerite, toccate, statiche e 
volanti, colonna e nuvola. 

Non sono riuscito ad entu­
siasmarmi davanti a Beccafu­
mi scultore che è, si, una sor­
presa ma abbastanza tradizio­
nale e graziosa. Allo stesso 
modo non vado oltre un calore 
freddo per i beccafumianl Bar­
tolomeo di David, il Maestro 
delle eroine Chigi, Marco Pino, 
Girolamo Del Pacchia, Maestri 
di Pandolfo Petrucci, Maestro 
dell'Adorazione Feiger, An­
drea del Brescianino, Giovanni 
di Lorenzo, Giorgio di Giovan­
ni, il Riccio, Marco Biagio e gli 
altri. 

Strabiliante, fra tanta pittura 
affollata e molle, è il tondo con 
la «Madonna col Bambino e 
San Giovannino» di Alonso 
Bemiguete: un quadro emo­
zionante, mozzafiato, dove l'e­
nergia circola dura e tagliente 

' fino all'incadescenza e, per un 
attimo, annula Beccafumi. Il 
pittore a fresco non è meno 
magico del pittore dei tondi e 

delle pale, ma deve anche fare 
la sua parte di pittore pubblico 
che addirittura mette pace tra 
Siena e Carlo V imperatore 
nella sala del Palazzo Pubbli­
co. 

In questa veste, che gli sta 
stretta, non credo che Beccafu­
mi rinnovi i fasti di Duccio e di 
Simone Martini e di Ambrogio 
Lorenzetti: Siena repubblica­
na, cosi vicina alla sua fine, si 
illude sulla sua grandezza e 
sulla sua durata sociale e poli­
tica: credo che, nel 1536, 
quando Carlo V mette piede a 
Siena, atteso sin dal 1529, il 
suo passo fosse assai pesante 
e quel cavallo trionfante di car­
tapesta che proprio il Beccafu­
mi gli aveva dovuto alzare anni 
prima fosse d'una falsità poeti­
ca paurosa nella furbizia politi­
ca dell'omaggio. 

L'ultimo stupore poetico e 
tecnico vero Domenico lo det­
te disegnando le tarsie marmo­
ree con le storie di Mosé met­
tendo su un pavimento qual­
cosa di quel che Michelangelo 
aveva messo nel cielo della Si­
stina. E l'incisore che sgorbia il 
legno deforma espressionisti­
camente quelle (orme di un 
mondo che, in Raffaello e in 
Michelangelo giovane, era an­
cora greco, attico: in tale im­
possibilità d'essere classico e 
contemporaneo assieme, cosi 
come risulta dalle silografie, é 
l'ultimo bagliore moderno di 
grandezza di un senese che 
aveva respirato, sentito e capi­
to l'aria nuova d'Europa che ti­
rava, forse con qualche antici­
po su Rosso, Ponlormo e Par-
migianino. Il catalogo Electa. 
pure nello standard sempre as­
sai alto che caratterizza a livel­
lo europeo i volumi di questa 
casa editrice, è un capolavoro 
di stampa e di ricerche critiche 
degno della nscoperta e del ri­
lancio del Beccafumi. 

intimo e sensuale, dell'esisten­
za quotidiana con continui im­
pulsi e scatti di energia senza 
sfogo reale e che ripiegavano 
sempre su sé stessi, su mo­
menti dell'esistenza dilatati fi­
no a farli diventare assoluti, 
perenni. Se si guardano, o me­
glio se si riescono a vedere, . 
tanti tondi con la Madonna e il 
Bambino, oltre l'uso religioso 
che il tempo e i committenti ne 
facevano, si capirà quale asso­
luto poetico sia riuscito a fare 
Domenico variando II motivo 
dell'amore materno, quasi 
sempre evitando la banalità 
esistenziale e sentimentale. 

Cambiano le situazioni ma * 
questo suo dominio dell'im­
magine esistenziale di amore e 
di dedizione dura nelle An­
nunciazioni e nelle immagini 
di Santa Catcnna: «Stigmate di 
Santa Caterina», «Sposalizio 
mistico di Santa Caterina», 
•Annunciazione», tutte imma­
gini pittoricamente giuocate o 
nell'ombra dalla quale schiz­
zano colori infuocati come un 
sentimento prepotente rosso 
arancio o nella luce che scivo­
la con l'angelo per un'annun­

cio stupefacente a una fanciul­
la Maria che lo ascolta come 
ascolta il canto degli uccelli 
che viene dalla sterminata e 
immota campagna nella calu­
ra di là dalla finestra. 

È straordinaria la potenza 
immaginativa con cui Beccafu­
mi va oltre l'occasione religio­
sa e riesce quasi sempre a 
creare una sorta di incanta­
mento, di stravaganza, di even­
to della fantasia nell'evento o 
religioso o mitico o mondano. 

Tale invenzione e fantasia 
dell'evento nell'evento è cla­
morosa nelle due versioni «de­
moniache» e infernali di «San 
Michele scaccia gli angeli ri­
belli» cosi teatrali negli sfonda­
menti di luce; ma diventa più 
profonda quando l'evento è 
quello della «Natività della Ver­
gine» che io chiamerei «natività 
della luce» per quel giuoco lu-
minislico lutto pittorico che fa 
irradiare luce nello spazio da 
molle sorgenti, figure compre­
se fatte fiamma e lampada; op­
pure quando nella gloria che 
lampeggia rosso dalla veste 
del «San Paolo in cattedra» in­
serisce sulla destra il racconto 

In alto 
un particolare 
del San Paolo 
in cattedrale 
qui accanto 
il Matrimonio 
mistico 
di S. Caterina 

Sheila Ochovà, un libro sulla terra senza padri 
Il libro «Il sale della terra» 
ha ottenuto il premio speciale 
Bancarella. Una conversazione 
con l'autrice cecoslovacca 
emigrata nella Germania federale 

NICOLA FANO 

La scrittrice cecoslovacca Sheila Ochovà 

• i ROMA II suo romanzo fi­
nisce più o meno cosi: «Noi 
anarchici e ribelli siamo il sale 
della terra. Il guaio è che c'è 
sempre qualche pecora stupi­
da pronta a mangiarci». Lei si 
chiama Sheila Ochovà, figlia di 
emigrali cecoslovacchi, è^nata 
nel 1940 in Inghilterra, ha vis­
suto a Praga fino all'età di 32 
anni studiando cinema e lette­
ratura con Milan Kundcra, poi 
è scappata nella Germania oc­
cidentale, non prima di aver 
pubblicato semlclandestina-
mente in Canada, presso un 

editore cecoslovacco in esilio, 
il suo primo romanzo, // sale 
della terra. Lo stesso romanzo, 
ora. nell'edizione italiana della 
Giunti nella prestigiosa collana 
Astrea, ha ottenuto il Premio 
speciale Bancarella, quello 
che i librai di casa nostra dan­
no ogni anno a un libro che 
giudicano di sicuro interesse 
ma ancora non abbastanza 
apprezzato e venduto. Prima 
di andare a ritirare il premio, 
questa simpatica «signora eu­
ropea» (occhiali rossi e un'aria 

un po' tedesca, come di chi ha 
voluto ricostruirsi forzatamen­
te un'identità) s'è soffermata a 
parlare di letteratura e di liber­
tà, di passioni politiche e carat­
teri sociali della Cecoslovac­
chia. 

La prima domanda, al di là 
di tutto. 6 quasi obbligata, data 
la fame di notizie (o più pro­
babilmente di conferme) che 
qui noi abbiamo in mento ai 
paesi dell'Est: pensa di tornare 
in Cecoslovacchia dopo la ri­
voluzione del novembre scor­
so? La risposta è pronta, senza 
titubanze: forse è stata già data 
mille volte. «No, mi prendereb­
bero per una che toma 11 per 
insegnare alla gente come si 
vive in Occidente. La Cecoslo­
vacchia di oggi deve superare 
un blocco ventennale rispetto 
all'Europa occidentale; ed è 
necessario che lo superi da sé 
senza l'aiuto di gente preve­
niente da fuori, ma soltanto 
trovando e rielaborando quel­

le informazioni che le sono 
state negate negli ultimi de­
cenni, lo posso solo mandare 
ai cecoslobvacchi materiali, li­
bri, riviste: il numero maggiore 
possibile di informazioni, ap­
punto». Non c'è nostalgia nelle 
parole della signora Ochové. 
Forse, la malinconia del di­
stacco l'ha sublimata, quando 
ancora era a Praga, proprio 
scrivendo // sale della terra. Il 
romanzo, racconta di una buf­
fa coppia: nonno e nipote, due 
esseri insofferenti a tutto che 
riescono a sfidare con la loro 
fantasia (e con la loro sotterra­
nea follia) tutte le autorità del 
socialismo reale. 

«La Cecoslovacchia negli 
anni del socialismo reale è sta­
ta un paese senza padri: c'era­
no i nonni, gli unici capaci di 
raccontare il mondo oltre i 
confini della realtà quotidiana 
semplicemente perché in anni 
remoti avevano avuto la possi­
bilità di uscirne, anche mate­

rialmente. Poi c'erano i nipoti, 
quelli che volevano cercare di 
abbandonare l'isolamento. Gli 
altri si limitavano ad avere 
paura. Paura di tutto. Io stessa, 
ancora oggi a Bonn, dove vivo, 
sono terrorizzata, per esem­
pio, dall'idea di salire su un au­
tobus senza il biglietto e non 
mi stupisce il fatto che mia fi­
glia, a venticinque anni e cre­
sciuta in Occidente, mi prenda 
in giro per questa fobia. Il no­
stro sogno è di svegliarci un 
giorno e non avere più paura. 
Ma allo stesso tempo, i ceco­
slovacchi invidiano quelli che 
hanno superato, che hanno 
vinto la grande paura. All'ini­
zio, Havcl non era accettato 
dal popolo proprio perché da­
va l'idea di essere un intellet­
tuale, un artista che non aveva 
timore del futuro. Poi, un po' 
tulli si sono identificati in lui, 
hanno capito di poter sconfig­
gere la paura cosi come l'ha 
sconfitta lui. Tutto ruota intor­
no a questo problema: anche 

Record di incassi 
negli Usa 
per il film 
di Tornatore 

Record di incassi per Nuovo cinema Paradiso, il film di 
Giuseppe Tornatore (nella foto) che quest'anno ha vin­
to l'Oscar per il miglior film straniero, in centocinquanta 
giorni di programmazione l'opera del regista italiano è 
stata vista negli Usa da un milione di spettatori, totaliz­
zando sette milioni e settantacinquemila dollari, pari a 
otto miliardi e mezzo di lire. Un incasso che supera del 
doppio quello realizzato fino ad oggi in Italia, che ha rag­
giunto quattro miliardi e seicentosettantun miliioni di li-

A Gualdo Tadino 
dàll'8 agosto 
l'arte ceramica 
a confronto 

Una rassegna dell'arte ce­
ramica, articolata in quat­
tro sezioni, si inaugurerà 
l'8 agosto prossimo a Gual­
do Tadino, quale prosecu­
zione e sviluppo del con-

m^mmmmm^^^m^mmmmm corso internazionale che, 
nella cittadina umbra, ve­

de a confronto opere e artisti dei paesi più diversi. Que­
st'anno, nel trentennale dell'iniziativa, hanno partecipa­
to al concorso 286 opere di 181 artisti, impegnati sul te­
ma «Il trofeo, rivisitazione attuale degli elementi astorici e 
rituali che lo caratterizzano». Vincitrice della gara la scoz­
zese Marilyn Smith, cui è stato assegnato il premio spe­
ciale di dieci milioni di lire. Quattro premi-acquisto sono 
andati a Laszlo Feketc (Ungheria), Riccardo Monachesi, 
Liliana Malta, Enrico Stroppare (Italia). 

Al festival 
di Bergamo 
vince il film 
di Roemey 

La «Rosa camuna d'oro», il 
primo premio del «Berga­
mo film meeting» giunto al­
la sua ottava edizione, è 
stata vinta da Michael Roe­
mey con il suo 77?e plot 

^^mmm,^^^^^mmmmmm against Harry, per «l'origi­
nalità stilistica e il brio nar­

rativo che fanno di un film realizzato vent'anni fa un'ope­
ra moderna». Il secondo premio è andato al film Decem-
ber bride di Taddeus O'Sullivan, per «l'eleganza figurati­
va, l'accurata ricostruzione ambientale e la capacita nel 
tradurre sullo schermo la complessa problematica della 
fonte letteraria». La «Rosa camuna di bronzo», infine, è 
stata assegnata ex aequo a tre film: Pirati di Shaji N.Ka-
run, Cellouolde di Arpad Sopsits e Corod zero di Karen 
Shakhnazarov. 

Praga anni 60 
sfondo del film 
«La primavera 
diJana» 

Cominceranno a Praga alla 
fine di luglio le riprese del 
film La primavera di Jana 
tratto dal romanzo // sale 
della terra della scrittrice 
ceca Sheila Ochovà. Am-

_ ^ ^ m bientato nella capitale ce­
coslovacca alla fine degli 

anni 60, il film sarà diretto dalla regista esordiente Bene­
detta Sforza. «La vicenda - ha detto la Sforza - si svolge in 
un clima politico noto a tutti, ma fotografalo e analizzato 
dall'interno attraverso la vicenda privata di un uomo an­
ziano e del giovane nipote. Sarà un film politico-filosofi­
co bilanciato tra la poesia e la realla». £ interessante no­
tare che l'imprimatur alla realizzazione del film, era stato 
dato dalle vecchie autorità cecoslovacche pnma dei 
grandi rivolgimenti che hanno portato al mutamento di 
regime a Praga. 

È morta 
LoisMoranYoung 
diva del muto 
Aveva 81 anni 

Nota anche come Lois Mo-
ran, Lois Moran Young, di­
va del cinema muto, è 
morta all'età di ottantun 
anni. Si dice che F. Scott 
Fitzgerald si sia ispirato al-

— — ^ ^ m m l ^ la Young per tratteggiare il 
personaggio di Rosemary 

in Tenera è la notte. L'attrice comincio la sua carriera a 
quattordici anni, e divenne famosa a quindici, grazie alla 
parte da protagonista in Stella Dallas di Samuel Goldwyn. 
Al suo attivo una ventina di film, di cui si ricordano: Redt-
less lady. The road lo Mandalay, Don 't marry, Mammy e 
7776 man in her li fé. 

Giuseppe Sinopoli 
rinuncia 
a dirigere 
la Deutsche Oper 

Il direttore d'orchestra ita­
liano Giuseppe Sinopoli ha 
rinunciato al contratto di 
primo direttore musicale 
alla Deutsche Oper di Ber­
lino. Lunghe trattative non 

— — ^ m m m ^ m ^ sono riuscite a risolvere i 
conflitti latenti con il so­

vrintendente generale dell'Opera di Berlino Goetz Frie­
drich, né a comporre il dissidio fra i due artisti in vista del­
l'entrata in vigore del contratto di Sinopoli il 15 agosto 
prossimo. Il musicista italiano ha motivato la decisione 
con l'impossibilità di cooperare con Friedrich e sul piano 
artistico e su quello umano. «Non sarei in grado - ha det­
to - di dare quelle prestazioni eccezionali che da me si 
attendono sia l'orchestra della Deutsche Operche il pub­
blico di Berlino». Sinopoli si è impegnato comunque a ri­
spettare gli impegni assunti per la stagione operistica 
1990/91. 

ELEONORA MARTELLI 

emigrare significava poter can­
cellare quel terrore cosi radica­
to in noi». 

E, infatti, la signora Ochovà 
è «emigrata»: già adulta, tanto 
culturalmente quanto artistica­
mente, è arrivata in Germania, 
dove ha abbandonato la sua 
lingua d'origine per conoscer­
ne un'altra e dove ora si occu­
pa principalmente di cinema, 
anche se ha deciso di scrivere 
un nuovo romanzo in tedesco: 
«Non volevo correre il rischio, 
frequentissimo in questi casi, 
di perdere la mia identità lin­
guistica senza trovarne un'al­
tra». Nei suoi discorsi, la Ceco­
slovacchia d'ongine appare 
maledettamente lontana, ma 
come se altri avessero tirato un 
colpo di spugna, violentissimo, 
sul suo passato: la sua serenità 
di oggi è inquilante, è generata 
da una costnjzione, non da 
una scelta. Anche quando dice 
che «l'emigrazione è sempre 
una grande occasione per uno 

scrittore perché gli dà la possi­
bilità uscire da una gabbia, di 
perdere ogni confine». Ma, 
probabilmente, lo scrittore in 
esilio ha anche il non invidia­
bile privilegio di poter imper­
niare tutta la propria scrittura 
sul grande tema dell'abbando­
no. Non è cosi? Poter disporre 
di un grande tema, di un tipico 
tirante narrativo non significa 
scrivere automaticamente 
grandi libri, suggerisce Sheila 
Ochovà, ma poi snocciola i 
suoi miti e i suoi maestri e si 
scopre che sono tutti esuli, da 
Kundera a Brodskij. Ma si, in 
fondo anche lei ha composto 
questa favola praghese co­
struendola come un libro sul­
l'esilio: «La venta è che volevo 
senvere un romanzo per scap­
pare, soprattutto per scappare 
con la fantasia oltre il limite 
imposto dei miei incubi quoti­
diani. Tanto, poi, le pecore 
stupide che mangiano il sale 
della terra si trovano sempre, 
una volta ncaduti nella realtà». 

l'Unità 
Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Da stasera su Italia 1 
primo «ritorno al passato» 
nella trasmissione 
inventata da Antonio Ricci 

Brani scelti di repertorio 
e ricordi di chi «c'era» 
Per rivedere (e stupircene) 
come ridevamo 10 anni fa 

Vestivamo alla «Drive in» 
Primo appuntamento oggi su Italia 1 (alle 20.30) 
con il ritomo di Drive in in versione story. Quasi 
un'«antologica» per raccontare in otto puntate le av­
venture di cinque anni di trasmissione. Dal debutto 
di Moana Pozzi al «primo» Francesco Salvi, brani di 
repertorio alternati ai ricordi dei protagonisti. L'au­
tore Antonio Ricci, che ha preparato anche questo 
speciale, ci spiega tutto. 

MARIA NOVELLA OPPO 

Ezio Greggio e Enrico Beruschi tornano stasera con «Drive in Story» 

• 1 MILANO Antonio Ricci è 
per cosi dire in vacanza. Nel 
senso che è finita la stagione di 
StnsaalanoHzia e sono andate 
già in onda te puntate di spe­
ciali (come quello sugli errori 
intitolata Papenssimd). Incom­
be pero una serie estiva di Dri­
ve in che debutta a ritroso 
(cioè ritornerà dal suo passato 
indimenticato) stasera alle 
20 30 su Italia I. Come ai bel 
tempi. 

Ma, Ricci, erano poi bel tem­
pi? 

Guarda, noi non abbiamo vo­
luto lare un classico «il meglio 
di» rimettendo insieme le cose 
e basta. Con uno sforzo non 
eccezionale abbiamo pescato 
dentro un repertorio che era 
sterminato e abbiamo trovato 
chicche di ogni genere' la pri­
ma Serena Grandi, Simona 
Martini e cose di questo gene­
re. Allora abbiamo scelto di se­
guire I ricordi di quelli che Dri­
ve in lo hanno fatto: pratica­
mente i pentiti che ricordano. 
Si potrebbe dire che II filone è 
quello di Zavoll e che la nostra 

è una specie di Nolte di Drive 
in.. 

SI, ma rivedendo I filmati, tu 
Il hai trovati Invecchiati o 
magari più Interessanti? 

A livello di comicità fa ridere 
tutto ancora adesso. Bisogna 
dire che c'era dentro tanta di 
quella roba in una puntata che 
qualcosa sfuggiva sempre. 
Mentre ridevi per una battuta, 
te ne perdevi un'altra. Pensa 
che dalla prima sene sono 
passati circa 8 anni. A me il 
programma non è sembrato 
invecchiato, ma «storicizzato». 
Per esemplo alcune cose era­
no addinttura in anticipo e 
benché costituiscano una sor­
ta di antologia degli anni 80, 
contengono idee buone anche 
per l'oggi. C'era perfino una 
profezia del nuovo corso del 
Pei e una previsione su De Mi­
ta .. vedrai. E poi è interessante 
osservare tanti personaggi co­
mici che si presentavano allo 
stato nascente e ora sono belli 

e sviluppati, ognuno con il suo 
stile 

Per l'anno prossimo che co­
sa pensi di fare In tv? 

Senz'altro rifaremo Strisciala-
notizia. E per questo terzo an­
no vogliamo portare qualche 
cambiamento. Mi è rimasta 
un'abitudine da professore le­
gata ai tnmestn scolastici. Per­
ciò partiremo il pnmo di otto­
bre, il giorno in cui una volta 
riaprivano le scuole. Faremo 
un'edizione più ricca, con in­
viati e personaggi nuovi. Ma è 
tutto in gestazione... 

Eouovl varietà? 

Per ora si sta studiando solo 
una nuova edizione di Papera-
sima 

Allora, come I professori di 
una volta te ne (tarai in va­
canza fino a ottobre. In pan-

'clolle, con una montagnola 
di libri da leggere. 

Magari. Accidenti, guarda, lo 
dicevo anche con mia moglie: 
non si riesce più a leggere dei 

libri E la colpa non è solo del­
la tv, ma anche dei settimanali. 
Sono totalmente pieni di bana­
lità, ma sono anche come la 
droga, li compn e poi ne com­
pri sempre di più, per cercare 
quello che non c'è. Ci sono ar­
ticoli intcn sulle chiappe Ti 
fanno l'effetto di placarti la se­
te di lettura. In realtà ti aneste­
tizzano e ti rendono incapace 
di altre letture. Siamo invasi di 
settimanali e mensili: è come 
avere i topi in rasa. Non si leg­
ge più: si sfoglia. Il top è Sorrisi 
e canzoni, che ha capito que­
sto meglio di tutti e fa vedere 
solo le figure. 

Invece di dire cattiverie con­
tro gli altri, dimmi che cosa 
è Irrimediabilmente invec­
chiato di «Drive In». 

Per esemplo I «fondi», I mo­
nologhi che erano molto legati 
all'attualità e che registravamo 
per ultimi perché cadessero 
sempre a caldo sul fatti: per 
certe parti sono diventati addi­
rittura incomprensibili 

Dal giallo al «noir», i colori di Francia 
GABRIELLA OALLOZZI 

• • ROMA. Variazioni croma­
tiche sul tema del «giallo», in 
una minlguida in sette film sul 
poliziesco francese. Questa la 
proposta di Raidue per la se­
conda fascia serale della do­
menica che, a partire da oggi 
falle 21.40) accompagnerà 
testate televisiva fino al 26 
agosto. 

Quando il giallo diventa ne­
ro, curato da Claudio G. Fava 
(che in questi giorni sta propo­
nendo anche un Dossier cine­
ma) e Rosanella Cello Nogara, 
raggruppa una serie di pellico­
le prevalentemente degli anni 
Ottanta, nel tentativo di ricer­
care all'interno del genere gial­
lo, quel particolare tema «noir» 

caro alla cinematografia fran­
cese. E se si parla di noir, si 
mette il naso In un coacervo di 
definizioni, linee di tendenza e 
dispute critiche, in grado di 
animare un intero festival co­
me il Mystftst di Cattolica, arri­
vato quest'anno all'undicesi­
ma edizione. Lontani dai rassi­
curanti eroi gialli spinti al delit­
to da motivazioni pur sempre 
geometriche, o da quelli del-
l'.hard-bolled» che seguono il 
(ilo di accumuli casuali di delit­
ti e violenze, i «neri», vivono in 
una terra di nessuno, dove re­
gna soltanto l'ambiguità, l'insi­
curezza. l'Impossibiliti di re­
cuperare l'ordine In un mondo 
completamente impazzito. Il 

personaggio noir, affetto da 
profonde crisi di ribellione e 
da inguaribile nichilismo, è 
spesso un ex poliziotto divenu­
to investigatore privato, sulla li­
nea della miglior tradizione 
del romanzo nero francese e 
americano. Ecco allora i vari 
Alain Delon nel panni di sprez­
zanti paladini individualisti in 
lotta con una realtà fatta di in­
trighi e corruzione. Su questa 
linea Per la pelle di un poliziot­
to (domenica 19 agosto) di 
Alain Delon Improvvisatosi re­
gista con scarsi risultati. Incari­
cato di rintracciare una ragaz­
za scomparsa viene a cono­
scenza di un traffico di droga 
coperto da una casa di cura 
per agiati borghesi. E un'altra 

figura classica è quella del giu­
dice eterodosso che paga di 
persona come ne // giudice 
d'assalto (22 luglio) di Yves 
BoIsseL la storia di un uomo 
che pur di non accettare com­
promessi si mette contro il po­
tere dell'Industria. Ancora, 
un'indagine sull'ambiguità del 
diritti-doveri del poliziotto in // 
prezzo del pericolo (12 ago­
sto) dello stesso regista. Di 
ambientazione classica fra de­
linquenti che regolano 1 conti 
tra di loro è // bersaglio (che 
stasera apre la rassegna) di 
Robin Davis giovane esordien­
te degli anni Settanta che con 
La guerre de pollce del 79 ria­
pre la strada al «potar» indican­
done le tendenze future. all'in­
crocio tra modello americano 

e critica europea. Dello stesso 
autore. Ho sposato un'ombra 
(29 luglio) un inedito per l'Ita­
lia tratto dal romanzo di Wil­
liam Irish, una storia intimista 
che segna una virata netta pro­
duzione del regista. Sul filo del 
polar è anche Una morte di 
troppo (S agosto) di Claude 
Chabrol rappresentante indi­
scusso di questo filone, che nel 
suo nome esula dall'abbon­
dantissima produzione com­
merciale. Qui il protagonista è 
quel famoso Ispettore Lavar» 
din-PoIret, poliziotto beffardo 
e fuori dalle righe. Un'altra 
punta d'autore è data alla ras­
segna da L'attesa (26 agosto) 
di Pierre GranierDeferre, un al­
tro Inedito di ambientazione 
malavitosa. Alain DtJoneCWIwlMlkMiM^ 

Su Raiuno le follie di «Colosseum» 

Giù dall'aereo 
solo per gioco 
Quarta e ultima edizione di «Colosseum», un pro­
gramma «quasi per gioco» di Brando Giordani ed 
Emilio Ravel. Oggi su Raiuno alle 22.15, per nove se­
rate alla ricerca dei divertimenti più pazzi e spetta­
colari dei cinque continenti. Nella prima puntata «i 
giochi dell'aria», ovvero come è bello (sarà!) gettar­
si nudi con il paracadute o volare su un apparec­
chio costruito nell'Ottocento. 

ELEONORA MARTELLI 

• 1 ROMA II comandante Ber-
nacca, Ruggero Orlando, Gino 
Bartall, Silvana Pampanini, Na­
talina, la vecchietta del caffè 
Lavazza, e tanti altri personag­
gi ancora, salgono su una spe­
cie di grande... caffettiera vo­
lante. S'Innalzano nell'ana, 
partono per il mondo dell'av­
ventura e del gioco. Si tratta 
della nuova sigla di Colos­
seum. la trasmissione di intrat­
tenimento e curiosità varie che 
toma, stasera su Raiuno alle 
22.15, per la quarta ed ultima 
edizione di nove puntate. Alla 
fine di ogni puntata, che sarà 
caratterizzata da un tema cen­
trale (i giochi dell'aria, dell'ac­
qua, del cavallo, ecc.) alla ri­
cerca dei più curiosi modi di 
giocare e divertirsi, la «mongol­
fiera» arriva al Colosseo, dove 
ne scendono alcuni ragazzini. 
Metaforicamente, gli stessi per­
sonaggi che erano saliti all'ini­
zio, ringiovaniti. Nella sigla 
d'apertura e di chiusura c'è tut­
ta la «filosofia» della trasmissio­
ne, dicono gli ideatori Brando 
Giordani ed Emilio Ravel- «È un 
programma che intende riva­
lutare il gioco, documentando, 
senza inventare niente, i mille 
modi in cui l'uomo, in tutti i 
paesi del mondo, riesce a di­
vertirsi, senza limiti d'età». Ma 
è anche un programma che 
ama il caso eccezionale, l'im­
presa al limite del credibile, la 
bravata, l'americanata. Che al­
tro, senno, rappresentano i ci­
nesi ripresi a scherzare con un 
fiume in piena, l'uomo che 
scende dal Monterosa in bici­
cletta, il pilota che si butta dal 
suo aereo e lo riprende al volo. 
DI casi di questo genere Colos­
seum ne ha scovati, circa cen­
tocinquanta. «Dopo che per 
anni abbiamo snobbato gli 
americani per le loro bravate. 
ora il gusto dell'americanata si 

è diffuso anche in Europa, -di­
ce Brando Giordani - Noi le re-
gistnamo, senza far passare 
nessuno né per eroe né per 
protagonista d'avventure». Il 
ntmo del programma, assicu­
rano i curaton, è degno del suo 
oggetto, da mozzafiato, grazie 
alla regia di montaggio di Ar­
mando Portone. Ugo Fasciolo 
e Rolando Pasturi. 

Attese per l'estate scorsa, le 
puntate di Colosseum, che in 
realtà sono tredici, ma che non 
hanno trovato tutte una collo­
cazione in palinsesto, sono 
slittate per ben un anno Allora 
erano circolate voci che ci fos­
se stata qualche misteriosa, 
non detta ragione per metterle 
«in fngonfero». «Nessun miste­
ro - assicura Emilio Ravel -
L'anno scorso, quando il pro­
gramma avrebbe dovuto parti­
re, non eravamo ancora pron­
ti. Ma una trasmissione cosi va 
bene solo d'estate, stagione di 
giochi, svago e programmi leg-
gen». Aggiunge Brando Gior­
dani- «A ritardare la realizza­
zione delle puntate, ha contn-
buito anche il fatto che sono 
state girate in pellicola, per 
permettere un montaggio mol­
to ritmato. Solo con la pellico­
la infatti, si può partire dalla 
base sonoro, e su quella, come 
abbiamo fatto noi, montare le 
immagini» Al ntmo. che rende 
un'immagine più godibile ed 
un programma più gradevole 
Brando Giordani ed Emilio Ra­
vel ci tengono in particolar 
modo. Furono loro, dicono, a 
inventare la formula del «gior­
nalismo che fa spettacolo» con 
Odeon. «Le immagini diventa­
no spettacolan per come le si 
propongono. Il nostro lavoro è 
un tentativo di affrontare le co­
se con un pizzico d'Ironia e 
con una buona dose d'infor­
mazione». 

C RAIUNO RAIDUE 4\RAJTRE 
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SCEGLI IL TUO FILM 

T.00 ILCOWBOVDELCIELO » . 0 0 LASSI». Teletllm 1 1 . 3 5 CICU8M0.3°Qlrod'Halladonn» 10.OO JUKEBOX. (Replica) 10.0O CARTONI ANIMATI 

IL C A N D I L A N I O A S I I T I FIAMME, 

J22 
0 .28 CARTONI ANIMATI 11.SS OOLF. Campionati europei 1 3 4 S PALLAVOLO. World Leaguo 1 2 . 1 8 

10vOS SPAZIO MUSICA. Sintonia e «tritoni» 1 2 J » 

1 0 . 0 0 N I L M A R I M O L I ANTICHI 

1 1 . 0 0 SANTA M I M A 
1 1 . 2 0 SARAJEVO. Film con Ewald Balser. 

Regia di Fritz Korlner 

A O B N T I FEDERALE L I N N V CAU-
TION. Film. Regia di Bernard Bordarle 

1 8 . 1 » ATP TOUR. 
LA MASCHERA DI FANOO. 
Film di André De Toth 

2 0 . 0 0 PALLAVOLO. World Laague 

1 4 . 0 0 T I L I O I O R N A U BIOtONALI 2 2 . 8 0 T I L I O I O B N A L I 

14 .1 S AUTOMOBILISMO. 
Gran Bretagna di F.1 

Qp di 

11 .SS P A R O L A I VITA. Le notizie 1S.OO T 0 2 0 R I T R I D I C I 
1 4 . 1 0 T I N N I I . Torneo Atp (tinaie) 

S 2 4 s CICLISMO. Spadai Tour da 
Franca 

1 8 . 3 0 CICLISMO. Tour de Frane» 

1 8 . 0 0 CICLISMO. Tour d» Frane» 2 3 . 1 8 
1 2 . 1 8 UNBAVERDB. DI F. Fazzuoli 1 3 . 3 0 T 0 2 T B E N T A T B Ì 1 7 . 0 0 KARTINO.Mondlal»600|r. 

ORAN PREMIO DI ORAN 
D R I T A O H A D I F . 1 

1 3 4 0 T I L I O I O R N A L I 1 3 . 4 8 

I M S FOBTUHI38IMA.Con R. Vaudattl 

CANOTTAGGIO. Regata intemazio­
nale 

1 8 . 3 8 T O S D O M I N I C A O O L 2 4 . 0 0 CALCIO D'ESTATI 

1 7 . 0 0 IL PIANETA RIBELLI . Film 
2 0 . 3 0 RICORDA IL MIO N O M I . Film 

di Alan Rudolph 
2 3 . 0 0 PIANETA AZZURRO 

14«00 IL GIURAMENTO DEI FORZATI 
Regia di Michael Curttz, con Humphr»y Bogart, Clau­
de Ralns. Michela Morgan. Usa (1844). 110 minuti. 
Un sx forzato, Ingiustamente accusato per le sue Idee 
politiche, organizza, all'isola del Diavolo, l'evasione 
di un gruppo di ergastolani francesi. Costituiranno 
un'eroico battaglione pronto a battersi per la patria In 
attesa dell'armistizio. 
RAIUNO 

1S.00 T I L I O I O B N A L I 

14J30 IL GIURAMENTO D I I FORZATL Film 
con Humphrey Bogart. Ragia di Mi-
chael Curtlz 

AUTOMOBILISMO. Gp d'Inghilterra di 
F 1 

1 0 . 3 0 T I L I O I O R N A L I BIOtONALI 

20 .00 PREMIO SPOLETO. (4* adizione) 
gfjwm ODEOn i i i i i i i i 

1 7 . 3 0 EQUITAZIONE F.3. (Da Predano) 2 0 . 3 0 

1B40 LA DOMENICA I N - D I G L I ITALIA-
NL Vari»!* D a n 977 al 1990 

17.SS I MOSTRI. Film con Ugo Tognazzl, Vlt-
torlo Gassman. Regia di Dino Rial 

LUCI DELLA RIBALTA. Film dt • con 
Charll» Chaplln 

1 8 4 8 CAROSELLO MATRIMONIALP 
Ragia di Walter Lang, con Susan Hayward, James 
Mason, July Nawman. Usa (1980). 98 minuti. 
Un antropologo felicemente sposato è insidiato da 
una ragazza svedese. Lei vuole un flgl lo, convinta che 
crescerà bello e intelligente. La moglie di lui non e 
propriamente d'accordo A meno che. . Disinibita e 
frizzante commedia girata con gusto e molta Ironia. 
CANALE 5 

1 2 . 8 0 CAMICE BIANCO. DI Lucia Reetlvo 

IL DOPPIO SBONO DI ZOB-
BO. Film con Pamela Blake 

13.0Q TRAOUARDO S A L U T I 

1 8 4 0 CNBTEMPOFA.TELEOKNINALB 1 S 4 S T 0 2 T I L I O I O R N A L I 
2 3 . 2 0 TOS NOTTE 

1 8 . 0 0 LA TERRA PEI P IPANTI 
1 4 . 3 0 

16.0Q LUCY SHOW 

STRANO INTERLUDIO. Film 
con O. Jackson (3a) 

CONCERTO IN PIAZZA 
UN'OMBRA SUL SOLE. Sceneggiato 
con Stefanle Powera. Regia di Tony Rl-
chardson 

2O.0O TOS DOMENICA SPRINT 

« 2 4 0 COLOSSEUM.il gioco dell'aria 

2 1 . 3 0 IL BERSAGLIO. Film con Alain Delon, 
Catherine Deneuve Regia di Robin Da­
vis 

2 S 4 0 LA DOMENICA SPORTIVA 23 .08 TQ2 STASERA. METEO 2 

2 4 4 0 T O I NOTTE 2 8 . 2 0 SORGENTE DI VITA 

0 . 1 0 1 7 * PREMIO INTERNAZIONALE 
•FUMANO». (Da Pescara) 

2 3 . 8 0 ROCK POP JAZZ 

HAPPY DAVS. Film -La banda dei fio­
ri di pesco» 

C 2 8 I OIORNI DEL PRIMO AMORE. Film 
con Berdia Kaplanidze. Regia di 
Gheorghlj Mataradze 

1 8 . 3 0 DOTTORI CON LE ALI 
20 .3O LA PRIMA NOTTE O I L OR. 

DANIELI. INDUSTRIALE 
COL COMPLESSO- Film 
C H I F I N I HA FATTO JOY 
MOROANT Film 

0 . 1 0 S.WJLT. Telefilm 

1 8 . 3 0 UNA SETTIMANA DI «BATTI-
CUORE». Telenovela 

1 8 . 3 0 POLVERI DI STELLI 
2 0 . 0 0 B I N N Y HILL SHOW 
20.3Q MATA HARI. Film 
2 4 4 0 NIGHT HEAT. Telefilm 

2 0 . 3 0 LUCI DELLA RIBALTA 
Regia di Charll» Chaplln, con Charll» Chaplln, Clalr» 
Bloom, Bualer Kaaton. Uea (1952). 140 minuti. 
Chaplin In versione melodramma. Una riflessione 
sulla vita a sulla vecchiaia che ha la forza di un testa­
mento C'è un vecchio clown in disarmo che salva dal 
suicidio una ballerina e se ne innamora Con lei ritro­
verà la forza di tornare con successo allo spettacolo 
Fino a che lei non si innamora di un giovane piani­
sta.. 
RAITRE 

illlJilIIIIIllli iniiniiiii 

Il mucchio stivaggio» (Retequattro, ore 20.30) 

afilli 
5 

7 .00 
1 3 . 0 0 
1 8 . 0 0 
1 8 . 3 0 
2 1 . 0 0 
2 2 . 0 0 

CORNFLAKES 
SUPER HIT 
TANITATIKARAM 
VIDEO A ROTAZIONE 
LEO KOTTKE. Concerto 
ON THE AIR 

1 8 . 3 0 IBVAN.Telelllm 

1 0 . 3 0 HUL8.H.T»letllm 

2 0 . 0 0 SURCOUF, L'EROE DE» SET­
TE MARI. Film 

2 0 . 3 0 MATA HARI 
Regia di George FHzmaurlce, con Grata Garbo, Ra­
mon Novarro, Llonel Barrymore. Usa (1932). 100 mi­
nuti. 
Danzatrice avvenente s'innamora, a Parigi, durante 
la prima guerra mondiale, di un aviatore dell'esercito 
russo. In realta * una spia al soldo delle altre super­
potenze Il cui compito e strappare preziose informa­
zioni militari al russi Uno dei film più famosi dell'attri­
ce recentemente scomparsa II primo ad essere stato 
distribuito In Italia In versione doppiata 
ODEONTV 

2 3 . 3 0 B L U ! NIGHT 

0 . 1 8 CHABLIS CHAN A P A N A C I . Film con 
Jean Roger». Beala di Norman Foster 

1 Q 4 8 L'UOMO PEL MARE. Telolllm 
1 1 . 1 8 NBBOWOLFS.T»l«lllm 
12.Q0 BLLEHVQUBUN.Telefilm 
13.QO 8UPEBCLABSIFICA8HOW 

1 4 4 Q UN TRIO INSEPARABILE. Telefilm 
t W O C A T I . Telefilm !§J>OpjpVAJ|||V 

1 8 4 8 $ « A R O 1 M Z O LO MATRIMONIALE. Film 
'"con Susan Hayward. Regia di Walter 

Long 
1 7 4 8 INFERMIERE A LOS ANGELES 
1 8 4 8 tABAIAPBtHELFINI .Telehlm 

1 8 4 8 LOVE BOAT. elefllm 
2 0 4 0 LOVB STORY. Film con AH MacGraw, 

RvanQ'Neal Regladi Arthur Hlll»r 
PASO PUECOMENOI.Telelllm 

ITALIA DOMANDA. Attualità 

0 4 0 TRE PISTOLE CONTRO CESARE. 
Plfm eoa Thoma* Hunter. Regia di 

7 .00 

1 1 . 1 8 

1 2 . 0 0 

1 3 . 0 0 

1 4 . 3 0 

1 8 . 3 0 

1 8 . 0 0 

1 8 . 0 0 

1 0 . 0 0 

2 0 . 3 0 

2 2 . 3 0 

2 3 . 0 6 

0 . 8 0 

BIM BUM BAM. Varietà 

L'UOMO DI SINGAPORE. Telefilm 

MANIMAL. Telefilm 

GRAND PRIX. (Replica) 

CHOPPER SOUAD. Telefilm 

MORK A MLINDY. Telefilm 

BIM BUM BAM. Varietà 

IL MAGO. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

D R I V I IN STORY. Varietà 

FISTIVALBAR'OO 

POLPBTTE.Film con Bill Murray, Har-
voyAtkln Ragia di Ivan Raltman 

DOPO IL Q.P. D I ORAN BRETAGNA 
DI F.1 

S.30 IL GRANDE OOLF. (Replica) 

1 1 . 3 0 SHANE. Telefilm 
55 RADIO 

1 2 . 3 0 PARLAMENTO IN . Attualità 

1 3 . 1 8 JOB FORRESTER.Telelilm 

1S.0O 
1 8 . 3 0 

IL SEGRETO. Telenov»la 
VICTORIA. Telenovela 

1 4 . 1 8 HAWK L'INDIANO.Telefilm 
1 7 . 3 0 SPECIALE «VINTI RIBELLI». 

Telenovela 

1 8 . 1 8 BARNABYJONES. Telefilm 2 0 . 2 8 VICTORIA. Telenovela 

1 8 . 0 0 AMANTL Film con Cheryl Ladd. Regia 
di Karen Arthur 

2 1 . 1 8 
2 2 . 0 0 

IL SEGRETO. Telenovela 
ILCAMMINO SEGRETO 

1 7 4 8 I PIRATI DELLA CROCE DEL SUD. 
Film con Yvonne De Carlo. Regia di 
Jerry Hopper tillllllllll 

1 0 . 3 0 ATTENTI A QUEI DUE. Teisti Im 

2 0 . 3 0 IL MUCCHIO SELVAGGIO. Film con 
William Holden. Regia di Sam Peckim-
pah 

1 2 . 3 0 ITALIA 8 STELLE 
1 8 , 0 0 POMERIGGIO INSIEME 
1 8 . 3 0 ATTUALITÀ SPORTIVA 

2 8 . 0 8 CASTELLI D I GHIACCIO. Film con 
Hobby Benson Ragia di Donald Wrgya 

1 8 . 3 0 TBLEOIORNALE LOCALE 
2 0 . 3 0 SCARAMOUCHE. Commedia 

musicale (4») 

IJrO BENSON.Telefllm 1.20 CANNON. Telefilm 2 1 4 S NOTTE SPORT 

RAOtOOIORNAU. GR1' t ; 10.18,-13; 19; 23. 
GR2- 6.30; 7.30; 8.30; ..30; 1130; 12.30; 13.30; 
15.23; 19.30; 22.30. GR3 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; HJ5; 20.45. 

RAOIOUNO. Onda verde 6 56, 7 56, 10 57, 
12.66,18 56.20 57,2125.23 20 6 II guastale-
st», 9.30 Santa Messa, 14 II Romanarlo '90; 20 
Musica del nostro tempo: 20.30 stagione Uri­
ca: «Suor Angelica», di Giacomo Puccini. 

RAOIOOUE. Onda verde; 6 27.7 26, » 26,9 27, 
11 27,13 26.16 27,19 26,22 27 « Confidenze 
di primedonne, 1.45 Vi piace Toscaninl?, 12.43 
Hit Parade. 14.30 Stereo sport, 21.30 Lo spec­
chio del cielo, 22.36 Buonanotte Europa 

RADIOTRE. Onda verde 7 18, 9 43. 1143. C 
Preludio, 8.30,10 Concerto del mattino, 13.11 
Visita a corta, i Gonzaga, 14.10 Antologia. 29 
Concerto Barocco, 21 Musica aperta, 22.40 
Serenala 

2 0 . S 0 RICORDA IL MIO NOME 
Ragia di Alan Rudolph, con Geraldln» Chaplln, Antho­
ny Perklns. Moses Gunn. Uaa (1978). 91 minuti. 
Una donna misteriosa, arrivata In auto dalla Califor­
nia, parseguita un operalo edile felicemente sposato. 
E la sua ex moglie da poco uscita di galera Lui si sot­
trae agli incontri ma la sua vita e ormai Irrimediabil­
mente stravolta. Uno dei primi film di Rudolph, felice 
digressione cinematogralica sulla solitudine femmi­
nile 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 IL MUCCHIO SELVAGGIO 
Regia di Sam Pecklnpah, con William Holden, Robert 
Ryan, Ernest Borgnln*. Uaa (1969). 145 minuti. 
E il film che più esprime la •religione della violenza» 
di Pecklnpah, Il auo più comparto, epico e popolare. Al 
confine con il Messico, 6 l'epoca di Panctio Villa e Za-
pata. un gruppo di mercenari accetta di rubare un ca­
rico d'armi destinate ai ribelli A un certo punto pero i 
banditi cambiano bandiera. 
RETEQUATTRO 

2 3 . 0 8 POLPETTE 
Regia di Ivan fleltman, con Harvey Atkln, Kat» Lynch, 
BUI Murray. Usa (1979). 92 minuti. 
Una delle prime prove del giovane Reltman, non an­
cora «esploso» con gli «Acchiappafantasmi» La sto­
ria, goliardica a scombinata, e quella di una -guerra-
tra due campeggi rivali, ai bordi dirimpettai di uno 
atesso lago, tutta ambientata tra I circostanti boschi 
verdeggianti. 
ITALIA 1 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Ve li ricordate? Un programma di Raitre riporta alla ribalta 
i protagonisti di alcuni casi clamorosi 

Gialli che divisero gli italiani, avvenimenti che hanno «fatto storia» 
e divenuti poi simbolo delle epoche che hanno scandito il dopoguerra 

Moritesi, Caglio, Ghiani... 
«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• i ROMA. «Personaggi» un mese, un anno, 
due anni e poi giù a oicco, nell anonimato, tra 
tutti gli altri -signor nessuno» che lavorano e 
sgobbano normalmente È 11 destino di tanti 
protagonista di fatti piccoli e grandi che, spes­
so e loro malgrado, finiscono «sugli altari» del 
•media», costretti a muoversi sotto gli occhi di 
milioni di persone, per poi trovare spazio solo 
in un angolino delia mernona Che fanno og­
gi? Dove sono finiti7 Da domenica prossima, 
su Raitre, alle 22,30, «tornano in onda», per sei 
puntale, uomini e donne che hanno appunto 
avuto momenti di «celebrità» Raoul Chlanl, 
Anna Mana Moneta Caglio. Giulio farro e al­
tri. 

Il «mostro», la «mantide», il «ladro gentiluo­
mo», il «testimone eccellente», il -killer» il «vio­
lentatore di bambine» la «madre scellerata», Il 
•testimone oculare» il «mandante» tutti agget­
tivi, nomignoli, soprannomi della cronaca 
d'ien e di oggi che creano «personaggi» scara­
ventati dall anonimato alla notorietà nel giro 
di poche ore o di qualche giorno E una noto­
rietà effimera della quale gli interessati, nella 
maggior parte dei casi, farebbero volentieri a 
meno 

Ma e una notorietà che segna comunque, 
epoche penodi storici ben precisi nella me­
moria collettiva e particolari della vita di 
ognuno Esattamente come un film, una can­
zone, un motivetto appena orecchiato, un 
certo viaggio, un avvenimento che hanno col­
pito dal punto di vista emotivo II fenomeno, 
dal punto di vista psicologico, è notissimo 

Molti, oggi e len, anvano addlnttura al 
punto di ricordare i fatti delle proprie vicende 
personali con una «scansione» del tutto parti­
colare «pnmaedopoil 1968» «prima del ter­
remoto dell Irplnia», «dopo la prima guerra 
mondiale», «prima della seconda guerra mon­
diale», «quando Claudio Villa cantava quella 
canzone famosa», nel -periodo delle stragi ne­
re», «durante gli anni di piombo», «quando 
Mano aveva appena tre anni» Non sono che 
esempi 

Accade, Insomma, quel fenomeno di «Iden­
tificazione» con I fatti e le vicende umane tan­
to prezioso e rivelatore per gli analisti D'altra 
parte, non potrebbe essere altrimenti in una 
società nella quale ognuno, vive accanto agli 
altri in una specie Jl «simbiosi» obbligata 

A tutto questo J aggiunge l'altro straordina­
rio fenomeno della «stratificazione» degli av­
venimenti che diventano «vissuto» con minore 
e maggiore partecipazione, ma comunque un 
•vissuto» che lascia sempre segni Quasi come 
se ogni cosa nguardasse .singolarmente ognu­
no di noi II fenomeno è ben noto agli strate­
ghi delle comunicazioni di massa che usano 
da anni, a piene mani, questo meccanismo. 

In questo ambito, i grandi o piccoli fatti di 
cronaca quanto contano? Molto, moltissimo 
La cosiddetta «nera», insomma è sempre - per 
ovvio che sia riconfermarlo - un preciso ri­
specchiamento della realtà Al punto che edi­
tori specializzati, giornalisti ed esperti televisi­
vi, stanno costruendoci sopra una vera e pro-
pna industna della «memoria» con libri, nviste 
e trasmissioni speciali La ncetta non presenta 
particolari difficoltà ci sono fatti che i più gio­
vani non hanno visto e vissuto e basterà ac­
contentare la loro ansia di «sapere» Per i più 
vecchi, i fatti del passato rappresentano un 
nandare alle emozioni di «allora» e quindi la 
«partecipazione emotiva» è comunque assicu- ' 
rata. Su questo si basa anche la moda lettera­
ria di questi ultimi anni la biografia romanza­
ta dei personaggi della stona 

La cronaca, quella che nei giornali viene 
chiamata «nera» non fa eccezione alla regola, 
anzi! Come si viveva In Francia e com era la 
gente durante il «caso Landru-, il famoso 
strangolatore di donne7 E I Italia durante il 
processo a Linda Murri? E Milano come «vive­
va» dopo la strage di Catenna Fort' E Roma 
quando esplose sulle pagine di tutti i giornali 
il «caso Moritesi» quello del «biondino di Pri-
mavalle» o pnma ancora quello del «mostro 
Girolimom»7 Ovviamente, vengoio poi sem­
pre «mescolati» gli avvenimenti di cronaca ai 
fatti della politica e alla situazione oggettiva 
della società, in un determinato momento 
Anzi spesso la cronaca è stata addirittura uti­
lizzata strumentalmente dalla politica persino 
per (arcrollare governi e alleanze 

Altre volte la «grande cronaca» e diventata 
politica in pnma persona Per non parlare di 
questi ultimi anni con la presenza opprimente 
della mafia della camorra delle multinazio­
nali del cnmine, dei grandi traffici di armi e di 
droga 

Anche questa volta bisogna npelere che 
non poteva e non può che essere cosi La cro­
naca appunto, rispecchia la società II discor­
so è affascinante e potrebbe davvero dilagare 
all'infinito Occorrebbe, infatti anche un at­
tento e curiosissimo esame sulla nascita degli 
•stereotipi» nell ambito dei «casi», appunto 

Il «mostro», la «prostituta» «1 amante», Il «la­
dro per fame», sono tutte «categorie» di como­
do nate dalle pnme ncerche della cnminallsti-
ca da certi schemi piccolo borghesi e lom-
broslani dell inizio del secolo dal «romanzo 
d'appendice» e dalla grande «letteratura gial­
la» che ali inizio del secolo fece come sì sa. 
grande uso dei pnmi risultati «scientifici» delle 
ncerche sul «mondo criminale» 

Spunti e riflessioni dunque, per presentare 
la trasmissione «Ve li ricordate7» di Daniela 
Brancoli e Piero Farina che comincerà ad an­
dare in onda domenica prossima, alle 22,30, 
su Raitre, presentando proprio I «oggi» di uno 
che, a suo tempo, fu il protagonista principale 
di un «caso» che segnò un epoca- Raoul Ghia­
ni E, naturalmente il pnmo di una serie di 
personaggi Chi è Ghiani'* Venne accusato di 

Raoul Ghiani al processo per l'omicidio di Maria 
Martano (qui sotto) I giudici lo condannarono 
ali ergastolo Ha scontato venticinque anni di 
reclusione Ora vive a Firenze a amministra un 
condominio di anziani pensionati Si dichiara sempre 
innocente 

Confessioni alla telecamera 
per farsi dimenticare 
Furono famosi. Raitre ripesca dal passato otto per­
sonaggi ex celebri e ne fa sei puntate di Ve ti ricorda­
te?. La trasmissione - sorella di quella che in Fran­
cia, su Canal Plus, ha rimesso in ballo il grande Mark 
Spttz o il poliziotto di Saigon che nella foto sparava 
ai vietcong - parte domenica prossima. Toni «forti» 
e telecamere piazzate in casa dei personaggi. Sarà 
un'altra polemica alla Chi l'ha visto7! 

ROBERTA CHITI 

i B ROMA Lo studio tv In una 
stanza Talmente piccola che 
le tre telecamere stanno prati­
camente schiacciate sulla fac­
cia dell uomo Solo primi pia­
ni rughe in evidenza, espres­
sione spesso seccata Raoul 
Ghiani sembra pochissimo 
contento della visita a domici­
lio quelli di Raitre - 1 intervi­

statrice Daniela Brancatl e il re­
gista Piero Farina- per convin­
cerlo a nappanre In tv ci han­
no messo qualche mese An­
che I intervista più «colloquia­
le» dopo venticinque anni di 
carcere può somigliare a un 
processo 

Raoul Ghiani fu condannato 
per omicidio È uno dei prota­

gonisti - forse il prim'attore -
della sene con cui Raitre si pre­
para al nuovo ciclo Un «Saran­
no famosi» al contrario Ve II ri­
cordale7, cosi si intitolerà il 
programma npescherà otto 
ex celebn come Biki, la -capi­
tano d'industria» il cui nome 
treni anni fece il giro del mon­
do legato al suo atelier di mo­
da Come il ragazzino adottato 
da Pettini, Mustafà Hawy Op­
pure famosi loro malgrado co­
me Ghiani, o Mana Moneta Ca­
glio Raitre li nmetterà in tv 
nempiendo la loro casa di tele­
camere, microfoni, moviole, 
videoeregistratori insomma di 
tutta la tecnica possibile per 
mettere in moto la memoria 
dei telespettatori Di nuovo 
uno «spiccato» interesse nei 
confronti della vita altrui 

Ma Ve li ricordale? ha le 
•spalle coperte» Oltre al «per­
messo» del diretti interessati, 
una serie praticamente identi­
ca già partita in Francia su Ca­
nal Plus (titolo. «Qu'est-ils som 
devenus?», che fine hanno fat­
to7) , e un aumento di interesse 
per tutto quanto fa memoria 
(esiste anche una rivista che si 
chiama, appunto, «Memoria») 

L'importante £ far ricordare, 
dicono I curatori Anche a co­
sto di sembrare «invadenti» 
con Raoul Ghiani, oppure con 
Maunzlo Azzolinl, Massimo 
Sandnnl e Walter Grecchl, I tre 
«ragazzi della P38», quelli che 
una foto dell Espresso rese fa­
mosi O ancora con 11 profes­
sor Giulio Tarro, accusato di 
aver inventato un «falso» rime­
dio per il cancro Anzi, proprio 

I invadenza è un pò la chiave 
che regge la formula della tra­
smissione «Volevamo instau­
rare un rapporto con i nostri 
"casi", spostare lo studio tele­
visivo in casa loro, vederli da 
vicino» dice Nino Criscenti, il 
capostruttura di Raitre 

In realtà gli otto «desapareci­
dos» dalla vita pubblica, nell'e­
lenco di Daniela Branccti era­
no un centinaio. «Ma non tutti 
se la sentono di riappanre in 
tv.pervanmotivi-dice- Uno 
fra questi non volevano "me­
scolarsi" con Raoul Ghiani, un 
condannato per omicidio Un 
altro fortissimo l'odio, soprat­
tutto da parte di chi è diventato 
famoso "suo malgrado", per la 
categoria dei giornalisti» 

Ecco allora la telecamera di 

Ve li ncordate7che entra in ca­
sa dei «casi» celebri Li vedrete 
invitati dall intervistatrice a un 
ntomo al passato La macchi­
na del tempo, per i telespetta­
tori, scatta con la messa In on­
da di vecchi filmati in cui l'o­
spite di casa appare più giova­
ne, al momento della sua cele­
brità La macchina del tempo 
per gli interessati, invece scat­
ta da subito e costruisce im­
magini «forti» di quelle che si 
[anno guardare senza volerlo, 
come gli incidenti di macchi­
na A Raoul Ghiani per esem­
pio, che col passato ci vive 
continuamente, la telecamera 
può giocargli il Uro di farlo 
piangere di fronte a tutti Dice 
•Aspetto che voi mi dimenti­
chiate». 
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essere un killer terribile Ora, dopo avere 
scontato ben 25 anni di carcere e dopo avere 
ottenuto la grazia nel 1983 amministra gli in­
teressi di un gruppo di vecchietti in un condo­
minio fiorentino «Ve li ricordate'» lo ha sco­
vato e lo ha fatto parlare a lungo Schivo ntro-
so chiuso in se stesso si è commosso soltan­
to quando hanno poiettato per lui un filmato 
nel quale sua madre diceva ai giornalisti «Di­
fenderò mio figlio sino alla fine» Ghiani, an­
cora oggi continua a dichiararsi Innocente e 
conserva un odio notevole per il poliziotto 
che lo fece finire in carcere, il commissario Ni­
cola Scirè un mito, nella polizia degli anni 
'SO La stona che coinvolse Ghiani è un «clas­
sico» di quel periodo e lo fu per milioni di ita­
liani che si trasformarono tutti in «colpevollsti» 
e «innocentisti» 

Raul Ghiani, che viveva a Milano, era un 
buon operaio elettrotecnico Fu accusato di 
avere strangolato, a Roma una signora di me­
dia età Maria Maturano Naturalmente per 
conio del marito I industriale Giuseppe Fena-
roli che doveva intascare dopo quella morte, 
una grossa assicurazione Insomma Fenaroli 
aveva «assunto» Ghlam come killer e lo aveva 
spedito a Roma ad ammazzare la povera con­
sorte dopo avere sborsato una grossa cifra 
Poteva I operaio milanese partire dal capo­
luogo lombardo e rientrare subito a casa do­
po Il delitto, utilizzando il volo acreo In servi­
zio quotidiano tra la Capitale e Milano? In 

questo dubbio gli italiani si angosciarono per 
mesi e mesi Lui, Ghiani, continuò sempre a 
dichiararsi innocente, ma non venne creduto 

Il commissano Scirè, appunto, nuscl a di­
mostrare che le cose erano andate proprio in 
quel modo Si trattò, comunque, di un clamo­
roso processo indiziario che si concluse con 
la condanna all'ergastolo del presunto assas­
sino Furono anni di battaglie giudiziarie sen­
za fine, ma Ghiani fu cacciato in cella e ne 
usci solo dopo 25 anni. Era davvero colpevo­
le? Fu, invece, il dramma di un innocente? La 
verità solo lui potrebbe dirla In Tv. ha npetuto 
che non commise quel delitto 

Il secondo personaggio che la Tv di «Ve li n-
cordate7» ha tirato fuon dall'oblio si chiama 
Anna Maria Moneta Caglio Con lei toma in 
scena II «delitto Montesi», o meglio il caso di 
Wilma Montesi, la bella ragazza trovata mor­
ta, nel 1954, sulla spiaggia di Torvaiamca. a 
Roma Dopo un «festino» - venne scritto - a 
base di droga e sesso al quale avevano preso 
parte il figlio di un ministro de in carica, per­
sonaggi della nobiltà romana e un certo Ugo 
Montagna, marchese, ma anche «faccendie­
re» (come sarebbe stato definito oggi) e lega­
to agli ambienti della speculazione edilizia II 
caso onginò un processo che fu chiamato, 
anche dalla stampa straniera, il «processo del 
secolo» Testimone principale d accusa fu ap­
punto Anna Maria Moneta Caglio, sopranno­
minata dai giornali il «cigno nero» perché ve­
stiva sempre di scuro e aveva un elegantissi­

mo collo lungo e bianco Lei, del caso sapeva 
tutto e aveva, spiegava, capito proprio tutto 
Le cose che raccontò scossero I Italia intera I 
ricchi e i nobili di Roma facevano «festini» a 
base di droga e sesso e uccidevano le belle ra­
gazze del popolo, quando cadevano nelle lo­
ro gnnfie 

In un paese povero e misero che ancora 
stava nmargmando le ferite della guerra, pie 
no di disoccupati e con mille problemi que­
sta pareva la dura e vergognosa realtà Per an­
ni, si susseguirono colpi di scena con condan­
ne e assoluzioni II capo della polizia perse il 
posto, il ministro anche e lo scandalo, plano 
piano, si placò Non pnma che la vita intima 
di Wilma Montesi e della stessa Caglio, fosse­
ro passate al setaccio dai giornali e rovesciate 
•come un guanto» davanti ali Italia intera. 
Molto probabilmente, il caso venne utilizzato 
a piene mani dal mondo politico e in partico­
lare dalla De 

I giovani e rampanti «leoni» di una nuova 
generazione democristiana guidati da Amin-
tore Fanfani, avevano bisogno di liberarsi dei 
vecchi notabili ancora legati a De Gasperi e 
sfruttarono, forse, il «caso giusto» Tra mille 
misten pilotati e altrettante nvelazioni fatte 
abilmente filtrare, la «vicenda Montesi» cam­
biò, con il primo centro sinistra, persino 1 as­
setto politico italiano 

La Caglio, oggi, ha sessanta anni vive tra 
cani e gatti con I aria un po' spintala e sembra 

non essersi rassegnata al silenzio e all'anoni­
mato 

Alla «cronaca del cuore» e dei sentimenti è 
invece legata la vicenda di Mustafà Haouvi 
Ricordate i soldati italiani in missione di pace 
in Libano7 Ricordate il generale Franco An-
gioni' 1 soldati «adottarono» laggiù, il piccolo 
Mustafà che venne portato in Italia e fini sotto 
la tenera protezione di Sandro Pertini II bam­
bino libanese, oggi, è un ragazzo che studia al 
convitto nazionale di Roma e frequenta la se­
conda classe del liceo scientilico È potuto ri­
manere da noi perché un disoccupato lo ha 
reso «ricco» con 85 milioni, vinti ad una tra­
smissione televisiva 

Una puntata della trasmissione «Ve II ricor­
date7» sarà Invece dedicata alla stllsta BiW, 
grande creatrice di moda e nipote di Giaco­
mo Puccini Elvira Leonardi, che viaggia verso 
i 70 anni racconterà tutto del proprio mondo 
Quindi, toccherà a tre ragazzi che appanvano 
con I passamontagna sul viso e una pistola in 
mano In una foto celeberrima pubblicata da 
tutti i giornali, nel 1977 gli anni di p ombo 

Tutto accadde nel corso di una manifesta­
zione dell Autonomia milanese quando, in 
via De Amicis, venne ucciso I agente Antoni­
no Custrà Maurizio Azzollni, Waltei Crecchie 
Massimo Sandrim sono i tre di quella foto Do­
po una serie di vicissitudini giudiziarie, ora 
racconteranno di quei giorni e della loro vita 
di oggi 

Samarcanda, 
ecco 
gli attori 
nel cassetto 
• 1 Le stone «vere» di Raitre continuano con 
Dopo Samarcanda, un ciclo di cinque puntate 
(la prima è andata in onda Ieri, la prossima è 
prevista per giovedì alle 23 25) curata dalla re­
dazione già nota ai telespettaton Vedrete ritagli 
di informazione inediti girati nel corso del ciclo 
appena concluso del rotocalco del Tc3 di Gio­
vanni Mantovani e Michele Santoro che ripren­
derà a ottobre Sono storie vere raccolte intorno 
a un idea tematica e alternate a «prove d'attore» 
I nomi sono abbastanza eccezionali tanto più 
che appartengono a personaggi che raramente 
frequentano il piccolo schermo Rosalia Mag­
gio la famiglia - figlio e madre - Peppe e Con­
cetta Barra LeoDeBerardinis Peppe Lanzettae 
Alessandra Va-ui Dopo la puntala di icn dedi 
cala ali Albania quella di giovedì si occuperà di 
«Una stona di acqua e veleni- sulla guerra del 
pesce tra Italia e Francia e sulla mancanza di 
acqua in Sicilia e Sardegna Nelle successive 
puntate che Raitre trasmetterà in data ancora 
non definita si affronteranno «Storie di mamme 
e di Madonne» e, successivamente, una «Stona 
di giovani» 

l'Unità 
Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Gian Carlo Menotti 

Spoleto 

Un Requiem 
sulle 
polemiche 
• • SPOLETO. Tradizionale 
concerto in piazza e chiusura, 
questa notte, per la Uentatree-
sima edizione del festival dei 
due mondi di Spoleto, non cer­
to una delle più memorabili. 
L'attesa «Messa di Requiem» di 
Giuseppe Verdi farà registrare 
il tutto esaurito. Dirige Daniele 
Gatti, l'orchestra è quella della 
sede Rai di Torino, completata 
dal cori delle sedi Rai di Torino 
e di Milano. I «fuori program­
ma» non mancano e anche ieri 
si è trattato di questioni extra 
artistiche. Non le polemiche 
che ancora accompagnano le 
dimissioni di Franco Ruggeri. 
responsabile del negletto set­
tore prosa, ma la conclusione 
di uno sciopero della fame che 
una quarantina di operai di un 
cotonificio locale aveva co­
minciato per richiamare l'at­
tenzione delle forze politiche 
sui loro problemi Gli operai 
hanno posto fine alla loro pro­
testa dopo aver ottenuto assi­
curazioni dal neo sindaco di 
Spoleto (Il socialista Giancarlo 
Tulipani) circa un incontro a) 
Ministero dell'Industria fissato 
per II prossimo 20 luglio. Della 
vicenda si era interessato an­
che Giancarlo Menotti che con 
gli operai del cotonificio (l'al­
tro ieri rimasti l'intera giornata 
al sole di piazza del Duomo, 
dove si allestiva il palcosceni­
co di stasera) aveva avuto un 
incontro. A normalizzare la si­
tuazione pare abbia anche 
contribuito l'intervento di alcu­
ni parlamentari umbri. 

Pur stretto tra varie polemi­
che. Menotti non ha rinunciato 
a dire la sua sul festival de iran­
no prossimo. Vorrebbe aprirlo 
con la prima europea del 
Goya, un'opera scritta per Pla­
cido Domingo, che ebbe il suo 
battesimo a Washington tre 
anni la. L'idea è avere nei pan­
ni del protagonista proprio Do­
mingo, strappato magari ad 
uno del tanti impegni già presi 
per quel periodo. Alle soglie 
degli ottant'anni Menotti dun­
que non ha alcuna intenzione 
di abbandonare il festival di 
cui si occupa ormai dal lonta­
no 1958. Qualcuno ipotizza 
una sua possibile uscita di sce­
na ma l'assenza di facili alter­
native sarebbe una prova delia 
sicura infondatezza delle voci. 
Semmai, come dimostrano le 
vicende di questi giorni, saran­
no i suoi principali collabora­
tori a pagare una certa stan­
chezza di idee che ha caratte­
rizzato quest'anno il festival. 

In trentamila allo stadio Flaminio 
per il suo secondo e ultimo show 
Due ore di passione autentica 
vissute in nome del rock migliore 

Fino dal mattino centinaia di fan 
in attesa davanti ai cancelli 
poi l'entusiasmo sugli spalti 
cori, ovazioni e persino la «ola» 

Vasco, di tutto, di più 
Vasco Rossi ha fatto centomila: oltre sessantamila 
martedì scorso al Meazza di Milano, trentamila per­
sone stipate come sardine ieri sera al Flaminio. Già 
dal martino centinaia di giovani in attesa davanti ai 
cancelli. Due ore di show entusiasmante, di rock du­
ro e sincero, con il pubblico che ha intonato in coro 
tutte le canzoni. Martedì prossimo arriva Prince, il 24 
e 25 tocca ai Rolling Stones. 

DAMILA AMINTA 

• i ROMA. Trentamila perso­
ne, forse più, stipate come sar­
dine nel Flaminio di Roma. 
Una marea di colori per una 
massa vociante, compatta che 
freme, sussulta a colpi di deci­
bel. Che segue con simpatia 
anche i due gruppi - «Casino 
Rovai- e «Ladri di biciclette» -
che hanno introdotto il con­
certo. Ma che, quando lui, il 
Blasco nazionale, appare sul 
megapalco esplode in un boa­
to gigantesco, un ruggito di 
piacere simile a quello tributa­
to dall'Olimpico agli azzurri. 
Uno spettacolo a mozzafiato 
prima ancora che salga la mu­
sica: migliaia di braccia tese 
salutano, ondeggiano come 
scosse da un moto sotterra­
neo, stringono bandiere, sven­
tolano striscioni. Uno nero, 
bellissimo recita «Noi diclamo 
no» a lettere cubitali. L'atmo­
sfera è elettrica, rovente. Urla, 
svenimenti, polizia schierata in 
assetto da guerra e perfino la 
•ola». 

Trentamila in delirio che 
«zompettano» al grido di «chi 
non salta è Maradona». Ridono 
e si commuovono quando alle 
21 in punto, in un turbinio di 
fumi, il signor Rossi entra in 

scena. Le note di Muovili, pri­
mo brano in scaletta fendono 
l'aria e l'impianto sportivo 
sembra non poter contenere 
l'impeto di questo esercito ap­
passionato. Qualcuno issa su 
di un pennone il vessillo giallo-
rosso della Roma e l'ovazione 
che segue nell'amalgama di 
suoni e luci pulsanti. Vasco, 
minuscolo guru nell'imponen­
te scenografia, regala sorrisi e 
note infuocale. La sua voce 
rauca, da rocker stagionato, ri­
paga in un attimo la lunga atte­
sa della folla. Come per incan­
to vengono dimenticate le ore 
di sole, la polvere, la stanchez­
za e la festa impazza. L'eroe di 
Zocca, l'ideologo ruspante 
della «vita spericolata» pare sa­
perlo e non si risparmia, maci­
na note suadenti e violente sui 
ricami strumentali di una band 
assolutamente perfetta. Ogni 
brano è una cascata di applau­
si che quasi copre le melodie 
mentre il rito del rock si celbra 
in un sfolgorio di watt. Si balla 
stasera al Flaminio, ci si emo­
ziona e si sogna di liberta. 

Vasco racconta storie sem­
plici e dirette in cui la gente si 
riconosce come nel riflesso di 

uno specchio. Sono canzoni 
che il pubblico conosce a me­
moria, sorta di litanie sangui­
gne per sentirsi parte di un me­
desimo evento. Brividi da sta­
dio nonostante l'afa: l'arena 
brilla come un albero di Nata­
le, si illumina delle fiammelle 
degli accendini quando l'ex 
ragioniere intona Canzone per 
le. Poi è una sequenza di brani 
strillati con forza, quasi fossero 
inni generazionali per rivendi­
care voglie, desideri troppo ta­
ciuti. Mister Rossi cavalca l'on­
da senza enfasi, riduce analisi 
e teorie sull'immaginario gio­
vanile in una girandola di ritmi, 
risate, armonie pastose ai 
quattro quarti. Ed e uno show 
elementare, genuino e privo 
degli sfarzi mistico-erotici della 
signora Ciccone, lontano anni 
luce dalle faraoniche sceneg­
giate m usicali che stanno per 
raggiungere l'Italia. 

Vasco non possiede la sen­
suale malizia di Prince, la clas­
se antica degli Stones ma pia­
ce perche è uno come tanti e 
parla facile, dice senza peli 
sulla lingua quel che pensa. E 
l'onestà alla fine paga. Paga 
con l'amore tenero e totale diq 
ucsta gente « qualunque» che 
spinge sulle transenne come 
invasata da un fuoco sacro. 
Siamo solo noi urla per finire 
Vasco, il gruppo ed il pubblico 
del «fronte del palco». L'eco 
raggiunge gli eleganti palazzi 
che si affacciano poco lontano 
dallo stadio e sembra uno 
sberleffo un manifesto di ro­
mantica rivolta cantato per fa­
re dispetto ai luoghi comuni, al 
perbenenismo, al silenzio del­
ie buone maniere. Ale-o-o Va­
sco... 

Per Madonna 
un addio 
con pochi 
rimpianti 

DMQOPntUOINI 

• I TORINO. Davvero poca 
gloria in questa tournée italia­
na di Madonna. Anche a Tori­
no, dove l'altra sera si è svolto 
il suo secondo concerto, l'en­
tusiasmo è stato tiepido, per 
non dire inesistente. Niente' a 
che vedere col pubblico fe­
stante di tre anni prima, quan­
do nella città si era scatenata 
una vera e propria caccia al­
l'artista fra gli alberghi del cen­
tro. Questa volta lo scenario 
mostra situazioni ben differen­
ti. Difficile quantificare il pub­
blico. Il colpo d'occhio del 
cronista non attribuisce più di 
venticinquemila presenze fra 

Sono le 12: il «popolo di Vasco» è 
in attesa che vengano aperti i 
cancelli dello stadio Flaminio. Alla 
fine saranno piti di 30.000. In alto 
il cantante, protagonista 
dell'estate dei concerti 

A Volterra il cileno Raul Ruiz presenta «I maghi», singolare tenzone fra i due generi 
in un avventuroso viaggio di illusionisti e stregoni da Venezia a Napoli 

Caro cinema, noe sparare sul teatro 
Volterrateatro anno quarto. Dopo l'avvio, nell'87, 
con ambizioni forse eccessive, largamente concen­
trate nella figura di Vittorio Gassman, e dopo due 
stagioni di transizione, gestite da Renato Nicolini, la 
rassegna intitolata all'antica e illustre cittadina to­
scana cerca, sotto la nuova guida di Roberto Bacci, 
di darsi una specifica fisionomia, legata anche alla 
particolarità del luogo, al suo solitario incanto. 

AQGHOSAVIOLI 

m VOLTERRA. Ci vuol tempo 
e pazienza per raggiungere 
questo agglomerato di meravi- ' 
glie architettoniche e urbanisti­
che, dove si sono stratificati se­
coli, anzi millenni, di storia e 
d'arte. A tutto sembra disponi­
bile, Volterra, tranne che ai 
consueti «giri» degli spettacoli 
estivi, pur se si annuncia, per il 
prossimo futuro, il recupero al­
l'attività scenica del teatro ro­
mano. In compenso, non 
mancano spazi suggestivi, 
pronti ad accogliere (la cle­
menza del cielo permettendo) 
creazioni studiale apposita­
mente per essi, o ad essi age­
volmente adattabili. 

Cosi, mentre nel periferico 
campo sportivo la troupe di 
Zingaro- uomini, cavalli e altri 
animali - , ormai famosa an­

che in Italia, si produce in un 
rinnovato repertorio di esibi­
zioni, e mentre piazze e palaz­
zi, cortili e scalinate ospitano 
già o si preparano a ospitare 
gruppi e singoli artisti i più di­
versi, di fianco al Seminario di 
Sant'Andrea (dalle cui finestre 
vedremo pure provenire voci e 
manifestarsi immagini connes­
se all'argomento) Raul Ruiz 
presenta questa sua inedita 
creatura, / Maghi, frutto d'un 
consolidato rapporto con quel 
Centro per la sperimentazione 
e la ricerca teatrale di Pontede-
ra (si ricorderà YEdipo iperbo­
reo allestito a Buti), che a Vol­
terrateatro 1990 ha fornito II di­
rettore artistico, Roberto Bacci, 
e una piccola ma efficiente or­
ganizzazione. 

Raul Ruiz, cileno, è regista di 

Il regista cileno 
Raul Ruiz: per 
Volterrateatro 
ha messo in 
scena 
«l maghi» 

cinema (già nome di punta 
nella breve ma fervida epoca 
della presidenza Allende) e di 
teatro. In Italia, ha lavorato an­
che per le OrestJadi di Gibelli-
na: la sua dimora stabile, o se­
mistabile, e ora a Parigi. Ma 
svolge pure un corso, in quel di 
Harvard, ben noto centro uni­
versitario degli Stati Uniti, sulle 

relazioni fra la scena, il grande 
schermo, il video domestico. 
Di qui. in qualche modo, deve 
esser nata l'idea dei Maghi, do­
ve l'espressione cinematogra­
fica e quella teatrale si con­
frontano, si contrastano, si 
combattono; ai limiti anche, 
come si suol dire, dello scontro 
fisico. Più volte, una grossa 

macchina da presa, montata 
su regolare carrello, attorniata 
e seguita dagli attrezzisti del 
caso, interviene a scompagi­
nare, interrompere, condizio­
nare comunque l'azione; e, in­
stallato su quella sorta di mo­
stro, un probabile cineasta dei 
più autoritari giunge a sparare 
colpi di pistola contro i malca­
pitati personaggi (ci viene in 
mente una foto scattata duran­
te la lavorazione del Grande 
Uno Rosso, con Samuel Fuller 
che. rivoltella alla mano, ma 
indinzzando il tiro verso l'alto, 
dava il segnale del ciak), 

Senza tali interferenze, la vi­
cenda sarebbe, del resto, già 
complicata di suo, poiché vi si 
intrecciano: il viaggio d'una 
mezza dozzina di illusionisti, 
stregoni (o forse solo attori), 
lungo una linea immaginaria 
che va da Venezia a Napoli 
(città teatrali per eccellenza): 
le dissertazioni cosmologiche 
cui offre spunto l'essere, quei 
maghi, proiezioni o incarna­
zioni dei pianeti secondo il si­
stema tolemaico (sintetizzato, 
sul fondo dell'area della rap­
presentazione, da sei (o sette) 
ampi semicerchi in orizzontale 
e in verticale) ; alcune variazio­
ni sul tema di Amleto, con au­

daci riferimenti storico-politici 
(si chiamano in causa Stalin e 
Trotzki) e più appropriate 
connessioni poetiche, che 
coinvolgono Dante e Calderón 
de la Barca; del quale ultimo 
verrà detto, e solo lievemente 
parafrasato, un celebre passo 
detta Vita è sogno. 

Tra influenze barocche e 
tardo-sunealiste, l'opera di 
Raul Ruiz si dipana, stavolta, 
con scarsa felicità inventiva e 
una certa avvertibile fatica da 
parte degli interpreti (Silvio 
Castiglione Marco Cavicchioli, 
Laura Colombo, Maria Grazia 
Mandruzzato, Rolando Mu­
gnai, Silvia Pasello), che sem­
brano mostrare scarsa adesio­
ne a un testo spesso verboso e 
ripetitivo. Più convinti, anche 
se emozionati, i tre bambini 
(due maschietti e una femmi­
nuccia), seduti a un tavolino­
lo, sulla sinistra della ribalta, e 
puntigliosamente impegnati 
nel pronunciare le parole del 
prologo e di qualche intermez­
zo, dove risuonano accenti Iro­
nici e polemici nei riguardi del 
potere ministeriale e burocrati­
co. L'insieme (si replica anco­
ra oggi e domani) non supera 
i sessantacinque minuti di du­
rata. 

Nell'ultima giornata si scatena il gioco dei sosia dei grandi miti del cinema. Alla Grandi il reggiseno d'oro 

«Gabicce rosa» chiude sospirando per Serena 
DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA ROSA CALDERONI 

• 1 GABICCE. Stelle in fiam­
me. Il sosia di James Dean in 
posa davanti alla telecamera 
inclina la testa come il Divino 
Scontroso, tenta di guardare, 
come Lui, di sotto in su. È un 
ragazzo bello, sottile, col viso 
scavato, ma come una pallida 
ombra, gli manca il segreto 
tormento, quel corruccio uni­
c o in fondo al glauco sguardo. 

'Pazienza. 
-'. Di sosia dell'attore america­
no morto tragicamente, qui a 
Gabicce ne sono giunti tre, tre 
dei 350 concorrenti, selezio­
nati per «Stelle in fiamme», 
storie d'amore del grande ci­
nema e tante altre storie di 
gente comune, il programma 
scritto e diretto da Italo Mo­

scati per Raidue (la prima 
puntata, sulla story di Vincent 
Minnelli e Judy Garland, an­
drà in onda il prossimo 4 set­
tembre, mentre «Amare una 
dea», che ha naturalmente 
Marilyn come protagonista, 
viene presentato a Taormina 
il prossimo 25 luglio). 

Al concorso degli aspiranti 
«Sosia dei divi», lanciato ap­
punto per il programma, han­
no risposto in tanti, oltre 1500 
lettere giunte da ogni parte 
d'Italia. Eccone molte allinea­
te in fotocopia lungo le pareti 
candide della mega galattica 
sede dell'azienda di soggior­
no di Gabicce. 

Una rassegna inedita della 
little ltaly, sommesso orizzon­

te di piccoli sogni, patetica 
mostra di segrete speranze: «Il 
sottoscritto, nato a Bari il 
2/5/35. ritenendo di assomi­
gliare all'attore "Hanphrey" 
Bogart»; «ritenendomi assomi­
gliante a Anna Maria Pieran­
gela; «come eventuale sosia di 
James Dean»; «aspirante sosia 
di Audrey Hepbum». Una dice 
di avere «occhi verdoni», 
un'altra di andar bene sia per 
Simone Signore! o Judy Gar­
land, c'è chi si segnala come 
simile alla Liz Taylor - «mi 
mancano solo gli occhi viola» 
- e chi proclama di non asso­
migliare a nessuno, «straccia­
te la mia foto se non vi interes­
sa». 

Il mito non muore, «parlia­
mo tanto di divine» è infatti il 
massimo tema dell'ultima 

giornata di «Rosa a Gabicce», 
che continua ad avere un gran 
successo di popolo. È come 
alle feste deW Unità, i rosei 
spazi sono sempre gremiti di 
gente, 5mila allo show di Pip­
po Baudo, tenda affollata per 
il dibattito pubblico su «cuore 
e dintorni». • 

Turbinio di Sentimenti e di 
Passioni, certo la Curdo della 
Bluemoon, Omar Calabrese il­
lustra in piazza il distillato di 
«una ricerca sui sentimenti e 
le passioni» effettuata su un 
campione di donne dai M an­
ni in su del Nord. Centro e 
Sud. 

Da chissà dove la piccola 
Love boat punteggiata di stel­
line, nella attraente, frequen­
tatissima «caitunia» allestita in 

piazza dalla stessa Curdo con 
immagini «life-size» di bellissi­
mi ragazzi-e da fotoromanzo. 

In perfetto stile Bluemoon, 
il territorio indagato è definito 
•l'area passionale, il desire, il 
desire super, la passion». Il 
31% degli intervistati risponde 
comunque che si, rinuncereb­
be «a una passione per tutela­
re un afletto consolidato»; e 
alla domanda «con chi civet­
ti?» il 32% risponde candida­
mente «con tutti", mente un 
inguaribile 50% pensa proprio 
che «l'amore vero è per sem­
pre». È seduzione, soprattutto: 
anche senza conoscere Brau-
dillard, quasi l'80% la conside­
ra l'arma assoluta da usare 
sempre e poi sempre con 
l'uomo del cuore. 

Profondo rosa, anche la 
Harlequin Mondadori è pre­
sente, sulla elegante terrazza 
belvedere. Insieme ai 200 titoli 
del «Meglio di Harmony» alli­
nea i numeri del suo indiscus­
so successo: cento milioni di 
libri venduti, dieci collane, 
2700 romanzi, 500 autori. 

E anche l'Harmony ha por­
talo qui la sua ricerca, nella 
collana diretta da Francesco 
Alberoni: indaga la fedeltà e 
la infedeltà, un campo non 
troppo ilare. Profondo rosa, 
ovvero i sentimenti sono una 
cosa seria: quasi l'86% dei ma­
schi e il 93% delle donne, alla 
domanda se «la fedeltà é 
spontanea quando si ama ve­
ramente», risponde con un in­
crollabile si. 

Serena Grandi, un po' 
spampanata dopo la materni­
tà, confessa candidamente 
che le vecchie dimensioni -
100, 60, 100 - per quanto ri­
guarda la circonferenza del 
suo torace, sono saltate. Le è 
stata però generosamente ag­
giudicata la quarta misura e 
nel corso della gran festa not­
turna appositamente allestita 
per lei alla Baia Imperiale, 
maxidiscoteca da duemila 
posti, la sua opulenza carnale 
viene giustamente ricompen­
sata con il dono di un reggise­
no tramato d'oro, realizzato 
da Oro Due di Firenze su de­
sign di Samuele Mazza. Un re­
galo reggiseno gioiello, che 
pesa 800 grammi e vale sva­
riati milioni. 

prato e tribune (vistosamente 
disertate), mentre gli oranizza-
lori ne aggiungono altre dieci­
mila: il numero dei paganti 
non dovrebbe comunque al­
lontanarci dalla cifra da noi 
suggerita, con centinaia di bi­
glietti-invito distribuiti a larghe 
manciate. 

David Zard - l'organizzatore 
- paria allora di boicottaggio e 
polemiche gratuite, narrando 
vicende di biglietti restituiti e 
sponsor scontenti. Ma, al di là 
delle proteste religiose, resta 
l'impressione di uno spettaco­
lo completamente sbagliato. 
Nell'intervista condotta giorni 
fa a Portofino, la signora Cic­
cone spiegava come fosse, il 
suo, uno spettacolo ricco di 
ironia. Lo stesso concetto di 
ironia, probabilmente, che 
anima parentesi desolanti co­
me quella dedicata a Dick Tra-
cy, sorta di lungo spot pubbli­
citario per l'imminente film 
della cantante. In rapida se­
quenza l'accostamento sesso 
e religione di Uke A Prayer è 

talmente superficiale e grosso­
lano da apparire ridicolo. 
Schiere di candele votive, ve­
trate con l'immagine di Cristo, 
crocifissi a iosa, inginocchiatoi 

. e via dicendo: il pubblico co­
munque non abbozza, reagen­
do generalmente con freddez­
za. Molto meglio quando Ma­
donna ritoma alle sue più umi­
li origini «dance», regalando 
scampoli di felicità agli «aficio-
nados» sparsi per lo stadio: Ma­
terial Girl (con successivo 
esplicito invito a far bene l'a­
more usando il preservativo), 
inlo To The Grovee. verso la fi­
ne, Vogue, fra energetiche esi­
bizioni ginniche e sudori balle­
rini. E la musica? Inconsisten­
te, prevedibile e banale. 

Ma si sapeva, questo non 
era un vero concerto e Madon­
na non e una vera cantante. E 
allora non stupiamoci se i ra­
gazzi italiani (ormai più smali­
ziati) snobbano la Ciccone e 
adorano Vasco: lui almeno fa 
della musica, particolare che 
oggi sembrano aver dimenti­
cato in troppi. 

Una platea per l'estate 

Oalmo, ridente cittadina dell'Anconetano, ha inaugurato Ieri il 
suo 14° Festival intemazionale «Città di Osimo» con il balletto 
spagnolo di Cristina Hoyos. Da martedì 17 si riaccendono le 
danze nei Demoni, una novità del Napoli Dance Theatre di 
cui è interprete l'ex primo ballerino del Bolscioi Vladimir De-
revianko. Segue l'onnipresente star argentina Julio Bocca con 
la sua compagnia (20 luglio), il Balletto Folkloristico del Mes­
sico (22 luglio), il Balletto di Toscana (24 luglio) e infine il 
Balletto del Teatro Nuovo di Tonno con Luciana S.ivignano e 

"• Marco Pierin (2?!uglìo). 
CMeri Festiva], nelle immediate vicinanze di Torino, offre da 

oggi alcuni spettacoli di varia danza. Inaugura Ralfaclla Gior­
dano, tra i fondatori del gruppo Sosta Palmizi, con uno spetta­
colo che ha allestito per il celebre Folkwang Tanzstudio di Es­
ser, intitolato Inuit, bell'esempio di circolazione dei nostri ta­
lenti coreografici all'estero. Lunedi 18 replica dello spettacolo 
nel Cortile di San Filippo alle ore 23, dopo il debutto di una 
compagnia di Nihon Buyo Kabuki, genere di danza giappone­
se che unisce il Buyo, femminile, alla danza del più celebre 
Kabuki, qui interpretata da un attore-danzatore uomo. 

Santarcangelo presenta ancora oggi lo spettacolo Lenz del 
gruppo di danza Nadir diretto da Caterina Sagna, ex-danzatri­
ce della Compagnia Teatro e Danza La Fenice di Carolyn 
Carlson. Dal 20 luglio debutto di una coproduzione con il '.:• 
stivai di Asti. Non e bello che un re si allunghi al suolo di Laura 
Corradi per la compagnia veronese Ersilia. Ultima novità bal­
lerina, Penlesileadi Franco Senika in scena dal 27 al 29 luglio. 

L'Estate Fiesolana, giunta alla 43* edizione, ha organizzato in 
collaborazione con il Teatro Comunale di Firenze una rasse­
gna di videodanza dal 17 al 24 luglio che corre parallela a un 
programma di spettacoli di danza solo italiana. I pnmi a de­
buttare nel suggestivo anfiteatro romano di Fiesole sono 
Anihocam, del gruppo Altroteatro (18 luglio), Siiovlumnia-
Torrente e Trittico della compagnia Vera Stasi (19 luglio) e 
Bisso, una creazione per l'Ente Teatro Romano di Fiesole cu­
rata da Anna Sagna del gruppo torinese Sutki (20 luglio). 

Roma Europa Festival '90 ospita dal 16 al 24 luglio a Villa Me­
dici l'epopea del Ramayana, proveniente dal Festival di Avi­
gnone. Lunedi 16 e martedì 17 inizia il Teatro in maschera di 
Bali della compagnia Wayang Wong di Telepud. Il 19 e 20 lu­
glio sarà la volta del Balletto classico thailandese Khon-Thai 
Classical Ballel del Teatro di Bangkok. Infine, al piazzale del 
Mincio, dal 22 al 24 luglio, si esibisce il Teatro delle ombre 
della Malesia, Wayang Kulit del Sultano di Kolantan. 

Reggio Emilia. Comincia domani Micro Macro. Quest'anno la 
parola d'ordine del festival è «dilatare lo spazio teatrale». Nel 
convento degli ex Stalloni diversi appuntamenti: con il Thea­
tre en voi che presenta Aggiavula, con Alfieri Magopovero in 
(Creature), con I teleracconti del Consorzio Settimo Voltaire, 
Giacomo verde e Giallo Mare Minimal Teatro. Il Teatro delle 
Briciole con Gladiatorsara ai Chiostri di S.Pietro. Ogni sera at­
tori diversi per MaCaDO del Tarn Teatromusica al cortile dei 
musei. E Inoltre installazioni di sculture e video e microteatro 
gastronomico. Informazioni al Teatro delle Briciole di Panna, 
telefono 0521/992044. 

Volterra. Stasera al Volterrateatro è di scena il mimo Bustric, 
con lo spettacolo La meravigliosa arte dell 'inganno, in piazza 
S. Giovanni; al conservatorio di S.Pietro si replica Lettere alla 
fidanzata del Cri di Milano, a piazza dei Priori Ramon Kelvink 
presenta // funambolo e la luna mentre nel cortile di S.Pietro 
potremo vedere maghi, del regista cileno Raul Ruiz, spettaco­
lo in chiave surreale. 

Martina Franca. Prosegue il festival delta Valle d'Una a Martina 
Franca. Stasera al chiostro di San Domenico / love a piano, 
concerto spettacolo di Franca Mazzola. Il 21, 22 e 23 luglio 
toma una produzione del Piccolo di Milano, Lo cunto de li 
cuntid\ Giambattista Basile, narratore Franco Graziosi. Inlor-
mazionì al numero 080/707191. 

Castello di Persine. Da domani alle 21.30 la compagnia del 
teatro stabile di Bolzano propone Laubcn di Roberto Cavosi. 11 
testo, ispirato ai portici di Merano, narra la storia di due don­
ne che hanno vissuto in quella strada cent'anni fa. Repliche 
martedì e mercoledì. 

18 l'Unità 
Domenica 
15 luglio 1990 



I tanti 
problemi 
dello shuttle 
|[e della Nasa) 

t e fughe di propellente rilevate sull'Atlanti-; e sul Co­
lumbia, che hanno costretto la Nasa a rimandare i voli, 
sembrano avere suelle due navette origini differenti Lo 
hanno reso noto fonti dell'agenzia spaziale americana 
Secondo i risultati preliminari dei test effettuati, ha detto 
William Lenoir, capo della sezione spaziale della Nasa. 
in una conferenza stampa a Washington, sull'Atlantis la 
figa di idrogeno si è verificata nel giunto di tenuta di 
Una valvola del serbatoio. Mentre per il Columbia il pro­
blema si è verificato a causa del giunto di teflon (un 
materiale plastico) in un'altra parte della navetta. L'in­
tera, flotta spaziale della nasa è rimaste a temi sin dal 29 
giugno, quando sulla navetta Atlanti* venne rilevata una 
perdita di carburante durante un controllo sulla rampa 
di lancio. L'Atlanta sarebbe dovuta partire in questo fi­
ne settimana per una missione militare segreta. Il Co­
lumbia è invece rimasto inoperativo dal 6 giugno, a cau­
sa di un'analoga perd ita di carburante. «Siamo molto vi­
cini alla soluzione del problema • ha aggiunto William 
Lenoir - e presto riprenderemo a volare». Ma tanto otti­
mismo non è condiviso in America. I problemi agli 
shuttle seguono di poco gli errori compiuti con il lancio 
del costosissimo telescopio spaziale «Hubble». E le enti-
che sull'efficienza della Nasa si fanno sempre più sco­
perte. 

'SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un unico sistema 
informatico 
per le biblioteche 
piemontesi 

Il collegamento in un uni­
co sistema dei cataloghi 
informatici di quaranta bi­
blioteche tecnico scientifi­
che piemontesi è l'obietti­
vo dt un progetto promos-

_ _ ^ _ _ > ^ ^ M _ _ so dall'associazione Tec­
nocity in collaborazione 

con l'assessorato alla cultura della Regione Piemonte. 
Dallo studio di fattibilità del progetto risulta che il 75 per 
cento delle biblioteche è già automatizzato ma con si­
stemi di tipo diverso, ognuno dei quali usa differenti lin­
guaggi Soltanto tra alcune biblioteche esistono già col­
legamenti in rete, ma la maggior parte di esse dovrà es­
sere integrata. Alla fine, alle quaranta biblioteche sari 
possibile accedere tramite un unico terminale; per il fu­
turo si prevede che tutte le biblioteche su terntorto na­
zionale saranno collegate tra di loro in questo modo. 

È morto 
Arthur Crooke 
un pioniere 
contro 
la sterilità 
È morto nei giorni scorsi a 
Shrewsbury, in Gran Breta­
gna, Arthur Crooke, pio­
niere della terapia contro 
l'infertilità, divenuto cele­
bre in tutto il mondo nel '68 corte l'«autore» del primo 
parto record plurigemellare Grazie ad una cura farma­
cologica da lui messa a punto, una donna dì 30 anni fi­
no a quel momento considerata sterile, riuscì a partorire 
ben sei gemelli. Crooke si basava sul dosaggio delle go-
nadotropine. gli ormoni prodotti dalla ghiandola pitta­
rla situata alla base del cervello, Cropke, che aveva 85 
anni, ha lavorato fino alla fine come consulente dell'Or­
ganizzazione mondiale della sanità per I problemi di 
controllo della crescita della popolazione nel paesi in 
via di sviluppo. 

California: 
forse riprodotte 
in laboratorio 
cellule nervose 

La notizia giunge senza 
molti dettagli dalla Califor­
nia ed è tutta da confer­
mare. Pamela Mellondel 
Salk Institute di San Diego, 
lo stesso dove lavora il 

^ ^ K ^ . , ^ . ^ premio Nobel Renato Dul­
becco, con una nuova tec­

nica di ingegneria genetica sarebbe riuscita «ad ordina­
re» a neuroni, le cellule cardine del sistema nervoso, di 
riprodursi in coltura. Sarebbe la prima volta che neuroni 
si riproducono in laboratono Se confermata, la scoper­
ta potrebbe far compiere un notevole passo avanti sia 
nella comprensione del funzionamento del cervello 
che nella sintesi di nuovi tannaci 

PIETRO QRICO 

Il questionario inglese per i genitori, 
bassa la percentuale di quelli preparati per le emergenze 
I pediatri italiani: «Qui la situazione è perfino peggiore» 

Sos bambini in pericolo 
• i Racconta la dottoressa 
Anna Maria Tamisani, pronto 
soccorso chirurgico del presti­
gioso Istituto pediatrico «Gian­
nina Caslini» di Genova «Ho 
appena ricoverato una bambi­
na di 18 mesi che si è rovescia­
ta addosso dell'acqua bollen­
te Ha ustioni di terzo grado sul 
trenta per cento della superfi­
cie corporea ma le sue condi­
zioni sarebbero meno gravi se i 
genitori l'avessero subito spo­
gliata, anziché portarla da noi 
con addosso tutti I vestiti imbe­
vuti d'acqua». 

Questo e solo uno dei nu­
merosi comportamenti sba­
gliati del genitori italiani «Co­
me al solito è un problema di 
educazione sanitaria», afferma 
a Roma il professor Sandro 
Ungari, primario pediatrico del 
«Bambin Gesù» «E in Italia l'e­
ducazione sanitaria è all'arino 
zero Nel Regno Unitola situa­
zione è migliore, hanno un di­
verso modello di informazione 
anche sui quotidiani, che oltre 
tutto sono più diffusi: cionono­
stante il 68 percento dei geni­
tori interpellati ha dato almeno 
una risposta sbagliata ai que­
stui dell'inchiesta Devo dedur­
ne che da noi la percentuale 
degli errori risulterebbe più 
elevata» 

Il giudizio è condiviso sia a 
Napoli che a Genova. «Pren­
diamo il caso degli avvelena­
menti - spiega il dottor Mario 
Lattei*, pronto soccorso medi­
co del «Caslini» - secondo una 
credenza popolare il latte è un 
disintossicante, e invece la 
somministrazione di sostanze 
grasse favorisce l'assorbimen­
to del veleno. I farmaci vengo­
no tenuti spesso a portata di 
mano dei bambini, sulle ustio­
ni, anziché usare dell'acqua 
fredda, si applicano pomate, 
olio, farina e perfino alcol con 
il risultato di peggiorare la si­
tuazione, sino a ieri le ferite ve­
nivano "curate con lo Strettoi 
sii pomata, con fi rischi» di 
creare delle allergizzazioni alla 
penlcelllna e impedire che la 
ferita "respiri", favorendo cosi 
la moltiplicazione dei batteri». 

Al «Caslini» l'afflusso di 
bambini con emergenze come 
quelle descritte supera ogni 
anno le 17mlla unità e il nume­
ro è in aumento, con punte al­
te nelle giornate (estive, segno 
che la guardia medica pedia­
trica non e un modello di effi­
cienza Traumi cranici e inge­
stione di corpi estranei o so­
stanze tossiche guidano la gra­
duatoria. «Recentemente -
racconta la dottoressa Tamisa­
ni - ho dovuto operare un 
bambino che aveva bevuto da 
una boccetta contenente aci­
do per la batteria dell'auto, 
una boccetta lasciata incauta­
mente a portata di mano. £ 
stato necessario eseguire una 
derivazione fra lo stomaco e la 
pnma ansa digiunale, perché il 
piloro e il primo tratto del duo-

D sostituto che elimina 
il rischio trasfusioni 

GIULIANO MESSA 

• • D rischio di contrarre 
l'Aids tramite trasfusione di 
sangue esiste effettivamente, 
nonostante il rigoroso scree­
ning tanto decantato dalle no­
stre autorità sanitarie 

Una tecnica sicura e priva di 
pericoli é indubbiamente l'au-
«donazione, che consiste net 
prelevare alcune sacche di 
sangue dal paziente qualche 
tempo prima di venir sottopo­
sto ad intervento chirurgico 
erte può richiedere una trasfu­
sione. Tuttavia, la tecnica del-
t'autodonazione non è esten­
dibile a tutta la popolazione 
per ovvi motivi, rappresentati 
principalmente dalle difficoltà 
di conservazione e di trasporto 
del proprio sangue. 

Da Boston comunque ci 
giunge notizia di una nuova al­
ternativa sicura e fattibile In­
fatti, un sostituto per il sangue 
umano potrebbe essere dispo­
nibile presto in quantità pres­
soché illimitate La società far­
maceutica americana Biopure 
ha prodotto emoglobina ultra­
purificata, estratta da sangue 
di bovini, la quale ha dato de­
gli ottimi risultati In test su sva­

riate specie animali 
Attualmente questo vitale 

sostituto del sangue è in via di 
sperimentazione su soggetti 
volontari in un ospedale di Bo­
ston Se queste prove cllniche 
sulluomo avranno successo, 
I emoglobina ottenuta dal san­
gue bovino potrà innanzitutto 
supplire alle carenze di sangue 
che da ogni parte vengono de­
nunciate Il vantaggio maggio­
re é quello di fornire sangue si­
curo in quanto privo di virus 
quali I Hiv-1 che causa l'Aids, 
quello dell'epatite B e persino 
il retrovirus Htfv-I che provoca 
la leucemia linfatica. Inoltre ta­
le «sangue alternativo» potreb­
be essere trasfuso a qualsiasi 
paziente, senza problemi di ri­
getto e il suo impiego potrebbe 
diffondersi in tutto il mondo, in 
parUcolar modo nei paesi in 
via di sviluppo 

La Biopure estrae l'emoglo­
bina dal sangue di bovini, che 
è un prodotto di rifiuto dei 
mattatoi Le due più importanti 
fasi nel suo processo di sintesi 
consistono prima nella purifi­
cazione dell'emoglobina, on­
de evitare reazioni immuno-

tosslcologiche, poi nel tratta­
mento a livello molecolare per 
renderla stabile per lunghi pe­
riodi nell'organismo umano 
Infatti la Biopure sottopone 
dapprima 1 emoglobina bovi­
na ad ultrafiltrazione per ri­
muovere frammenti di globuli 
rossi e varie proteine, quindi 
effettua la purificazione Suc­
cessivamente le singole mole­
cole emo vengono trattate con 
agenti chimici leganti che per­
mettono l'unione tra esse 

In un test eseguito lo scorso 
anno lo scienziato James We-
ston della Biopure è nuscito a 
mantenere a lungo in vita delle 
pecore a cui era stata sommi­
nistrata l'emoglobina bovina. 

L'emoglobina attualmente 
prodotta e disponibile sotto-
forma di liquido congelato, 
conunaemlvitadiseimesi La 
Biopure sta comunque stu­
diando la possibilità di liofiliz­
zarla, rendendola cosi Indefi­
nitamente disponibile a tem­
peratura ambiente Se ciò po­
tesse attuarsi l'emoglobina 
bovina diventerebbe tra breve 
un sostituto unico non deperi­
bile del sangue, salvando mi­
gliaia di vite umane 

In Italia ogni anno un bambino su 
quindici viene ricoverato in ospedale 
e uno su cinque dimesso dopo le pri­
me cure. Alle malattie si aggiungono 
gli avvelenamenti, l'ingestione di corpi 
estranei, le ustioni, i traumi. Come si 
comportano i geniton dinanzi a que­
ste emergenze7 Gli inglesi hanno una 

risposta: il 68 per cento dei geniton in­
terpellati ha rivelato almeno un com­
portamento sbagliato. Una rapida ri­
cognizione nei Pronto soccorso pedia­
trici di tre città italiane - Roma, Genova 
e Napoli - è giunto a conclusioni scon­
fortanti: stiamo peggio degli inglesi. 
Ecco perché. 

FLAVIO NICHELINI 

Il disegno 
in basso 
è di 
Mitra Oivshali 

Pronto soccorso 
mancano le basi 

ALESSANDRA BADUEL 

• I Ecco le risposte corrette al questionano suH'«emergen-
za bambini» pubblicato iea La risposta giusta alla domanda 
1 (cosa fate se trovate il bambino con una boccetta di son­
niferi vuota in mano) è la a) cerco un medico Per la do­
manda 2 (Cosa fate se il bambino è caduto dallo scivolo), 
la risposta giusta è la e) lo controllo e, se sembra assonna­
to, se sta male, chiamo un medico Per la domanda 3 (il 
bambino di 10 anni ha una profonda lenta ad un braccio), 
la risposta giusta è la a) esercito una pressione diretta sulla 
lenta. Infine per la domanda 4 (il bambino sta soffocando, 
perché ha ingoiato un bottone) la risposta giusta è la d)-
sorreggendolo a testa In giù, gli do delle pacche tra le scapo­
le Ed ora vediamo come hanno risposto 12000 genitori in­
glesi ai quali, per pruni, è stato sottoposto il questionano 
Ben il 68% ha dato almeno una risposta sbagliata, rivelando 
che a molte persone mancano nozioni di primo aiuto basi­
lari Il 4%, poi, ha sbagliato tutte le risposte 

1 Avvelenamento- il 42% ha risposto male Un quarto ha 
detto che avrebbe cercato di far vomitare il bambino Que­
sto può provocare un inutile trauma ed ostruire le vie di re­
spirazione 

2 Colpi alla testa, il 25% ha risposto male, il 12% non 
avrebbe controilatoéventuali peggioramenti nelle condizio­
ni del bambino, mentre 1 ogservazione e determinante 

3, Pesante emorragia: il 29% ha risposto male II 17% 
userebbe un laccio emostatico per fermare il sangue, un 
trattamento vecchio che può portare alla perdita dell'arto te­
nto 

A Soffocamento' ha risposto male il 24% Nel 1987 m In­
ghilterra ci sono state 50 morti per soffocamento accertate 
tra bambini sotto 115 anni e 33 tra quelli con meno di un an­
no 

deno erano ormai completa­
mente chiusi» 

Ma c'è di pio Spiegano Ni­
cola Mlnopoli e Enzo Cioffi, 
medici al pronto soccorso pe­
diatrico del «Santo Bono» di 
Napoli «Quando un bambino 
Ingerisce una sostanza nociva 
o un medicinale, può anche 
accadere che i geniton non 
portino, insieme al piccolo, 
anche la boccetta o 11 flacone, 
quasi esistesse un rimedio per 
tutto Ma se si beve della can­
deggina e un errore indurre il 
vomito o praticare la lavanda 

gastrica la sostanza caustica 
nsahrebbe lungo l'esofago con 
rischio di ultenon ustioni». 

Ancora più drastico il dottor 
Lattere del •Caslini» «Sono ben 
poche le volle in cui i genitori 
sanno spiegare che cosa ha 
bevuto il bambino, nella mag­
gior parte dei casi dobbiamo 
nmandarìi a casa a prendere il 
flacone, la bottiglia o il fustino 
di detersivo che hanno trovato 
in mano al loro figlio». E su un 
punto tutti i medici interpellati 
concordano in caso di emer­
genza pochi genitori tentano 

di prestare i primi soccorsi, e 
quando lo fanno spesso sba­
gliano. In genere prendono il 
bambino, lo caricano sull'auto 
e partono a tutta velocità verso 
il più vicino Pronto soccorso 
pediatrico. 

Abbiamo dunque bisogno, 
come suggerisce 77» Guar­
dian, di organizzare del corsi 
di pronto soccorso per i geni­
tori? 

•Forse sarebbe troppo coni-gScalo», risponde il professor 
ngari del «Bambin Gesù». «Di­

rei che bisognerebbe organiz­

zare diverse cose Dei corsi di 
educazione sanitaria, certo, 
ma non tanto per i geniton, la 
cui cultura è orniai cristallizza­
ta, quanto piuttosto nelle scuo­
le Personalmente sceglierei i 
licei i ragazzi potrebbero ap­
plicare le conoscenze acquisi­
te ai loro fratelli minori e più 
tardi saprebbero comportarsi 
meglio dei propn genitori» 

•Altrettanto utile potrebbe 
essere la distribuzione gratuita 
di libretti redatti in modo agile, 
accessibili a tutti, corredati di 
disegni spiritosi che spiegano 

come comportarsi di fronte al­
le emergenze più frequenti ia 
febbre, la caduta, I intossica­
zione, 1 ingestione di corpi 
estranei (che i bambini spesso 
introducono anche nelle orec­
chie e nel naso) eoe Negli Sta­
ti Uniti hanno il Benjamin spo-
kes, un testo redatto negli anni 
Trenta e aggiornato successi­
vamente. Ma in Italia non fun­
ziona propno a causa del bas­
so livello di educazione sanita-
na, temo che i genitori, leggen­
dolo, scoprirebbero nei loro fi­
gli tutte le malattie del mondo. 

Abbiamo bisogno di un testo 
più semplice se ne potrebbero 
stampare SOOmila copie, tante 
quanti sono i bambini che na­
scono ogni anno in Italia. Poi 
dovremmo avere degli spot in 
televisione, qualcosa era stato 
fatto a Uno mattina ricordo 
che vi partecipai anch io, ma 
dovrebbe trattarsi di iniziative 
sistematiche Si spenderebbe 
troppo? Certo si spenderebbe 
bene, e in una misura inifinita-
mente inferiore alle migliaia di 
miliardi profusi per i Mond ali 
dicatelo» 

Un libro del fisico Dario Camuffo ripercorre le grandi tappe di un antico rapporto 

Il clima, grande motore della storia 
Dalle grandi migrazioni all'avanzata dei deserti. Da­
rio Camuffo, climatologo, ripercorre in un libro usci­
to di recente per i tipi della Garzanti il complesso 
rapporto tra «Clima e uomo». Dalle tavolette sumere 
alle iscrizioni egizie, ai testi classici greci e latini: le 
fonti sono inusuali per un fisico Ne è venuto fuori 
uno studio che è insieme scientifico, stonco e uma­
nistico. 

NICOLETTA MANUZZATO 

• • «Noi non torneremo a la­
vorare, dillo ai tuoi superiori1 e 
rimasero fermi davanti ai loro 
compagni» Siamo nel 1170 
avanti Cristo a Tebe e questo è 
sicuramente il primo sciopero 
documentato della storia Gli 
operai si nfiutano di riprende­
re le opere di costruzione del­
la necropoli, in segno di pro­
testa contro i tagli operali alle 
razioni alle loro rimostranze 
viene risposto che i granai so­
no vuoti Non è solo I Egitto di 
Ramses III a soffrire di questa 
situazione, come leggiamo in 
un testo ittita -Il grano e la 
spelta cessarono di prospera­
re Bovini, pecore e uomini 
non nacquero più Quelli che 
avevano concepito non pote­

rono generare La vegetazio­
ne si mandi Gli alben si dis­
seccarono e non produssero 
più nuovi germogli. I pascoli 
inaridirono, le tonti si esauri­
rono Sulla Terra sorse la care­
stia, cosicché uomini e dèi pe­
rirono di fame» Il regno ittita 
viene cosi travolto, mentre gli 
egiziani devono far fronte al-
I invasione di «genti del Nord», 
che hanno abbandonato 1 lo­
ro temton sconvolti dalla sic­
cità 

Il rapporto tra attività uma­
ne ed eventi meteorologici è 
sempre stato estremamente 
complesso dalle migrazioni 
di popolazioni causate dalla 
desertificazione progressiva 
del territori alle ripercussioni 

dell'inquinamento sulla tem­
peratura del pianeta Proprio 
•la reciproca influenza fra av­
venimenti stonc! e fatton cli­
matici é al centro del volume 
Clima e uomo, dì Dano Ca­
muffo, recentemente pubbli­
cato da Garzanti (pagg 207, 
lire 35 000) 

Camuffo, docente di Fisica 
dell'atmosfera presso I Uni­
versità di Padova, ha iniziato il 
suo esame dalle pnme civiltà 
sorte nel bacino del Mediter­
raneo e nel Vicino Oriente A 
sorreggere la ricerca le più an­
tiche fonti scritte giunte fino a 
noi le tavolette sumere, le 
iscrizioni egiziane, i testi clas­
sici greci e latini Lo studio ha 
fuso conoscenze scientifiche 
é «spirito umanistico», come 
l'autore stesso ha spiegato 
presentando a Milano il suo li­
bro, frutto di dieci anni di la­
voro É stato necessano infatti 
sottopone tutto il materiale a 
un'interpretazione attenta e 
ngorosa per ricavare nuovi 
dati, nlevare possibili correla­
zioni E non sono mancate le 
sorprese Elementi di notevole 
interesse sono scaturiti ad 

esempio dal confronto fra il 
racconto biblico del diluvio 
(la Bibbia è una vera miniera 
di informazioni sul paleocli­
ma) e la versione assira, che 
ha per protagonista Utanapi-
shum nel ruolo di Noè Le 
analogie sono troppe per es­
sere casuali con ogni proba­
bilità le due narrazioni rie­
cheggiano una catastrofica al­
luvione realmente avvenuta in 
Mesopotamia (depositi di 
fango e detnti portati alla luce 
dagli archeologi documenta­
no la frequenza di tali eventi 
in epoca preistorica) 

Ancora la lettura dell'Anti­
co Testamento porta Camuflo 
a individuare, nelle piaghe 
d'Egitto, la drammatica testi­
monianza di un disastro eco­
logico «Le acque del fiume si 
cambiarono in sangue I pesci 
del Nilo morivano sicché il fiu­
me puzzava e gli egiziani non 
potevano bere l'acqua del Ni­
lo e in tutto I Egitto vi fu san­
gue» cosi viene descritto nelle 
pagine dell Esodo, il pnmo 
dei flagelli che dovevano in­
durre il faraone a lasciar liberi 
gli ebrei Secondo Camuffo si 
può qui avanzare I ipotesi di 

una eutrofizzazione del Nilo 
Composti azotati e fosfati, 
prodotti dalla fermentazione 
di sostanze organiche raccol­
te dalle acque del fiume nel 
corso degli stranpamenti, 
avrebbero instaurato le condi­
zioni idonee ad una abnorme 
fiontura di minuscole alghe 
rosse E sarebbero state que­
ste a conferire al Nilo la carat­
teristica colorazione Un feno­
meno raro a quei tempi, ma 
non eccezionale, in una pre­
ghiera sumera si legge infatti 
•I fiumi scorrono col sangue e 
il popolo non ha nulla da be­
re» Questa Interpretazione 
getta nuova luce anche sui fla­
gelli seguenti I pesci muoio­
no per mancanza di ossigeno, 
consumato dalle alghe E sen­
za i peci che si nutrivano dei 
gmm e delle uova di rana, 
queste ultime si moltiplicano 
a dismisura, invadendo l'inte­
ro paese 

Un'altra piaga apparente­
mente impiegabile può trova­
re una motivazione scientifi­
ca, quella che si riferisce ali o-
scuramento del sole Afferma 
il libro dell Esodo «Per tre 
giorni dense tenebre ricopri­

rono tutto il paese d'Egitto 
Non si vedevano l'un I altro 
nessuno per tre giorni potè 
muoversi dal luogo dov era» Il 
libro della Sapienza, scritto in 
epoca posteriore, aggiunge 
ultenon particolari «Appariva 
un fuoco improvviso che si 
formava da sé talvolta la 
fiamma si mitigava, tal'altra 
anche in mezzo ali acqua il 
fuoco ardeva ancora di più» 
Queste indicazioni, secondo 
Camuffo, fanno pensare a 
idrocarbun galleggianti sulle 
acque del Nilo, che bruciando 
sprigionavano alte colonne di 
fumo A suffragare questa ipo­
tesi si possono citare numero­
se testimonianze della pre­
senza, in quei tenitori, di so­
stanze infiammabili affioranti 
dal sottosuolo Infine l'ultimo 
flagello la morte dei primoge­
niti (ma alcuni passi della 
Bibbia parlano genericamen­
te di bambini) può essere 
spiegato come la conseguen­
za estrema del ciclo biologico 
iniziato con I eutrofizzazione 
del Nilo e proseguito con la 
mancanza di acqua potabile e 
l'invasione di zanzare e mo­
sconi 

l'Unità 
Domenica 
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LE PAGINE CON 

Conclusa ieri a Taormina la parte ufficiale della Borsa 
internazionale del turismo siciliano. La città jonica 
punto di riferimento comunitario per il diportismo 
Grande interesse di Usa e Giappone per l'offerta isolana 

La nautica europea 
fa politica alla Bits 
Nuove prospettive di sviluppo turistico in Sicilia dal­
la Borsa intemazionale del turismo siciliano conclu­
sasi ieri a Taormina. D'ora in poi la città ionica e la 
Bits saranno infatti il punto fisso di incontro dei go­
verni europei per quanto concerne la politica unita­
ria sulla nautica da diporto. Buone prospettive di in­
cremento turìstico dagli Usa e dal Giappone. 

ROSSELLA DALLO 

M TAORMINA. L'edizione 
1990 della Borsa intemaziona­
le del turismo siciliano (Bits). 
conclusasi ieri nella splendida 
cornice di Taormina, può a 
buona ragione definirsi una 
edizione «storica». Dopo aver­
ne posto le basi lo scorso an­
no, in questi giorni il ministro 
Vizzini - presente ad un con­
vegno organizzato in ambito 
Bits - ha inlatti annunciato l'i­
stituzionalizzazione di un in­
contro annuale a Taormina tra 
i governi dell'Europa comuni­
taria per la discussione e la de­
finizione della politica unitaria 
in materia di nautica da dipor­
to. All'incontro di Taormina su 
•Euroyachting '90» erano intatti 
presenti alcuni ministri, sotto­
segretari e numerosissimi rap­
presentanti dei paesi della Cee 
che si sono dichiarati tutti 
d'accordo su questa iniziativa. 

Se la riunione fissa a Taor­
mina costituisce il più presti­
gioso risultato politico e di im­
magine della manifestazione 
siciliana in campo intemazio­
nale, per la Sicilia intera e una 
occasione importantissima di 
sviluppo turistico proprio gra­
zie alla sua favorevolissima 
collocazione geografica nel 
centro del Mediterraneo. Il che 
significa anche, come ha sot­
tolineato nel suo intervento 
l'assessore regionale a) Turi­
smo Giuseppe Merlino, «la 
possibilità per l'isola di diven­
tare punto di riferimento co­
stante non solo per il diporti­
smo nautico dell'Europa, ma 
in avvenire per tutti i paesi che 
si affacciano sul Mediterra­

neo». 
Certo, questo risultato com­

porta anche che la Sicilia porti 
avanti I propri programmi di ri­
strutturazione e creazione di 
approdi e centri nautici lungo 
tutto il suo perimetro. Attual­
mente solo Portorosc (sulla 
costa settentrionale messine­
se) è all'altezza del compito, 
ma «siamo alla vigilia - ha det­
to Merlino - di una nuova si­
tuazione che nei prossimi anni 
ci porterà ad attrezzare i nostri 
64 porti e approdi esistenti e a 
costruirne di nuovi». 

Se la riunione politica sulla 
nautica europea ha destato il 
maggiore scalpore, ciò non to­
glie che la Bits abbia avuto altri 
importanti motivi di interesse. 
Primo fra tutti lo «work-sbop» 
Intemazionale svoltosi ieri al 
San Domenico di Taormina, 
cui hanno partecipato quasi 
170 operatori e agenti di viag­
gio di venti paesi selezionati 
dall'Enil L'andamento positi­
vo delle contrattazioni fa ben 
sperare in un ulteriore incre­
mento degli arrivi e delle pre­
senze straniere nel cono del 
prossimo anno. Gii in contro­
tendenza rispetto al .esto del­
l'Italia (più 4 * neli'89 contro 
un analogo calo nel resto della 

' Penisola) la Sicilia porla infatti 
contare sull'interesse notevole 
di giapponesi e statunitensi 
che costituiscono 1 maggiori 
mercati intemazionali. Secon­
do una stima dell'Enti nell'am­
bito dello «work-shopi, i giap­
ponesi che già in questa sta­
gione saranno ventimila sul 
tour classico Palermo-Agrigen-

to-Siracusa-Taormina nel 1991 
hanno prenotato un 15% di ca­
mere in più. Gli statunitensi 
raggiungeranno quest'anno i 
centomila arrivi e trecentomila 
pre*:n/« e per il prossimo an­
no segneranno un aumento 
minimo (in base al buon an­
damento dei contatti di questi 
giorni) di almeno il 5%. 

Il richiamo culturale e ar- : 
cheoloijico è il filone trainante 

Per lo sviluppo del turismo nel-
Isola. Ciò non toglie che altre 

siano le potenzialità da svilup­
pare. Come hanno più volte 
avuto modo di sottolineare 
l'assessore Merlino e il presi­
dente dell'Enti, Marino Coro­
na, nelle giornate di Taormina, 
il turiso congressuale, gli «in-
centtves» (in cui gli statuniten­
si, ad esempio, investono due 

miliardi di dollari l'anno), l'a­
griturismo e persino il settore 
dei viaggi della terza e l i sono 
comparti che se adeguata­
mente programmati possono 
dare ottimi risultati incremen­
tali. 

Un'altra proposta e arrivata 
dal convegno sui centri storici 
organizzato dalla Confeser-
centi regionale, in base alla 
quale è possibile con una seria 
politica delle ristrutturazioni e 
valorizzazioni di molte medie 
e piccole realtà, soprattutto 
dell'interno dell'isola, creare 
•circuiti alternativi» di grande 
richiamo turistico. La propo-
sta. bene accolta dallo stesso 
assessore Merlino, pone infatti 
le basi per allargare l'offerta tu­
ristica siciliana, creare nuova 
imprenditorialità e nuovi posti 

di lavoro, regolare in parte il te-
• nomeno della ricettività «non 
ufficiale» delle seconde case e 
degli affitti settimanali. È que­
sta infatti una delle «piaghe» 
dell'organizzazione turistica si­
ciliana che vede solo 65.000 
posti letto «ufficiali», una cifra 
irrisoria rispetto a quella della 
ricettività sommersa. Per con­
trobattere questa costante è 
pero indispensabile - come 
hanno avuto modo di dichia­
rare tutte le componenti del tu­
rismo isolano, pubbliche e pri­
vate - che venga approvata al 
più presto la «legge quadro» re­
gionale giacente da tempo nei 
cassetti di palazzo dei Nor­
manni, È questo il primo atto 
•dovuto» per restare nel merca­
to e accettare la sfida aperta 
dall'Europa dell'Est 

Un suggestivo 
panorama di 
Cefalù, in 
primo piano il 
Duomo; in alto 
il teatro greco 
di Siracusa; in 
basso, un 
particolare .. 
dell'arte . 
barocca a Noto 
e i faraglioni 
rei chiaro mare 
di Lipari nella 
isole Eolie 

I centri storici 
dell'interno 
nuova alternativa 
• TAORMINA. Il centro stori­
co, che appare degradato, iso-
Iato, svuotato, è l'identità della 
realtà siciliana. È quanto ha 
detto, tra l'altro, Mario Bolo-
gnari. dell'Università di Cala­
bria, nel corso del convegno su 
«fruibilità turistica dei centri 
storici siciliani», organizzato 
dalla Confesercenti nel quadro 
delle iniziative collaterali della 
Borsa intemazionale del turi­
smo di Taormina. 

Secondo Bolognari «il centro 
storico e un grande contenito­
re di beni culturali». Quindi, 
puntando su questa enorme 
ricchezza potrebbe proporre 
una olferta turistica «diversa» 
capace di integrare quella tra­
dizionale fatta di sole e mare. 
Bolognari, nel corso del suo in­
tervento, ha avanzato una pro­

posta: «Realizzare un comitato 
di tecnici in grado di elaborare 
progetti interdisciplinari per un 
corretto rapporto tra turismo e 
centro storico, anche per evita­
re che questo particolare patri-

» monio «muoia» o, peggio an­
cora, venga svenduto». 

Dal punto di vista tecnico, 
secondo l'architetto Umberto 
Di Cristina dell'Università di 
Palermo, «di fronte allo sfacelo 
dei centri storici siciliani si può 
intervenire con piani di risana­
mento che debbono, pero, ba­
sarsi su codici studiati per le 
varie parti dei tessuti urbani da 
restaurare, ristrutturare e riuti­
lizzare». Secondo il docente 
•gli interventi debbono rispet­
tare I luoghi in modo da salva­
guardare l'immagine dei tessu­
ti edilizi». 

Natura, cultura, arte e storia 
al vaglio le magie di Sicilia 
• • TAORMINA. «L'avvenire 
della Sicilia e riposto nel turi­
smo». L'aflermazione, catego­
rica, è dell'assessore regionale 
Giuseppe Merlino. Ma ben po­
chi sarebbero disposti a smen­
tirlo. Del resto, a parte quanto 
si potrà fare per l'agricoltura, 
l'Isola per sue caratteristiche fi­
siche, geografiche, storiche e 
culturali è un immenso bacino 
di interessi quasi tutti fruibili, 

»• non tutti sfruttati a dovere. 
Per stessa ammissione degli 

operatori pubblici e privati e è 
ancora molto da fare per ren­
dere la Sicilia veramente com­
petitiva sul mercato intemazio­
nale (è possibile ad esempio 
programmare nuovi alberghi 
per portare la ricettività dagli 

attuali 65.000 a 120.000 posti 
letto), facendo leva soprattut­
to su una diversa politica dei 
collegamenti - anche intemi, 
in buona parte da rivedere -
tra l'Italia e l'Isola e tra questa 
e il centro Europa. Già con le 
nuove tratte intemazionali di­
rette delle più grosse compa­
gnie di bandiera (Lufthansa, 
Air Trance. British, per citarne 
alcune) qualche passo e stato 
fatto, ma sul plano nazionale è 
la questione prezzi che ancora 
tiene la Sicilia 'lontana» dal re­
sto del Paese. • 

Detto questo, gli oltre 200 
operatori e giornalisti stranieri 
si stanno rendendo conto «de 
visu» delle enormi potenzialità 
diversificate dell'olferta turisti­

ca siciliana. Tre sono i grandi 
tour in corso, di cui due sulle 
«rotte» classiche dell'interesse 
culturale e uno misto mare-ar­
te, che è un po' la costante di 
questa terra ricca di vestigia e 
di acque limpide («Checché 
ne potrà dire la Goletta Verde 
in arrivo in questi giorni - ha 
detto polemicamente Merlino 
- il nostro mare e continua­
mente tenuto sotto controllo, 
ed è pulito»). Storia, arte, ar­
chitettura e artigianato tradi­
zionale sono gli elementi che, 
commisti alle bellezze natura­
li, sono ora al vaglio del grandi 
committenti di tre continenti. 
Eolie, Santo Stelano di Cama-
stra (una delle tre capitali del­
la ceramica d'arte), la bellissi­

ma Cefalù, Palermo e Monrea­
le è solo uno del tanti itinerari 
possibili per un approccio con 
la Sicilia. Più culturalmente in­
dirizzati gli altri due tour il pri­
mo, partendo dall'Ente, tocca 
Siracusa (dove in questi giorni 
si tengono i concerti straordi­
nari nel centenario di Bellini), 
Cattagliene (altra capitale del­
la ceramica). Piazza Armeri­
na. Caltanissetta per finire a 
Palermo e Monreale dove ap­
proda anche II terzo itinerano 
che avrà prima toccato piazza 
Armerina. Agrigento, Selinun-
te, Marsala ed Erice. E la cultu­
ra siciliana avrà certamente 
convinto anche i più titubanti 
fra gli ospiti stranieri. 

• : :. :.-/^;<- ... ORO. 

] Strategìa Enit 
«Programma 
Italia» con 
le Regioni 
tm TAORMIMA. «L'Enit ha 
scelto anche quest'anno la Si­
cilia ed in particolare la Borsa 
intemazionale del turismo a 
Taormina per elaborare le sue 
strategie per i prossimi anni. 
Questa decisione - ha sottoli­
neato il presidente dell'ente, 
Marino Corona - e dovuta non 
soltanto al fatto che qui trovia­
mo condizioni eccezionali di 
ospitalità, che sono importanti 
per svolgere un lavoro intenso 
qual è quello della program­
mazione, ma anche al fatto 
che l'Eni! ha partecipato in 
modo attivo alla Bits, organiz­
zando anche il work-shop con 
gli operatori esteri di tutto il 
mondo ed altre iniziative che 
ci consentono di affiancare la 
Regione Sicilia nel suo impe­
gno per far crescere la risorsa 
turismo». 

Con queste parole, il presi­
dente dell'Enit ha voluto signi­
ficare l'impegno più generale 
dell'ente nel confronti di tutto 
il Mezzogiorno d'Italia e nel 
contempo lanciare, proprio al­
la Bits, le novità nella promo­
zione dell'offerta italiana all'e­
stero. «Programma Italia» è in­
fatti il nome dato al nuovo pia­
no dell'ente che si fa forte di 
oltre 30 miliardi di investimenti 
perii 1991 ed è coordinato con 
i piani regionali. Due le novità 
importanti: la prima è quella, 
appunto, di essere stato elabo­
rato insieme alle altre realtà 
italiane che promuovono l'im­
magine Italia all'estero; l'altra, 
e di avere puntalo soprattutto 
sui progetti speciali, ovvero sui 
programmi con i quali l'ente 
intende promuovere particola­
ri prodotti. Si comincerà con le 
terme, i congressi e gli •incenti-
ves» e la montagna. Poi si darà 
particolare spazio al progetto 
per le Colombiane che do­
vrebbe richiamare soprattutto 
chi, nel mondo, ha «radici» ita­
liane. 

Dalla Fiavet 
Presto 
la legge 
quadro 
• • TAORMINA. I problemi 
connessi allo sviluppo dcHurl-' 
smo sono stati presi In esame 
dal consiglio direttivo della 
Fiavet Sicilia riunitasi a Taor­
mina. In particolare, l'associa­
zione regionale delle agenzie 
di viaggio (sono 200 gli asso­
ciati) ha sottolineato la neces­
sità che l'Assemblea regionale 
siciliana discute e approvi in 
tempi brevi il disegno di legge 
presentato due anni la dall'as­
sessore Merlino per arrivare ad 
una «definitiva regolamenta-
zione del comparto, attual­
mente vittima anche delle tor­
me più selvagge di abusivi­
smo». 

L'organizzazione degli 
agenti di viaggio non si e co­
munque limitato a considerare 
le sole esigenze «di categoria». 
In una nota conclusiva si pone, 
infatti, l'accento su una visione 
più ampia delle problematiche 
turistiche che investono, in pri­
mo luogo, una più corretta ge­
stione del territorio e una più 
efficace ed efficiente tutela 
dell'ambiente, -non potendo 
considerare il turismo un feno­
meno a se stante-, 

«Il turismo e ormai diventato 
forza trainante dell'economia 
dell'Isola - sostengono alla 
Fiavet - . Anche se cresce l'in­
teresse dei mercati intemazio­
nali nei confronti della Sicilia, 
si fa nel contempo più pres­
sante la necessiti di adeguare 
l'offerta, restituendole capaci­
tà competitiva e professionale 
soprattutto in presenza di una 
"domanda" sempre più esi­
gente-. E per essere competiti­
vi, aggiungono alla Fiavet, oc­
corre una maggiore e più tem­
pestiva programmazione. In 
questo quadro, proprio Bits la . 
può assolvere una importante 
funzione di traino. 

20 l'Unità 
Domenica 
15 luglio 1990 
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I medici dentro l'ex Pantanella 
«Per gli immigrati cure e pulizia» 
Giornata di speranze e promesse 

Il popolo di Vasco in città 
Assalto pacifico al Flaminio 
30mila allo stadio del rock 
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A tarda sera le partenze intelligenti. Vince la «vacanza a pezzetti», città in mano ai turisti 

Mini-esodo formato «week end» 
Un esodo frazionato. Auto incolonnate venerdì se­
ra, un pò più veloci sabato mattina, e di nuovo in 
strada sabato alle 22, tutte in uscita dalia città. Voli 
affollati e treni zeppi. La destinazione più agognata: 
il mare, e dunque il sud,' le isole, ò'Ie località sulla 
costa. A dare il ritmo delle presenze è la raccolta dei 
rifiuti. Partenze e arrivi si equilibrano, la città sarà 
vuota dopo i primi di agosto. 

D I M A VACCARELLO 

• • Esodo a scartamento ri­
dotto. Conclusa la grande ker­
messe del pallone i romani la­
sciano la capitale, ma senza 
affollarsi, ritmando le partenze 
alla ricerca degli orari «intelli­
genti». Il traffico intenso di ve­
nerdì sera in uscita dalla citta. 
lungo le autostrade e le vie 
consolari, ha replicato più 
blandamente Ieri mattina, 
smorzandosi nelle ore centrali 
della giornata, e rinvigorendo 
sul tardi della sera. Spinto dal 
desiderio di viaggiare col fre­
sco, chi non e partito venerdì 
pomeriggio si e messo in moto 
ieri verso le 22. evitando il traf­
fico del week end. I romani 
hanno lasciato la città muo­
vendosi a raggiera con una 
preferenza per le strade che 
portano al sud e al mare. Mol­
tissimi hanno raggiunto le vici­
ne località sulla costa, dando il 
via alla villeggiatura. Il flusso di 

macchine. In crescita dal po­
meriggio di ieri, si e Intensifica­
to anche sul Ora. con qualche 
sosta d'obbligo ai caselli. 

Tutti in automobile? Affatto. 
Molti hanno scelto i trasporti 
veloci. L'aeroporto di Fiumici­
no, che ha registrato nei primi 
dieci giorni di luglio un incre­
mento dell'8% dei passeggeri, 
ha vissuto ieri un sabato movi­
mentato. «In genere il sabato è 
un giorno leggero - dicono a 
Fiumicino - Oggi (ieri, ndr) e 
quello precedente hanno in­
franto la tradizione». Circa 
50.000 viaggiatori hanno affol­
lato i voli nazionali e intema­
zionali, pieni zeppi i Boeing 
per l'America e gli aerei per la 
Sicilia e la Sardegna. Nel com­
plesso comunque tutto si è 
svolto normalmente. 

Anche i treni non sono rima­
sti a bocca asciutta. La stazio­

ne Termini non ha vissuto una 
delle memorabili giornate da 
assalto, ma non sono stati po­
chi i viaggiatori che hanno pre-
forilo la rassicurante rotaia. 
•Rispetto agli alta giorni - dico­
no alle Fs - c'è stato qualcosa 
in più. I treni per il sud sono 
partiti al completo, più che ca­
richi quelli della sera». 

Spia delle presenze sono, 
come al solito, i dati della Net­
tezza urbana. Ci mostrano una 
citta che si svuota e si riempie, 
con un ricambio in leggera di­
scesa. La flessione è evidente 
nei dati dello scorso flncsetti-
mana. Venerdì 6 luglio sono 
state raccolte 4.100 tonnellate 
di rifiuti, sabato e iniziato il ca­
lo: 3.900, domenica la quantità 
normale si è più che dimezza­
ta: 1.700, anche per una dimi­
nuzione della raccolta. Lune­
di si eritornati a quota 4.400, 
qualcosa in più della media 
perchè si è aggiunta una parte 
dei rifiuti lasciata nei cassonet­
ti il giorno festivo. «La raccolta 
dei rifiuti riflette partenze e ar­
rivi dei romani - dice l'inge­
gner Rscon dell'Amnu - Fino 
adesso sembra un ritmo da 
week end, con ripresa il lune­
di. Di certo i romani in parten­
za vengono in parte rimpiazza­
ti da chi ha terminato le vacan­
ze. Il vuoto delle presenze lo 
registriamo durante la secon­

da metà di agosto, quando ri­
duciamo anche il numero dei 
camion perla raccolta». 

Intanto da Ieri i carabinieri 
stanno all'erta. È scattata l'o­
perazione «vacanze tranquil­
le»: gruppi di militari in divisa 
faranno giretti di ricognizione 
nella «citta deserta» per preve­
nire i furti dei topi di apparta­
mento. Altri in borghese si mi­
schiano tra la folla, questa vol­

ta per intervenire in caso si 
scippi e borseggi. Da giugno, 
per proteggere i turisti, è stato 
raddoppiato il servizio delle 
motopattuglie, mentre diversi 
camper stazionano nel punti 
nevralgici della citta. Particola­
re attenzione riceve anche il li­
torale, sull'Aurella, la via Del 
Mare, la Pontina, la Colombo 
stanno di vedetta elicotteri, 
macchine e pattuglie di moto­

ciclisti. 
Per quanti restano a Roma, e 

non si fanno sedurre da gite al 
mare e viaggi Intercontinetali. 
la città nel giorno di festa tiene 
aperti i suoi negozi. Ci hanno 
pensato «Quelli della Domeni­
ca» che si oppongono ai-rutto 
chiuso» tipico delle estati ro­
mane, culminante nel deserto 
del 15 agosto. Oggi, tra I negozi 
che terranno le saracinesche 

Turisti padroni 
della capitale, 
in calzoncini e 
a torso nudo 
tutti al sole 
sulla gradinata 

1 di Trinità dei 
Monti. 

aperte, ci sono panetterie e ali­
mentari, ma anche negozi di 
abbigliamento. Al lavoro an­
che grandi esercizi di arreda­
mento ed elettrodomestici, ta­
baccherie, gioiellerie, librerie e 
naturalmente negozi di souve­
nir. Immancabili i luoghi della 
«mangiatoia», dalle gelateria, 
ai fast food, ai ristoranti, per un 
sorbetto, un panino, o un ricco 
piatto di spaghetti. 

Finti versamenti e veri prelievi 

Mega-trufia alle Poste 
bottino miliardario 
• • Hanno truffato le poste 
per 7 miliardi e mezzo, ma non 
hanno fatto in tempo a spen­
derli tutti. La polizia postale ha 
recuperato 6 miliardi ed ha In­
dividuato i due ideatori della 
truffa che però sono riusciti a 
fuggire con una fetta non in­
consistente di bottino. Versa­
menti per 7 milioni e mezzo di 
lire. Poi con l'aiuto di un im­
piegato delle poste, non anco­
ra individuato, l'aggiunta di tre 
zeri sulle cifre indicate nei bol­
lettini: 7 miliardi e mezzo. Cosi 
due truffatori hanno gonfiato il 
conto corrente postale intesta­
to alla società «R7», di cui uno 
dei due è titolare. Infine con 
una serie di trasferimenti il de­
naro veniva "spostato" in di­
versi sportelli bancari. La poli­
zia postale, che nell'apnle 
scorso si è accorta dei falsi ver­
samenti, ha recuperato sei mi­
liardi ed ha individuato i due 
ideatori della truffa. Ma Massi­
mo Segreti, 35 anni e Giovanni 

Daga di 46 si sono resi irreperì­
bili. Sono state individuate an­
che alcune persone, che in va­
rie città italiane, aiutavano i 
due a riciclare i soldi attraverso 
1 propri conti correnti bancari. 
I falsi versamenti sarebbero 
stati effettuati presso un ufficio 
postale di Fresinone a favore 
della società di cui Segreti è ti­
tolare. Poi un complice dei 
due, intemo all'amministrazio­
ne delle poste e non ancora in­
dividuato, aggiungeva tre zeri 
lungo il percorso computeriz­
zato che porta il bollettino dal­
l'ufficio di zona a quello dove è 
depositato il conto corrente 
dei due truffatori. Ad un certo 
punto sul conto corrente della 
•R7» risultano depositati 7 mi­
liardi e mezzo. Dal conto cor­
rente miliardario i due preleva­
no a favore di commercianti di 
varie città del Lazio, di Arezzo 
e di Udine che sono stati tutti 
denunciati. Un'altra parte del 

denaro finiva su due conti cor­
renti bancari che l'altro truffa­
tore, Giovanni Daga aveva 
aperto a Roma sotto falso no­
me. 

Da aprile i due erano riusciti 
a dirottare sui propri conti ban­
cari il miliardo e mezzo con il 
quale sono fuggiti. Su quelli 
dei loro complici i restanti 6 
miliardi recuperati dalla poli­
zia. L'operazione di trasferi­
mento è andata avanti troppo 
lentamente, forse i due truffa-
lori hanno pensato di non dare 
nell'occhio sui due conti di Da­
ga. La lungagine dei trasferì-
mentina permesso ai della po­
lizia postale, di ricostruire i 
passaggi della trulf,). 

Il fatto che Segreti e Daga si 
siano resi irreperibili giusto in 
tempo, proprio prima che gli 
inquirenti arrivassero a loro, 
sembra confermare la presen­
za di una o più -talpe-, all'in­
terno dell'Amministrazione 
delle Poste. 

Una biblioteca lunga sette giorni 
• • Libri per l'estate. Ma libri 
veri, identici a quelli che do­
vremmo scegliere prima di 
partire perle vacanze, aggiran­
doci tra gli scaffali di una libre­
ria. Non quelli che di solito «ri­
filano» in edicola in mezzo al 
mare di carta che accompa­
gna I quotidiani, con rilegature 
indecenti e quella carta che a 
sfogliarla provoca l'allergia. 

•L'Unità» e gli «Editori Riuni­
ti» vi risparmiano la fatica, so­
prattutto quella di presentarsi 
alla cassa e mettere mano al 
portafoglio, anche se vi priva 
della piacevole passeggiata tra 
i variopinti best-seller e le am­
miccanti novità delle librerie 
cittadine. 

Da domani, e fino a dome­
nica prossima, comprando 
l'Unita, l'edicolante vi conse­
gnerà in omaggio un libro. 
Ogni giorno tanti titoli, un ge­
nere ed auton diversi. Il regalo 
è a sorpresa, e se proprio non 
vi dice nulla «Oppiano Licario», 
il romanzo di Lezama Lima, ed 
invece il vostro mito è Bioy Ca-
sares, potete sempre ritentare 
in un'altra edicola, comprare 
un'altra copia de l'Unita e in-

Ce n'è per tutti i gusti. Migliaia di libri in regalo ai 
lettori romani de l'Unità, da domani per tutta la 
prossima settimana. Ogni giorno un genere diver­
so e un titolo a sorpresa. «Quest'estate leggo a sba­
fo», l'iniziativa de l'Unità e degli «Editori Riuniti» 
prende il via domani. I migliori testi della letteratu­
ra latino americana, di quella dell'Est, i classici e la 
saggistica. 

CARLO FIORINI 

crociare le dita, sperando che 
in mezzo al giornale l'edico­
lante vi faccia trovare «L'Av­
ventura di un fotografo a La 
Piata». Oppure potete puntare 
sia sulla fortuna che sul buon 
cuore del vostro edicolante e 
sperare In una contrattazione» 
perottenere il vostro libro del 
cuore. 

Ma, scherzi a parte, se ama­
te la letteratura latino america­
na, domani è proprio la vostra 
giornata: potrebbero capitarvi 
in dono «Racconti d'amore di 
follia e di morte» di Quiroga o 
«L'arpa e l'ombra» di Carpen-
tier. 

Martedì invece è la giornata 

dei «saggi», almeno uno è 
d'obbligo metterlo nella vali­
gia, anche se vi slate preparan­
do a un intenso mese di om­
brellone selvaggio e l'idea di 
uscire dall'acqua e mettervi a 
sfogliare «Dove va l'architettu­
ra» di Pisani non vi sembra pro­
prio un'idea esaltante. Tra i te­
sti in dono martedì potrete an­
che trovare «Il caso Achille 
Lauro» di Cassese o «Non sia­
mo nati eroi» di Brandt. 

Mercoledì è proprio una 
giornata da non perdere, il 
tour nelle edicole della citta 
può essere davvero fruttuoso. 
Potreste piazzare nella vostra 
biblioteca, sempre per sole 
mille lire, «L'isola di Sachalin» 

di Cechov, «La locanda delle 
streghe» di Conrad, «I malavo­
glia» del Verga e tante altre 
opere della letteratura univer­
sale. 

Giovedì si ritoma alla saggi­
stica: tutti testi su temi d'attua­
lità tra i quali «La mafia e l'eroi­
na» di Violante, «'68 vent'anni 
dopo» di Ghirelli e «L'incognita 
è X» di Asimov. 

Venerdì un'altra giornata 
ricca di classici, da «La mona­
ca di Monza» alle «Cose viste» 
di Hugo. E poi ancora «La cer­
tosa di Parma», «Il castello dei 
Carpazi» di Veme e «Le notte di 
Parigi» di Restif de la Bretonne. 

Tutta dedicata alle donne la 
giornata di sabato: sempre a 
sorpresa potrete ricevere con il 
giornale «Una donna segreta» 
della Hellman, «Nozze sul del­
ta» della Welty o «Uno sguardo 
indietro della Wharton. 

L'abbuffata di libri si conclu­
de, domenica prossima, con la 
riscoperta della letteratura del­
l'Est. Da Bulgakovcon «Appun­
ti sui polsini" e «Feuillettons», a 
•Il villaggio sommerso» di Ra-
sputin, la lista di titoli è la più 
lunga della settimana. 

Palazzo Valentin. 
I verdi del Sole 
«Apprezziamo 
le proposte Pei» 

Una giunta di progresso a Palazzo Valentini' I Verdi del So­
le che ride sono d'accordo e disponibili alla proposta del 
Pei. «Apprezziamo la posizione assunta dalle direzioni del­
le federazioni comuniste di Roma - si legge in una nota -
sulla formazione di una Giunta alla Provincia che si sta 
muovendo con un marcato impegno ambientalista, anche 
in considerazione dei nuovi compiti previsti dalla legge. 
Naturalmente apprezziamo la dlsponobilita del Pei a co­
struire la nuova Giunta oltre che con le forze laiche e socia­
liste, anche con la rappresentanza verde. Ma una cosa va 
precisata: la nostra delegazione, pur non facendo un pun­
to discriminante del giudizio sulla passata Giunta, non in­
tende partecipare ad alcuna riconferma della passata 
esperienza amministrativa, con gli stessi riferimenti e prio­
rità politiche. Si tratta, a nostro avviso - conclude la nota -
di sperimentare forme di collaborazione che superino le 
vecchie giunte di sinistra». 

Ancora un morto 
per overdose 
E la 53» vittima 
dell'anno 

Ancora una morte per over­
dose, è la cinquantresima 
dall'inizio dell'anno. Un 
giovane uomo di colore è 
stato trovato senza vita ieri 
pomeriggio verso le 18 nella 
zona di piazza Vittorio, al-

^ ~ ~ ~ ~ m ~ ~ l'interno di uno stabile di­
roccato di via Conteverde ancora con la siringa infilata nel 
braccio. Gli agenti della Polizia, intervenuti dopo una se­
gnalazione anonima, non hanno potuto identificare la vitti­
ma poiché priva di documenti. L'uomo potrebbe avere 
un'età apparente tra i 25 e i trenta anni. 

Pronto intervento 
per gli anziani 
Funzionerà 
per tutto agosto 

L'assessorato ai servizi so­
ciali del Comune attiverà 
per tutto il mese di agosto 
un servizio di pronto inter­
vento sociale per gli anziani 
che sarà aperto 24 ore su 24 
nei giorni feriali e estivi. Gli 

"•"""^•"^^^^^^^™™"™ anziani che si dovessero 
trovare in difficoltà nel mese di agosto potranno chiamare 
ai numeri 736972 (dalle 8.30 alle 19) e 4959261 (dalle 19 
alle 8.30). Il servizio, già attivato nei due anni precedenti, si 
avvale di sei organismi cooperativi organizzati con perso­
nale professionale. Gli operatori potranno raggiungere le 
persone in difficoltà in tempi rapidi potendo usufruire di 
un'auto privata a disposizione del centro di pronto inter­
vento. 

Accoltellato 
a San Giovanni 
un giovane 
del Bangladesh 

Da mesi si contendono 
piazza san Giovanni, divi­
dendosi i semafori e le soste 
dove poter vendere accen­
dini e pulire i vetri delle au­
to. Sono quasi tutti immtgra-
ti, provenienti soprattutto 

• " " ^ m ^ m ^ m ^ ^ ^ ~ m ~ ~ dal nord Africa e dal Ban­
gladesh. Ieri uno, di loro è rimasto gravemente ferito, accol­
tellato da un conoscente, pare si tratti di un marocchino, di 
cui non "ha saputo fornire il nome. La giovane vittima si 
chiama Kabir Mohd Ahasn. di 27 anni, originario del Ban­
gladesh. Ora è ricoverato al san Giovanni in prognosi riser­
vata. L'arma lo ha raggiunto in profondità alla base del to­
race, ma a quanto sembra dai primi accertamenti, senza 
aver lesionato organi vitali. 

Grave incendio 
a Pomezia 
Distrutti due tir 
e un capannone 

Anche ieri, giornata nera 
per i vigili del fuoco. A Ro­
ma e in provincia sono state 
quasi un centinaio le richie­
ste di soccorso per incendi 
che si sono sviluppati so-
prattutto tra le sterpaglie ai 

^ ^ ^ ^ " " ^ ^ ^ ™ ^ " " ™ " margini delle strade. Il più 
grave di tutti si è verificato nel primo pomeriggio nei ma­
gazzini di una ditta di trasporti di Pomezia. Le fiamme han­
no distrutto due tir con rimorchio, già carichi di merci e 
pronti per partire e gravemente danneggiato due capanno­
ni dove erano accatastati diversi materiali plastici. L'inter­
vento, che ha richiesto 12 mezzi, un autobotte e un elicot­
tero, cominciato alle 15,30 è durato fino alle 19. Tre vigili 
sono rimasti intossicati per il fumo. L'ipotesi dei carabinieri 
sulle cause che hanno determinato l'incendio, è quella del 
lancio di un mozzicone di sigaretta. «La cicca può aver da­
to fuoco agli sterpi - ha spiegato il capitano Talamo, co­
mandante della compagnia dei carabinieri di Pomezia - e 
il vento ha fatto il resto trasportando le scintille verso i ca­
pannoni». 

ADRIANA TERZO 

Parco di Vejo a rìschio 
Appello della circoscrizione 
«Riapporre i vincoli 
sul verde delTInviolatella» 
• • L'Inviotatella non si toc­
ca. Contro il rischioche sui 150 
ettari di quell'area, la parte più 
preziosa del futuro porco di 
Vejo arrivi una colata di ce­
mento, la XX circoscrizione ha 
approvato un ordine del gior­
no per chiedere al ministero 
dei beni culturali, alla Regione 
e alla giunta capitolina di pre­
disporre ogni misura necessa­
ria perché sia scongiurata ogni 
forma di edificazione. 

Nella variante di ripristino 
dei vincoli ambientali decaduti 
che è stata approvata in consi­
glio comunale, la destinazione 
a verde e servizi dei 150 ettari 
dell'Inviolatella non compare 
più. Non solo. Stessa sorte è 
toccata anche ad altre aree 
che dovrebbero essere com­
prese nel futuro parco, per un 
totale di 1.000 ettari. «Il sinda­
co Carraro, gli assessori Gera-
ce e Bernardo - è scritto nel­
l'ordine del giorno della XX cir­

coscrizione - devono delibera­
re con la massima urgenza 
una integrazione e rettifica del­
la delibera di proroga dei vin­
coli urbanistici che ribadisca la 
destinazione a verde e servizi 
dei 150 ettari dell'lnviolatella e 
predisporre una vanante gene­
rale al piano regolatore che ri­
solva più compiutamente e 
chiaramente la grave questio­
ne della decadenza dei vincoli 
che riguarda l'intera città di 
Roma». 

L'arrivo del cemento in 
quell'area, è sdtato sottolinea­
to dell'ordine del giorno ap­
provato, non solo comporte­
rebbe la scomparsa di un'area 
di rilevante valore paesistico e 
stonco-archeologico, ma com­
prometterebbe un «polmone» 
prezioso sia per un corretto as­
setto temlonale della zona di 
•innesto» tra Cassia e Flaminia, 
che per la difesa della vivibilità 
nei quartien circostanu. 

l'Unità 
Domenica 
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ROMA 

Una vacanza Ai piedi del Gran Sasso 
lunga 
un giorno 

il villaggio di Bominaco 
Due chiesette romaniche 
L'oratorio di San Pietro 
Nell'interno un'iscrizione 
simbolica di stile massonico 
Intorno ristoranti 
e trattorie caserecce 
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Una magia d'alta montagna 
• i Transitando sull'altipia­
no di Navelli, lungo la statale 
17, ai piedi del Gran Sasso tra 
pianori coltivati e poggi selvo­
si qua e là frazionati da alture 
collinari, una deviazione ci 
conduce nel paesino di Bomi­
naco In questo villaggio luon 
dal tempo dove il silenzio re­
gna sovrano, la presenza di 
due splendide chiesette roma­
niche reca I impronta dell or­
dine benedettino e della sua 
diffusione in questa regione 
nei secoli oscun 

Nascoste da una fitta pineta, 
le due chiese (S Mana Assun­
ta e S Pellegrino), scampate 
miracolosamente alla furia di 
Braccio fortcbraccio da Mon­
tone, temibile capitano di ven­
tura al soldo della regina gio-
vanna II di Durazzo, sono ciò 
che sopravvive dell'antica ab­
bazia benedettina di Moineria-
co 

Sulla sommila della piccola 
altura la chiesa di S Mana As­
sunta è il risultato del rinnova­
mento e ampliamento del 
monastero realizzato tra la fine 
dell XI sec e l'inizio del XII sec 
(a quest'ultima fase risale il 
suo aspetto attuale) La faccia-
lina, semplice ed elegante, è 
definita dalla decorazione del­
l'architrave e dell'archivolto, 
unici elementi di variazione li­
neare e luministica nella nuda 
parete di pietra calcarea L'in­
terno, quanto mai suggrstivo-
neltó sua pura e sobna spazia­
lità diventa ricercato nella sup­
pellettile e nell arredo Lo 
splendido ambone, il candela­
bro, il ciborio e la cattedra ab-
Daziale si pongono dilattl con 
I intarsio il lavoro di cesello e 
l'altorilievo, quali etcrhcntl' 
qualificanti esteticamente l'e­
dificio esempio tra i più signi­
ficativi del romanico abbruzze-
se 

Più in basso, quasi nascosto 
dalla fitta vegetazione, il picco­
lo oratorio di S Pellegnno non 
sembra celare, dietro quel suo 
aspetto un pò rustico e rude, 
uno dei cicli ad affresco più 
originali e nlevantl della regio­
ne 

Si tratta di un mirabile com­
plesso pittorico che copre inte­
ramente l'interno della chie-

Bominaco si può raggiungere facilmente da Roma 
prendendo l'autostrada sino ali Aquila 

e poi imboccando la statale 17 in direzione di Popoli 
A una trentina di chilometri circa si prende la deviazione per 

Caporciano e dopo quella per Bominaco 
La custodia delle chiese di Bominaco è affidata al signor 

BernardoCassiam (tei 0862-93604) 
che ne conserva le chiavi 

Per la visita della chiesa di San Pietro ad Oratonum bisogna 
invece rivolgersi al signor Antonio Corsi (via Murate 17, 

Capestrano-te l 0862 /95320) 
A Praia d Ansidoma (sulla statale 17, un pò prima d 

Bominaco) vi sono buoni nstoranti a conduzione familiare 
il Peltumum (via Roma, 23) e il Capriccio (via Roma, 26) 

A Popoli vi è un ristorante «stonco»(il Giuliani, via Cappon 
3 6 ) , in cui si pratica la caratteristica cucina popolanese e 

una buona trattoria casalinga {Maria, via Wlonto). 

I V A N A D I L L A P O R T I L L A 

E i russi scoprirono 
l'America 

Diar i memorie tesocnonunze 

* cura di Nicoletta Mimala 

Due nazioni a confronto nell'età 
delle rivoluzioni tra '700 e '800. 

'Albatro," Lift 26.000 

Christoph U Schminck-
Gusuvus 

L'attesa 
Cronaca di una prigionia al 

tempo dei lager 

Un soldato italiano prigioniero nel 
lager di Brema, tra il racconto e la 
ricostruzione storica, una vicenda 
individuale, familiare e collettiva 

di toccante umanità 
Politica e uxwia ' 

Un 26.000 

Autobiografia 
di un giornale 

" I l N u o v o Cor r ie re" di Firenze 
1947 1956 

prefazione di Romano Bilenchi 
Una feconda tuptnerua culturale 
del dopoguerra. Da Bdencht a 

Calvino e Pasolini, da Bobbio a 
Garin, un'antologia dei tetti e 

degli interventi più significativi. 
"Nuova bibitottxa di cultura ' 

LiirKCOO 

A n t o n i o Casscse 

I rapporti Nord/Sud 
Testi e documenti di polifca 

internazionale dal 1945 a oggi 
"Libri Ji hax Lire IO 00C 

Sopra il titolo, Il Gran Sasso 

Sotto, «Il quadrato magico», da 

qualunque lato si legge si ottiene 

sempre la stessa scritta: 
Sator arepo tenet. 

Il Creatore governa l'opera 

setta ( in tre ordini sovrapposti 
al di sopra di un velano) Da 
un'iscrizione posta sull'archi­
trave del resoncino del fronte 
posteriore, ricaviamo che la 
fondazione del primitivo sacel­
lo risale a Carlo Magno, men­
tre la sua ricostruzione del 
1263, all'abate Teodino Vero­
similmente a quest'epoca ri­
salgono pure le pitture inteme 

Come in un prezioso cofa­
netto, la decorazione svolge 
nelle pareti e nella volta I temi 
riguardanti l'Infanzia del Cn-
sto, il ciclo della Passione, la 
storia di S Pellegnno (titolare 
dell'oratori»), il Giudizio Fina.1 

le e il calendario Valvense 
Quest ultimo tuttavia è quello 
che attrae maggiormente la 
nostra attenzione data la sua 
rarità e singolantà I mesi vi so­
no infatti illustrati secondo i se­
gni zodiacali e l'attività relativa 
nei campi, i giorni invece sono 
rappresentati in ordiner alfa­
betico anziché numenco (a b 
e d f g) Vi compalano inol­
tre le festività proprie della 
Diocesi di Valva da cui il no­
stro monastero traeva dipen­
denza Il pittore di probabile 
provenienza locale, si è dun­

que limitato a trasferire in una 
forma monumentale le splen­
dide illustrazioni miniale dei 
codici d oltralpe 

Pur nella unità compositiva 
dell insieme, ù slata individua­
ta nell opera la mano di tre di­
versi pitton, affini nella forma­
zione e nel gusto Per distin­
guerli dato l'anonimato ci si è 
basati sulle porzioni dccorati-
veda loro eseguite Sono nati 
cosi un -Maestro della Passio­
ne», un «Maestro dell infanzia 
di Cristo» e un «Miniaturista» 
, Non lontano da qui, nei 

pressi di Capestrano sorgo iso­
lata tra l'pioppi 1» chiesa di S 
Pietro ad Oratorlum Fondata 
nellVIII sec dal re longobardo 
Desiderio, fu completamente 
ristrutturata nel 1100 Su un i-
scnzione dell'architrave del 
portale centrale si legge infatti 
a rege desiderio (linciata mille-
no centeno renovata L inter­
no, di schietta ed austera sem­
plicità conserva nel catino ab­
sidale un ciclo di affreschi che 
può consideranti il più antico 
dellAbbruz70(Xllsec) Note­
vole tuttavia la presenza tra il 
vano matonaie di spoglio di 
uno strano concio di pietra in­

serito alla rovescia nella pare­
te isodoma della facciata Si 
tratta di un quadrato magico, 
crittografico a struttura palin­
droma ossia speculare 

SATOR 
AREPO 
TENET 
OPERA 
R O T A S 

in cu i d a q u a l u n q u e lato si pro ­
c e d a a l la lettura si o t t e n g o n o 
s e m p r e le stesse paro le Sator 
a r e p o tenet il Creatore gover­
n a I o p e r a Il significato d i q u e ­
sto e n i g m a è t u l t o r a oscuro 
Se n e p u ò tentare u n interpre­
taz ione , in cons ideraz ione d e l 
fatto c h e questo stesso q u a d r a ­
to m a g i c o passa tra i s imbol i 
ermet ic i nel l a m b i t o sapienza-
le d i carat tere massonico 
Questa cont inui tà p u ò essere 
spiegata graz ie a l f e n o m e n o 
de l la f o r m a z i o n e stessa de l l a 
massoner ia c h e trae o n g i n e 
dal le corporaz ion i med ioeva l i 
d i murator i e architetti addet t i 
a l le costruzioni de l le g rand i 
cattedral i d e l m e d i o e v o Da l la 
gelosa conservaz ione de l l e 
prerogative de l l associaz ione e 
de l le tecn iche costruttive, si e 
cer to svi luppata l ' idea d e l se­
greto c o n tutto il suo successi­
v o ar r icch imento d i s imbol i e 
ntual l tratti da l l ' e rmet ismo a l ­
c h e m i c o A n . i g r a m m a n d o il 
testo si ot t iene infatti u n a c roce 
greca , c o m p o s t a or izzonta l ­
m e n t e e ver t ica lmente da l l e 
paro le pater rtoster seguite a i 
vertici d a d u e A e d u e O ( L ' A l ­
fa e l o m e g a il pr inc ip io e la f i ­
n e apocal i t t ic i ) Questa o p e r a ­
z i o n e n o n fa c h e n b a d i r e il si­
gnif icato letterale de l le p a r o l e 
precedent i Sator o p e r a tenet 
Se a l l ' a p p a r e n z a m e r a m e n t e 
crist iano, il q u a d r a t o si car ica 
d i u l t enon significati q u a n d o 
a p p r o d a ne l l ' ambi to massoni ­
c o In tervengono a s u o c o m ­
p l e t a m e n t o altre a l legorie in 
c u i ev idente risulta il n f e n m e n -
to a l c o m p l i m e n t o de l l 'Opus 
Alchemtcum la ( G r a n d e O p e ­
r a ) S a r e b b e interessante in­
dagare a f o n d o il c a m m i n o 
percorso d a questo c i m o s o 
s imbolo , per esaminare p iù in 
dettagl io l a po l iva lenza d i a l ­
c u n i segni e il loro rappor to 
c o n le società a carat tere teo­
sofico 
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ANZIO - PONZA 

' D a l 1 * C t a p » a l SO Giugno (gkomalkra) 

da ANZIO 0 7 4 0 0 8 0 S * 1 1 3 0 * 17 15 

da PONZA 0 9 I S 15 3 0 ' 18 3 0 * 19 0 0 

'EacfcaeMarta*•Guadi * SobSatakxDomnlc» 

D a l 3 a l 2 3 •at tambra (glotnallara) 

daANZIO 0 7 1 0 0 8 0 5 ' 1 1 3 0 ' lo 30 

da PONZA 0 9 1 5 15 00* 17 30* 18 10 | 

k*Eiclu»marMd4agta«dl 'Solo Sabato tDomtnK a 

[ DUUATA DEI r-EHCOBSO 70 «MUTI ] 

D a l I Luglio al 2 « « a m b r a (gtomallara) 

da ANZIO 0 7 4 0 0 8 0 5 * 1 1 3 0 17 15 

da PONZA 09 15 15 3 0 18 3 0 * 19 0 0 

* EKkao Manali • Giovali 

Dal 24 al 30 H l t i m b n (giornaliere-) 
da ANZIO 07 4 0 08 05* 16 0 0 

da PONZA 09 15 17 0 0 * 17 30 

* Exhjto martedì f gtovroì 

A N / I C ) - P O N Z A - V F . N T O T f - N K - I S C H I A (C. .-loia) - N A P O L I 

Dal 1° Giugno al 30 Settembre (Escluso Marted 
da ANZIO 

P a n a m a 

ANZIO 08 05 

PONZA 0 9 3 0 

V TENE 10 25 

ISCHIA 11 15 

Arrivo 

PONZA 09 15 

V T E N E 10 10 

ISCHIA 11 05 

NAPOLI 11 55 

^ tr»3ma Uli*r*n *#ovraraiarèu>iar*a*l<** oiva 

e Giovedì) 
1 da NAPOLI 

P a n a m a 

1 NAPOLI 15 30 

l' I--CH1A 16 )0 

V T E M 17 25 

1 PONZA 18 J0 

0» Ì4 •> X S»-»-Vf w- 00"» oa* U'I 

Arrivo 

ISCHIA 16 15 

V T E N E 17 10 

PONZA 18 05 

ANZIO 19 4 0 

>»6 ii<cr « «-fo» 3C rvjn 

I O K M I A • P O N Z A V I N T O T E N E DURATAMI PERCORSO F | W | < V E N T O t t N t > S M N U T 

D a l I * Ghigno al 2 Sattambra I D a l 3 al 2 3 Sattambra 
Cacluio Martola* 

D a l 2 4 al 3 0 Sattambra 

Eacluao Mtrcolcdl 

FORMA - VINTOTENE 
da FORMIA 8 OS 

da V TENE 16 00 

FORMIA - PONZA 

da FORMIA 17 20 

da PONZA 19 0 0 

I' FORMIA • VENTOTENE 

Il da FORMIA nO'i 

I d a V T F N F IS no 

F O R M I A • PONZA 

I da FORMIA 10 20 

da PONZA 1MX1 

FORMIA • VENTOTENE 
do FORMIA « 05 

d o V T F N F 14 10 

FORMIA PONZA 

da FORMIA 15 50 

ua PONZA 17 10 
J . 

OTTA M A Z Z A R E L L A 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

T U T T E LE 
M I G L I O R I 
M A R C H E 

1 Cucine in formica • legno 

• Pav iment i 

• R ivest iment i 

• Sanitari 

• D o c c e 

• Vasche idromassaggio 

E S P O S I Z I O N E 

VIA ELIO DONATO, 12 - R O M A . . 
Tel. 35.35.56 (parallela v le Medaglie d'Oro) \ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

atraaiMiioN-Kaucrriiu mtmiuxM 

Va t'Orici trMDurnffaVtf ! » 
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AWO ffMU VtMrOTIM rtCMH tura. 
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l'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefono (02) 64 40 361 
ROMA • via dei Taurini 19 • Teletono (06) 40 490 345 

Il Pei romano invita 
i comitat i , i club, le associazioni, 

i cittadini e le personalità 
della sinistra romana 

a dare vita ad un 

COMITATO CITTADINO 
PER LA COSTITUENTE 
Mercoledì 18 luglio alle ore 18 
presso il "Residence Ripetta" 

Via di Rtpetta, 231 
Relazione di Carlo LEONI, segretario della Fede­
razione romana del Pei. 
Interviene Antonio BASSO-LINO, membro della 
segreteria nazionale del Pei 

Partecipano tra gli altri- Piero ALBINI, Vanna BA-
RENGHI, Elena GIANNINI BELOTTI, Goffredo BET-
TINI, Massimo BRUTTI, Leo CANULLO, Filippo 
CICCONE. Vezio DE LUCIA. Paola GAIOTTi DE 
BIASE, Gigliola GALLETTO, Antonio IANNELL0, 
Paolo LEON, Miriam MAFAI, Renato NICOLINI, 
Carol BEEBE TARANTELLI, Bruno TESCARI, Wal­
ter TOCCI, Mario TRONTI, Fulvio VENTO. 

L.UNEDI 16 LUGLIO - ORE 18 
SEZ. «NUOVA CORVIALE» 

Casetta Matte. - Largo Trentacoste 

ASSEMBLEA PER LA COSTITUENTE 
O.d.g.: 

- Discussione su alcune propo­
ste per il progetto generale 

- Elezione del Comitato per la 
Costituente 

Partecipa: 
G I U L I A R O D A N O 

della Segreteria nazionale del Pei 

CIRCOLO ROMANO 

PER LA RIFONDANONE DEL PCI 

promuove un'assemblea pubblica su: 

DALIA COSTITUENTE 
LA RIFONDAZIONE 

DEL PCI 

Martedì 17 luglio - ore 18 
c/o i locali della Sez. ITALIA 

in via Catanzaro, 3 

Introduce: G. FUSCO 
Interviene: G. CHIARANTE 

L'Associazione Italia-Nicaragua e Barricada 
Intemazionale In occasione delCXI Anniver­
sario della Rivoluzione Popolare Sandlnlsta 
promuovono un'Iniziativa a sostegno deil'ln-
tormaztone dal Nicaragua e di solidarietà al 
FSLN Impegnato in questi giorni a fianco del 
lavoratori nicaraguensi in lotta per la difesa 
delle conquiste rivoluzionarie. 
L'Iniziativa si svolgerà presso la vecchia se­
de della Centrale del Latte in via Principe 
Amedeo, 181 

MARTEDÌ 17 LUGLIO 
dalle ore 20.30 

Interverrà Cristo AREVALO 
di Barricada Intemazionale 
Concerto dei «YEMAYA*» 

Mostra di artigianato, cibi e bevande 

COMITATO 
PER LA COSTITUENTE 

SEZIONE PCI 
TREVI CAMPO MARZIO 

La sezione Pei Trevi Campo Marzio invita I 
cittadini e i lavoratori del centro storico, 
nonché gli iscritti al partito, alla riunione 
costitutiva del comitato per la Costituen­
te che avrà luogo martedì 17 luglio alle 
ore 19 presso la sala della seziona Salita 
de' Crescenzi (plano secondo, tei 
6879122). 
Parteciperà il compagno 

MASSIMO D'ALEMA 

22 l'Unità 
Domenica 
15 luglio 1990 
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• É Si sono svegliati prestissi­
mo, appena i primi raggi del 
sole si sono fatti spazio nella 
notte. Per loro è sempre cosi, 
non hanno vetri.non hanno fi­
nestre ne tapparelle a proteg­
gerli dal giorno. Niente li pre­
serva dal freddo e dal vento. Ie­
ri mattina un risveglio da qua-
si-cittadini. Dopo i «rhonslcur» 
in verde, gli addetti dell'Amnu. 
sonò arrivati i medici. Sono en­
trati per loro, per il popolo del­
l'ex fontanella. Per i pakistani, 
gli indiani, 1.500 o più. tutti uo­
mini', tutti tra un'età compresa 
tra i 20 e 40 anni. Tutti immi­
grati alla ricerca di una terra 
meno- povera di quella dove 
sono nati e dove hanno lascia­
to le loro'donne; I loro-figli, ile 
sorelle. Je-jnadri. Giarda-qual­
che giorno la città si è accorta 
di loro, se ne sono accorti gli 
amministratori capitolini, le 
unità sanitarie locali, il prefet­
to, il ministero della Protezione 
civile. Venerdì, secondo le in­
discrezioni dei vigili, c'era sta­
to l'ordine, poi revocato, di 
sgomberare quell'ex fabbrica 
di .proprietà della Sima Sri 
(amministratore è Giovanni 
Francesco D'Ardia di Curai). E 
invece proprio quel giorno, per 
la prima volta, hanno varcalo i 
cancelli dell'ex fabbrica gli uo­
mini e i mezzi della nettezza 
urbana. Torneranno ogni gior­
no. Ieri lo fatto i sanitari dulie 
Usi Rml ed Rm4. Qualcuno, 
dunque, ha pensato che an­
che loro potessero aver biso­
gno di.ua dottore a-cul mostra- -
rfe untf ferita infettiva tìl chic^ 
dere unacùrffconlr? TI prurito , 
o il mal di denti.'Come cittadi­
ni qualsiasi. Più tardi e arrivalo 
anche l'assessore ai Servizi So­
ciali, Azzaro. Colui che avreb­
be dovuto trovare entro il 30 
giugno una sistemazione 
•umana» per 2.000 extracomu­
nitari. Lo stesso che ha chiesto 
l'intervento della Protezione ' 
Ovile* che ha «ripromesso», 
ieri mattina, di portare domani 
in commissione le sue propo­
ste. 

< Risveglio tra le macerie 
. L'alba tra i muri crollali del­

l'ex fabbrica, tra quel che resta 
delle grandi vetrate, trai cumu- : 
li di cemento mischiati a stri­
glie, usate, scatole di yogurt, 
buste piene di rifiuti d'ogni ti-. 
pò, è sempre uguale. Da una 
stagione all'altra varia la quan­
tità di, stracci, usata come co-
pertiOU'ofume-di cartoni che " 
rannoda giaciglio! Ci si sveglia 
appena fa giorno in enormi 
stanzoni dove dormono e vivo-
no dieci, quindici persone. Chi 
da più tempo si è stabilito die­
tro I cancèlli di via Casilina ha 
acquisito qualche diritto in più. 
Ai piani bassi si dorme in ca­
merate; ai piani più alti i •salo­
ni» sooo.cUvisi in «appartamen­

ti». A delimitare gli spazi non ci 
sono muri o barriere di sorta, 
ma soltanto un susseguirsi di 
mattoni rossi. Dietro i bloc­
chetti una casa. Una candela 
già usata, qualche giornale 

• vecchio di mesi, ma serve sol-
' tanto per imparare la nuova 
r lingua, una pentola, un muc-

chictto di vestiti, un piatto e 
due bicchieri. Ci si sveglia con 

- l'odore della cipolla e di uno 
strano dolce pakistano, slmile 
a una, crema molto compatta. 
Si mangia- sorseggiando del 
the al latte, ma non è gratuito. 
Acquistarne una porzione ser­
vita in un piattino di plastica 
davanti a quello che un tempo 
deve essere stata la portineria 

• della fabbricacosla2000lire. 
' Anche il popolo dell'ex Pan-
lancila ha un suo mondo eco­
nomico. Al piano terra del pri­
mo fabbricato c'è uno spaccio 

'gestitoda due ragazzi, magari 
con un po' più di senso degli 
affari degli altri. Vendono uova 
(300 lire l'uno), piccoli fustini 
di detersivo (4.000 lire), pan-

" carré (2.000lire),candele, lat-
. te e rasoi bla None proprio un 
posto a buon mercato, ma ha 

, il pregio di trovarsi accanto al 
letto fatto di cartone. L'unico 

. che hanno. E per la toletta? Ba-
- sta un triangolo di specchio e 

una bottiglia d'acqua. Qualcu­
no, più intraprendente, ha sca­
valo fino a trovare un piccola 
sorgente. Ma per tutti non ba­
sta. 
. «Moasleurledoctetir» 

; ; 'Su.questo universo hanno; 
. inWVoJVfghv icrj,majlina, i. 
. "medici, e 1 dirrgentNanltari di 

due Usi romane. Nessun' 
•monsfeur le docteur», ha visi-
lato uno dei tanti immigrati 
che avevano mal di denti, mal 
di pancia. Per tre di loro si è ri­
tenuto necessario il ricovero ir. 
ospedale per •affezioni varie». 
•Siamo venuti perche il Policli­
nico ci ha mandato una nota 
nella quale ci spiegava che c'e­
rano delle persone con la 
scabbia - spiega il responsabi­
le dell'Igiene pubblica della 
Usi Km I - Quella di stamattina 
è soltanto una prima visita. Fin 
da lunedi sarà costituito un 
coordinamento che dovrà por­
tare all'istituzione di un presi­
dio sanitario. Hanno bisogno 
di un medico vicino, hanno bi­
sogno di farmaci di prima ne­
cessità che forniremo gratuita­
mente, Qualche , anUbiatico, 
ùn'po'xji pomata cóntro I pru­
riti e le infezioni della pelle. 
Adesso vivono da noi, non 

. possiamo far finta che non esi­
stano. Noi non • lo faremo». 
L'impegno è preso tra i grazie 
dèi pakistani e degli indiani 
che chiedono, «se è possibile», 

: un po' d'acqua e la luce. •Pri­
ma di ringraziare - si schermi­
sce Tupini - Aspettate di vede-

Sanità emergenza estate 
Presentato piano ferie 
Per il Campidoglio 
ospedali attivi al 65% 

• * • • • 

• • Nessun allarme secondo 
il Campidoglio per l'emergen­
za infermieri d'estate. L'asses­
sore alla sanità, il de Gabriele 
Mori, butta acqua sul fuoco e 
presenta ufficialmente i piani 
lene elaborati dalle unità sani­
tarie e dai policlinici universi­
tari. Si garantisce il funziona­
mento di'tutti I servizi dall'ac­
cettazione, al pronto soccorso, 
alia terapia intensiva e alla ria­
nimazione, fino ai trapianti 
d'organo. Assicurate, sempre , 
secondo Mori, le dialisi e le 
unitàitoronariche, che già nor­
malmente scarseggiano. Los- : 
sessore mette tra le strutture in, 
piena attività persino i servizi 
di diàgnosi e cura per malati di 
mente, previsti dalla mal attua­
ta legge 180. Tac risonanza 
magnetica nucleare e angio-
grafia digitalizzata, tutte appa-
recchlaturediag*>stlcile.adar.. 

la tecnologia quasi Introvabili 
negli ospedali pubblici della 
capitale, sono date per presen­
ti e in perfetto ordine. Anche il 
Pronto intervento cittadino, a 
cui mancano postazioni, at­
trezzature e 16 ambulanze or­
mai fuoriuso per l'usura, è an­
nuncialo a pieno regime. A 
chiudere d'agosto - ammette 
alUi fine Mori - sono I reparti: 
oculistica e otorinolaringoia­
tria al S.Carlo di Nancy; chirur­
gia maxillofacciale al S.Gio­
vanni; ostetricia e ginecologia 
al S.Filippo Neri; cardiochirur­
gia e neurochirurgia al Policli­
nico. Almeno quesiisono i re­
parti che hanno ottenuto l'au­
torizzazióne a serrare i battenti 
per il periodo estivò. Comun­
que il numero dei posti letto di­
sponibili per ciascuna speciali­
tà dovrà essere più del 65% del 
totale. ;'..,...".>..'-".. 

I 51 . r i f ià f1.f><?li immi t fva i f l D°P° l'Amnu anche l'Unità sanitaria locale L,a Citta Oegll immigrati è ^ t a nell'edifìcio dell'ex Pantanella 
Promessa l'istituzione di un presidio sanitario stabile e la distribuzione di farmaci di base 
II ministro della Protezione civile, chiamato in causa, valuta se e come intervenire 

I medici oltre il cancello 
Dopo la nettezza urbana anche i me­
dici. Nell'ex Pantanella, ieri mattina, 
sono arrivati i sanitari delle Usi 1 e 4. 
Tre pakistani sono stati ricoverati in 
ospedale. Promessa l'istituzione di un 
presidio sanitario e la distribuizione 
gratuita i farmaci. L'Amnu provvedere 
quotidianamente alla raccolta dei ri­

fiuti. L'assessore ai Servizi sociali, an­
che lui in visita nella fabbrica abban­
donata, ha detto che domani presen­
terà il suo progetto. Il ministro della 
Protezione civile, appresa dai giornali 
la notizia di essere stato chiamato in 
causa, sta studiando le modalità d'in­
tervento. 

FERNANDA ALVARO 
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In alto a sinistra 
lo stabile fatiscente dell'ex Pantanella. 

Accanto un pakistano prepara la cena comune. 
Sopra uomini dell'Amnu 

che disinfestano e in basso l'interno dell'edificio 

•' "-'4' : ••'/v-V^««-^^ 

re». Il responsabile della Usi ha 
ragione. Sul fronte Immigrazio­
ne di promesse se ne sono 
sentite tante. 

Lupus in fabula, Azzaro. An­
che l'assessore ai Servizi socia­
li ha voluto vedere da vicino il 
popolo della Pantanella. «Ho 
chiesto l'intervento della Prote­
zione civile perche da solo il 
Comune non ce la può fare -
ha spiegato - In bilancio ci so­
no 600 milioni il che significa 
1.200 lire ad immigrato. Nulla, 
praticamente. Lunedi in com­
missione spiegherò il mio pia­
no. Comunque ho già trovato 
tre centri per gli incontri e i po­
sti letto». Dove? «In istituti reli­
giosi», è la risposta, I particolari 
domani. 

•Non é una calamità na­
turale» 

Di doversi interessare del 

popolo della Pantanella il mi­
nistro Vito Lattanzio l'ha sco­
perto dai giornali. Né una lette­
ra, né una telefonata sono arri­
vate nella serata di venerdì 
presso la sede del ministero in 
via Ulpiano. E nonostante que­
sto l'assessore ha dato alle 
agenzie la sua dichiarazione: 
•Abbiamo chiesto a Lattanzio 
di mettere in campo gli opera­
tori specializzati e gli strumenti 
della Protezione civile. Do­
vranno essere attrezzate cuci­
ne da campo, gruppi elettroge­
ni e autobotti». L'idea di far in­
tervenire il ministero non è pia­
ciuta neppure al dirigente del-

. la Usi: «Quanto sta succenden-
do - scrive Tupini - non può 
essere considerato calamità 
naturale, ma soltanto un mo­
mento storico del processo di 
integrazione tra i popoli». Ma 

adesso la la Protezione civile lo 
sa. >ll ministro, appreso dalla 
stampadi essere interessato al­
la Pantanella - é la risposta uf­
ficiale di via Ulpiano - ha dato 
istruzioni ai suoi uffici di esa­
minare il caso e vedere se e in 
che misura la Protezione civile 
possa intervenire in questo ca­
so». Certo c'è ancora chi non 
ha chiari quali siano i compiti 
del ministero. Gli ufficiali in 
servizio 24 ore su 24 al centrali- • 
no rispondono a chiamate as-
surde: c'è chi chiede aiuto per­
chè viene picchiata dal marito, . 
chi reclama un tanto sospirato 
ricovero in ospedale. L'asses­
sore ai Servizi sociali della ca­
pitale deve aver considerato la 
•scoperta» degli immigrati nel­
l'ex Pantanella alla stessa stre­
gua di un incendio o di un ter­
remoto. 

Ciarrapicò"esulta: «È tutto inultile, trattiamo la resa» 

Comune di Fiuggi «bocciato» dal Coreco 
Rifarà la municipalizzata per le Terme 
Ciarrapicò canta vittoria e chiede la resa. Il Coreco 
di Frosinone ha bocciato amaggioranza le delibere 
con cui il Comune di Fiuggi lo «sfrattava» dalle Ter­
me per affidarle a un'azienda municipalizzata. Una 
stranezza: la bocciatura non si limita agli aspetti for­
mali della nuova legge sulle autonomie, ma entra 
nel merito. La lista civica chiede di ripetere le deli­
bre e denuncia per danni il Coreco. 

RACHELIQONNBLLI 

• I Ciarrapicò esulta di nuo­
vo. È ormai convinto di aver 
vinto «ai punti» la disfida giudi­
ziaria con il Comune di Fiuggi 
per la gestione delle Terme. Ie­
ri ne ha segnato un'altro a suo 
favore: il Comitato di controllo 
di legittimità degli atti ammini­
strativi ha bocciato tutte le deli­
bere più recenti relative alla vi­
cenda che da mesi ha messo a 
ferro e fuoco la cittadina cio­

ciara. In particolare è stata an­
nullala la costituzione dell'a­
zienda municipalizzata spe­
ciale che dovrebbe sostituire il 
discusso imprenditore an-
dreotliano Giuseppe Ciarrapi­
cò, alla guida dell'Ente Fiuggi 
Spa con un contratto di con­
cessione scaduto il 18 maggio 
scorso. Questo è il più impor­
tante ma non l'unico atto re­
spinto al mittente dal Coreco 

di Frosinone. Nella riunione 
che si è conclusa alle 23 circa 
di venerdì scorso il Coreco ha 
annullato un pacco di sei deli­
bere e chiesto chiarimenti per 
una settima, quella di nomina 
di un perito di fiducia dell'am­
ministrazione per un nuovo 
censimento dei beni in posses­
so dell'Ente Fiuggi. Tra l'inizio 
della guerra di Fiuggi e le ulti­
me decisioni prese dalla giun­
ta e dal consiglio comunale è 
stata approvatala nuova legge 
sulle autonomie locali. Inutile 
dire che i segretari comunali 
non si sono ancora impadroni­
ti completamente delle nuove 
procedure stabilite dalla legge. 
Ciò ha lasciato margini per il 
giudizio negativo del Coreco. È 
il caso del regolamento della 
nuova azienda municipalizza­
ta. L'incarico di redigere lo sta­
tuto era stato affidato alla «Pri-

ce Watherhouse», una società 
di consulenza americana, con 
una decisione di giunta imme­
diatamente esecutiva. L'atto 
però non è stato materialmen­
te trasmesso al Comitato di 
controllo entro i cinque giorni 
di tempo stabiliti dalla nuova 
normativa. Ma stranamente 
l'osservazione del supervisori 
non si è fermata agli aspetti 
formali. -La deliberazione è 
annullata perchè ritenuta in 
contrasto con precedenti deli­
berazioni che parlavano di 
una società mista anziché di 
una azienda municipalizzata», 
si legge nelle motivazioni. Co­
me dire che i rappresentanti di 
una città non possono cam­
biare parere sugli strumenti da 
usare per raggiungere, oltretut­
to, uno slesso obiettivo. Negli 
intendimenti del consiglio, in­
latti, la società pubblico-priva­

ta avrebbe dovuto intervenire 
in un secondo tempo, mentre 
il passaggio di mano degli sta­
bilimenti sarebbe spettato al­
l'azienda speciale controllata 
direttamente dal Comune. 
Ciarrapicò, come sempre, dà 
una sua versione delle cose: 
•Per quanto tempo ancora an­
drà avanti questa attività con­
tro la legge e si ripeteranno atti 
inutili?». Per lui: «E tempo di se­
dersi a un tavolo delle trattati­
ve». La risposta dei suoi avver­
sari della lista «Fiuggi per Fiug­
gi» non si è fatta aspettare. Con 
telegramma i consiglieri del 
Pei, Pri e indipendenti hanno 
chiesto l'immediata convoca­
zione di un consiglio straordi­
nario per ripetere tutte le deli-
bere annullate. E lorse chiede­
re i danni al Coreco per la 
mancata riappropriazìone di 
un bene pubblico che vale 
2000 miliardi. 
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Senzatetto 
sgomberati 
a Don Bosco 
• • Una quarantina di extra-
comunitari, soprattutto irania­
ni, e quattro senza tetto italia­
ni. Sono queste le persone che 
ieri mattina all'alba i carabi­
nieri e la polizia della Casilina 
hanno trovato entrando con 
un'^dluaniadl-sgombero nel­
la palazzina occupata di via 
Calpumio Fiamma, a pochi 
passi dalla Tuscolana. Alle pa­
reti, pendono vecchi manifesti. 
Negli spazi liberi, un fiume di 
scritte. In una, più grande di 
tutte le altre, c'è il nome del 
centro sociale «Lo stabile», 
inaugurato dai primi occupan­
ti nello scorso ottobre. 

Mentre partiva la denuncia 
dei due privati proprietari della 
casa, nei due plani del piccolo 
edificio si organizzavano le at­
tività del centro. Alcuni di loro 
avevano anche contattato la 
locale sezione del Pei per con­
cordare iniziative comuni. Ma 
degli occupanti che avevano 
dato vita al centro sociale, ieri, 
quando sono arrivate le forze 
dell'ordine, non c'era più nes­
suno. Nel quartiere Don Bosco 
le voci corrono. Si parla di una 
rissa esplosa nella notte pro­
prio tra i «vecchi» del centro so­
ciale e gli extracomunitari che 
già da tempo erano subentrati 
nei locali. Ospitati in un primo 
momento per solidarietà, 
avrebbero poi deciso di tenersi 
quelle stanze tutte per sé, co­
me una vera casa. E sempre 
secondo gli abitanti della zo­
na, la rissa dell'altra notte sa­

rebbe stata provocata proprio 
da questo tentativo degli extra­
comunitari. 

Ieri mattina, sotto i vecchi 
manifesti gli agenti hanno tro-

. vato una. schiera di immigrati e 
• quattro senza tetto Italianiad-
. dormentati sui pavimenti uà 
i una situazione igienica che i 
carabinieri descrivono come 
•molto precaria». Portati nella 

. caserma della Casilina, gli im­
migrati sono stati controllati 

• per vedere se erano in regola 
con la sanatoria. Lo erano 
quasi tutti, mentre due dei 
quattro italiani non hanno do­
cumenti. 

Ora la palazzina tornerà ai 
legittimi proprietari, eredi del 
gestore dèlia trattoria «Gigetto». 
Morto lui, più di dieci anni fa, 
la trattoria era stata buttata giù 
ed era sorto uno stabile nuovo, 
con un garage al piano terra 
ed ampi locali a quello di so­
pra. Ma nessuno ci era mai an­
dato ad abitare. Adesso do­
vrebbe servirejjer installarvi un • 
laboratorio di oreficeria. I cara­
binieri hanno sigillato tutto e 
lasciato sul posto una pattuglia 
per evitare che qualcuno tenti 
di rientrare a dormire nella sua 
•casa» romana. Altri invece si 
saranno forse diretti verso la 
Pantanella, l'ex pastificio in ro­
vina diventato ormai un punto 
di riferimento per tutti gli extra­
comunitari approdati nella ca­
pitale con la speranza di esser­
si finalmente lasciati alle spalle 
il terzo mondo. 

Cento ragazzi da Chernobyl 
Arrivano oggi a Fiumicino 
i giovani sopravvissuti 
Saranno ospiti degli scout 
• • Arrivano oggi a Roma i 
cento ragazzi di Cemobyl invi­
tati dagli scouts dell'agesci a 
passare le vacanze nel nostro 
paese. L'iniziativa è partita da 
un appello del governo della 
repubblica sovietica di Bielo­
russia alla quale hanno aderito 
oltre agli scouts italiani, anche 
quelli di altre tredici nazioni 
europee alle quali è stata fatta 
richiesta di ospitare i ragazzi. 
Più di mille ragazzi, tra i 13 e i 
15 anni, che sono partiti ieri da 
Cernobyl per passare il mese 
di Luglio nelle diverse città 
d'europa. 

La maggior parte di loro non 
ha più una casa; quasi tutti so­
no stati «deportati» in altre città 
lontane dai luoghi in cui sono 
nati; alcuni di essi hanno geni­
tori e fratelli in cura negli ospe­
dali sovietici grazie agli effetti 
della nube radioattiva. Nessu­

no di loro potrà più tornare 
nella città in cui è nato. Da do­
mani potranno vedere il mare 
eforse dimenticare per qual­
che giorno il disastro nucleare 
che quattro anni fa ha sconvol­
to le loro vite. Appena arrivati a 
roma proseguiranno subito al­
la volta delle varie località turi­
stiche: Piemonte, lombardia, 
veneto, puglia, Sardegna oltre 
che Lazio ed emilia romagna. 
Alcuni saranno ospitati dalle 
famiglie stesse degli scouts, al­
tri troveranno sistemazione nei 
campi estivi organizzati dall'A-
gescl. 

All'arrivo, previsto per oggi 
all'areoporto di Fiumicino, tro­
veranno ad accoglierli l'amba­
sciatore dell'Urss in Italia Ana­
toli Adamichin e alcuni diri­
genti dell'associazione scouts 
italiana. 

l'Unità 
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Pacifico assalto al Flaminio fin dalla prima mattinata 
130mila seguaci del cantante modenese 
sono arrivati in città da tutte le parti d'Italia 
Tutto esaurito al botteghino, parte la caccia ai bagarini 

Nel nome dì Vasco 
il popolo del rock 

• I «Questo non è mica il 
concerto di Madonna. Oggi 
non siamo qui solo per la mu­
sica, vogliamo vivere il mito». 
Sono già quasi tutti dentro i 30 
mila «spericolati» fan di Vasco, 
sono accorsi da tutta l'Italia 
centro - sud per assistere al 
concerto romano. Magliette, 
cartelli, sciarpe e cappelli par­
lano tutti il suo linguaggio, ri­
producono il suo volto e le sue 
frasi. Il popolo del rock ha co­
minciato fin dalla mattina a 
prendere d'assalto pacifica­
mente lo stadio «della discor­
dia», il Flaminio. Ormai, a po­
che ore dal concerto, anche gli 
echi delle polemiche restano 
in sordina. Lo spettacolo sta 
per iniziare, la musica e la. fe­
sta sono nell'aria. 

Alle cinque del pomerìggio 
già quasi ventimila «devoti» so­
no entrati nel tempio della mu­
sica, e da diverse ore hanno 
cominciato a soffriggere lenta­
mente sotto il sole di luglio. «I 
guai cominceranno stasera 
(ieri per il giornale, ndr.) -
prevede pensieroso un ragaz­
zo addetto ai controlli dei can­
celli. - I biglietti sono tutti 
esauriti e molti scalmanati ten­
teranno di scavalcare il muret­
to». 

La soddisfazione per il «tutto 
esaurito» ha richiamalo a deci­
ne I carrettini carichi di ma­
gliette, piene fino al colletto di 
mitiche frasi. Per quindicimila 
lire te ne porti via una bianca o 
nera, «scritta anche dietro» co­
me avverte premuroso l'ambu­
lante. Ma il «genere» che va di 
più è la fascetta nera con sopra 
•Vasco», stretta intomo alla 
fronte con un fiocchetto svo­
lazzante dietro. Per il testo, il 
versante trasgressivo del giova­
ne popolo rock, che va colo­
rando i dintorni dello stadio, si 
esaurisce nello sfoggio vario­
pinto delle t-shirts. Accomuna­
ti dai soliti jeans, sempre sdru­

citi e invariabilmente sbiaditi 
dai pre-lavaggi, i ragazzi arriva­
no a gruppetti composti, i ca­
pelli con la sfumatura alta, 
cenni di abbronzatura scoper­
ta sull'ombelico o sulle spalle 
da canottiere troppo corte. 
Scherzano fra loro spruzzan­
dosi refrigeranti schizzi d'ac­
qua o sostando al fresco di 
qualche striminzito alberello. 

•Famo 'na colla?» suggerisce 
in gergo una ragazzetta di di­
ciassette anni e aspetta i soldi 
dai compagni per andare a 
comprare da bere. Perché vi 
piace Vasco? «Vasco dice certe 
cose che sono vere, non na­
sconde la realta», risponde An­
na, vent'anni, bocca lucida di 
rossetto e occhi splendenti 
d'entusiasmo. E qual è questa 
verità? «E' la liberta di fare 
quello che ti pare, anche se i 
genitori non lo capiscono». Ma 
Vasco Rossi non appartiene al­
la vostra generazione, provo­
chiamo. «E la nostra genera­
zione - ribatte convinta la gio­
vane pasionaria - non ha pau­
ra di dire quello che pensa. 
Certo, per lui è più semplice ti­
rarsi fuori dai guai se la qual­
cosa di poco legale, perché è 
famoso. Ma riesce a esprimere 
la realtà per quello che è. Que­
sto concerto, per esempio, 
pud rappresentare una prote­
sta concreta contro questa as­
surda legge per la droga. Non 
si risolve la situazione con il 
proibizionismo, se un drogato 
si buca, lo fa perché lo vuole 
fare e non sarà certo un divieto 
che lo fermerà. Anzi, prima 
poteva cercare aluto, adesso 
sarà costretto a fuggire per non 
essere bollato». Che cos'è allo­
ra una vita spericolata? «Un 
modello di vita, è vivere giorno 
per giorno, senza che si venga 
influenzati dalla società, che 
vuole catalogarti per ciò che 
fai. Vasco mi piace soprattutto 
perché si mette contro la so-

cietà».ustizia», le fa allargando 
l'eco Cinzia, e scompaiono in­
sieme sclamando verso i can­
celli. 

Più mirate le risposte della 
seconda generazione, quella 
dei trentenni, che la bruna Pa­
trizia di Salerno esprime con 
semplicità: «Mi piace la musica 
di Vasco, e poi mi è simpatico 
perché esprìme un disagio gio­
vanile difluso. Si vede che ha 
attraversato dei momenti parti­
colari di vita e li ha maturati. 
Oggi parla di una certa regola­
rità nel modo di condurre la 
propria vita, anche se per molti 
giovanissimi rappresenta an­
cora il modello di trasgressio­
ne preferito: in treno c'era uno 
scompartimento pieno di ra­
gazzini alle prime armi, anzi ai 
primi spinelli, che fumavano a 
tutto spiano...In fondo, però, è 
divertente vedere tutto questo 
"colore"». Altri, come Gianni di 
ventitré anni, la vedono lapida­
riamente: come mai vieni per 
Vasco Rossi e hai disertato Ma­
donna? «Il prezzo!» (40.000 per 
Madonna e 30.000 per Vasco). 

Fra i vivaci capannelli di ra­
gazzi che aspettano di entrare, 
s'infiltrano con fare esperto I 
baganni, creature naturali nel 
sottobosco dei concerti rock. 
Eccone uno al volo, mentre 
tenta di venderci l'ennesimo 
biglietto a 35.000 lire. Come va [• 
il giro di vendite. «Pel mondo,:* 
signori», tenta di scantonare,: 
ma poi si interessa all'intervista 
e precisa nel suo italiano tuffa­
to nel linguaggio capitolino di 
tutti i giorni «starno a ricompra' 
i bijetti, nun é vero che l'hanno 
vennuti tutti. Però è melo del 
concerto de Madonna. Per 
quella prevedevano 80.000 
persone in due giorni e je ce 
so' venute solo 20.000 ragazzi. 
Pe' Vasco Stasera àvfiemo ven-
nulo tutto...». 

Altro giro, altro personaggio: 
il vigile urbano che osserva 

Tutto esaurito per il concerto di Vasco 
Rossi, anche se fino a ieri sera era pos­
sibile trovare qualche biglietto con fa­
cilità dai bagarini. 30.000 i fans venuti 
da tutta l'Italia centro-meridionale, 
che sono affluiti senza particolari di­
sordini nello stadio Flaminio fin dalle 
prime ore del pomeriggio di ieri. Nes­

suna traccia degli abitanti del quartie­
re, rinserragliati in casa a meditare 
progetti di vendetta se non sarà rispet­
tata la conclusione del concerto, per 
le dieci e trenta. Affari d'oro per vendi­
tori ambulanti di magliette e di fascet­
te con scritto «Vasco» da stringere in­
tomo a fronti «spericolate». 

ROSSELLA BATTISTI 

In alto a 
sinistra Vasco 

Rossi. A destra 
e accanto, 

immagini di 
giovani, ieri al 

Flaminia 

sornione il flusso dei fans non 
é granché entusiasta dell'am­
biente, per lui questi ragazzi 
sgargianti di vita e di colore as­
somigliano più a un parco 
zoologico che a una platea di 
muslcofili. Ma a lei non piace 
Vasco Rossi? «No. nun me pia­
ce - risponde con lo stesso no­
to accento -, perché è un dro­
gato fracico», e si allontana in 
fretta, schivando di un filo una 
pigna secca che precipita al 
suolo. «Cercava un personag­
gio per fare "colore"? - s'infor­
ma curioso un altro vigile, - al­
lora ha trovato una tavolozza 
con quello là...E' un tipo trop­
po divertente». Un sorrisino di 
complicità lanciato alla colle­
ga e quindi si ritoma placidi a 
osservare 11 ritmo del popolo 
rock. Per i vigili sarà una lunga 
serata, dovranno restare a con­
trollare l'uscita delle macchine 
a line concerto per evitare me­
ga-marmellate di traffico e nel­
l'aria c'è sempre quel clima ri­

belle suggerito dalla voce roca 
del Vasco di turno. Andrà be­
ne cosi? 1 giovani fans non 
danno tracce di escandescen­
ze particolari, continuano a ri­
dere fra loro, fischiano alle ra­
gazze e si stramiciano al sole. 
Solo qualche nuvola di fumo, 
non propriamente di sigaretta, 
ricorda al passante di quali 
contenuti sia partecipe il con­
certo. 

Nessuna traccia degli abi­
tanti del Flaminio, invece. Bar­
ricati dietro le serrande chiuse 
meditano forse piani di guerra, 
se non verranno rispettati i li­
miti di decibel previsti per leg­
ge e l'orario di coprifuoco del 
concerto, improrogabilmente 
deciso intomo alle dieci e tren­
ta. 

Poliziotti a cavallo, intermi­
nabili carovane di venditori 
ambulanti di generi alimentari 
•grassi» (c'è perfino il panino 
con la porchetta) e un turbinio 
di carte colorate, bottiglie di 
plastica mezzevuote comple­
tano il quadro di un pomerig­
gio d'estate aspettando il "mi­
to". C'è anche l'ufficio d'igie­
ne. Intervenuto pure in occa­
sione del concerto di Madon­
na, per controllare la genuinità 
degli alimenti. Chissà se con­
trolleranno anche i prezzi: nel 
Flaminio del rock anche la se­
te costa cara, una mezza mine­
rale duemila lire... 

Sono arrivati i soldi per l'avvio del progetto pilota 

Da Focene mare pulito 
Disinquinamento al via 
•*• Non sarà la panacea di 
tutti i mali, ma sicuramente un 
primo passo verso il disinqui­
namento di una grande area 
come quella dì Maccarese e in 
parte di Ostia.Il Consorzio di 
bonifica locale awierà nei 
prossimi giorni il progetto spe­
rimentale di disinquinamento 
del canale dei Pescatori e quel­
lo delle Acque Alte e Basse di 
Focene. Dopo le ripetute solle­
citazioni dell'ente agricolo. 
l'assessore all'agricoltura della 
regione Lazio, Gabriele Paniz-
zi. ha confermato la disponibi­
lità dei fondi necessari per l'e­
secuzione del progetto, 1.033 

' milioni, in esecuzione di una 
legge regionale (la 8154 del 
26/9/89, approvata dal Consi-

' glio) proposta dai due consi-
glien comunisti Angiolo Marro­
ni e Giancarlo Bozzetto. 

L'intervento, la cui realizza­

zione è stata affidata alla so­
cietà Castalia, consiste nell'evi-
tare la fuoriscita a mare di ma­
teriali galleggianti e semisom­
mersi (anche di origine bota­
nica) provenienti dalle alture, 
tramite la messa in opera di 
idonee barriere galleggianti 
per l'intercettazione del mate­
riale trasportato. Tutto il mate­
riale raccolto, poi sarà rimosso 
e depositato su apposite arce 
attrezzate per consentirne una 
parziale essiccazione e l'even­
tuale trasferimento In una di­
scarica controllata. Accanto a 
questo primo intervento, ne sa­
rà avviato un altro, considerato 
come il precedente di pnontà 
assoluta per quanto riguarda il 
disinquinamento delle acque 
che dai vari canali arrivano fi­
no al mare. Si tratta della crea­
zione di un impianto di ossige­
nazione nella vasca di scarico 

dell'impianto idrovoro di Ostia 
Antica per aumentare la per­
centuale di ossigeno disciolto 
nelle acque sollevate durante 
l'attivazione giornaliero delle 
pompe. Periodicamente, per 
controllare lo stato di «salute» 
delle acque trattate, saranno 
prelevati campioni.ll comples­
so intervento potrà avvalersi 
nella fase di avvio anche di un 
progetto sperimentale di «(ito-
depurazione». Per questa ulte­
riore «manovra", saranno uti­
lizzate sostanze biologiche ca­
paci di «digerire» quelle inqui­
nanti. La spesa complessiva 
prevista per gli interventi nei 
due canali è di 653 milioni. «La 
regione ha risposto in ritardo -
commenta il presidente del 
Consorzio di Bonifica, Lorenzo 
Zorzi - ma siamo comunque 
soddisfatti di poter dar avvio a 
tutta l'operazione». 

LA FEDERAZIONE ROMANA 
DEL PCI 

e 
IL CENTROTEMPODONNA 

Da lunedì 16 a sabato 21 lu­
glio faranno una raccolta di fir­
me sui tempi delle donne dal­
le ore 19 alle ore 22 alla "TEVE­
RE EXPO". 
Ponte S. Angelo angolo piazza 
di Ponte S. Angelo. 

I PARLAMENTARI COMUNISTI 
PER UN RINNOVATO RAPPORTO 
CON LA SOCIETÀ CIVILE 
SAPERE DI PIÙ PER CONTARE DI PIÙ 

— Per avere informazioni parlamentari 
— Per conoscere le proposte di legge 
— Per avere gratuitamente copia di leggi, decreti 

e atti parlamentari 

— Per fare proposte 
— Indicare soluzioni 
— Richiedere l'Intervento di un parlamentare 

Rivolgersi ai deputati e senatori comunisti 
FILO DIRETTO CON I PARLAMENTARI 
COMUNISTI DEL LAZIO 
Ufficio della Camera dal deputati di palazzo Raggi, via 

del Corto, 173 - 00186 Roma • Tel. 67179585 

Denunciato Zard 
Per Madonna 
troppi decibel 
Concerto Madonna ultimo atto (si spera). Ora an­
che una denuncia dell'assessore Meloni contro Da­
vid Zard per aver violato con lo spettacolo della 
rock-star, le norme vigenti sull'inquinamento acusti­
co. «Se il rumore del traffico è di 56 decibel -ribatte 
Zard - è impossibile un concerto a norma di legge». 
Intanto per Vasco Rossi, l'assessore Fichera invita 
alla calma i cittadini del Flaminio. 

OABRIEIXA OALLOZZI 

•Tal Oh Madonna! Passato il 
concerto, passate le polemi­
che si riesce ancora a parlare 
di lei. Questa volta a tirare nuo­
vamente in ballo lo spettacolo 
•galeotto» è stato l'assessore 
Piero Meloni, presidente della 
commissione «Arti, industrie e 
mestieri rumorosi», l'organi­
smo incaricato di accettare il 
rispetto dei livelli di rumore 
consentito. Meloni dopo gli 
esposti già presentati dagli abi­
tami del quartiere, ha denun­
ciato l'organizzazione Zard 
con l'accusa di aver violato le 
norme vigenti in fatto di inqui­
namento acustico. Risultereb­
be infatti che sulla base di ac­
certamenti effettuati con il fo­
nometro, prima e durante l'esi­
bizione della rock-star, siano 
stati rilevati superamenti del li­
vello di «rumore residuo» com­
presi tra 7,5 e 21,5 decibel. 
•L'autorizzazione al concerto -
ha detto Meloni - è stata data 
dalla decima ripartizione con 
l'esplicita riserva che la rumo­
rosità dovesse essere contenu­
ta sotto 65 decibel» 

E a colpi di decibel ribatte 
l'accusato, David Zard. 'L'As­
sessore ha sicuramente il dirit­
to di accusare chi vuole, ma se 
il rumore del fondo stradale è 
di 56 decibel, fare un concerto 
a norma di legge vorrebbe dire 
che non si sentirebbe niente al 
ci fuori del rumore del traffico. 
In più c'è da sottolineare che 
nel periodo dei Mondiali, l'in­
quinamento acustico è arriva­
to a dei livelli paurosi e il con­
certo di fine campionato a 
piazza del Popolo si e protatto 
fino alle tre del mattino nel 
pieno della legalità, visto che 
la committenza era comunale. 
A questo punto posso solo 

pensare che Meloni abiti pro­
prio al Flaminio». 

Oltre al «rumore» suscitato 
dall'Assessore, c'è da ricorda­
re quello sollevato dagli abi­
tanti del «quartiere a rischio» 
che in vista del concerto di Ma­
donna avevano esposto de-
nuncie penali al sindaco Car­
rara e a Battistuzzi. Cosi che al­
la vigilia dello spettacolo di 
Vasco Rossi, l'assessore socia­
lista Daniele Fichera ha sentilo 
il bisogno di arringare i cittadi­
ni del Flaminio invitandoli a 
non drammatizzare. «Se i deci­
bel previsti per il concetto di 
Madonna - ha dichiarato ien 
l'altro Fichera • sono stati su­
perati, è giusto intervenire, ma 
non sono accettabili le polemi­
che basale su descrizioni apo­
calittiche dell'evento». 

Toma quindi in ballo il pro­
blema della carenza degli spa­
zi capitolini adibiti ad acco­
gliere i grandi concerti .E sul te­
ma è d'accordo anche Meloni. 
«Non vogliamo interdire gli 
spettacoli di forte richiamo po­
polare e giovanile e per questo 
esortiamo l'amministrazione 
capitolina a prendere iniziative 
concrete per dotare Roma di 
strutture idonee per manifesta­
zioni di cosi vasto richiamo e 
di indubbio valore aggregante» 

A questa «sorprendente» 
presa di coscienza, ce da ag­
giungere comunque che la Fg-
ci romana è da tempo ormai 
che di questo problema ha fat­
to uno dei sui cavalli di batta 
glia. E ribadisce infatti l'urgen­
za di un grande stadio del rock 
che sia in grado di accogliere 
tutte le manifestazioni di mas­
sa, altrimenti criminalizzate e 
censurate. 

DOPO ARICCIA: FASE POLITICA 
ED INIZIATIVE 

COORDINAMENTI DI CIRCOSCRIZIONE 

«Per un vero rinnovamento 
del Pel e della sinistra» 

V Circoscrizione, 17-7-90 ore 18.30, sez. «Mo-
ranino», con F. CRUCIANELLI. VI Circoscri­
zione, 17-7-90 ore 18.30, sez. «Tor de' Schia­
vi», con F. SPERANZA. Vili Circoscrizione, 
18-7-90 ore 18.00, sez. «V. Breda», con P. 
SALVAGNI. Xll l Circoscrizione, 17-7-90 ore 
18.00, sez. «Acilia», con M. SANTOSTASI. 
XVIII Circoscrizione, 17-7-90 ore 18.00, sez. 
«Aurelia», con G. LOPEZ. XIV Circoscrizione, 
16-7-90 ore 18.00, sez. «Fiumicino», con C. 
MORGIA. 

Abbonatevi a fUnità 
•nan i ! 24 l'Unità 

Domenica 
15 luglio 1990 



NUMERI UTIU 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S, Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Contri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
R i mozione a uio 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

& & 
ede <ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea:Acqua 
Acea; Recl. luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby Bitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 4S0331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 339434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stentiti) 
Ludovlsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincia-
na) 
Parioll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Notti blues a Liri 
Hammond, King 
ed Albert Collins 

ALBASOLARO 

• i Notti blues nel cuore del­
la Ciociaria, da oggi a martedì, 
con il •Uri Blues Festival '00». 
Sono tre anni che nella piccola 
cittadina a pochi passi da Fro-

' sinone si rinnova l'appunta­
mento con questa rassegna 
dove nelle passate edizioni so­
no sfilati musicisti come Albert 
King, Buddy Guy, Louisiana 

' Red. Noel Rcdding. E II pubbli­
co ha premiato le scelte di 

' buon livello artistico, a cura 
del Big Marna, con un afflusso 
notevole: lo scorso anno, nel 
giro di tre serate si sono regi­
strate oltre seimila presenze. 

Cifre che la dicono lunga 
sulla domanda e l'attenzione 
che circola attorno al blues. 
Quest'anno il cartellone del fe­
stival di Isola del Liri punta an-

' che più in alto con gli artisti In 
" programma (i concerti inizia­
no alle 21.30 e sono tutti rigo­
rosamente gratuiti). Ad aprire 
è un nome che solleticherà il 
palato dei puristi, degli amanti 

\ del blues acustico ad oltranza. 
Si tratta di John Hammond, 
uno del più grandi chitarristi 
blues bianchi, ma suona an­
che il dobro e rarmnica, che in 

' venti anni di carriera non si è 
mai lasciato andare a tentazlc-

' ni •elettriche». La sua ispirazio­
ne principale è Robert John-

. son. ma non è che Hammond 
sia rimasto ancorato alle radi­
ci, nelle sue interpetazionc ca­
riche di feeling si awertonoan-
che le influenze della scuola di 
Chicago. Al grande pubblico il 
nome di Hammond è noto so­
prattutto per la colonna sono­

ra del film II piccolo grande uo­
mo, con Dustin Hoffman. Ad 
Hammond seguirà un introver­
so e bravo musicista scozzese. 
John Martyn. Una presenza 
forse 'fuori tema», perchè Mar­
tyn appartiene più al mondo 
del folk-rock che dei blues, pe­
ro anche questo genere trova 
spazio, assieme a parentesi 
jazzate, nel cocktail Intenso ed 
emozionale della sua musica. 

Lunedi si presenta come la 
serata più scoppiettante, pro­
tagonisti due artisti d'oltreo­
ceano: Rosa King e Albert Col­
lins. La King e una cantante e 
sassofonista di soul e rhy-
thm'n'blues che arriva dalla 
Georgia, la cui notevole grinta 
abbiamo già avuto modo di 
ammirare sul palco del Big Ma-
ma. E come allora, la accom­
pagna la band del chitarrista 
Alex Brini. In quanto ad Albert 
Collins, si tratta di uno dei 
maggiori bluesman In circola­
zione. Il -maestro della Teleca-
ster» arriva dal Texas, vanta 
una carriera trentennale, e col­
laborazioni che spaziano dal 
circuito rock all'avanguardia 
(con John Zom), all'ultima 
generazione blues (ha appe­
na inciso un album con Robert 
Cray). Ultima serata Infine con 
Il bravo Roberto Ciotti, questa 
volta in concerto solo, con do­
bro e chitarra: e con i simpatici 
ed esuberanti Fleshloncs di Pe­
ter Zaremba, un gruppo ne­
wyorkese noto soprattutto sul­
le scene «garage anni '60», ma 
che in quest'occasione si pre­
senta con un repertorio R&B. e 
tanto di sezione fiali. 

Emily Dickinson 
je l'ago lasciato 
nella trama 
• • Tradurre la poesia e qua­
si impossibile. Disegnarla, poi. 
è come avvicinare uno sterpo 
al fuoco e farlo ardere per ac­
cendere un altro fuoco. Più fa­
cili i poeti di idee, di concetti: 
più difficili quelli che scrivono 
seguendo pulsioni - profonde 
dei sensi. Disegnare la poesia 
di Emily Dickinson è proprio 
impossibile: è come seguire il 
corso e il ritmo del sangue lun­
go un sistema circolatorio che 
da un piccolo cuore avvolge il 
mondo reale e sognato. D.se-
gnare per Emily è. invece, pos­
sibile. £ quello che ha fatto, 

'con aurea misura, Marilù £u-
' stachio che ha messo in figure 
, dinerachmail"Clima»eglista-
. ti d'animo di alcune poesie 
' della Dickinson raccolte in vo-
' lume, per la collana di poesia 

, i disegnata, dalle Edizioni Eidos 
i sotto il bel titolo -Un peso vio­

la». I disegni sono in mostra al-
' la galleria Carlo Virgilio, in via 
'della Lupa, 'ino al 31 luglio 

(ore 10/13 e 17/20). Ai dise­
gni a china si aggiungono mol­
ti acquerelli colorali non stam­
pati sul libro che. forse, rappre­
sentano l'Invenzione più bella 
e fantastica sulle pulsioni se­
grete e sulla dedizione alla vita 
della Dickinson. In tutti I fogli si 
leva una figura in attesa dell'a­
more del mondo: è sola nel 
suo desiderio e solo II sogno di 
un angelo che la sfiora entra 
nello spazio. La Eustachio ha 
sentito fortemente questo do­
narsi al mondo di Emily e ha 
reso con tratti aggrovigliati e 
patetici la figurino in tensione 
della poetessa della Nuova In­
ghilterra puritana. Nei disegni 
colorati il mondo sognato pi­
glia colori ed e ancor più pate­
tico e straziante. -Lascia l'ago 
nella trama, / Dov'era quando 
io la posi giù - / Farò dritti i 
punti sghembi / Non appena 
sarò forte...» scriveva Emily: e i 
punti non dati erano sempre la 
vita che sarà. G Da.Mi. 

Il pianista e 
tastierista Joe 
Zawinul; a 
sinistra John 
Hammond; 
sotto Mario 
Scaccia 

Il celebre pianista jazz in concerto domani sera ad Euritmia 

Zawinul, geniali incoerenze 
FILIPPO BIANCHI 

•al 11 cartellone «stellare» del­
la gradinata Euritmia subisce 
qualche delezione (non ci sa­
ranno le annunciate perfor­
mance di Ettu James e Ray 
Charles), ma in compenso si 
arricchisce di eventi fuori pro­
gramma, quali, ad esempio, 
un promettente concerto del 
Joe Zawinul Syndacatc, orga­
nizzato dalla Ali Music per do­
mani sera. 

Zawinul è un personaggio 
davvero singolare, la testimo­
nianza vivente, si potrebbe di­
re, di come le contraddizioni 
siano talvolta per i jazzisti il nu­
trimento stesso, la frizione in­
tellettuale da cui nascono le 
idee, l'evoluzione stessa del 

linguaggi. Austriaco di nascita, 
e statunitense di adozione, la 
sua educazione musicale si è 
formata nel prestigiosissimo 
conservatorio viennese. 

Le sue prime esperienze 
americane avvengono nell'illu­
stre compagnia di Slide Ham-
pton, Dlnah Washington, Har­
ry Edison, Ben Webster. Cole-
man Hawkins, Charlic Rousc, 
Thad Jones. Ma è con il com­
pianto Cannonbal Adderley 
che questo formidabile piani­
sta giunge a una piena affer­
mazione professionale, tale da 
indurre Miles Davis a includer­
lo fra i compagni di viaggio 
della grande «avventura elettri­
ca». Con lui Incide I mitici al­

bum «In a Sileni Way» e «Bit-
ches Brew», e ciò gli consente 
di estendere la sua fama ben 
oltre la cerchia ristretta dei co­
noscitori di jazz. 

Questa popolarità si conso­
lida ulteriormente quando, as­
sieme all'altro ex-davisiano 
Wayne Shorter, Zawinul fonda 
gli Weather Report, che molti 
considerano il gruppo caposti­
pite della fusion. Parallelamen­
te sviluppa ricerche di segno 
affatto diverso: ad esempio 
prosegue - fino ad oggi - la 
collaborazione con un altro 
celeberrimo pianista viennese 
di tutt'altra tendenza, Friederi­
ch Guida, col quale registrò 
per la prima volta nel lontano 
1966. 

Le sue esperienze in qualità 
di leader sono contraddittorie: 
il primo album (1971), che è 
da annoverarsi fra i veri capo­
lavori, valorizzava soprattutto 

•l'inclinazione a trarre Ispirazio­
ne da materiali tematici di de­
rivazione etnica mitteleuro­
pea. Su questi Zawinul inne­
stava la sua passione per la ri­
cerca di suoni e colori insoliti, 
dando vita ad atmosfere uni­
che, davvero magiche. Non al­
trettanto si può dire dello show 
solista che portò in tournee 
quando si sciolsero gli Wea­
ther Report: una sorta di barac­
cone circense elettronico che 
faticava a stare in piedi perfino 
sul piano tecnico. Quella pas­
sione per l'insolito di cui s'è 

detto rischiava, in realtà, di di­
ventare una gabbia limitativa. 
A conferma di un processo in­
volutivo, non molto migliori 
parvero i successivi cosiddetti 
Weather Update, fotocopia 
sbiadita del gruppo originale, 
nonostante la presenza del 
magnifico Peter Erskine alla 
batteria. 

L'attuale formazione vive 
già da una paio d'anni, ed è -
se non altro - ricca di talenti 
più o meno nuovi, fra cui il sor­
prendente virtuoso del basso 
elettrico Gerald Veasley, il chi­
tarrista Scott Henderson, il bat­
terista Michael Bakerk, il «ru­
morista» Robert Thomas Jr. 
che già collaborò agli Weather 
Reporte Update. 

Teatro all'Arena Esedra: 
iniziano Scaccia/Fiorentini 

STEFANIA CHINZARI 

• i Un connubio inedito, 
una doppia proposta teatrale e 
il recupero di uno spazio ro­
mano che da tempo cerca il ri­
lancio e una sua strada. Da 
quest'anno l'Arena Esedra si 
trasforma in un luogo di teatro 
ed ospita, a partire da martedì, 
due spettacoli firmati da Mario 
Scaccia e da Fiorenzo Fiorenti­
ni. 

SI parte con Un matrimonio, 
invenzione comico-musicale 
che Scaccia ha adattato dal 
George Dandin di Molière e 
che ha aperto il festival di tea­
tro di Borgio Verezzi il 10 lu­
glio. Ma lo spettacolo non e so­
lo un arrangiamento molicria-
no: «Con me • spiega Scaccia, 
in questi giorni impegnato a 
Verona • sono un gruppo di at­
tori che si sono formati sulla 
scena insieme a me o che mi 

hanno' praticato a lungo. L'i­
dea nasce dal credere che un 
attore come me, che ha sposa­
to la sua professione, abbia 
l'obbligo morale di trasmettere 
la sua eredità e le sue espe­
rienze, non a parole, ma con i 
fatti. Un matrimonio è un'oc­
casione di lavoro concepita 
proprio per mettere alla prova i 
loro talenti e la loro maturità e 
per impostare insieme un di­
scorso professionale valido an­
che per il futuro». 

Il George Dandin da cui è 
tratto lo spettacolo è stato scrit­
to da Molière nel 1668 a Ver­
sailles, dove fu immediata­
mente rappresentato per i fe­
steggiamenti indetti da Luigi 
XIV per celebrare la pace di 
Aix-la-Chapelle. Al centro del­
la storia un ricco possidente di 

campagna, sposato con la fi­
glia unica dei Marchesi di So-
tcnville, che versano in disa­
strate condizioni economiche. 
Ma il matrimonio si rivela una 
tortura: Dandin è trascurato e 
tradito dalla moglie, solfeg­
giato dai suoceri e umiliato 
dalla società dei nobili. 

•Nella mia Invenzione musi­
cale • dice ancora Scaccia - si 
balla e si canta a ritmo di rock 
perché ho voluto usare il lin­
guaggio spettacolare di oggi e 
si celebra l'amore di coppia, 
ma per deprecare la contrat­
tualità dei sentimenti dei per­
sonaggi di Molière. In questa 
lettura la grande farsa francese 
diventa una delle situazioni in 
cui l'istituzione matrimoniale 
anziché sommare i due sessi 
interviene per contrapporli e 
farli nemici». In scena, con le 
musiche di Paolo Gatti e Alfon­

so Zenga, Edoardo Sala, Con­
suelo Ferrara, Adriana Pac­
chetti, Carlo Greco, Marco Car­
bonaro, Dora Romano, Mario 
Palane e Marakatty. 

Il secondo appuntamento 
dell'Arena Esedra, dal 10 al 31 
agosto, è Sogno di un varietà di 
mezza estate, uno spettacolo 
che trasformerà l'opera shake­
speariana in un cocktail di 
sketch e musica che ha come 
autore e protagonista Fiorenzo 
Fiorentini. Anche la sua pre­

senza è un novità nell'ambito 
del cartellone dell'Arena Ese-

- dra: da quest'anno, infatti, al 
popolare artista è stato negato 
lo spazio del Giardino degli 
Aranci, sull'Aventino, che da 
dodici anni ospitava le rappre­
sentazioni estive della sua 
compagnia. Una decisione di­
scutibile dell'assessorato alla 
cultura del Comune che sem­
bra comunque aver trovato 
una soluzione nel ritrovato 
progetto Esedra. 

Quel tempo roteante di pochi secondi 
•al Non voglio più rifiutare 
piaceri, derivare formule o 
spingere le porte - pensò sgo­
menta F. avvicinandosi alla fi­
nestra: s'accorse improvvisa­
mente del movimento del 
quartiere, dei grandi ospedali 
sulla destra, dei numerosi 
tram. 

Il frastuono dei luoghi ingi­
gantiva l'insoddisfazioe, la 
percezione delle distanze, 
delle separazioni di pochi me­
si prima che aveva dovuto af­
frontare. Il lavoro non era cer­
to bastato a contenere in una 
remissività incongrua e quan­
to mai fastidiosa, le perplessi­
tà divenute ormai un rumore 
di fondo senza line: era la ge­
nesi di un sentimento ostina­
lo, al quale F. rispondeva con 
la consueta risolutezza di 
comportamenti, segnata co­
munque da una temporanea 
mancanza di grazia che tradi­
va appunto uno stato indefini­
bile. 

Ma non è questo, non è 
proprio questo che volevo di­
re - rispose all'insistenza del-

Racconti d'estate La nostra iniziativa prosegue 
con largo successo. In questo mese i racconti ven­
gono pubblicati il giovedì e la domenica. Le regole: 
scrivere il testo a macchina, non inviare scritti che 
superano le 75 righe (e possibilmente non inferiori 
alle 60 righe), ogni riga deve essere di 58 battute. Lo 
scritto va inviato a «l'Unità», Cronaca di Roma, via 
dei Taurini 19, Cap 00185. 

PAOLO ILICETO 

l'interlocutore lermo dall'altra 
parte della stanza: il tono di 
lui era pacato e preciso fino a 
ferire, e mentre parlava osser­
vava scrupolosamente i detta­
gli di lei tentando di comporre 
da questi un'immagine che 
non gli apparteneva. F. avreb­
be voluto spezzare l'indecisio­
ne, ritrovando la calma per un 
gesto, per muoversi in uno 
spazio possibile. 

Si appoggiò quindi al muro, 
dissumulando in un'espres­
sione goffa e adattata la sen­
sazione dolorosa che le inva­
se la schiena uniformemente. 
Per la prima volta avverti co­

scientemente di essere per l'u­
so degli altri, per le loro quoti­
diane abitudini, per le loro og­
gettive realizzazioni sui suoi 
bisogni annientati, e la presa 
d'atto fu definitiva col suo ab­
battersi sul corpo con deter­
minazione; i capelli erano fol­
ti e uniti per l'umidità, ed F. 
misurò a dolore quel tempo 
roteante di pochi secondi. Si 
scostò dal muro quasi sve­
gliandosi da una strana so­
spensione: dischiuse gli occhi 
e fu pervasa da una sensazio­
ne che penetrava nella ossa. 

Non potè fare a meno di 
sdraiarsi sul letto, pesante­

mente, senza sollievo, ma so­
lo come una immediata libe­
razione dalla posizione prece­
dente che la costringeva al si­
lenzio. Capi in quel momento 
che doveva parlargli della ma­
lattia, della nuova condizione. 

Non è vero che non li ascol­
to e che non faccio altro che 
pensarmi -. riuscì a dire tutto 
d'un fiato F. quasi con enfasi; 
cominciava ad entrare in un 
diverso sentire, sentire il male, 
e questo l'uomo lo avverti di­
stintamente dal colore mutato 
degli occhi di F. negli ultimi 
giorni, e che le risparmiò una 
confessione aperta della dia­
gnosi. Ormai sapevano en­

trambi; e se lui scelse di anda­
re via, di rientrare nell'agosto 
improvviso della città, lo fece 
più per rispondere ad una ta­
cita richiesta di lei che non 
per una sua reale intenzione; 
F. desiderava insistentemente 
rimanere sola per percorrere 
tutte te caratteristiche del nuo­
vo stato, tentando di prolun­
gare quel tempo senza dila­
zioni ulteriori. 

Segui i passi di lui solo con 
gli occhi, mentre si dirigeva 
verso la porta con una com­
prensibile lentezza; F. senti al­
lora volergli dare un ultimo sa­
luto, lo richiamò vicino a sé, 
quasi faticosamente alzò il 
braccio, congiunse le dita e gli 
passò la mano sui capelli e sul 
viso. 

Vorrei dirti solo di ricordar­
mi senza amarezza, neppure 
quella che abbiamo patito ne­
gli ultimi mesi - disse F. -. Lui 
annui con convinzione, ri­
cambiò il saluto affettuoso 
con la mano ed usci. Il tram lo 
avrebbe riportato a casa, lon­
tano, oltre le fabbriche. 

I APPUNTAMENTI l 
Solidarietà. Campi di lavoro per ristrutturare asili nido e 
scuole materne nei villaggi e nei campi palestinesi. Incontri 
nulle diverse realtà della Palestina occupata, nei villaggi pa­
lestinesi e forze paciliste in Israele. Partenze 21 luglio, 4 ago­
sto, per due settimane. Costo 1 milione SOOmila lire. Per in­
formazioni rivolgersi all'Associazione per la pace, tei. 
8471272. Fax n. 8471305. 
Seminali di studio a sostegno della preparazione dei can­
didati ai concorsi a posti di insegnante di scuola materna ed 
elementare e a cattedre di scuole media e di scuola superio­
re, organizzati da Cgil scuola e La nuova Italia. Per ini., iscri­
zioni e programmi rivolgersi alle sedi di via Pianciani 32, via 
Buonarroti 12 e viale Carso 46 (tei. 32.26.534). 
Seminario-Incontro. Corso intensivo per attori-registi e 
scrittori di teatro e di cinema condotto da Susan Batson 
(membro dell'Actor's Studio di New York). presso il Teatro 
Comunale di Tuscania (Viterbo). Il .seminario, organizzato 
dall'Associazione culturale «La giovane Velka». si svolge dal 
18 al 28 luglio. Per i partecipanti è previsto l'alloggio gratui­
to, ma il numero dei posti è limitato. Per prenotarsi basta in­
dirizzare all'Associazione un versamento di 100.000 lite 
(più 2.000 di spese) sul c/c n.342314700 del Banco del Ci-
mino.filialediTarquinia. Inf. al 5802835e (0766) 856415. 
Premio Pasquino. Il Cral-dipcndenti del Comune di Roma 
ha indetto 11 IV concorso per un sonetto in dialetto romane­
sco. Gli elaborati si possono consegnare entro il 20 settem­
bre, la premiazione ha luogo il 13 ottobre alla Sala Borromi-
ni. 
Referendum elettorali. Iniziativa del Comitato per le rifor­
me istituzionali di Colli Aniene: incontro con Massimo Bruti 
domani, ore 18, nello spazio antistante il supermercato 
Coop. Dalle ore 17 alle ore 20 e disponibile un tavolo per la 
raccolta delle firme. 

Teatro gestuale. Gli attori provengono dalla Scuola in­
ternazionale di teatro, che ha sede nei locali occupati della 
Salita di San Gregorio al Celio. Domani, ore 21, nel teatro 
parrocchiale di Santa Silvia (Via Sirtori 2), sei ragazzi rap­
presentano «La «Storia del volo». Ingresso gratuito. 
Radio Pechino. Mercoledì, ore 18, presso la sala riunioni 
dell'Associazione Italia-Cina (Via Cavour 221), conversa­
zione di Giorgio Zucchetti sul tema «130 anni della Sezione 
italiana di Radio Pechino. Un ponte di amicizia tra l'Italia e 
la Cina». 

I MUSEI E GALLERIE! 
Galleria Dorla PamphIU. Piazza del Collegio Romano, la. 
Orario: martedì, venerdì, sabato e domenica 10-13. Opere di 
Tuiano, Vclasqucz, FilippoLippl ed altri. 
Galleria dell'Accademia di San Luca. Largo Accademia 
di San Luca, 77. Orario: lunedi, mercoledì, venerdì 10-13. Ul­
tima domenica del mese 10-13. 
Galleria Borghese. Via Pinciana (Villa Borghese). Orano: 
tutti i giorni 9-14. Visite limitate a 30 minuti per gruppi di 
max 25 persone. 
Galleria Spada. Piazza Capo di Ferro, 3. Orano: feriali 9-
14, domenica 9-13. Opere del Seicento: Tiziano, Rubens, 
Reni ed altri. 
Galleria Pallavicini. Casaino dell'Aurora, Via XXIV Mag­
gio, 43. È visitabile dietro richiesta all'amministrazione Palla­
vicini, via della Consulta, 1/b. 

I MOSTRE I 
Luligl Spazzapan. 1889-1958: oli, tempere, disegni, grafica 
e i «Santoni» e gli «Eremiti». Galleria nazionale d'arte moder­
na, viale delle Belle Arti 131. Ore 9-14, martedì e venerdì 9-
18, festivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arte anti­
ca. Grandi aule delle Terme di Diocleziano, viale Enrico De 
Nicola 79 (p.za dei Cinquecento). Martedì, giovedì e sabato 
ore 9-14, mercoledì e venerdì ore 9-19, domenica ore 9-13, 
lunedi chiuso. Finoal31 dicembre. 
La Roma dei Tarqulnl - Dipinti di Rubens e Schifano. 
Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale. Ore 10-22, martedì 
chiuso. Ingresso 12.000 lire. Fino al 30 settembre. 
Seduzione dell'artigianato. Arte, forme, oggetti senza 
tempo in due sezioni: storica e contemporanea. Fiera di Ro­
ma, via C. Colombo. Ore 16.30-22.30. Ingresso 4.000 lire. Fi­
no al 20 luglio. 

I VITA DI PARTITO I 
Comitato Regionale: Il gruppo consiliare Pei alla Regione 
si riunisce domani 16/7 alfe 10 alla Pisana. 
Domani 16/7 alle 15 presso la Sala Falconi (Colli Aniene) 
riunione del Coordinamento regionale della II mozione su: 
•Dopo Ariccia: fase politica e iniziative» (Crucianelli). 
Martedì 17/7 alle 16.30 presso il Cr riunione Gruppo Turi­
smo (Bozzetto e Cervi). 
Federazione Castelli: Oggi: si concludono le Feste dell'U­
nità di: Cave alle 19 comizio (Fregosi); Rocca Priora alle 
20.15 incontro-dibattito fase costituente (Caretta); Piani S. 
Maria. 
Domani: Albano prosegue F.U. 
Federazione Civitavecchia: Domani: Civitavecchia alle 
17.30 riunione su: «Giuntacomunale» (Barbaranelli). 
Federazione Fresinone: Oggi: Picdimonte S. Germano 
prosegueF.U. alle21.30comizio (Riccardi). 
Avviso: La riunione della Direzione federale fissata per lu­
nedi è stata spostata a giovedì 19/7 alle 17.30. 
Federazione Rieti: Oggi: continuano le feste de l'Unità di: 
Palocci e Montopoli. 
Domani: In Fed.ne alle 17.30 assemblea per Festa Unità 
(Renzi). 
Federazione Viterbo: Oggi: si concludono le Feste de l'U­
nità di: Vaiano (Castiglione in Tevenna) alle 18 comizio 
(Pacelli); Castel S. Elia; S. Martino del Cimino; Gallese alle 
20.30 incontro-dibattito su: «Situazione politica del paese e 
futuro della sinistra-cori Luciana Castellina. 
Domani: In Federazione alle 17 riunione Direzione provin­
ciale su: 1 ) situazione finanziaria; 2) tesseramento; 3) inca­
richi di lavoro: 4) legge sui tempi (Capaldì). 
Federazione di Roma: Domani ore 17, presso la Sala Fal­
coni (Colli Aniene) nunione delia Direzione Federale con 
Carlo Leoni. 
Domani ore 18 al circolo «L Petroselli». via S. Lorizzo 119 
Spinacelo, assemblea per la costituente. 
PICCOLA CRONACA 
Lutto. Si è spenta la signora Pia Galbani. La sezione del Pei 
di Marino esprime le più sentite condoglianze al marito Pie­
ro Ciocci e ai figli Lorenzo e Ivan. I funerali si svolgeranno 
oggi alle 17 nella chiesa di S. Antonio a Manno. 
Nozze. Oggi alle ore 17, nella chiesa di S. Sofia, in via Boc-
cea 478 (Torrevecchia), si uniranno in matrimonio i com­
pagni Alessandra Ruiu e Alessandro Purificato. Alla felice 
coppia gli auguri dei compagni dell'Unità. 

l'Unità 
Sabato 
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Al ien, via Vellecrì 13 
Aperta dalle 23.30 da marte­
dì a domenica. Ingresso 
martedì, mercoledì e giovedr 
lire 25.000. Venerdì, sabato 
e domenica lire 30.000. 

Gi lda , via Mario de' Fiori 
97. Musica e servizio risto­
rante. Martedì, mercoledì, 
giovedì e domenica ingresso 
lire 25.000. Venerdì e sabato 
lire 30.000. 

A t m o i p h e r e , via Roma-
gnosi l I / a . Piano bar e sera­
te a tema. Aperta 11.30/al-
ba. Ingresso dal martedì al 
giovedì lire 25.000. Sabato e 
domenica lire 30.000. 

Magic fly. via Bassanello 
15. Apre tutte le sere alle 10. 
L 15.000. 

La makumba . via degli 
Olimpionici 19. Musica afro-
latino-americana dal vivo. 
Aperta da martedì a dome­
nica. Ingresso settimanale li­
re 10.000. Sabato lire 18.000. 

Hyaterln, via Ciovannelli 
3. 

Notor lus, via San Nicola 
da Tolentino. 

Black Out , via Saturnia 
18. 

Uonna Lamiera , via 
Cassia 871. 

Disco BAR 

H i g h Ave, corso Vittorio 
286. Dalle 8 alle 16 servizio 
bar e ristorante. Dalle 16 al­
le 20 cocktail e musica. La 
sera aperto fino alle 2 con 
spettacoli di cabaret e il ve­
nerdì house music. Martedì 
chiuso. 

Pantare l , piazza della 
Rotonda (Pantheon). Sera­
te di musica blues, house e 
rock. Tavoli all'aperto. Ora­
rio dalle 21.30 alle 2.30. 

C h e c k p o t a ! char l le , 
via della Vetrina 20. Disco e 
newage. 

Sport lng c lub vi l la Pam-
phl l l , via della Nocetla 107. 
Tel. 6258555. Immersa nel 
verde, la piscina è aperta con 
orario continuato dalle 9 alle 
20, tutti I giorni escluse le do­
meniche. L'abbonamento 
mensile è di lire 200.000, quel­
lo quindicinale dì 120.000. 

New green hl l l club, via 
della Bufalotta 663. Tel. 
8190828. Centro sportivo al­
l'aria aperta. Orarlo: dalle 10 
alle 18. Per la piscina l'ingres­
so giornaliero 6 di lire 15.0C0, 
abbonamento mensile lire 
300.000 e quindicinale lire 
200.000. 

Le magnol ie , via Evodia 
36. Tel. 5032426. Aperta dalle 
9.30 alle 19. La piscina è cir­
condata da un giardino e al 
bar ci si può ristorare con pa­
nini e bibite. L'ingresso gior­
naliero lire 15.000. Sabato e 
domenica lire 16.000. 

Kursaal, lungomare Luta-
zio Catulo (Ostia lido). Tel. 
5670171. Piscina scoperta. In­
gresso giornaliero lire 8.0C0, 
mensile 100.000. Orario conti­
nuato dalle 9 alle 19.30. 

Nadir , via Tomassini. Tel. 
3013340. Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17. Abbo­
namento mensile lire 135.000. 

La Nocel la , via Silvestri 16. 
Tel. 6258952. Centro sportivo 
all'aperto. Abbonamento 
mensile lire 130.000 con l'uso 
dei campi da tennis e pale­
stra. Orario: 9/20.30 feriali, 
9 /19 festivi. 

La golena, lungotevere 
Thaon di Revel 7/9. Tel 
393345. Piscina sicuramente 
diversa: all'aperto sulle rive 
del Tevere, gestita dal Circolo 
lavori pubblici. E' aperta con 
orario continuato dalle 10 alle 
18. L'ingresso giornaliero è di 
lire 14.000. 

Poggio de l Pini , centro 
sportivo in via Angulllarese, 
km 4,5 (Anguillara). Tel. 
9995609 • 9995601. Aperta tut­
ti i giorni dalle 9 alle 20. Feriali 
L I 0.000, festivi L I 5.000. 

Girone V I , vicolo Sinibaldì 
2. Specialità: ravioli di pesce e 
coniglio tartufato. Tavoli all'a­
perto. 

Cuccuruccù, via Capoprati 
10. A due passi da ponte Mil-
vio. i tavoli si affacciano sul Te­
vere. Specialità romanesche: 
paste, minestre e baccalà. 
3Smila a persona. 

Dolcevita, lungotevere Pie­
tra Papa 51. Da poco ristruttu­
rato, ripropone vecchie ricette 
•casareccie»: minestra di arzil­
la e piscili, tutti I giovedì gnoc­
chi. C'è anche il servizio pizze­
ria ed è aperto fino a tardi. 
SOmila lire a persona. 

Pommldoro, piazza dei 
Sanniti 44. Nel cuore di San 
Lorenzo, si gusta cucina roma­
nesca. 30mila lire a persona. 

Camponeschi, piazza Far­
nese 50. Una buona carta dei 
vini in un ambiente elegante. Il 
prezzo è piuttosto elevato. 

Vecchia Roma, piazza 
Campitela. Piatti di qualità e 
menu fantasiosi. 60mlla lire a 
persona. 

Vil la Paganini, vicolo della 
Fontana 28. Immerso nel verde 
della villa, dispone di una 
grande terrazza. Cucina inter­
nazionale. 60mlla lire. 

A l tocco, piazza Aurelio 7. 
Specialità toscane. 

Metti una sera al cinema 
• • Stravaganze di mezza 
estate: una domenica al cine­
ma. Il luogo adatto per 1 cine­
fili più «affamati» che vogliono 
sottrarsi all'afa è il «Cineporto» 
(via Antonino di S. Giuliano • 
Ponte Mllvio) Lo spazio della 
Farnesina offre la collaudata 
formula «film-musica-ristoro». 
Unadonnaincam'eraàìM. Ni-
chols (ore 21.45) e Fog di 
Carpenter (ore 0.30) sono le 
proiezioni di oggi. Già lo scor-

I so anno la «scelta» del primo 
! film riservava il posto alle 

commedie «evergreen» e quel­
lo di mezzanotte ai generi fan­
tastico, horror e giallo. 

Per chi vuol far tardi e per quelli che prendo­
no sonno soltanto all'alba, nei giardini di Villa 
Medici (piazza Trinità dei Monti 1) c'è, doma­
ni, Mahabharata di Peter Brook. Lo schermo 
•accoglie» la prima scena alle ore 24 e manda i 
titoli di coda alle 3 del mattino. Il film è tratto 
dalla maratona teatrale allestita dal regista per 
il Festival di Avignone del 1985 e poi portata in 
tournée in tutto il mondo. La versione cinema­
tografica narra le magie e gli incantesimi del 

mito indiano. 
IL cinema al «coperto» por­

ta invece il nome «Labirinto» 
(via Pompeo Magno 27) . Le 
due sale del cineclub ospita­
no pellicole di sicuro interes­
se: la retrospettiva di Jean Re-
noir (Sala A ) e Joded di Dia 
Kodar(SalaB). 

Se si ha voglia di un «giro» 
fuori città, Rano Romano è il 
paese ideale. Dopo aver dalo 
una rapida occhiata al Castel­
lo Ducale e alla parrocchia di 
S. Stefano, tutti «dentro» all'«A-
rena-cinema» di via Giordano 
Bruno, che soddisfa le esigen­
ze dei grandi e piccini. Per i 

ragazzi il cartellone propone «un viaggio fanta­
stico nel cinema» con Bongo e i tre avventurieri 
(oggi, ore 20.30) e Le nuove avventure dì Brac­
cio di Ferro (domani, stessa ora) , mentre al 
pubblico adulto è rivolta la rassegna di film 
d'autore: oggi, ore 22.15, Mariti, domani Uccel­
lacele uccellini. 
Per chi si trova in vacanza a «San Felice Cir­
ceo», neII'«Arena Vittoria» è in visione Ho vinto 
la lotteria di Capodanno. OMa.ler. 

Gi lda , lungotevere Ober­
dan 2. Tel. 3611490 (Ponte 
Risorgimento). La mattina 
solarium con sdraie. Servizio 
bar: bibite e bevande rinfre­
scanti. Il locale si può preno­
tare per feste private. 

I l canto d e l r iso, lungo­
tevere Mellini. Tel. 3220817 
(Ponte Cavour). Musica dal 
vivo, drink-bar, grigliate di 
pesce e piatti a base di riso. 
Prezzo 40.000 lire. 

Isola d e l sole, lungoteve­
re Arnaldo da Brescia (ai 
piedi della rampa che porta 
al monumento a Matteotti). 
Tel. 3201400. Aperto dal 
martedì a domenica, ore 13-
15. Cene a lume di candela 
dalle 20.30 alle 23.30. Spe­
cialità: fusilli alla ricotta e 
melanzane, petto di pollo al 
mais e cotoletta del barcone 
con pomodoro, rughetta e 
mozzarella. Prezzo 35.000 li­
re. 

La l u n a sul Tevere , via 
Capoprati (ponte Duca 
d'Aosta). Tel. 390247. Aper­
to dalle 10 a notte fonda. Bar-
pub, ristorante e musica dal 
vivo. Specialità: pesce, fusilli 
al radicchio e prosciutto cot­
to all'arancia. 

OGGI ANDIAMO A... 

• • E domani? 
La giornata festiva pud cominciare 

con una visita al «disco raro». La mo­
stra mercato si apre oggi alle 10 al Jol­
ly Hotel di corso Italia 1. In vendita ra­
rità discografiche relative ai vari generi 
musicali: dalle vecchie incisioni degli 
anni 50-60 ai pezzi incisi nel '70 da Mi­
na, Lucio Battisti, Patty Pravo e Mia 
Martini. Naturalmente non mancano I 
recenti anni 80 gli Ip di Madonna, dei 
Duran Duran e degli Spandau Ballet. 

Se la passione per il pallone non vi 

ha ancora stancati, una carrellata di 
immagini sul gioco del calcio può 
soddisfare il vostro bisogno sportivo. 
All'ex stabilimento Peroni di via Reg­
gio Emilia è in esposizione la storia 
•Football: i domini del calcio» e nello 
spazio Renault di via Nazionale 183/b 
la mostra «Off side, tredici artisti per il 
Mondiale». 

Intanto si fa sera e la musica riem­
pie i locali. Al Classico di via Libetta è 
di scena, oggi alle ore 23, Mandala, 

una formazione di giovani palestinesi. 
Domani suona invece il gruppo latin 
connection. «Musica al castello» è il te­
ma della terza edizione del Tevere 
jazz in corso nell'area sottostante la 
Mole Adriana (Castel Sant'Angelo). 
Questa sera l'attenzione è per il quar­
tetto di Massimo Urbani. L'alto sasso­
fonista è accompagnato da Stefano 
Sabatini, Lucio Turco e Giorgio Rosci-
glione. Domani è la volta di Tony 
Scott 

Al «Villaggio Globale» (locali Borsa, 
ex Mattatoio) termina II «Meeting in­
temazionale per la pace e la solidarie­
tà tra i popoli» organizzato da Radio 
proletaria e dalla Casa della pace. Ini­
zio alle ore 19.30 con il dibattito su 
•Immigrazione e razzismo in Italia», 
con Dacia Valent. Seguono, alle 21, 
due concerti: «Africa united» (reggae) 
e «Umu Africa» (danza e musica afri­
cana). Conclude il film «La marcia di 
Panmunjong» (ore 23.30). 

M a r c o n i , via di S. Prasse-
de. Aperto dalle 9 alle 24.' 
Panini e stuzzichini. Chiuso 
la domenica. 

Fu tura , via Renato Fucini 
244. Servizio ristorante e piz­
zeria, cocktail da gustare al­
l'aperto. Orario: dalle 18 al­
l'una. Chiuso il lunedi. 

S a n M a r c o , via del Maz­
zarino 8. Aperto dalle 9.30 fi­
no a notte inoltrata. Servizio 
ristorante, panini e piatti 
freddi. 

F o u r g r e e n flelds, via C. 
Morin 42. Ristorante ed irish 
pub. Aperto dalle 20.30 alle 
2. 

F idd le r 's e l b o w , via del­
l'Olmata 43. Irish pub, pani­
ni e spuntini. Aperto dalle 17 
alle 24. 

P u b 53 , piazzale delle 
Medaglie d'Oro 53. Servizio 
bar dalle 6, pub-birreria dal­
le 12.30 all'una. Panini, wur­
stel e hamburger. Mercoledì 
riposo. 

I l por t icc lo lo . piazza Lo­
tario 5. Tavola fredda stile 
vecchia osteria romana. 
Proiezione di diapositive e 
video sul mare. Aperto dalle 
9.30 all'una. Domenica ripo­
so. 

A m a z z o n l a , via del Pi­
gmeo 64. Aperto dalle 7,30 
alle 16 e dalle 18,30 alle 2. 
Piatti freddi, panini e musica 
d'ascolto. Chiuso il lunedi. 

S t r a n a n o t t e p u b , via 
Biancamano 80. Creperie, 
vini e stuzzichini vari. Aperto 
dalle 20 all'una, escluso la 
domenica. 

La b r ic io la , via della 
Lungaretta 8 1 . Birreria e pa­
ninoteca. Aperto dalle 20 al­
le 2 (domenica dalle ore 
18).Chiuso il martedì. 

Caf fè Rosati, piazza del 
Popolo 4 / 5 / 5 a , produzio­
ne propria. 

GloUtti, via Uffici del Vi-
cario 40 e «Casina dei tre la­
ghi», viale Oceania (Eur). 

Gela ter ìa T r e Scalini , 
piazza Navona 28, speciali­
tà gelato tartufo. 

I l gelato, viale Giulio 
Cesare 127, gelateria arti­
gianale. 

Pel lacchla. via Cola di 
Rienzo 103/105/107. il ge­
lato classico artigianale dal 
1923. 

La fabbr ica d e l ghiac­
cio, via Principe Amedeo. 

Monte for te , via della 
Rotonda 22, vero gelato ar­
tigianale, specialità alla 
frutta e creme. 

Bel la Napol i , corso Vit­
torio Emanuele 246/250, 
produzione artigianale di 
gelateria e sorbetti. 

Europeo, piazza San 
Lorenzo in Lucina 33, gelati 
anche da asporto con in­
gredienti naturali freschi. 

WUl l ' s gelater ia , corso 
Vittorio Emanuele 11 215, 
specialità artigianali, coppe 
personalizzate e semifred­
di. 

MORDI & FUGGI 

McDona ld 's , piazza di 
Spagna 46 e Piazza L Stur-
zo 2 1 , Lgo Sennino. Aperto 
tutti i giorni dalle 11 alle 24. 

Benny Burger, viale 
Trastevere 8. Non-stop 
11.30/24. Lunedi riposo. 

I ta ly & I taly, via Barbe­
rini 12. Aperto fino all'una. 
Chiuso martedì. 

I l p iccolo, via del Go­
verno Vecchio 74. Aperto 
fino alle 2 di notte. 

SPETTACOLI A. . . CINEMA a OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante: DA: Disegni mima­
li; DO: Documentano; OR: Drammatico; E: Erotico; FA: Fanti-
scienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico: SE: Senti-
mentale; SM: Storico-Mitologico: ST: Storico; W: Western. 

I PRIMI VISIONI I 
ACADEMYHAU L 7.000 
Via Stamira. 5 (Piazza Bologna) 

Tel. ««775 

Criminali nella non* regia di Claude 
Barron; con Christopher Lambert • DR 

(16.45-22.30) 

ADMIRAL 
Plana Vertano. 5 

L 8.000 
Tel.8S41195 

Paul* di gioventù di D. A,ispaugh; con 
MollyRIngwald-DR (17-22.30) 

ADRIANO 
Piana Cavour, 22 

L 8 000 
' Tal. 3211898 

Santi ehlpnrladlAmyHeckerlIng-BR 
(17-22 30) 

ALCAZAR 
VlaMerrydelVal.14 

1.8.000 
Tel. 5880099 

Vivere In tuga di Sidney Lumet • DR(18-
22.45) 

L. 7.000 
Accademia degli Agiati. 57 

Tal. 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L 7.000 
Tel. 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 
Via Archimede. 71 

L 8.000 
Tel. 875567 

O Enrico V di e con Kenneth Branajh 
•OR (17.45-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L 8.000 
Tel. 3207022 

O Relazioni pericolose di Stephen 
Frears-BR (17.30-22.30) 

ARISTON II 
Gallarla Colonna 

L 8.000 
Tel. 8793267 

Eiclasy (versione originale) 
(17.30-22.30) 

ASTRA L. 6.000 • Altari sporchi di Mike Figgls; con 
Viale Jonlo. 225 Tel.6178256 Richard Gare, Andy Garela-G 

(16-22.30) 

ATLANTIC 
V.Tuacolana.745 

L 7.000 
Tal. 7610658 

Chiusura estiva 

AUQUSTUS L 6.000 A apasso con Dalsy di Bruca Bere-
C.soV.Emanuele203 Tal.6875455 sford; con Morgan Freeman, Jessica 

Tandy-BR (17-22.30) 

AZZURRO SOPIONI L 5.000 
V.dagli Scipionica Tel.3581094 

Saletta -Lumiere-. Un uomo, una don-
na(20);JultetlJlm(22) 
Saletta •Chaplin-. Marrakecn espreu 
(18J0); Allodole eul filo (20.30); E stala 
via (22.30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini. 25 

L. 8.000 
Tel. 4751707 

Sa II placa «aldi Guy Hamlllon-G 
(16,30-22.30) 

CAPITOl 
Via G. Sacconi. 39 

L 7.000 
Tel. 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 
Piazza Capranlca, 101 

L. 6.000 
Tal. 6792465 

Il mio XX Secolo di Enyedi lldlké - DR 
(VM18) (17-22.30) 

CAPRANICHETTA 
Pia Montecitorio, 125 

L. 8.000 
Tal. 6796957 

Chiusura estiva 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L 6.000 
Tel. 3851607 

Chiusuraestiva 

COLA 01 RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo. 66 

L. 8.000 
Tel. 6876303 

California siale di Gr aeme CI iliord: con 
Christian Slater-OR (16.15-22.30) 

DIAMANTE 
VlaPrenesllna,230 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN L. 8.000 Alta, bella e pericolosa di Daniel Vigne; 
Pjtza Cola di Rienzo, 74 Tel. 6378652 con Gerard Depardleu-BR 

(17.30-22.30) 

EMBASSY 
ViaSloppanl.7 

L. 8.000 
Tel. 870245 

Chiusuraestiva 

EMPIRE L. 8.000 
VJa Regina Margherita, 29 

Tel.6417719 

a Raola anche di notte di Paolo e Vii-
torio Taviani; con Julian Sands, Char-
lotteGalnsbourg-OR (17.30-22.30) 

EMPIREI 
V.ie dell'Esercito, 44 

L. 7.000 
Tel. 5010652 

Chiusuraestiva 

ESPERIA L. 5.000 O Roger «Me di Michael Moore-DO 
Piazza Sonnino, 37 Tel. 582864 (vers. originale con sottot. in italiano) 

(17.30-22,30) 

ETOHE 
Piazza In Lucina. 41 

L.aooo 
Tel. 6876125 

lo a II vanto di Joris Ivens e Marcolino 
Lorldan-DR (17.30-22.30) 

EURCINE 
Via LISA 32 

L.8000 
Tel. 5910986 

Chiusuraestiva 

EUROPA 
Corsod'ltalia,107/a 

L. 8.000 
Tel, 865736 

Faccia di rame di J. Sholder; con Kleler 
Sutherland-G (17-22.30) 

EXCELSIOR 
Via B.V. del Carmelo. 2 

L. 8.000 
Tel. 5292296 

California siale di Graeme Clifford: con 
Christian Slater-DR (17.22.30) 

FARNESE L. 7.000 O Nuovo Cinema Paradiso di Giusep-
Campode'Rorl , i Tel.6864395 peTornalore.conPhilippeNoiret-DR 

(17.45-22.30) 

FIAMMA 1 
VlaBissoiatl.47 

L.8 000 
Tel. 4827100 

Le aflettuose lontananze di Sergio Res­
si; con Lina Sastn • DR (16 30-22 30) 

FIAMMA 2 L 8.000 Tre donne, Il sesso e Platone di Rudolf 
Via.Bissolati.47 Tel. 4827100 Thomo: con Johannes Herschmann, 

Adriana Altaras-BR (16 45-22 30) 

GARDEN 
Viale Trastevere, 244/a 

GIOIELLO 
VlaNomenlana.43 

GOLDEN . . . 
Via Taranto. 36 ' 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

HOUDAY 
Largo B. Marcello, 1 

INDURO 
Via G. Induro 

KING 
Via Fogliano, 37 

MADISON 1 
VlaChlabrera,121 

L. 7.000 
Tel. 582648 

L. 7.000 
Tel. 864149 

- -L. 7.000 
Tal. 7596602 

L. 8.000 
Tel. 6380600 

L 8.000 
Tel, 8548326 

L. 7.000 
Tel. 582495 

L 8.000 
Tel. 8319541 

L. 6.000 
Tel. 5126926 

MADISON 2 L.8.0O0 
VlaChiabrera.121TEL.5126926 

MAESTOSO 
Via Appi». 418 

MAJEST1C 
Via SS. Apostoli. 20 

METROPOLITAN 
Via del Corso, 8 

MIGNON 
Via Viterbo, 11 

NEW YORK 
ViadelieCave,44 

PARIS 
Via Magna Grecia, 112 

PASOUINO 
Vicolodel Piede, 19 

PRESIDENT 
ViaAppla Nuova, 427 

PUSSICAT 
VlaCairoli.96 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 190 

OUIRINETTA 
ViaM.MInghetti.5 

REALE 
Piazza Sonnino 

RIALTO 
Via IV Novembre, 158 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

R0UGEETN0IR 
Via Salaria 31 

ROYAL 
ViaE. Filiberto, 175 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

L. 6.000 
Tel. 786088 

L. 7.000 
Tel. 6794906 

L. 8.000 
Tel. 3600933 

L. 8.000 
Tel. 869493 

L. 7.000 
Tel. 7810271 

L. 8.000 
Tel. 7596568 

L, 5.000 
Tel. 5803622 

L.5.000 
Tel. 7810146 

L 4.000 
Tel. 7313300 

L. 8.000 
Tel. 462653 

L.8000 
Tel. 6790012 

L. 8.000 
Tel. 5810234 

L 6.000 
Tel. 6790763 

L.8000 
Tel. 837481 

L.8000 
Tel 460883 

L8.00O 
Tel 864305 

L 6000 
Tel. 7574549 

L. 7.000 
Tel.8831216 

Non aprila quel cancello n. 2 di Tibor 
Takacs; con Louis Trlpp-H (17-22.30) 

Tume di Gabriele Salvatore*; con Fa­
brizio Benllvogllo, Diego Abatantuono-
BR . . . (18.45-22.30) 

Chiusuraestiva 

Chiusuraestiva 

Morte di un maestro del te di Key Ku-
may: con Toshlro Mifune • OR 

(17.30-22.30) 

Chiusuraestiva , . 

Chiusuraestiva 

Legamll di Pedro Almodovar, con Anto­
nio Banderas-BR . (18.30-22.30) 

O Harry H presanto Sally di Bob Rei-
ner-8R (16.30-22.30) 

Chiusuraestiva 

Pepi, Luci, Bom a le altre del mucchio 
diPedroAlmodovar-BR (17.30-22.30) 

Ho sposato un fantasma di C. Reiner; 
con Steve Martin, Llly Tomlin -BR 

(17-22.30) 

Mahabharela di Peter Brook (originale 
con sottotìtoli in Italiano) (18.30-22) 

Chiusuraestiva 

a II sole anche di notte di Paolo e Vit­
torio Taviani; con Julian Sands, Char­
lotte Gainsbourg-OR (17.30-22.30) 

Do the righi thlng (versione inglese) 
(16.30-22.30) 

Porno sogni bagnali di mia moglie -E 
(VM18) (11-22.30) 

Pomo professoressa con voglie di 
gruppo-E(VM18) (11-22.30) 

La chiave di Tinto Brass; con Stelania 
Sandrelll-DR(VM14) (17.30-22.30) 

• Sogni di Aklra Kurosawa - DR 
(17.15-22 30) 

Biade Runner. con Harrlson Ford • FA 
(17.30-22.30) 

D L'amico ritrovalo di Jerrv Senati-
berg; con Jason Robards - DR 

(16-22.30) 

Chiusura estiva 

Music boi di Costa Gavras. con Jessica 
Lange-DR (17.30-22.30) 

Arabella • L'angelo nero • li (VM 18)117-
22.30) 

Senza esclusione di colpi di Newi Ar­
nold-A (17.30-22.30) 

Chiusura estiva 

I CINEMA D'ESSAI I 
BRANCALEONE 
VlaLevanna. 11 

Riposo 

NUOVO 
Largo Asclanghl.1 

L.5.000 
Tel. 568116 

di Gianni Amelio: con 
Gian MariaVolonto-OR (16.45-22.30) 

I CINECLUBI 
IL LABIRINTO L 5 000 Sala A' Jean Renolr. Una parile de 
Via Pompeo Magno, 27 .Tei:3216283 champagne (18); Il diario di una came-

1 riera (19|; La carrozza d'oro (20.45); La 
grande Illusione (22.30) 
Sala B Jaded di 0)a Kodar (19-22.30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mellini 33/A -

Tel. 3604705) 
Riposo 

AL BORGO (Via del Penitenzieri, 
1 Ve-Tal. 6861926) 
Alte 21. Un cabaret quasi cnantant 
con Mariano Di Martino e Floriana 
Plntomirata. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 • Tel. 
5760827) 
Riposo 

ANFITRIONE DEL TASSO (Passeg­
giata del Qlanlcolo-Tel. 5780827) 
Alle 21.30. Vile private di Noel Co-
ward; con Patrizia Parlai, Sergio 
Ammirata, Francesca Blagl. Re-

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

L2.000 
Tel. 7594951 

Corpi bollenti, piaceri eccitanti - E 
(VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata, 10 

L.5.000 
Tel. 7553527 

Film per adulti 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L6000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 

L. 6.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

MOULINROUGE 
ViaM.Corbino.23 

L.3.00O 
Tel. 5562350 

Ubes8apretertta-E(VM18) (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zzaB. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vlgne4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Desideri Inconlessablll- E (VM18) 
(16-22.30) 

UUSSE 
ViaTiburtlna.354 

L. 4.500 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

Playglrligogo-E(VM18) (15-22) 

• ARENE I 
TIZIANO 
Via G. Reni (Tel. 392777) 

Tesoro, mi al sono ristretti I ragazzi 
(20.30-22.30) 

I CINEMA AL MARE I 
OSTIA 
KRYSTAU 
Via Palloni ni 

L. S.OOO Un mercoledì da leoni di John Millus; 
Tel. S603180 con Jean Michea! Vincent-DR 

_ (16.15-22.30) 

SUPERGA L. 8.000 
V.ledella Marina. 44 Tel. 5604076 

Pepi, Luci, Bom e le altre ragazza dal 
mucchio di Pedro Almodovar - BR 

(17-22.30) 

GAETA 
ARISTON 
Piazza Roma Tel. 0771/460214 

Indiana Jones N i (17.45-22) 

ARENAROMA 
Lungomare Caboto Tel, 0771/460214 

Senti chi parla (20.45-22.30) 

TERRACINA 
MODERNO 
Via del Rio. 25 Tel. 0773/702945 

Harlemnlghte (20.30-23) 

TRAIANO 
Via Traiano. 16 Tel. 0773/701733 

La guerra del Rosea (20.30-23) 

ARENA PILLI' 
Via Pantanella, 1 Tel, 0773/727222 

Il sole anche di notte (21-23.30) 

S. FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA 
Via M. E. Lepido Tel. 0773/527118 

Ho vinto la lotteria di Capodanno 
(21-23) 

SPERLONQA 
AUGUSTO 
Via Torre di Nibbio, 10 Tel. 0771/54644 

Senti chi parla (20.30-22.30) 

FORMIA 
MIRAMARE 
Via Sarlnola Tel. 0771/21505 

Willy Signori e vengo da lontano 
(18-22.15) 

LADISPOLI 
LUCCIOLA 
P zza Martini Marescolti Tel. 9926462 

Alweya 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA 
ViaAurelia 

Barman-DR (21-23) 

ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 

Seduzione pericolosa (21-23) 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via dei Normanni 

Sorvegliato speciale (21-23) 

già di Sergio Ammirata. 
ARG"~ ARGENTINA (Largo Argentina. 52 -

Tel. 6544601) 
Alle 17. Memorie di Adriano da 
Marguerite Yourcenar; con Gior­
gio Albertazzi, Eric Vu An. Regia 
di Maurizio Scaparro. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
67S7270) 
Alle 18. L'avaro e L'osterìa della 
posta di Carlo Goldoni; con la 
Compagni Stabile. Regia di Ro­
meo de Bagola 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel. 
462114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1990/91. Orario boneghlnoO 30-13 
e 16.30-19.30.Per Informazioni 
Tel. 462114-4743431 

EX MATTATOIO (Via Campo Boa­
rio, 27 - Tel. 5783601-5783620) 
Alle 21. Le mille e una nota con 
Vera Gutman e Roberto Caporali. 
Regia di Attilio Corsini 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3 -
Tel. 58957821 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA CAFFÉ: Alle 21.15. Strama-
glcangela - Benvenuti nel mondo 
magico di Angelica 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a-
Tel 6548735I 
SALA GRANDE: Alle 21. L'Incubo 
dell'attore di Christopher Durang; 
con la Compagnia dell'Atto. Regia 
di Domlnlck Tambasco. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75 - Tel. 6791439-
6798269) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4826841) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65 • Tel. 
5743089) 
Alle 21.30 PRIMA Riso In Italy. 
Festival concorso della comicità 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel. 3669800) 
Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar-
ta, 16-Tel. 6545890) 
Riposo 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5898031) 
Alle 12. Creditori di A. Strindberg; 
con Manuela Kuatermann, Pier­
paolo Capponi: regia di Giancarlo 
Nanni 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera­
trice, 8-Tel. 5740598-5740170) 
Martedì alle 21. Rumori fuori sce­
na di Michael Frayn; con la Com­
pagnia Attori e Tecnici. Regia di 
Attillo Corsini 

• cmammmmmm 
(Via Antenne da San Giuliano - Par­

co della Farnesina) 
CINEMA 

Una donne In carriera con M, Orli-
(uh. regia di M. Nichols (21 45) 
Fog con A Barbeau. regia di J. 
Carpenter (0 30) 

MUSICA 
Alle 23 30 Musica latino-america­
na coni Caribe 

CAPANNELLI. 
• VILLAGEI 
(Ippodromo delle Cepannelle • Via 

Appla Nuova 1255) 
CINEMA 

Tesoro, mi el tono ristretti I ra­
gazzi-Regia di J. Johnson (21) 

VILLAGGIO 
• GLOBALE r 
(Lungotevere Testacelo - Ei Matta­

tolo) 
Alle 21. Concerto del gruppi AM-

' ca United e Umu Africa. Alle 23.30 
La marcie di Panmunjong - Film 
(Ingresso libero) 

ROMAEUROPA 
• FESTIVAL I 
VILLA MEDICI 

(Piazza Trinità del Monti, 1) 
Domani e martedì alle 21.30. Ra­
ro ejana. Spettacolo di danza, can­
to, teatro con la Compagnia 
-Wayang Wang». Alle 24 Maha­
bharata. Film di Peter Brook. 

PALAZZO FARNESE 
(Piazza Farnese) 
Martedì alle 21.30. Le Eumenldl. 
Conceno per Ensemble e coro di 
A Stroe 

ACCADEMIA DI SPAGNA 
(Piazza S. Pietro In Montorlo, 3) 
Mercoledì alle 21.30. Concerto del 
Boristi Tedeschi. Musiche di 
Beckshaffer, Killmayer. Van Box 

33° FESTIVAL 
• DI SPOLETO • • • • 
TEATRO NUOVO 

Alle 15. Fuenteoye|una 
TEATRO CAIO MELISSO 

Alle 12. Concerto di Mezzogiorno; 
a cura di Scott Nickrenz e Gian 
Carlo Menotti. 
Alle 15. La cagnotto di Eugene La-
biche; con Gianni Agus, Beppe 
Barile. Regia di Walter Pagliaro. 

• DANZA HBHBBBB1 
ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg­

giata del Gianicolo - Tel. 5750827) 
Domani alle 21.30 NouveauThea-
tre du Ballet International In: Le 
allegre comari di Windsor. Regia 
e coreografia di Gianni Notarl. 

GENZANO 
Alle 21. La compagnia Nazionale 
Italiana Danza Classica In: Il lago 
del cigni. Musica di P Clalkovskl. 

MUSICA 
• CLASSICA BBBBBM 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B, 

Gigli-Tel 463641) 
Vedi Terme di Caracalla 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Mercoledì alle 21. Compteeaoda 
Camera dell'Accademia di S. Ce­
cilia Antonio Salvatore (violini­
sta), Carlo Tamponi (flautista) In 
programma: Corelll, Bach, Vival­
di 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Via Flaminia 118 - Tel. 
32C1752) 
Presso la segreteria dell'Accade­
mia, si possono rinnovare le assi­
curazioni per la stagiono 1990-91. 
Il formine di chiusura e stato fis­
salo al 31 luglio Dopo tale data i 
posti saranno considerati liberi. 
Le riconferme possono essere 
date anche per Iscritto 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTA 
ARS NOVA (Via dei Gracchi. 151 • 
Tel 3566249) 
Corsi di chitarra, solfeggio e ar­
monia Preparazione esami con-
ser/atorto, saggi e concerti Intor-
magioni dallo 14 alle 20 

BASILICA S. MARIA SOPRA MI­
NERVA (Piazza della Minerva) ' 
Alle 21 Rassegna Architetture 
musicali Giuseppe Agostini ese­
guirà un concerto monografico 
sulla -FuQa- Musiche di Fresco-
baldi. Buxlehudo, Rachelbel, J S 
Bach, Mozart 

CENTRO ROMANO DELLA CHITAR­
RA ;via Aronula. 16 - Tel. 6543303) 

Corsi di chitarra, pianoforte, violi­
no, viola, violoncello, materie teo­
riche 

CHIOSTRO S. ALESSIO (Piazza S. 
Alessio-Aventino) 
Riposo 

CORTILE S. IVO ALIA SAPIENZA 
(Corso Rinascimento, 40) 
Martedì alle 21.15. Raasvgne Mo­
zart Conceno del Ouartetto Dvo­
rak. Musicho 01 Mozart, Dvorak, 
Sciostakovlch. 

FESTIVAL OEI LAGHI E CASTELLI 
(FrascaU-Villa Tononi a) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Alle 21. Festival musical* Basi* 
Nazioni 1**0. -Le trascrizioni*. In 
programma: Liszt, Bach, Bueonl, 
Stravlnski), Rospighl, Debussy 
(c/o Sala Assunta -Isola Tiberina) 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon­
tane. 13) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Cortile Basilica 
S. Clemente • Piazza S. Clemente) 
Alle 21. Conceno diretto dal Mae­
stro Frltz Maraffi. Solisti: J. Ferrei! 
(soprano). M. Ladd (tenore), J. Te­
deschi (baritono). In programma: 
•Mozartiana-, Arie e duetti. 

TERME DI CARACALLA 
Mercoledì alla 21. Cavatterla Ru­
sticana di Pietro Mascagni a Pa­
gliacci di Ruggero Leoneavallo. 
Direttore Reynald Giovanlnattl, 
Maestro del coro Paolo Vero; Re­
gia di Bruno Stelano. Interpreti 
principali: Ludmlla Semchuk, V)a-

. cheslav, Bruno Polo. Fiamma Izzo 
D'Amico, Vladimir Atlante-», Etto­
re Nova. Orchestra a coro del 
Teatro dell'Opera 

XX ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(Chleaa SS. Annunziata) 
Manedl alle 21.30. Concerto da I 
Solisti Veneti. Direttore Claudio 
Scintone. In programma: Albino-
ni. Marcello, Roasinl. Vivaldi. 

VILLA PAMPHIU (Porla S. Pancra­
zio-Tel.3277795) 
Riposo 

• J A Z Z - f l O C K - F O L K 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 0 -

Tel. 3599398) 
Chiusuraestiva 

BIG MAMA (Vio S. Francesco a Ri­
pa. 16-Tel. 582551) 
Chiusuraestiva 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac­
elo, 96-Tel. 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac­
elo, 36) 
Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello, 
44-Tel 6866328) 
Domani alle 22 30. Concerto dal 
vivo con Usa Dommlc 

CASTEL S. ANGELO (Tel. 380873) ' 
Alle 22. Conceno del quartefloUr-
banl-Sabatlnt-TuroRoadgllo»» 

CLASSICO (Via Liberta. 7 - Tal. 
5744955) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 
28) 
Domani alle 22 30 Mualca andina 
con il gruppo Manoco 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
rl.43-Eurlel 5915600) 
Alle 22 Concerto di John Collarini 

FLAMINIO (L. 27.500) 
Manedl alle 20. Prlnc* In concerto 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi. 
3-Tel. 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82-A • 
Tel. 6896302) 
Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroll. 
30/b-Tel.5813249) 
Riposo 

URI 8LUES FESTIVAL (Isola del Llrl 
• Prosinone) 
Alle 21 John Hammond e John 
Martyn In concerto 

ON THE ROAD (Parco - Via Filippo 
Moda) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via dei Cardalo. 13/a 
-Tel. 4745076) 
Riposo 
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Sorprese 
contìnue 
al Tour 

SPORT m^^Z 

L'italiano in maglia gialla finisce stritolato nella tenaglia 
di Breukink e Lemond e perde quasi cinque minuti: 
mantiene a fatica la vetta della classifica ma ora trema 
Bugno si difende nella folle tappa, corsa a tutta velocità 

Chiappucci nel mirino 
bersaglio dei grandi 
In una tappa apparentemente interlocutoria, Clau­
dio Chiappucci ha perso 4 minuti e 10' in classifica 
generale. Pensee e Lemond gli hanno teso un trap­
pola e adesso il vantaggio è esiguo per sperare che 
Chiappucci non venga ripreso. La tappa vinta da 
Chozas. davanti a Breukink e Hampsten. Laurent Fi-
gnon, a causa dei suoi acciacchi, non parteciperà' 
ai mondiali in Giappone. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

• SAiNTmENNE. Due gran­
di ricorrenze ieri al Tour de 
Franco: la presa della Bastiglia 
e la (quasi) presa di Claudio 
Chiappucci. La prima era am­
piamente scontata, la seconda 
invece è arrivata per il nostro 
corridore, come un pugno allo 
stomaco: ieri infatti era il suo 
primo giorno effettivo di ma­
glia gialla e tutto si sarebbe 
aspettato meno che di perde­
re, nello spazio di 149 chilo­
metri, ben quattro minuti e 53 
secondi. Una vera disfatta, un 
tracollo pesantissimo in una 
tappa che, sulla carta, doveva 
solo essere di assestamento. 
Nessun assestamento, invece, 
len al Tour c'è stata battaglia, 
anzi una grande caccia nella 
quale Claudio Chiappucci fin 
da subito ha assunto II ruolo 
d'Hit vittima, del bersaglio da 
impallinare. Un bersaglio faci­
le perché facilmente visibile 
(maglia gialla) e soprattutto 
perche' completamente solo: 
la sua squadra, la Carrera, al 
primo vero attacco si e Incredi­
bilmente sgretolata lasciando­
lo senza alcun sostegno. 
Chiappucci, nel bene e nel 
male, ha fatto tutto da solo e 
adesso sarebbe perfino crude­
le* ii&usartò di ingenuità per 
essere caduto nella trappola di 
Pansec e di Lemond. 

Prima di raccontare questa 
strana ed emozionante caccia, 
«ale la pena riassumere breve­
mente i distacchi. Adesso in­
fatti Chiappucci pud contare 
su un'vantaggio molto più ri­
dotto: 2 minuti e 2 secondi sul­
l'olandese Breukink. Creg Le­
mond. invece, è terzo con un 
distacco di 2*34*. Ronan Pan­

sec, che ieri ha fatto la parte 
della lepre per aiutare il suo 
capitano Lemond, occupa la 
quarta posizione con 4 minuti 
e U' di distacco. Delgado e 
Bugno, arrivati con 35' di ritar­
do nei confronti di Breukink e 
Lemond, sono rispettivamente 
quinto (a 4'39") e sesto (6' 
25"). Insomma: le cose, per 
Chiappucci. hanno preso una 
bruttissima piega: due minuti 
sono pochi pochissimi. Dietro 
infatti Breukink e Lemond, co­
me due aspirapolverì. gli stan­
no risucchiando lo svantaggio 
metro per metro. E prima di ar­
rivare a Parigi campeggiano 
minacciosi i Pirenei e la crono­
metro di Auphelle. Chiappucci 
poi deve guardarsi anche da 
Delgado che, proprio sul Pire­
nei, ha già promesso di dare 
battaglia. In definitiva, Il sogno 
in giallo di Chiappucci sembra 
arrivato al capolinea, mentre 
resta tutta da vedere la situa­
zione di Gianni Bugno. Il capi­
tano della Chateau d'Ax non è 
ancora definitivamente taglia­
to fuori. Certo, quasi sei minuti 
e mezzo sono un bei macigno: 
pero' lo svantaggio, conside­
rando punti di riferimento 
Breukink e Lemond si riduce a 
quattro minuti. E quattro minu­
ti, in una corsa ad eliminazio­
ne come il Tour, non sono la fi­
ne del mondo. Ma cosa è suc­
cesso nella tredicesima tappa 
del Tour? È successo di tutto: a 
un certo punto sembrava di as­
sistere ad uno di quei film di 
Ridolini dove tutti si muovono 
a velocità frenetica. La media 
della corsa, difatti, è velocissi­
ma: 44.655. Pronti, via. è co­
minciata subito la bagarre tan-

Pallavolo. Con l'Olanda 
Sottorete continua il boom 
La finale World League 
efi Osaka parlerà italiano 
Per la pallavolo italiana ancora un successo di riso­
nanza intemazionale. Ieri ad Osaka, nella Final tour 
della World League gli azzurri hanno battuto i temi­
bili sovietici conquistando l'ingresso in finale. Per la 
squadra vincitrice del torneo ci sono pronti 140 mila 
dollari in contanti. Intanto il presidente intemazio­
nale Ruben Acosta ha reso noti i programmi della 
World League edizione '91. 

•NAÌCOCONTÌ 

M OSAKA. Anche stavolta la 
nazionale di pallavolo guidata 
da Julio Vclasco ha fatto cen­
tro Nella semifinale delta 
World League gli azzurri han­
no battuto per3a2 (15-12.16-
17. 15-11. 14-16,15-9)1 sovie­
tici di Platanov. Non e stata 
una passeggiata per Zorzi e 
compagni. I russi infatti hanno 
saputo interpretare l'incontro 
in maniera quasi perfetta bloc­
cando a muro le schiacciate 
azzurre. •! russi si sono dimo­
strati squadra compatta e co­
nacca - h a detto Velasco al 
termine dell'incontro - since­
ramente non me li aspettavo 
cosi forti'. Va comunque avan­
ti questa Italia, capace di gio­
care ad altissimi livelli nono­
stante i soli venti giorni di alle­
namento sulle spalle. In cam­
po sono tornati gli atleti che 
non avevano preso parte alla 
fase eliminatoria della World 
League a causa della contem­
poraneità con le finali scudetto 
del campionato italiano. 

Andrea Zorzi. l'uomo più 
rappresentativo degli azzurri, 
non ha giocalo una partita ec­
cezionale. Anzi..Si è presenta­
to pcròpuntuale all'appunta­
mento con i palloni decisivi. 

Lui, con Lorenzo Bernardi, e 
stato molto importante nel tic 
break dove ogni schiacciata 
vale un punto. Cosi, l'Italia, 
con la vittoria di ieri, si è aggiu­
dicata la possibilità di mettere 
le mani sui 140mlla dollari, 
premio finale per la squadra 
prima classificata nel torneo. 
•Non abbiamo dispulato un in­
contro esaltante - ha detto il 
bomber azzurro Bernardi - sia­
mo stati sorpresi dal gioco dei 
sovietici, profondamente cam­
biato in soli due mesi». 

In finale gli azzurri incontre­
ranno i sorprendenti olandesi 
che ieri hanno strapazzato i 
brasiliani battendoli con il più 
eloquente del risultati: 3 a 0. 
Intanto ieri, in una conferenza 
stampa, il presidente della Fe­
derazione intemazionale di 
pallavolo, Ruben Acosta, ha 
parlato del futuro della World 
League. L'edizione '91 potreb­
be allargarsi da otto a dodici 
squadre. Ci sono infatti diverse 
nazioni che sarebbero Interes­
sate a prendere parte ad una 
competizione che ha riscosso 
un successo di pubblico enor­
me: oltre 250mila spettatori 
nella sola fase eliminatoria. 

Lemond. Breukink e Chozas in fuga: in alto Chiappucci ancora In giallo 

to che il traguardo è stato ta­
gliato con tre quarti d'ora d'an­
ticipo. Il primo a scattare, qua­
si come un tarantolato, e An­
derson che, Inseguito da 
Mottet, viene ripreso al 33 chi­
lometro. Pensare? Rifiatare? 
Macché, via di corsa come se 
alle spalle ci losse un branco 
di lupi. I lupi, in verità, sono 
quelli della Zeta, la squadra di 
Pansec e Lemond. Guardiamo 
cosa fanno. Tra le tante fughe 
e fughette che continuano a 
infiammare la tappa, Pansec 
s'inserisce in un gruppetto di 
tredici nel quale sono presenti 
anche due suoi compagni: Le-
marchand e ComilIeL II grup­
po spinge sempre più' forte e, 
verso il 90 km.. Chiappucci ha 
già uno svantaggio di un minu­
to e 36'. Ebbene, qui si decide 
il destino di Chiappucci. 
Avrebbe potuto anche starse­
ne tranquillo, non sfiancarsi 
come un disperato per inse­
guire Pansec e compagni. 
Niente da fare. Chiappucci lo 

conoscete tutti: lui va sempre 
d'istinto, non calcola. È fatto 
cosi: e In fondo, questa è pro­
prio la sua caratteristica che 
più' piace alla gente. Un gene­
roso, come una volta si diceva 
di Craziani. Solo che, questa 
volta, la generosità' di Chiap­
pucci è una velleitaria arma a 
doppio taglio. Eccolo buttarsi 
all'inseguimento, ma è solo, 
nessuno l'aiuta. Non demorde, 
Chiappucci, e riesce anche a 
ridurre il distacco: 33 secondi. 
Tutto a posto? No, perché 
adesso scatta la trappola: Le­
mond, Breukink, Hampsten e 
altri tra cui il vincitore della 
tappa, Chozas, pigliano 11 largo 
mentre Chiappucci è ormai al 
lumicino. Ciao, Chiappucci, 
sei stato bravo, ma qui finisce il > 
tuo incredibile sogno. Vince 
Chozas davanti a Breukink e 
Hampsten. Chiappucci arriva 
con 4 minuti e 10' di ritardo. 
Oggi (Mlllau-Casse Noir, 205 
km) si toma in montagna. Sa­
rà dura. 

Arrivo 
1) Chozas (Spa). 149 km in 3 
ore 20'12" (media km/h 
44,655); 2) Breuking 
(Ola)s.t; 3) Hampsten 
(Usa)s.t.; 4) Conti (lta)s.t.; 
5) Lemond (Usa)s.t.; 6) Le-
jarreta (Spa) a 30"; 7) Delga­
do (Spa) s.L; 8) Bugno (Ita) 
s.t.; 31) Siboni (Ita) a 4'53"; 
35) Chiappucci (Ita) s.L 

Classifica 
1) Chiappucci (Ita), 52 ore 
49'13; 2) Brueking (Ola) a 
2'02"; 3) Lemond (Usa) a 
2'34"; 4) Pansec (Fra) a 
4'U": 5) Delgado (Spa) a 
4'39"; 6) Bugno (Ita) a 6'25"; 
7) Leiarreta (Spa) a8'23";8) 
Alcala (Mex) a 9'; 10) Hamp­
sten (Usa) a9'05"; 11) Cho­
zas (Spa) a 9'47". 

Diabolica congiura 
ma anche errori 
«Non m'arrendo..» 

FEDERICO ROSSI 

• 1 SAINT-ETIENNE. Una trap­
pola, un'autentica e infida 
trappola per onesti lavoratori 
del pedale, tesa da vecchie 
volpi senza scrupoli. Nella ta­
gliola è finito Claudio Chiap­
pucci che di questo Tour rima­
ne pur sempre la lepre, ma 
con il flato ormai corto. La mu­
ta dei segugi gli fa sentire il 
proverbiale fiato sul collo e an­
nuncia per oggi qualche nuo­
vo trabocchetto. Il primo sba­
glio commesso dall'inesperta 
maglia gialla è stato quello di 
considerare la tappa di ieri di 
carattere interlocutorio, di­
menticando che in una giorna­
ta ancora più insignificante 
egli conquistò quel fantastico 
margine di 10'30", ormai ridot­
to a pochi spiccioli. 

•Mi sono accorto subito che 
sarebbe stata una giornata 
movimentata ma avrei pensato 
ai soliti cacciatori di vittorie di 
tappa. La fuga di Anderson al-
l'inzlo e poi quella di Mottet mi 
davano ragione. Però quando 
è scappato Pensee non potevo 
certo lasciarlo andare. Mi ave­
va già tolto virtualmente la ma­
glia. Se la devo perdere la vo­
glio cedere ad un pezzo gros­
so, non a uno come lui. E in­
tanto adesso se vuole ripren­
dersela deve tornare un altro 
anno». 

Lemond deve possedere do­
ti da perfido psicologo perché 
mandando al sacrificio il suo 
gregario di lusso, ex maglia 
gialla, sapeva che avrebbe ur­
tato la suscettibilità di Chiap­
pucci più ancora che se, a 
scattare, fosse stato lui in per­
sona. E Chiappucci è caduto 
come una pera in questa pro­
vocazione spremendosi fino 

all'osso solo per evitare che 
Pensee gli rubasse la maglia 
che lui già gli aveva sottratto. 

•Non è che mi sia spremuto 
molto ma quando é scattato 
Lemond non ne avevo più». La 
squadra ha lavorato all'inizio 
di questa bagarre ma è scom­
parsa troppo presto. Lui non 
vuole commentare l'osserva­
zione che sta correndo troppo 
solo, nel timore di urtare la su­
scettibilità dei suoi compagni. 

•lo mi difenderò finché po­
trò. Adesso Lemond e Breu­
kink si faranno la guerra tra di 
loro e non è detto che io non 
possa approfittarne. Sono ri­
masto solo sulla salita ma so 
già che anche sui Pirenei do­
vrò fare affidamento soltanto 
sulle mie forze». Questo violen­
to ridimensionamento delle 
sue chance di giungere a Parigi 
in giallo apre anche il discorso 
delle alleanze. Una sola squa­
dra non può certo vincere il 
Tour se non ha amicizie che la 
spalleggino. Tanto meno una 
squadra cosi poco coriacea 
come si é rivelata la Carrera al 
primo giorno di responsabilità 
della corsa. «Lungo la strada 
mi sono trovato con Konyshev 
e con Sergeant e posso dire 
che. indirettamente, mi hanno 
dato una mano. Ma non è cer­
to il caso di parlare di allean­
ze». Bollava nega la latitanza 
del suoi: «Chiappucci è rimasto 
al coperto della squadra du­
rante l'inseguimento a Pensee. 
Soltanto in un secondo tempo 
è rimasto solo». Radio corsa, 
tuttavia, continuava a sottoli­
neare la solitudine dello sforzo 
della maglia gialla, dipinta co­
me un San Sebastiano trafitto 
dalle frecce di tutto il plotone. 

—'"""•"•""~̂ "" Atletica. Salvatore Antibo fallisce il primato dei 10 mila metri a Oslo 
Record del mondo nel lancio del giavellotto del cecoslovacco Zelezny 

Il Totò della pista fa cilecca 
Salvatore Antibo non c'è l'ha fatta. Il suo tentativo di 
primato nei 10.000 metri sulla pista dello stadio Bis-
slet di Oslo è sfumato nel peggiore dei modi. L'atleta 
siciliano è stato «tradito» dal marocchino Boutayeb, 
la lepre che avrebbe dovuto aiutarlo. Nel finale foto 
si è limitato a vincere la gara con un tempo comun­
que ottimo. 11 cecoslovacco Zelezny ha migliorato il 
limite mondiale del giavellotto. 

ALDO CARATI 

«•OSLO Per Salvatore Anti­
bo l'appuntamento con il pri­
mato del mondo dei 10.000 
metri è ancora nmandato. len 
sera sulla pista del mitico sta­
dio Bisslet di Oslo il suo tentati­
vo di scalzare dall'albo del re­
cord il messicano Barrios è sfu­
mato nel modo peggiore. Anti­
bo aveva preparato il suo fisico 
alla perfezione per questa im­
presa trascurando però un 
particolare indispensabile: le 
relazioni diplomatiche. E cosi 
il marocchino Boutayeb 
(omonimo dell'olimpionico di 
Seul) che avrebbe dovuto aiu­
tarlo, in pista si 0 trasformato 
nel suo peggior nemico. Nella 
seconda metà di gara il corri­
dore africano si e comportato 
come un autentico guastatore 
attaccandosi alle spalle di To­
tò e negandogli ogni cambio. 
Risultato finale. Antibo ha ba­
dato a vincere la gara rinun­
ciando alla prestazione crono­
metrica. Eloquente, per illu­
strare l'andamento della pro­
va, il confronto fra i prim 15.000 
metri, percorsi in 13'28"52, ed i 
secondi «passeggiati» in 
13'56"65. Il crono conclusivo 
dell'atleta siciliano, 27'25"17, 
é comunque tempo di ottimo 

valore intemazionale. A fine 
corsa Antibo, visibilmente 
amareggiato, si è lasciato an­
dare ad un polemico applauso 
nei confronti di Boutayeb. Il 
motivo dell'atteggiamento te­
nuto in gara dal marocchino 
andrebbe addirittura ricercato 
in una telefonata. Ieri mattina 
Boutayeb sarebbe stato chia­
mato nientemeno che da Said 
Aouila, il quale gli avrebbe det­
to seccamente di non aiutare 
Antibo nel suo tentativo di pri­
mato. In questi 10.000 metri 
stravolti dal gioco di scuderia, 
ha saputo ritagliarsi un suo 
piccolo spazio anche Stefano 
Mei. Il corridore spezzino ha 
dato confortanti segnali di ri­
presa concludendo la prova in 
27'57"5 un risultato che gli vale 
ampiamente il limite per parte­
cipare ai prossimi campionati 
europei di Spalato. 

Non c'è stato il tempo di ar­
chiviare la prova sfortunata 
dell'azzurro che subito il Bis­
sici ha confermato la sua fama 
di stadio fabbrica-pnmati. Il re­
cord del mondo, atteso, è arri­
vato dalla gara del giavellotto 
solo che a stabilirlo é stalo un 
protagonista inaspettato. Il bri­
tannico Backley, fresco deten­

tore del limite iridato, è infatti 
giunto soltanto secondo. L'ha 
scalzato dall'albo dei record il 
cecoslovacco Zelezny che ha 
fatto atterrare l'attrezzo a 89,66 
metri. Cari Lewis nel 100 metri 
se l'è vista brutta ed ha dovuto 
lottare spalla a spalla con il bri­
tannico Christle e l'emergente 
nigeriano Adeniken. II 'figlio 
del vento» ha salvato l'onore 
per un solo centesimo, vincen­
do con un 10"2C inficiato dal 
vento contrario. Lewis è ora at­
teso nei Goodwill Cames di fi­
ne mese dal confronto con il 
nuovo «crack» dello sprint 
mondiale, il suo compagno di 
società Leroy Burrel. 

Nelle altre gare bella prova 
del marocchino Issanger nel 
3.000 metri. Con 7'39"41 ha ot­
tenuto la miglior prestazione 
mondiale stagionale lascian­
dosi alle spalle il più accredita­
to connazionale Skah, cam­
pione del mondo di corsa 
campestre. Finale tiratissimo 
nella prova del miglio. Il bri­
tannico Elliol. vincitore dei gio­
chi del Commonwealth, è stato 
sorprendentemente superato 
negli ultimi metri dallo statuni­
tense Falcon. Per entrambi un 
tempo conclusivo al di sotto 
dei 3'50". Da segnalare il ritor­
no su livelli d'eccellenza di 
Heike Drcschler. La ventiseien-
ne tedesca dell'est, reduce da 
una maternità, ha vinto la gara 
del lungo con un primo salto 
di 7.08. La sua connazionale 
Wachtel si è aggiudicata gli 
800 con un buon l'57"85 da­
vanti all'inseparabile Wodars. 
Nei 400 metri femminili suc­
cesso della Davis, rappresen­
tante delle Bahamas, in un 
buon50"63. 

Sorpresa a Lucerna 
I fratelli Abbagliale 
eliminati sul lago 
IH LUCERNA. Eliminati gli Ab-
bagnale. La seconda giornata 
delle gare di Lucerna si è aper­
ta con l'eliminazione a sorpre­
sa dei fratellonl di Castellam­
mare nella semifinale vinta da 
Germania Ovest, Romania e 
Juogoslavia. Si è trattato, in 
realtà, di una vera e propria fi­
nale. «Il mancato Ingresso in fi­
nale del "due con" • come ha 
detto La Mura al termine delle 
gare - è soprattutto un fatto di 
cronaca negativo, piuttosto 
che un fatto tecnico. L'equi­
paggio azzurro rimane, infatti, 
al livello dei migliori. Tutta la 
preparazione di quest'anno è 
condizionata dai mondiali di 
fine ottobre. Prima di questo 
appuntamento rimangono an­
cora quattro mesi, durante 1 
quali è possibile un completo 
rivoluzionamento delle posi­
zioni» 

La gara di ieri è stata molto 
dura e dopo un avvio fortissi­
mo, gli Abbagnale ai mille me­
tri erano già a 37 colpi, ceden­
do solo nel finale. Un finale ti­
ratissimo. 

Grossa soddisfazione, inve­
ce, per le due ammiraglie az­
zurre che si sono assicurate 
l'accesso in finale nel corso 
delle due avvincenti gare eli­
minatorie. 

L'otto pesi leggeri (Torce-

lan, Romanlni, Barbaranelli, 
Fraquelli, Re, Gaddi, Falossi. 
Ravasi, timoniere Lamberti) 
ha conquistato la prima posi­
zione davanti a Germania e 
Spagna, mentre l'otto senior 
(Zardl, Panlcucci, Della Chie­
sa, Marconcini, Blanda, Dei 
Rossi, Cavallini. Mauro glovan-
ni, timoniere Lucchetto), è ar­
rivato secondo dietro agli Stati 
Uniti. 

Nel settore pesi leggeri, il 
quattro di coppia maschile 
(Esposito, Corazza, Guglielmi. 
Pittino), si assicura l'ingresso 
in finale vincendo la propria 
semifinale. 

Importante annotazione: il 
prepotente ingresso nella cate­
goria pesi leggeri dei paesi del­
l'Est. Per i senior, le semifinali 
pomeridiane si sono aperte 
con un'ottima prova dei due 
equipaggi >due senza», em­
ù-ambi classificatisi per la fina­
le. Il «due senza» di Torta e 
Pantano è arrivato secondo 
dietro alla Romania, mentre 
l'equipaggio societario delle 
Fiamme Oro e Posillipo ha se­
guito quello austriaco e tede­
sco occidentale. Anche il 
•quattro di coppia», seppur ri­
maneggiato, ha agguantato il 
diritto di accesso in finale, 
classificandosi terzo dietro 
UsseRfg. 

Rally, Orioli 
dalle dune 
del Sahara alle 
quattro ruote 

Anche un centauro dee come Edi Orioli (nella foto) com­
pie il grande passo. Il plurivincitore della Parigi-Dakar ha 
debuttato ieri sulle quattro ruote, alla guida di una Lancia 
Delta della Piemme Corse. L'occasione gli è stata offerta 
dalla 14 edizione del Rally Alto Appennino Reggiano, par­
tito alle ore 18.00 da Reggio Emilia con 140 equipaggi alla 
partenza. Orioli è inserito nel gruppo A; dovrà vedersela 
con avversari particolarmente accreditati. 

Mondiali basket 
in Malesia 
Le azzurre verso 
il nono posto 

Pur battendo la squadra di 
casa per 107-48 le azzurre 
del canestro non accede­
ranno alla fase finale dei 
mondiali in svolgimento in 
Malesia. Il successo di ieri 

_ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ (il secondo su tre partite) 
l~mmm^~^^mm^mmm~ vale solo il terzo posto del 
girone eliminatorio. Nel girone dell'Italia passano l'Austra­
lia e la Bulgaria, quast'ultima già battuta dalla nazionale 
italiana ma premiata dalla classifica avulsa.Ora l'obiettivo 
finale è il nono posto. Dovrà contenderlo a Giappone, Co­
rea e Zaire, avversarie del girone di consolazione che co-
mincierà martedì a Kuala Lampur. 

Maradona 
e famiglia 
in partenza 
perlaGiamaica 

Per Diego Maradona è tem­
po di vacanza. Terminati i 
festeggiamenti e i parties, a 
molti dei quali ha comun­
que rifiutato di partecipare, 
il campione argentino tra-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scorrerà un breve periodo 
™,™™,™^™^^^^^^^™™ di riposo in Giamaica prima 
di rientrare in Italia per la preparazione della prossima sta­
gione col Napoli. La partenza per l'isola è prevista per la fi­
ne della prossima settimana; con Diego saranno anche la 
moglie Claudia e le figlie Dalma e Giannina. 

Milla, Makanaki 
e Goycochea 
Il mondiale ha 
portato fortuna 

La vetrina del mondiale ha 
portato fortuna ai cameru-
nensi Milla e Makanaki e al 
portiere argentino Goyco­
chea. Per il trentottennee 
africano Roger Milla è forte 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'interessamento della 
m~mm^m^^~-~mmm' squadra cipriota Apop di 
Paphos che milita in prima divisione. Il giocatore è atteso 
nell'isola nei prossimi giorni per trattare il proprio ingag­
gio. Makanaki, altro campione del Camerun di 25 anni, ha 
firmato un ottimo contratto triennale con la squadra spa­
gnola del Malaga.ln fine il portiere argentino Sergio Goy­
cochea vicecampione del mondo. L'aspetta un accordodi 
tre anni con lo Stoccarda, assieme al suo connazionale 
Basualdo. 

Giro d'Italia 
in barca a vela 
Non c'è vento 
niente prologo 

Il Giro d'Italia in barca a ve­
la ha dovuto rinunciare al 
prologo di 20 miglia per at­
tribuire la «vela rosa» previ­
sto per venerdì mattina. Al­
le ore 12 gli equipaggi si so-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no portati al largo di Sanre-
~ ™ " • " • « • • • • - • » • • • • • • • • » • • • • • » » • m 0 m a l'assenja di vento 
ha vanificato la prova. Ieri alla stessa ora si è avuta la vera 
partenza. 120 yacht dirigono su Lavagna dove l'arrivo del­
la prima tappa (di 82 miglia) è previsto per oggi pomerig­
gio. — - -

E la Marshal Pnma tappa e prima maglia 
rosa del Giro ciclistico d'Ita­
lia femminile alla francese 
Catherine Marshal L'erede 
della Longo ha bruciato in 
volata, sul traguardo di Ca-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ strovillari, l'inossidabile Ma-
^ ™ m m m m m ^ m ^ ^ ria Canins. Ottima prova 
anche per Imelda Chiappa che nella volata delle insegui-
trici ha battuto la Bandini e la Bonanoni. Oggi la seconda 
tappa da Sala Consilina a Salerno, 82 chilometri con un 
gran premio della montagna e numerosi saliscendi. 

•Trattato di medicina dello 
sport applicata al calcio». È 
il titolo di un testo scientifi­
co scritto dal prof. Leonar­
do Vecchiet, responsabile 
sanitario della nazionale 
azzurra di calcio. Il volume 

^ ^ " ^ ^ ^ " • ^ ^ ^ ^ ^ " " offre al medico specialista e 
a quello generico uno strumento aggiornato sulla materia. 
L'editore è il Centro di documentazione scientifica Mena­

la Marshal 
la prima 
maglia rosa 
del Giro donne 

Medicina 
e calcio 
in un libro 
di Vecchiet 

Premio Casentino 
adAntognoli 
per il racconto 
«Grande Zanna» 

La giuria del XV premio let­
terario intemazionale «Ca­
sentino*, presieduta dal 
chiarissimo professore Car­
lo Bo e composta, tra l'al­
tro, dal poeta Mario Luzi e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dal critico Leone Piccioni, 
"™~™™™*™~"""^^^^™ ha premiato il giornalista 
della redazione sportiva de L'Unità, Giuliano Antognoli, 
per il racconto «Grande Zanna» ambientato in Sudafrica. Il 
racconto farà parte di un volume di prossima pubblicazio­
ne per i tipi dell'Editore Serarcangeli di Roma. Ieri e oggi la 
premiazione presso il Palagio Fiorentino di Stia (Arezzo). 

MARCO VENTIMIQLIA 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 23.20 La domenica sportiva; all'interno, da Lione, 

scherma, campionati mondiali. 

Raldue. 13.45 Tg2 Lo sport, Lucerna, canottaggio, regata in­
temazionale; 14.45 Silverstone, GP Inghilterra FI; 17 Lu­
cerna, canottaggio, regata intemazionale; 1730 Predano, 
equitazione; 20 Domenica sprint 

Raitre. 11.55 Torino, golf, campionati europei; 14.10 Paler­
mo, tennis torneo Atp; 16 Ciclismo, Tour de France; 17Lo-
nato, karting, campionato mondiale 500 ir.; 17.30 Caorle, 
atletica leggera, meeting Caorle; 18.35 Tg 3, Domenica 
gol. 

Tmc. 14.15 Silverstone, CP Inghilterra FI; 16.30 Ciclismo, 
Tour de France. 

CapodUtrla. 12.30 Supercross (replica); 13.45 Osaka, pal­
lavolo, finale World League Italia-Olanda (differita) ; 16.1S 
Tennis, tour Atp; 17.30,20Osaka, pallavolo, finale primo e 
terzo posto World League; 22.15 Ciclismo, Tour de France 
(sintesi) ; 23.15 Silverstone, GP Inghilterra FI, (sintesi). 

l'Unità 
Domenica 
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SPORT 

Giacchette Nei panni di ex l'arbitro più famoso d'Italia non ha 
nere: un big rimpianti: «Me ne sono andato senza sbattere la porta» 
in pensione Aspetta una promozione ai vertici della categoria, ma 
_ — — non s'accomoda sull'inginocchiatoio di Matarrese 

Agnolin, grande avvenire 
dietro le larghe spalle 

% 

L'ex arbitro Luigi Agnolin non ha proprio l'ana del 
pensionato, len al termine del malinconico comita­
to nazionale dell'Aia che, oltre alle sue dimissioni, 
ha segnato l'addio del presidente Campanati il fi­
schietto di Bassano del Grappa ha spiegato la coe­
renza del suo addio e ha fatto capire di essere inte­
ressato ad un incanco all'interno dell'Associazione 
nazionale arbitn 

MONALDO PIRQOUNI 

•1ROMA. Ha spalle larghe 
Luigi Agnolin e l'impeccabile 
completo grigio le sottolinea a 
dovere Arbitro ed anche «arbi-
terelcganuae» Ventinove anni 
passau a consumare un fi­
schietto non possono essere 
cancellati d incanto da una let­
tera di dimissioni Salutai cro­
nisti e «ammonisce» il collega 
c h e l'attesa e la mancanza di 
sedie hanno fatto accovaccia­
l e «Si alzi in piedi quando sa­
luta», fa perentorio Ci manca 
so lo c h e un fuori il cartellino 
rosso Ma lui preferisce farsi ti­
rar fuori una bottiglia di 'bian­
co» al tavolo del buffet allestito 
al termine della conferenza 
stampa dell'ormai e x presi­
dente dell'Aia, Giulio Campa-
nati Sorseggia e sbocconcel l i 
tartine Agnolin Tranquillo, ri-
Lassato aspetta che il cronista 
si (accia sotto Questa volta gli 
basta stare fermo per trovarsi 
nel vivo dell azione «Sono un 
esasperalo individualista», fa 
giocando su una delle defini­
zioni c o n le quali è stato dipin­
to. Il giorno c h e furono rese 
note le sue dimissioni il presi­
dente della Federcakio Matar­
rese gli spedi un velenoso mes­
saggio/ «Agnolin ò troppo intel­
ligente per mettersi contro il 

Palazzo» e poi a proposito del 
possibile futuro dingenzlalc 
dell ex arbitro aggiunse 
•Agnolin avrà interesse ad ave­
re buoni rapporti con la Fede­
razione, se i suol comporta­
menti saranno adeguati gli ver­
ranno fatte delle proposte» 
Ma Agnolin ha spalle larghe 
anche sotto altri profili Non e 
un ex arbitro c h e ha bisogno di 
un posto Di posti lui ne occu­
pa g i i diversi insegnante di 
educazione fisica, pubblic re­
lation man dell azienda di sog­
giorno di Bassano del Grappa 
interessi in una compagnia di 
aereo-taxi e ultimamente nel­
l'editoria con una elegante 
collana di libri sullo sport II 
mangi questa minestra o salti 
quella finestra è un «aut aut» 
c h e pud saltare a piedi pari 
Pud essere fermo senza conce­
dersi il lusso dell'arroganza 
«lo non ho sbattuto nessuna 
porta Forse a qualcuno, a voi 
per esempio sarebbe piaciuta 
un' uscita con tanto di fuochi 
d artificio l o ho semplicemen­
te ragionato c o m e ho sempre 
fatto nella mia carriera Lamia 
filosofia è sempre slata impe­
gno per raggiungere un obietti­
vo Quando ho visto c h e que­
sto semplice teorema non era 

La storia di Roberta-Donati 

Presidentessa e manager 
«La mia rivincita di donna, 
vendo e compro uomini» 
Battutine, somsmi, gomitate all'amico, occhiate da 
vero «macho», bocche spalancate niente di tutto 
questo. Nel palazzo di cristallo di Milanofion, dove 
in questi giorni si vendono e comprano sogni, i pre­
sidenti non vanno più nel pallone. In venta Roberta 
Donati, la 23 enne presidentessa della Vogherese, 
superato l'imbarazzo iniziale, ora è considerata da 
tutti una gradita collega 

PIHR AUGUSTO STAGI 

• • MILANO Sono in molti a 
proporre alla più giovane pre­
sidentessa d Italia da nove 
mesi alla guida della Voghere­
s e il vero affare ma lei riesce a 
muoversi con assoluta disin­
voltura in un ambiente «ma­
schilista» e difficile c o m e quel­
lo del calcio-mercato Roberta 
Donati. 23 anni, occhi azzurri, 
capelli neri, prima di arrivare 
alla guida della Vogherese so­
cietà del campionato Interre­
gionale, ha fatto gli studi magi­
strali la fotomodella in Svizze­
ra E poi il grande salto, c h e 
Iha proiettata nell'ambiente 
sportivo l'esperienza televisiva 
nella trasmissione «Calcioma-
nia» Ma c o m e e diventata pre­
sidentessa e, soprattutto c o m e 
si trova in un mondo dominato 
dagli uomini e pieno di insidie 
c o m e quello del calcio merca 
t o ' «E' nato tutto per c a s o - ci 
ha raccontato la Donati - dall 
ottobre scorso lavoro nel grup­
p o c h e ha prelevato la Voghe 
rese (Lomellina Beton) e vasto 
c h e nessuno se la sentiva di fa 
re d a presidente mi sono pro­
posta In fondo conoscevo gii 
abbastanza l'ambiente per via 
di Calcomania oltre al fatto 
c h e lo sport, in particolare il 
calcio, è sempre stato il mio 
chiodo fisso» 

Da nove mesi alla guida di 
una squadra di calcio che per 
un solo punto non è riuscita a 
passare dall Interregionale alla 
C2. ma la speranza di acceder 
vi è ancora viva «Noicispcria 
m o ancora nel ripescaggio La 
notizia dovrebbe essere uffi 
cializzata la prossima settima 
na. Questa situazione d incer 
t e z a . purtroppo, mi sta condì 
zionando molto sul mercato 
perche non sappiamo ancora 

in quale campionato giochere­
m o la prossima stagione Non 
possiamo fare programmi e si 
sta avvicinando la data della 
chiusura» 

Colloqui, appunti, promes­
se una maratona estenuante 
questa del calcio-mercato 
•Devo imparare ancora molto 
- dice - ma l'entusiasmo mi dà 
la canea giusta per lavorare E 
proprio perche sono donna, 
voglio assolutamente fare be­
ne Non sono certo una sprov­
veduta perche sin da quando 
ero ragazzina andavo con mio 
padre a vedere lepartite di cal­
c io da quelle di serie A a quel­
le di promozione» Ma si sta di­
verte a Milanolion? «Moltissi­
m o Ormai conosco quasi tutti, 
e superata la diffidenza inizia­
le, ora mi sento una di loro 
Magari, nei miei riguardi c'è 
più gentilezza Mi diverte I idea 
di vendere e comprare Per noi 
donne è una specie dinvincita 
a Milanolion sono gli uomini 
ad essere degli oggetti ed è for­
se questo che li confonde» 

Nata a Luino in provincia di 
Varese, Roberta Donati oggi vi­
ve a Milano «Quest attività mi 
assorbe molto Gestire una so­
cietà di calcio non è facile, so­
prattutto quando si vuole an­
dare lontano Bisogna pro­
grammare e avere cura di mille 
particolari E dura ma non mi 
tiro inietro voglio far vedere a 
tutti che una donna può gesti 
re una squadra di calcio un 
gioco ancora oggi considerato 
"per soli uomini" Il mio obiet 
trvo'LaseneA Anzi no mi oc 
contenterei anche della CI 
cosi potrei dare il primo dispìa 
cere alla mia amica Giusy 
Achilli, la presidentessa del Pa 
via» 

più dimostrabile ho preso I u-
nica coerente decisione possi­
bile» 

Lei aveva ancora un anno di 
tempo prima di essere obbli­
gato dai regolamenti a dire ad­
dio al calcio E stata la vicenda 
mondiali ad accelerare la sua 
decis ione' «E" chiaro c h e certi 
episodi non fanno piacere a 
nessuno e anchlo non ho fatto 
salti di gioia Ma non e e stato 
un legame meccanico tra ie 
due questioni Sul mondiale 
c e r a una tesa attenzione su 
quello che sarebbe potuto suc­
cedere per quanto riguarda la 
violenza E soprattutto noi ar­
bitri eravamo nel mirino e con 
1 handicap di dover metaboliz­
zare in pochissimo tempo nor­
me e direttive che modificava­
no radicalmente il modo stes­
s o di dirigere una partita Ma al 
di là delle vicende personali 
I importante e c h e tutto si sia 
concluso nel migliore dei mo­
di» 

Non è preoccupato del suo 
futuro ma è anche chiaro che 
poter restare in quello che e 
stato il suo mondo gli interes­
sa Non gli basta certo il ruolo 
di commissario di campo che 
gli spetta di dintto È disponibi­
le ma non disposto a tutto Sul-
I inginocchiatolo -ul quale lo 
vorrebbe Matarrese non ci si 
metterà ma è pronto a sedersi 
attorno ad un tavolo per una 
seria trattativa Quale potrebbe 
essere il ruolo di Agnolin all'in­
terno dell Associazione italia­
na arbitri7 Vicepresidente del­
l'Aia oppure vice del nuovo 
designatole che prenderà il 
posto di Gussoni Chissà se 
Matarrese c h e predica mana­
gerialità saprà anche razzolare 
di conseguenza d'onda7 

Campanati lascia 
«Professionismo? 
Non mi convince» 
Giulio Campanati ha lasciato ien ufficialmente la 
poltrona di presidente dell'Associazione nazionale 
arbitri sulla quale sedeva dal 1973 Un addio sobrio 
senza recnminaziom e punte polemiche Campana­
ti lascia ma il sipano non è ancora calato definitiva­
mente su di lui Ha ancora gli incarichi negli organi­
smi Fifa e Uefa e si propsetta per lui anche unapresi-
denza onorana dell'Aia 

• i ROMA. Un rendiconto 
sbrigativo e anche un pò di­
stratto, spesso per le cifre ha 
chiesto 1 intervento del suo vi­
ce Lombardo Giulio Campa­
nai! dopo 23 anni passati alla 
guida degli arbitri ( pnma vice­
presidente e, poi per 17 anni 
capo supremo dell Aia) ha la­
sciato espellendo subito dal 
campo rimpianti e recnmina-
zionl Nessun proclama né 
tantomeno testamenti ma si e 
concesso un elegante rivendi­
cazione di alcuni menti acqui­
sti nel corso della camera e an­
che una vigile disponibilità al 
nuovo «Mantengo le mie re­
more sul professionismo arbi­
trale ma sono convinto che chi 
nfiuta di studiare di spenmen-
lare è vecchio ed io non voglio 
essere vecchio» Nessuna vira­
ta modernista, ma solo una 
sbandata controllata rispetto 

alle sue antiche convinzioni 
Quando definiva il professioni­
smo arbitrale un'utopia D'al­
tra parte sulla questione ha la 
possibilità di poter vantare me­
nti personali «Se la Fifa per 
sperimentare il professionismo 
arbitrale ha scelto la nostra Fe­
derazione è perché sul proble­
ma siamo quelli meglio attrez­
zati» Rivendica la sua creatura 
alla quale è costretto a dire ad­
dio E passando ad esaminare 
quello che è successo agli ulti­
mi Mondiali trova il modo per 
vantare un altro merito «Gli er­
rori più clamorosi non II hanno 
commessi gli arbitri ma i guar­
dalinee Non è semplice tra­
sformare un arbitro, senza 
contare le resistenze personali 
ad interpretare il ruolo, in 
guardalinee Noi siamo I unica 
Federazione ad avere creato il 
corpo dei guardalinee» 

Fa il consuntivo della passa­
ta stagione Campanati sottoli­
neando che la maggiore atten­
zione dedicata al problema 
della violenza ha fatto registra­
re anche un netto calo delle 
proteste dei giocatori nei con­
fronti degli arbitri ma guarda 
anche avanti, nonostante non 
siano più affari suoi «C'è biso­
gno di arbitri sempre più pre­
parati Il gioco si è velocizzato 
in maniera impressionante ne­
gli ultimi anni e. poi, il prossi­
mo campionato sarà sicura­
mente segnato da una serie di 
rivincite postMondiali La mag­
gioranza del campioni gioca 
qui da noi Ci vogliono arbitri 

. più preparati soprattutto sotto 
il profilo atletico per cercare di 
battere la spietata concorrenza 
delle nprese televisive Le so­
cietà debbono accettare giova­
ni direttori di gara che per ra­
gioni anagrafiche possono of­
frire migliori prestazioni atleti­
che» 

fi sacerdotale capo degli ar­
bitri è pronto anche a dichiara­
zioni un tempo considerate 
blasfeme Non solo si dichiara 
disponibile a studiare la que­
stione-professionismo («L im­
portante é sapere che cosa si 
chiede ali arbitro professioni­

sta») ma anche aperto ad in­
novazioni tecnologiche «Per 
certi casi dubbi palla dentro o 
palla fuori fuongioco si fuon-
gioco no-dice Campanati tro­
vo che potrebbe essere utile ri­
vedere I azione contestata at­
traverso un monitor» 

Innovatore ma anche lucido 
conservatore quando si tratta 
di difendere il nome degli arbi­
tri «Tutti hanno sparato addos­
so agli arbitri dei Mondiali ma 
nessuno ha messo in nsalto 
che questi campionati sono 
stati i meno violenti Non ci so­
no stati gravi incidenti di gioco 
come accadde in Spagna e 
Messico Incidenti che in diver­
si casi hanno compromesso la 
camera dei giocatori E poi 
biosgna anche tener conto che 
in soli quattro giorni gli arbitri 
sono stati costretti ad assorbire 
le nuove norme della Fifa» 
Campanai! parla in maniera 
appassionata, non sembra 
proprio uno che sta per dire 
addio D'altra parte resterà nel 
giro intemazionale negli orga­
nismi dell Uefa e della Fifa E 
non è escluso che possa anche 
mantenere un incarico, anche 
se di semplice rappresentanza 
nell'Aia Magari una presiden­
za onoraria ORP 

La Can: promossi e bocciati 
142 super fischietti 
da scegliere per una 
lunga stagione di calcio 
M ROMA Sei «avvicendati» 
oltre a Luigi Agnolin che ha 
presentato le dimissioni sei 
promossi dalla Can di sene 
«O il ruolo dei direttori di gara 
a disposizione della commis­
sione arbitn nazionali di sene 
«A» e «B» per il 1990/91 sarà 
formato da 42 nominativi tanti 
quanU ne prevedono i regola­
menti 

Gli «avvicendati» sono Fabn-
zio Arcangeli di Temi Giusep­
pe Bailo di Novi Ligure Franco 
Bizzarri di Ferrara Luciano Ca­
taro di Grosseto Danilo Lom­
bardi di La Spezia Dano Piana 
di Modena. 

I promossi dai ruoli della se­
ne «C» sono invece Livio Baz-
zoli di Merano, Roberto Bettin 
di Padova Graziano Cesari di 
Genova Massimo Chiesa di Li­
vorno Paolo De Angelis di Ci­
vitavecchia Maurizio Mughetti 

di Cesena 
I! comitato nazionale del-

1 Associazione italiana arbitri 
ha ratificato len mattina nella 
riunione conclusiva della sta 
gione, le proposte presentate 
dagli organi tecnici nazionali 
per la formazione dei ruoli ar 
bitrali per la stagione caìcisuca 
1990/91 

Dalla Can della sene *C» so­
no stati «dismessi» 19 arbitn 
che uniti ai sei promossi dan­
no un totale di 25 partenze 
Dalla Can deila sene «D> ne so­
no stati invece reclutati 28, 
sempre per raggiungere gli or­
ganici previsti dai regolamenti 
Quanto alla sene «D» il ruolo 
attuale è formato da 240 nomi 
nativi tenendo conto dei 233 
dell anno passato dei -!8 che 
passano dalla «C» e di 35 chia 
mate dall Interregionale 

Calciomercato. Molto-attive-ifParma, che definisce l'acquisto 
del portiere brasiliano e si lancia sul sovietico Kuznetsov. Salsano alla Roma 

Taffarel alla parmigiana 
Parma scatenato nel fine settimana di «mercato». La 
società emiliana ha ufficializzato l'ingaggio del por­
tiere brasiliano Taffarel In piedi anche la trattativa 
per portare in maglia gialloblù Buchwald, ma il no­
me dell'ultima ora è quello di Kuznetsov, difensore 
della Dinamo Kiev L'Udinese vuole il tandem di 
punta Marronaro-Monelli Oggi a Londra incontro 
Tonno-Tottenham per Lineker 

WALTER QUAONELI 

mm MILANO Gli operaton del 
mercato si concedono due 
giorni di relax pnma del rush 
finale di Milanofion Ma non ri­
posano i dirigenti del Parma, 
c h e ien hanno annuncialo uffi­
cialmente I ingaggio del por­
tiere brasiliano Taffarel Venti­
quattro anni, titolare della na­
zionale e dell Intemacional di 

Porto Alegre. Claudio Taffarel 
sognava di poter giocare nel 
campionato italiano Gli ultimi 
mondiali ne hanno messo ul­
teriormente in luce le doti (ha 
subito solo due gol da Svezia e 
Argentina) Il Parma gli aveva 
fatto un offerta ( mezzo milio­
ne a stagione per tre anni) che 
sembrava potesse esser can­

cellata da un altra stratosferica 
del Real Madnd Invece Ieri al-
I alba Taffarel ha telefonato a 
casa del presidente Pedrane-
seni «Ho deciso -ha urlato da 
Porto Alegre - scelgo Parma 
Non mi Interessano i soldi in 
più del Real I miei amici brasi­
liani pallavolisti della Maxico­
no mi hanno detto che la vo­
stra è una città accogliente E 
poi il calcio italiano mi affasci­
na» li Parma per questo acqui­
sto spenderà poco più di un 
miliardo e mezzo Non é finita 
II ds Pastorello è in Germania 
per definire il trasfenmento del 
difensore centrale Buchwald 
Ma propno all'ultima ora e 
uscito fuori un altro nome 
quello di Oleg Kuznetsov, 27 
anni centrale della Dinamo 
Kiev e della nazionale sovieti­
ca Anche per I attacco il Par­

ma ha fatto le cose in grande 
stile Ha opzionato fino al 21 
luglio Degrijse, Bebeto e Bro-
lln II pnmo che dirà «si», 1 an­
no prossimo vestirà gialloblù 

Salsano da ieri 6 ufficial­
mente della Roma Ali inizio 
della prossima settimana verrà 
nella Capitale per sottoporsi 
alle visite mediche Tramonta­
ta la trattativa Fiorentina Benfi-
ca per il brasiliano Valdo 1 of­
ferta avanzata dalla società to­
scana tre milioni e mezzo di 
dollari è giudicata troppo bas­
sa Il Lecce ha presentato Ma-
zinho mentre in partenza de­
stinazione Honved Budapest, 
e è I ungherese Vlncze L Udi­
nese nonostante corra II ri­
schio di partire penalizzala nel 
prossimo campionato di B 
(per le accuse di illecito), sta 

facendo le cose in grande stile 
Il presidente Pozzo vuole la 
coppia di attaccanti Monelli-
Marronaro Ha offerto ad en­
trambi un contratto biennale 
(600 milioni a stagione per il 
pnmo 550 per il secondo) I 
due stanno pensandoci Pozzo 
ha chiesto anche lachinl alla 
Fiorentina e leardi alla Lazio 
Edi Bivi é finito al Pescara dal 
Monza Al clun bnanzolo an­
drà il difensore Bruno col con­
guaglio di 400 milioni II Ge­
noa guadagnerà quasi certa­
mente 5 miliardi dall ormai si­
cura cessione di Ruotolo al Na­
poli con questi soldi cercherà 
una punta (Pacione7) e un 
centrocampista, che potrebbe 
essere il brasiliano Silas. Slitta 
a domani I annuncio dello 
straniero (Brian Laudrup') da 
parte del Pisa A proposito di 

Claudio Andre Tartarei 24 anni dalla nazionale brasiliana al Parma 

stranien oggi ì dingenti del To­
nno saranno a Londra per in 
contrare i colleghi del Totte-
nham Argomento Uneker 
Borsano é pronto a «scucire» 
tre miliardi e mezzo da aggiun­
gere a Skoro La Juve cerca 
senza fretta il terzo straniero I 
nomi sono i soliti Walker e 
Winter Tuttavia, molti pensa­

no c h e nella prossima settima 
na i bianonen organi aeranno 
I ultimo attacco a Dunga pe 
raltro dichiarato incedibile da 
Lazarom L ultima notizia n 
guarda Evansto Beccalossi (34 
anni) campione d Italia con 
I Inter nell 79-80 Dal Pordeno­
ne e passato al Breno, Interre­
gionale 

————"•— i nuovi mister. Lazaroni alle prese con la squadra del dopo-Baggio 

«Sarà una Fiorentina do Brasil» 
Il sogno del nuovo allenatore viola, il brasiliano La­
zaroni, è la qualificazione alla Coppa Uefa La nuo­
va Fiorentina praticherà lo stesso modulo del Brasi­
le Tuttavia attende con speranza l'arrivo di Borgo-
novo, Lacatus e Valdo len l'ex et del Brasile era a 
Coverciano, dove ha trovato anche Mircea Lucescu, 
il mister romeno che guiderà il Pisa come direttore 
tecnico, affiancando Giannini 

LORIS CIULLINI 

Sebastiao Lazaroni nuovo allenatore di una Fiorentina «alla brasiliana» 

• • FIRENZE. Sebastiao Laza­
roni e Mircea Lucescu ex et di 
Brasile e Romania nuovi diret­
tori tecnici di Fiorentina e Pisa, 
personaggi del calcio intema­
zionale con notevole esperien­
za Ieri mattina i due allenaton 
(che in panchina saranno af 
fiancati rispettivamente da Ta 
vares Amanldo e da Luca 
Giannini allenatori di pnma 
categona) si sono incontrati al 
•Centro» di Coverciano per gli 
esami di rito Un colloquio con 
una commissione per ncevere 
il «patentino" di D T Poi si so­

no dati in pasto alla stampa 
Lucescu che era accompa­
gnato dalla moglie e voleva vi­
sitare la parte monumentale di 
Palazzo Vecchio si e limitato a 
fare presente che solo dopo 
avere iniziato la preparazione 
(il Pisa si radunerà domani) 
sarà in grado di formulare un 
giudizio sulla squadra 

Lazaroni si fi invece intratte 
nulo a lungo con i giornalisti 
Parlando un misto fra il porto­
ghese e I italiano il nuovo re 
sponsabile della Fiorentina e 
apparso molto preparalo sul 

nostro campionato e sulle ca-
rattensuche del giocaton c h e 
da mercoledì (giorno del ra­
duno) avrà a disposizione nel 
ntiro di Castel del Piano 

Dopo avere dichiarato che il 
suo sogno «e quello di raggiun­
gere la Coppa tela» I ex sele­
zionatore della selecao ha fat­
to capire che la Fiorentina 
adotterà lo stesso modulo di 
gioco praticato dal Brasile 
dunque giocherà con cinque 
difenson in linea, tre centro­
campisti e due punte «Cono­
sco già pregi e diletti degli uo­
mini che avrò a disposizione 
ora pero voglio attendere le n-
sposte del mercato 11 presi 
dente della Fiorentina mi ha 
assicurato che farà di tutto per 
acquistare Scilo Se il centro­
campista dell Auxerre non do­
vesse arrivare prenderemo 
Valdo dal Benlica un giocato­
re che conosco bene avendolo 
utilizzato nella nazionale bra 
siliana Valdo non dovrebbe 
far nmpiagere Baggio» 

Alla domanda su chi sarà al­
la guida della prima linea, La­
zaroni si ò trovato un pò in dif­
ficoltà «Spero c h e amvi Borgo-
novo Cecchi Con me lo ha 
promesso L altra punta sarà 
Lacatus (giovedì un dingente 
viola sarà a Bucarest per la fir­
ma del contratto ndr) sia con 
Scilo che con Valdo Borgono-
vo sarebbe in grado di npetcre 
I exploit di due stagioni fa 
quando giocava in coppia con 
Bagglo Se il Milan non lo ce 
derà dovremo battere altre 
strade Potrebbe essere Bebeto 
la nostra punta centrale» 

Carlos Dunga resterà alla 
Fiorentina o sarà ceduto alla 
JuventuV E mercoledì sarà 
presente al raduno7 

•Dunga è un professionista 
Vuole guadagnare più soldi p 
giocare in una squadra impor 
tante Tultociòecomprensibi 
le Domani lo contatterò tele 
fonicamente per conoscere le 
sue intenzioni e sapere se sarà 
presente alla convocazione 

Non dimenticate che il gioca­
tore •> reduce dal Mondiale e 
che negli ult mi tre anni non ha 
mai avuto un giorno di nposo 
Dovesse passare ad altra squa 
dra la Fiorentina acquistereb­
be uno o due giocaton per raf­
forzare il centrocampo» Se la , 
Fiorentina oltre a Lacatus nu 
sarà ad assicurarsi le presta 
zioni di Borgonovo Scilo o 
Valdo sicuramente Dunga sarà 
poi ceduto alla Juventus che lo 
ha valutalo 10 miliardi La so­
cietà dell avvocato Agnelli sta 
infatti cercando di convincerle 
I Auxerre a cedere Vincenzo 
Scilo alla Fiorentina 

Per quanto nguarda gli alle 
namcnti il menù di Lazaroni t 
prevede per la pnma settima 
na due sedute al giorno con il 
pallone Poi si vedrà 11 <qran 
de deluso» del Mondiale co ' 
munque sarà aiutato anche 
dall ex preparatore della na 
zionale brasiliana Luis Enn 
quo ultimo «acquisto» viola in 
attesi dei giocaton 

l'Unità 
Domenica 
15 luglio 1990 
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Formula 1 L'inglese strappa la pole position II pilota ritrova il sorriso 
Oggi Gp a Senna e partirà davanti a tutti in patria dopo aver lanciato sospetti 
d'Inghilterra sul circuito di Silverstone di boicottaggi sul team di Maranello 
_ _ _ _ _ Quinto tempo per la Ferrari di Prost PatreseeCapelliin4ae5afila 

Mansell padrone di casa 

PERSONAL' SI Z E 

«Fantastic». Nel suo linguaggio stringato, che poco o 
nulla concede alla fantasia, Nigel Mansell commen­
ta la seconda pole-position consecutiva ottenuta 
con la Ferrari, quattordicesima nell'arco della car­
riera. La stizza del venerdì sera cede il posto al sorri­
so. E Mansell si lancia in un commosso panegirico 
della scuderia di Maranello, cui oggi tenterà di rega­
lare un nuovo successo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPICILATRO 

• H SILVERSTONE. «Domani 
(oggi perchi legge, ndr) vedrò 
la corsa da buona posizione», 
celia Mansell, arricciando il 
baffo biondo sulla bocca che 
si apre in una risata di cuore. 
Un tenero quadretto familiare 
si compone nello spartano 
motorhome della Ferrari. Ac­
canto a) pilota, la moglie Ro­
soline con un carrozzino in 
cui, succhiello in bocca ed un 
paio di gigantesche cuffie a di­
fendere le orecchie dal fra­
stuono dell'autodromo, e ada­
giato, semiaddormenlato, 
Creg, ultimo rampollo della 
stirpe dei Mansell, meno di un 
anno di età. Tra i tavoli dove 
mangiano tecnici, meccanici e 
manager di Maranello, gioca­
no, del tutto indifferenti alla 
gloria che circonfonde il testo­
ne paterno, i piccoli Leo e Cri-
tee 

L'uomo è fatto cosi. Tutto la­
voro, famiglia e un tenace at­

taccamento alle tradizioni. Cui 
si unisce un discreto senso 
pratico, che gli fa vedere, in 
questo non dissimile dai suoi 
colleghi, il mondo sotto l'a­
spetto di una gigantesca tran­
sazione. La patria la onora con 
una patetica dedica ecumeni­
ca nel solco della mansellma-
nia. «Sono felice per me e per 
tutta l'Inghilterra*. La famiglia 
se la trascina dovunque pud. E 
a Silverstone non ha certo diffi­
colta Cosi ogni anno raduna 
viveri e masserizie, installa mo­
glie e pargoli sulla vettura, ag­
gancia il caravan su cui tutti e 
cinque passeranno un week­
end di svago e lavoro, e si met­
te in marcia ne.la campagna 
inglese. Silverstone l'attende-
due giorni di prove, la domeni­
ca lavorativa, nei ntagli di tem­
po carezze, coccole e dosi 
massicce di golf, cui Mansell 
non rinuncia mai, sul campo 
vicino al circuito. 

Agli alfan pensa in ogni mo­
mento della giornata. E adesso 
ne ha di grattacapi. Venerdì se­
ra, deluso, sacramenta, chia­
ma in causa i tempi fatti segna­
re sulla linea d'arrivo e fa bale­
nare sospetti sempre all'ordine 
del giorno in tutte le squadre, o 
quasi. Su quella linea fatidica, 
infatti, Prost, che pure è appe­
na sesto come tempo sul giro, 
lo sopravanza di non pochi 
chilometn, mettendosi diretta­
mente dietro alle spalle di Sen­
na e Berger. Mentre lui, terzo in 
gngha, e solo tredicesimo 
quanto a velocità Insomma, 
senza dirlo, lascia capire che 
forse c'è qualcosa di poco 
chiaro nel materiale fornito 
dalla scuderia ai due piloti, 
Chissà, forse qualcuno si è 
messo in testa di riservare un 
trattamento di favore a Prost, 
vista l'accoglienza principesca 
e l'inesauribile tributo di sim- • 
patte di cui vien fatto segno a 
Maranello come a Torino. 

Le sue velate accuse sem­
brano il prologo dell'addio. 
D'altronde, lui non ci tiene a 
restare in una squadra che gli 
offre per 11 prossimo anno un 
ingaggio decurtato quasi della 
metà e dove sarebbe destinato 
a fare la seconda guida, a fian­
co di un pilota che sta lottando 
per il suo quarto titolo mondia­
le. Ha gin ampiamente sparso 
la voce che lui chiede «garan­
zie». Non specifica di cosa si 

tratti, ma non è difficile capire 
che il suo interesse va al ruolo 
che giocherà nella squadra e 
ai soldi, direttamente legati al 
ruolo. 

Ma arriva la pole. Replica di 
quella conquistata in Francia. 
L'umore di Mansell cambia re­
pentinamente. Tutto va per il 
meglio nella migliore delle 
scuderie possibili. «Un lavoro 

fantastico Due pole in una set­
timana testimoniano del valo­
re di questo lavoro», è la sua 
pnma dichiarazione, mentre 
stanco, sudato, felice, raggiun­
ge la sala della conferenza 
stampa Non dimentica, sa­
pientemente, di valorizzare il 
proprio lavoro «È stato uno dei 
giri più belli, forse il più bello 
della mia camera». Frattanto, il 

Bookmaker del volante 
Se vince Tarquini 
scommettitori ricchi Mansetl strabuzza gli occhi e sembra dire: «Davvero sono primo?» 

La pole position cambia le carte in tavola dei book-
makers inglesi. Pochi minuti prima Mansell era dato 
7 a 2; una volta definita la griglia di partenza, la pun­
tata si tramuta in un più favorevole 3 a 1. Ma il favori­
to resta Senna, che fa solo un passettino indietro 
con quel secondo posto, passando dal 6 a 4 della 
mattina al 2 a 1 del pomeriggio. Stazionari Berger 
su)4aleProstsul9a2. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• f i SILVERSTONE. L'anziano 
signore, alto, distinto, non si 
scompone. Sopporta con am­
mirevole stoicismo il vento e il 
sole, incolonnato nella fila che 
procede verso il caravan. Isto­
riato da manifesti con silhouet­
te di cani e di cavalli, di cartelli 
scritti a mano con i nomi del 
piloti accanto ai quali com­

paiono delle cifre. Entra a sua 
volta nel piccolo vano buio e 
fa la sua puntata convinto: cin­
quanta sterline sull'accoppiata 
Mansell primo, Senna secon­
do. E' data dieci a uno. Doves­
se uscire, l'anziano signore si 
ritroverebbe in tasca cinque­
cento sterline. 

La febbre delle scommesse 

non lascia indenne l'automo­
bilismo. Si scommette a Silver­
stone. Tanto. «L'anno scorso 
abbiamo raccolto duemila 
puntate sulla gara di Formula 
1 Non ricordo esattamente il 
totale, ma dovevano essere 
non meno di cinquantamila 
sterline. Oggi siamo già a quo­
ta millequattrocento», confida 
il titolare della piccola agenzia 
della Ladbrokes, uno dei due 
maggion allibratori della Gran 
Bretagna. 

Un lavoro incessante che va 
avanti sino al sabato sera. Poi 
gli sportelli si chiudono e si at­
tende solo il risultato. Ma per 
tre giorni, dall'antro oscuro 
della Ladbrokers escono conti­
nui aggiornamenti sulle quote, 
elaborale sulla base dei multa­
ti Cosi giovedì sera Bruno Gia­

comelli può veder campeggia­
re il suo nome accompagnalo 
da una quotazione astronomi­
ca: 10 000 a 1. Se un'impreve­
dibile catena di casualità por­
tasse la Life a primeggiare in 
barba a McLaren, Ferran e Wil­
liams, Giacomelli, oltre a ren­
dere felice se stesso, rendereb­
be felice chi avesse deciso di 
tentare la sorte, riversando 
qualche spicciolo su quegli il­
lustri sconosciuti cosi ricchi di 
zeri. Una sterlina basterebbe 
ad averne diecimila (cioè oltre 
venti milioni di lire). 

•Sarebbe un bel colpo, ma 
io preferisco andare sul sicu­
ro», dichiara una donna di 
mezza età mostrando la bollet­
ta su cui ha segnato con mano 
ferma il nome della McLaren, 
che è data appena 11 a 10, co­

me squadra vincitrice del gran 
premio, e il nome di Senna co­
me pilota. Ogni possibile com­
binazione vien presa in esame, 
e l'offerta del giorno è una te-
ran di vincitori. Senna per il 
gran premio, un certo Baldwin 
per il Metro Challenge e un 
non meglio conosciuto Salo 
per la Formula 3, dati in blocco 
20 a 1. Con legittimo orgoglio, 
l'agente della Ladbrokes mo­
stra con largo gesto il suo re­
gno, dove ogni giorno di questi 
tempi passano migliaia di per­
sone, decine di migliala di ster­
line, milioni di speranze. Il pic­
colo vano è illuminato da una 
serie di otto televisori. «Sono 
collegati via satellite con tutta 
la Gran Bretagna, trasmettono 
di continuo informazioni sui 
vari sport su cui è possibile 
scommettere, dal cricket alle 

—"—""—"""~ Basket. Dopo l'infortunio a Rusconi, il et rinuncia a chiamare rincalzi 
Punterà tutto sui giovani: «È la loro occasione, non mi deluderanno» 

Un mondiale d'emergenza 
Dopo l'infortunio di Rusconi, il et della Nazionale italia­
na di basket rinuncia a chiamare i rincalzi. Ai mondiali 
argentini guiderà una squadra di giovanissimi. Perplessi­
tà sulle condizioni fisiche di Antonello Riva. Sul piano 
del gioco i prossimi campionati mondiali non dovreb­
bero dire nulla di nuovo. Alcune squadre potranno pun­
tare addirittura sulla zona per impostare una transizione 
più veloce. Favorite d'obbligo Jugoslavia e States. 

DARIO CAMPIONE 

••BORMIO. Fare buon viso a 
cattivo gioco sembra essere 
diventata la filosofia del coa­
cri della nazionale italiana di 
basket, Sandro Gamba. Prima 
di venire a Bormio per riunire 
la preparazione in vista dei 
prossimi mondiali argentini 
(in programma dal 9 al 19 
agosto), Gamba ha dovuto ri­
nunciare anche a Stefano Ru­
sconi, pivot della Ranger Va­
rese, messosi in luce quest'an­
no come miglior centro del 
campionato. 

Rusconi è solo l'ultimo di 
una serie «eccellente» di as­
senze. Prima di lui hanno dato 
forfait Magnifico, Binelli, Gre-
cis e Coldebella. Casualità, 
stresso altro? 

•Casualità, senza dubbio -

risponde deciso Gamba - . Ru­
sconi è caduto male su un 
rimbalzo, Binelli si è fratturato 
una mano. Solo sfortuna». 

Il reparto del lunghi, co­
munque, appare notevolmen­
te indebolito. In Argentina ci 
saranno uomini con poca 
esperienza. 

•Ho deciso di immettere in 
questo gruppo moltissimi gio­
vani della under 22. È la loro 
grande occasione. Potranno 
maturare sul piano tecnico, fi­
sico e soprattutto mentale 
Né, d'altro canto, è possibile 
insenre qualcun altro a questo 
punto. La nazionale non è un 
club, non abbiamo la possibi­
lità di giocare insieme per lun­
go tempo Un allenatore deve 
essere soprattutto un ottimo 

programmatore tecnico-tatti­
co Deve saper includere, nel­
la rosa, gli uomini del "giro'' 
della nazionale in ogni mo­
mento». 

Non sempre, dicono alcuni, 
trovano posto i migliori del 
campionato. 

•I valori tecnico-tattici del 
campionato difficilmente spo­
stano l'assetto e l'impostazio­
ne della mia nazionale In Ita­
lia, ad esempio, ci sono solo 
due o tre squadre che giocano 
il contropiede sistematico. 
Non esiste più una buona di­
fesa. Le mie squadre, al con­
trario, sono tutte impostate 
sulla velocita, la rapidità e la 
mentalità da contropiede. È 
per questo che scelgo i gioca­
tori basandomi sulle loro abi­
tudini di gioco, che devono 
essere compatibili con quello 
che io prediligo» 

Tra i «senatori» di questa 
nazionale suscita qualche ap­
prensione Antonello Riva, che 
appare solo un lontano pa­
rente del (romboliereche lutti 
sono abituati a vedere e cono­
scere 

•Antonello non ha ancora 
raggiunto la forma fisica mi­
gliore Unuomocomelui.con 

una muscolatura possente, ha 
bisogno di maggior tempo per 
trovare la condizione». 

Ma in questa nazionale cosi 
giovane, ci sono degli intocca­
bili' 

«Assolutamente no. Ai 
mondiali arriveremo in 12 
Nessuno è sicuro del suo po­
sto, l'impegno è massimo, 
giorno per giorno in allena­
mento» 

Gamba, parliamo dei pros­
simi mondiali. Che tipo di gio­
co si aspetta? In questo qua­
drangolare di Bormio, con Ce­
coslovacchia, Grecia e Argen­
tina non sembrano essere 
emerse novità consistenti sul 
piano tattico Addinttura qual­
cuno abbozza difese a zona. 

•La difesa a zona, di per sé, 
non può essere considerata 
come una fase di involuzione 
del gioco. Può consentire an­
che rapide transizioni. Per 
quello che riguarda il campo 
avversano, tutte le squadre 
stanno ancora rifinendo sche­
mi e condizione fisica. L'Italia 
ha un suo gioco ormai stabile, 
basato essenzialmente sul 
contropiede e su una difesa 
aggressiva. Un assetto che 
considero definitivo e che non 
subirà mutamenti di rilievo». 

L'Argentina 
sconfìtta 
riceve 
applausi 
• i BORMIO È durata solo 15 
minuti la resistenza della na­
zionale argentina, opposta al­
l'Italia nella seconda giornata 
del quadrangolare di Bormio. 
Gli uomini di Boismene, accol­
ti dal pubblico valtelllnese con 
simpatia - facendo cosi tirare 
un sospiro di sollievo agli orga-
nizzaton che temevano rigur­
giti di tifo calcistico - hanno 
saputo Imbrigliare a lungo il 
gioco degli Italiani impedendo 
rapidi contropiedi e lottando 
furiosamente ai rimbalzi, con 
Uranga e Montenegro. 

L'Italia, dal canto suo, ha se­
gnato il suo pnmo canestro 
dopo 3 pnmi e 52 secondi con 
Riva, apparso decisamente più 
•in palla» rispetto all'opaca 
prestazione dell'altro ieri con­
tro la Cecoslovacchia. 

L'ala della Philips, sotto gli 
occhi vigili del suo nuovo coa­
cri D'Antoni, a Bormio per ot­
tenere la licenza di allenatore, 

suo cervello deve lavorare a 
mille in cerca di formule da 
groppo alla gola, da disarman­
te mozione degli affetti E, sul 
palco, esplode in un irresistibi­
le. -Tutto è possibile con que­
sto magico nome, con questo 
magico team». Sembra la pro­
fessione di fede di un ultra; è, 
invece, la dichiarazione lungi­
mirante di un uomo che è or­

goglioso di quanto ha ottenuto 
con la propria abilità, di aver 
dimostrato che può battersi da 
pari a pari col re delle pole-po-
sition se solo ha I mezzi ade­
guali E che sta pensando an­
che al suo futuro, a quel con­
tratto che potrebbe ancora nn-
novare e che ora può discutere 
da una posizione di maggior 
(orza 

Alboreto all'ultimo banco 
PRIMA FILA 

1) Mansell (Ferrari) V07"42B 2) Senna (McLaren) I'08"071 
SECONDA FILA 

3)Ber8er(McLaren)1'08"246 4)Bout«en (William*) 1'08"291 
TERZA FILA 

5)Prost(Ferrari)1'08"336 6) Alesi (Tyrrell) 1W'370 

QUARTA FILA 
7) Patrese (Williams) 1'08"677 

QUINTA FILA 
8) Bernard (loia) 1W003 

9) Suzuki (Lola) 1'09"243 10) Capelli (Leyton)1'09"308 
SESTA FILA 

11) Piquet(Benetton) 1W407 12] N a k a l l f n a | T y r r e l | ) , w w 

SETTIMA FILA 
13) Nannini (Benetten) I'09"641 14) Donne l l y (Lo tu8 ) r ( r 7 4 1 

OTTAVA FILA 
15) Gugelmìn (Leyton) I'10"044 ,6) Wf l rw |ck (Lo(ug) y w m 

NONA FILA 
17) Caffi (Arrows) 1'10"110 

DECIMA FILA 
18) Martini (Minardi) 1'10"303 

19) Pirro (Dallara)1'10"847 

UNDICESIMA FILA 
20) Modena (Brabham) 1'11"070 

21)Larlnl(Ligler)1'H"1S0 22) Alliol (Ligier)1'11"215 
DODICESIMA FILA 

23)OeCesaris(Dallara)V11"234 24)Barilla(Minardi) 1U"387 

TREDICESIMA FILA 

25)Alboreto(Arrow8)ni"562 » ) Tarquini (Afls-Ford)Vir681 

corse dei cani o dei cavalli. 
Con le quote del momento». A 
questo proposito, in bacheca 
già sono state le affisse le quo­
te per il vincitore finale del 
mondiale. Senna è dato 4 a 6, 
Prost 7 a 4. Berger 7 a 1 e Man­
sell addinttura 16 a 1. 

Da veri professionisti, i 
bookmaker non guardano in 
faccia nessuno. Si avvalgono 
di collaboratori collaudatissl-
ml, per lo più giornalisti del ra­
mo, per elaborare le quote. E 
per il gran premio di oggi, non 
si lasciano fuorviare dallo spiri­
to di bandiera. L'Inghilterra, 
Mansell a parte, non è gran co­
sa in Formula 1. Cosi chi voles­
se dare ascolto alla voce del 
cuore e puntare su una tema 
tutta inglese, deve sapere che 
le possibilità che ci sia un po­

dio con Nigel Mansell, Derek 
Warwtek e Martin Donnelty so­
no più che esigue, tanto che la 
quotaèdi2000al. 

Poco tenen con Jean Alesi, 
dato soltanto 50 a 1, gli allibra­
tori non tengono in gran conto 
gli italiani. Solo Riccardo pa­
trese gode di un certo riguardo 
ed è dato 18 a 1, ma già Ales­
sandro Nannini deve accon­
tentarsi di uno sconfortante 50 
a 1, Pierluigi Martini si ferma a 
100 a 1, Nicola Larim e Paolo 
Barilla sono su un impressio­
nante 200 a 1, mentre Andrea 
De Cesans col compagno di 
squadra Emanuele Pirro è nel 
limbo dell'altamente improba­
bile con 250 a 1. E Gabriele 
Tarquini, scampato alle pre-
qualifiche, con un bel 1000 a 1 
è alle soglie dell'impossibile. 

3Gtu.Ca 

Sandro Gamba et degli azzurri del canestri 

è risultato alla fine della partita 
il miglior realizzatore dell'in­
contro con 20 punti. 

Chiuso il primo tempo con il 
punteggio di 42 a 37, per l'Ita­
lia i biancocelesti sono rientra­
ti in campo completamente 
demotivau e privi di idee. E la 
nazionale di Gamba ne ha ap­
profittato subito, allungando il 
gioco con Pessina e Niccolari, 
contropiedistl inarrestabili. 

A11'8', sul punteggio di 70 a 
49, Gamba ha scelto la carta 
Brunamonti, cercando di co­
struire intomo al play virtusino 
gli schemi «mondiali» già ben 
assimilati dalla squadra. L'Ar­
gentina, invece, è apparsa in 
ntardo di condizione. Appros­
simativa in difesa, molto im­
precisa al tiro (24 su 47 da 
due, 3 su 11 da 3) dispone di 
due o tre buoni giocatori. 
Campana, una guardia velo­
cissima, Milanesio e Montene­
gro 

A proposito di quest'ultimo, 
si incontrerà questa sera con la 
presidente dell'Annabella Pa­
via Barbara Bandiera, per defi­
nire la sua posizione contrat­
tuale. 

Il programma di domani 
prevede le ulume due gare. Ar­
gentina-Cecoslovacchia con 
inizio alle ore 16, e Italia-Gre­
cia alle 18. DD.C. 

Italia-Argentina 103-77 
Italia: Bosa 10, Brunamonti 7, 
Riva 20, Morandotti 5. Costa 8, 
Esposito 5, Pessina 15, Dell'A­
gnello 2, Niccolai 16. Pitto 6, 
Rossini 2, Cantarello 7 
Argentina: Montenegro 5, 
Maggi 8, Romano 8, Coitilo 3, 
Rodnguez 5, Campana 16, Osel­
la 9. Mllaneslo 3, Rlchetti 8, 
Uranga 5, Milovich 7, Scolan. 
Usciti per 5 falli Montenegro 
(T del secondo tempo), Bosa 
(9' del secondo tempo). Tin li­
beri Italia 28/34. Argentina 
20/24. 

IL LIMONE 
B U O N O 
STA NELLA 
B O T T E 
PICCOLA 

Chi beve piccolo non perde il Rusto Nella bottiglia 
piccola o nella lattina la fresche::a non si disperde, la genuinità 
resta intatta e la fedeltà de! sapore si mantiene alta. 

LEMONSODA 
P E R S O N A L . 

l'Unità 
Domenica 

15 luglio 1990 29 
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